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Editoriale 

Io, «l'Unità» 
e il caso Cirillo 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I
nnanzitutto, congratulazionia l'Unito. Quando, 
undici anni fa in coerenza con un tenacissimo e 
ininterrotto lavoro di informazione contro il ter
rorismo e contro la camorra e la mafia, questo 

_ _ giornale scrisse che la De aveva trattato e paga
to per la liberazione di Ciro Cirillo, esercitò il di

ritto di cronaca. Diritto di cronaca era la denuncia dell'i
naudito intreccio messo in atto in quella circostanza: perso
naggi dei servizi deviati, boss camorristici, capi brigatisti, 
frequentazioni nascoste nel carcere di Ascoli Piceno, paga
mento del riscatto, collette di costruttori, compiacenti di
strazioni e coperture di pezzi vari della pubblica Ammini
strazione. Tutto diritto di cronaca. Lo ha stabilito la senten
za della Corte d'appello di Napoli, prendendo atto della 
evidenza, ormai acquisita, dei fatti; nonostante il rifiuto di 
rinnovare il dibattimento, dal quale sarebbe certamente 
scaturita la possibilità di acquisire e approfondire ulteriori 
elementi di verità. 

Spietata, insistita, compiaciuta fu l'aggressione che da 
ogni parte si rivolse allora contro l'Urtila. Da ambienti politi
ci ma anche, se non soprattutto, giornalistici. Finalmente! 
Tanti sembravano tirare un sospiro di sollievo. Ecco dove 
porta il moralismo, Come si poteva dar credito ad una sto
ria del genere? Alla gogna i moralisti e non ci si venga più a 
parlare di questione morale. Decollava il decennio craxia-
no. E Forattini, sensibilissimo come sempre al vento, stam
pigliava la testata de l'Unitàiu un rotolo di carta igienica. 

Il quella circostanza, come è noto, venne ritenuto au
tentico un documento che, pur dicendo in gran parte cose 
vere, era invece falso. Un errore giornalistico serio. Il diret
tore (lo stesso che scrivo) e il condirettore si dimisero. Di 
Ironie allo stesso errore lo rifarebbero anche oggi. Per le 
identiche ragioni di allora; non per soggezione di fronte al
la canea irridente o intimiditi per aver osato dar credito a u n 
patteggiamento tanto sporco da risultare, per molti, impos
sibile; ma per rispetto della dignità professionale e morale 
del giornale di cui erano responsabili. 

• Oggi, quella dignità trova pieno riconoscimento nella 
formula rituale della sentenza: diritto di cronaca. 

Trascuro quanti, conoscendo la verità, urlarono: scan
dalo! Non facevano altro che proteggere se stessi. Ma una 
domanda dovrebbero porsi quanti allora gridarono all'in-
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proteticn aff^Tnazione di Enrico Berlinguer la questione 
morale può provocale la Imo dell., democrazia IWrlimiwi 
lo disse, più o meno, nello slesso periodo in cui veniva ordi
ta la trattativa per Cirillo. -

L
a sottomissione dello Stato agli interessi privati 
- anche i più inconfessabili - dei potentati di 

k governo era già avvenuta. Il nuovo asse incardi
nato dal preambolo (orlaniano era già all'ope-

_ _ _ ra. I nuovi patti di potere erano già stati stipulati 
o stavano per esserlo, con l'invadente e ricatta

toria presenza di minacciosi sensali nemici delle istituzioni 
e delia legalità. Celli faceva il garante del conto «Protezio
ne», la camorra della liberazione di Cirillo, la mafia guada
gnava peso e benemerenze con i suoi assassinii «strategici»: 
Matuirella. La Torre, Dalla Chiesa... A Napoli si cercava il 
nuovo equilibrio per gli affari post-terremoto. Ma. in Italia, il 
modello non fu sostanzialmente diverso. 

Ricordo che un autorevole e carissimo compagno du
rante una riunione di allora, osservò che se fosse stato vero 
quello che avevamo scritto, il cuore stesso della De veniva 
chiamato in causa. 

Al di là dei nomi, era vero. Già allora, undici anni fa, il 
cuore di quel potere era infetto. Seci fosse stata intelligenza 
per capirlo, e'il coraggio di riconoscerlo, anche al di là delle 
colonne di questo giornale, l'Italia, la democrazia, non 
avrebbero dovuto pagare i prezzi che hanno pagato e ci sa
rebbero risparmiate oggi incognite angosciose. La stessa 
De non si troverebbe di fronte a una crisi profondissima, in
tomo a cui si affanna come se non riuscisse a spiegarsene 
le ragioni. Le ragioni sono evidenti: una si chiama «caso Ci
rillo». •• ;.-• 

Oggi l'Italia ha bisogno di molta intelligenza e di molto 
coraggio, affinché molti riescano a dare il meglio di cui so
no capaci. Senza errori, certamente, di nessun tipo. Ma evi
tando l'errore più grande: considerare inverosimile, per in
dulgenza o subalternità verso il potere, quello che è sempli
cemente vero. 

Gitolo allo Stato: 
100 milioni per 
ingiusta detenzione 
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Ogni sabato 
in edicola 
L'ABC della 
fantascienza 

Sabato 
24 luglio 

L'estate 
incantata 
di Ray Bradbury 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

VINCENZO VASILE 

•H Caso Cirillo: Raffaele 
Cutolo bussa a quattrini. Il 
capo della Nuova Camorra 
vuole soldi dallo Stato: 100 
milioni. La richiesta 6 stata 
avanzata ieri dal suo difenso
re, l'avvocato Antonio Della 
Pia: «Chiediamo questa som
ma dopo l'assoluzione. 

Sempre in vena di stupire, 
Cutolo ha scritto un messag
gio al suo difensore. «Basta 
con la camorra» si legge nel 
telegramma inviato dal car
cere di Carinola». 

Il regista Giuseppe Torna-
lore parla del suo film, «Il ca
morrista», ispirato alla vicen
da Cutolo. Un film «fanta
sma», stranamente fatto spa
rire dalle sale cinematografi
che. 
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Rissa durante la fiducia: monetine lanciate al presidente, bravate per rallentare il voto 
«Burattinaio il Quirinale, burattini Napolitano e Spadolini». Lama: «Parlano come i fascisti» 

La Lega si scatena 
Insulti in Senato, offeso Scalfaro 

«Obbedisco a Dematté» 
Albino Longhi lascia 
la direzione del Tgl 

Nuova gazzarra della Lega in Parlamento. Al Senato 
ha contestato a base di insulti la richiesta di fiducia 
del governo su due provvedimenti per l'occupazio
ne e l'economia, due esponenti del Carroccio sono 
stati espulsi. Intanto Bossi e Miglio tornano all'assal
to del Quirinale: «Scalfaro se ne deve andare - dico
no - subito dopo le elezioni». Intervista a Lama: 
«Parlano come i fascisti». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Incidenti, trambu
sti, espulsioni ieri nell'aula del 
Senato che ha vissuto un'altra 
giornata difficile. Le tensioni 
scatenale dal goliardico ostru
zionismo della Lega dopo che 
il governo ha chiesto e ottenu
to altre due volte la fiducia per 
far passare i decreti per l'occu
pazione e in favore dell'econo
mia. Gli esponenti della Lega 
hanno inviato insulti a tutti,' a 
cominciare dal capo dello Sta
to Scalfaro e dai presidenti del
le Camere. Insultato anche La
ma, che risponde: «Non fanno 
critiche politiche, insultano, 
non accettano le regole. Il loro 
obiettivo è il boicottaggio siste-

R. CAPITANI' "BPMISERENDINO A PAGINA 3 

malico e la delegittimazione 
del Parlamento e usano un lin
guaggio che ricorda il fasci
smo». Duro anche il de Mazzo
la: «Il comportamento leghista 
ricorda i lascisti del '22, ma 
con una propensione alle pa
gliacciate», E mentre al Senato 
si svolgeva il bis del «cappio», 
Bossi e Miglio tornavano alla 
carica del Quirinale, ribaden
do che Scalfaro è il «Buratti
naio» del regime, che difende 
«il Pds contro i magistrati-eche 
dopo le elezioni se ne deve an
dare. Miglio attacca in partico
lare Scalfaro per aver invitato i 
commercianti a denunciare gli • 
evasori. 

Antisemita 
OCarroccio? 
È possibile 

G. COMOLLI A PACI 7 

T-CHI ftHe 
te Rivelazioni 
PI GAROSO? 

IO DICE Z^ZTÌ 

Francesco Maselli starebbe per girare un film «contro Cos-
sutia» (semplificazione giornalistica). In realtà, sono parole 
sue. un film sulla «tenacia distruttiva di questo nostro passa
to remoto che riemerge». Diciamo un film contro la brutalità 
inossidabile delle «leggi di partito», che ha portato nei giorni 
scorsi i neo-comunisti a spaccarsi per motivi più liturgici che 
politici. 

Il regista del Sospetto è un intellettuale seno e soprattutto 
un artista sensibile. Sono curioso di sapere se, tra le conside
razioni che ispirano il futuro film, c'è anche l'impossibilita 
ormai fisiologica di stipare dentro un «partito» l'infinita varie
tà di umori, idee, tensioni, opinioni che animano il vasto 
mondo. Usando un paradosso, direi che un partito (soprat
tutto un partito-padre strutturato secondo la tradizione co
munista) è troppo poco perfino per rappresentare una per
sona sola. Ognuno di noi contiene molte più cose di quante 
possa contenerne un Comitato centrale. Cossutta (inteso 
come metafora) sta alla sinistra come una pentola a pres
sione sta a un vulcano. Vuole implodere ciò che esplode. 
Sono felice che Maselli tomi a! lavoro. 

MICHELE SERRA 

Il direttore del Tgl, Albino Longhi, si è dimesso. È 
stato il primo, e perora l'unico, ad aver accolto l'in
vito del neopresidente Rai, Claudio Dematté per un 
totale azzeramento dei vertice della tv pubblica. In 
nome della «delottizzazione», Dematté aveva avan
zato la richiesta dalle pagine di «Repubblica». 

STEFANIA SCATENI A PAGINA 5 

E dal Tg3Curzi risponde 
«Brutto inizio. Queste novità 

hanno sapore d'antico» 
«lo dimissioni volontarie non ne ho mai date». Ales
sandro Curzi, direttore del Tg3 risponde così al 
nuovo presidente della Rai, Dematté. «Non lo co
nosco di persona, l'ho visto solo in foto e in televi
sione... È un brutto inizio, pacchetti di nomine e re
voche erano il simbolo della vecchia lottizzazione». 

STEFANO DI MICHELE A PÀGINA 5 

Mercoledì riunione all'Onu per discutere le linee di intervento nell'operazione di Mogadiscio 
Il generale Buscemi: «Loi resta al suo posto». Fabbri invita a tacere i militari 

Somàlia, tutti convocati da Ghali 
"•s*"^";""? '^"rs&f; 

Croazia, bimba uccisa 
a mitragliate mentre nuota 
nel fiume. Altri due feriti 

Aveva dimenticato la guerra. Stava facendo il 
bagno assieme a due piccoli amici nel fiume 
che corre alle porte di Sisak, la sua città: una 
raffica di mitra l'ha uccisa. I suoi due compa
gni di gioco sono stati più fortunati, e benché 
feriti sono stati tratti in salvo, lontano dai cec
chini. La notizia è stata diffusa dall'agenzia di 
stampa croata Hina. Non si conosce il nome 
né l'età delle piccole vittime. E fino a tarda se
ra non c'erano conferme ufficiali da fonti indi
pendenti su quello che era accaduto. Le raffi
che, secondo l'agenzia sarebbero state sparate 
da ribelli serbi e il governo croato ha informato 
dell'attacco le forze di protezione dell'Onu. 
Mesi fa uccisero due innamorati (lui serbo, lei 
musulmana): come la ragazzina ammazzata 
ieri, volevano solo scappare dalla guerra. 

" " S P A G I N A 12 ' ' 

L'Onu smorza la polemica e convoca i paesi che 
hanno mandato soldati in Somalia per tentare di 
appianare il dissidio. Mercoledì vertice al Palazzo di 
vetro. A New York il superambasciatore italiano Fiot
tai. Boutros Ghali spera che le divergenze possano 
essere superate in modo amichevole. A Mogadiscio 
il generale Buscemi assicura: «Loi non si tocca». 
Fabbri dà la consegna del silenzio ai militari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M MOGADISCIO. L'Onu 
smorza le polemica. Boutros 
Ghali, per bocca del sottose
gretario per gli affari politici Ja
mes Jonah, fa sapere che non 
intende condurre il confronto 
con l'Italia ad un punto di non 
ritomo e spera che le divergen
ze possano essere superate in 
modo «amichevole» e convoca 
tutti per mercoledì a New York. 
Kofi Annan, l'accusatore dell'I
talia, in un'intervista al Corriere 
della Sera, afferma dal canto 
suo che «non c'è alcun dossier 
sul generale Loi» ma aggiunge: 
«L'Onu sta svolgendo difficili 
compiti e non può permettersi 

ALCESTE SANTÌNV 

di avere un comandante 'a cui 
condotta e le cui istruzioni 
contribuiscono a dividere la 
forza di pace». La polemica 
dunque non è affatto archivia
ta e Annan ammette che vi so
no «diversi approcci operativi, 
politici e filosofici». A New 
York è giunto il segretario ge
nerale della Farnesina Bottai. 
A Mogadiscio intanto il gene
rale Buscemi, vice capo di Sta
to Maggiore dell'Esercito ha 
detto che il comandante Loi 
non si tocca. A Roma il mini
stro Fabbri dà la consegna del 
silenzio ai militari. 
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Gadamer 
Brava 
Italia 

G. BOSETTI A PAG. 2 

Se Battisti toma sotto i riflettori 
^B Difficile dimenticare 
quella foto. Gli occhi sgranati 
dalla sorpresa e dal terrore, la 
mano protesa contro l'obietti
vo, la bocca già dischiusa in 
un'imprecazione o in un la
mento. È il viso di Jerome Da
vid Salinger, come si offre nel
l'istantanea che infranse il suo 
isolamento pluridecennale. 
Forse Euridice reagì allo stesso 
modo quando lo sguardo di 
Orfeo, raggiungendola, la ri
cacciò nel regno dei defunti. 
Ma per quale motivo l'autore 
del Giovane lloiden era cosi 
impaurilo all'idea di ripiomba
re nell'inferno di quella popo
larità che, pure, aveva cercato 
sin dai suoi esordi? 

Salinger, come si sa, è tra i 
membri più rappresentativi di 
una categoria tipicamente no
vecentesca: quella delle cele
brità dileguale. Il composito 
gruppo annovera personaggi 
della cultura e dello spettacolo 
quali Greta Garbo, Stanley Ku-
brik, Howard Hugues, Thomas 
Pynchon. Attori, registi, ma
gnati e scrittori, tutti costoro, 
una volta raggiunto il succes
so, hanno imboccalo la strada 
dell'invisibile. 1 metodi adottati 
per sottrarsi alla società dello 

VALERIO MAGRELLI 

spettacolo sono stati diversi, 
dalla cancellazione al camuf
famento, Se il primo caso è 
quello più diffuso, il massimo 
campione del secondo si ha in 
Mina, con la sua ironica, pro
meteica moltiplicazione di 
controfigure truccate, pelate, 
barbute. Entrambi i comporta
menti conducono comunque 
allo stesso, contraddittorio 
scopo: obliterare (si, proprio 
come un biglietto tranviario) 
la propria immagine dopo es
sere giunti alla meta. 

Il club di questi divi toma 
ora alla ribalta per la sorpren
dente decisione di un suo so
cio onorario, L'annuncio di 
una tournee di Lucio Battisti 
decreta infatti la fine del suo 
auto-esilio. In questo parados
sale Chi l'ha visto?della fama, 
la notizia suona tanto più cu
riosa in quanto costituisce il 
primo caso di ripensamento. Il 
primo e assai probabilmente 
l'ultimo, perche chi sceglie di 
scomparire soggiace a un pa
trimonio mitico di irresistibile 
fascino, 

Occorre innanzitutto libera

re il terreno da ogni uso stru
mentale e pubblicitario, Il pre
senzialismo dell'assenza, la re
torica del silenzio, sono espe
dienti noti almeno sin da 
quando Chateaubriand, spre
giudicato protagonista della 
scena letteraria francese nel 
primo Ottocento, ambiva con
quistare (come gli fu maligna
mente rimproverato) «una cel
la sul palcoscenico». Trucchi 
banali. Il primo, vero scompar
so va cercato altrove, nella fi
gura di Arthur Rimbaud. 

Al centro della sua esistenza 
sta il Gran Rifiuto, ossia il silen
zio poetico e la fuga in Abissi-
nia. Perché mai lo scrittore, 
che morirà dopo l'amputazio
ne di una gamba, volle ampu
tarsi della sua poesia? Quale 
cancrena cercava di arrestare? 
Poche, enigmatiche risposte: 
«Quelli che mi hanno incontra
to non mi hanno visto», oppu
re: «Sono nascosto e non lu so
no». A Mallarmé, che incluse 
gli spazi bianchi nel corpo ti
pografico dei versi, Rimbaud 
rispose facendo del vuoto bio
grafico parte integrante della 

propria opera. La sua ferita 
psichica, insanabile, si trasfor
mava in leggenda romantica. 

Gli esempi di oggi sono di
versi, poiché ci si nasconde 
per continuare a produrre, e 
anzi produrre meglio, indistur
bati. Quel modello, però, agi
sce ancora, e orienta i desideri 
di chi, come mago Merlino, fi
nisce prigioniero consenziente 
di una prigione d'aria che lo 
cela agli occhi degli altri. 

Poi, certo, esistono altre for
me di sparizione, come quella 
all'inglese, di Shakespeare. 
Nei giorni scorsi la critica si è 
accapigliata sulla sua identità 
misteriosa, fino a identificarlo, 
oltre che con il solito Francis 
Bacon, addirittura con Cervan
tes. Per dirla con un passo del
la Tempesta, della sua vita sen
za biografia è rimasto soltanto 
lo scheletro dei testi, luccican
te, spolpato, bianchissimo: 
«Sotto cinque braccia d'acqua 
giace tuo padre. \JC ossa gli di
ventano coralli, gli oichi due 
perle. La parte di lui che dove
va disfarsi, il mare la trasforma 
in coso rare e splendide». C'è 
forse un modo migliore per 
sparire? 

Chiesti quattro miliardi per il sequestro in Sardegna 

Volevano rapire la figlia 
S'è offerta la madre 

Roscioli 
Fuga per 
la vittoria 

Storica impresa di 
Fabio Roscioli. Il ci
clista italiano, che 
domani compie ven-
totto anni, ha trion
fato ieri nella tappa 
più lunga del Tour 
de France, dopo una 
coraggiosa fuga di 
centottantatró chilo
metri. 

NELLO SPORT 

GIUSEPPE CENTORE 

• • CAGLIARI. Sarebbero 
quattro i miliardi chiesti per la 
liberazione di Miriam Giuliani, 
rapita due giorni fa ad Olbia. 
Ma. per ora, la notizia non è ' 
stata confermata. 1 magistrati 
che conducono le indagini, gli 
stessi del sequestro Farouk, 
stanno cercando di ricostruire 
la dinamica del rapimento. 
Forse il bersaglio dei rapitori 
era la figlia dei coniugi Giulia
ni, Alessandra di 27 anni. Ma la 
madre Miriam si sarebbe offer
ta al posto della ragazza. Ora 
gli inquirenti sperano che i ra
pitori compiano una mossa 
falsa: «Dalle prime indagini -
dicono - sembra di aver a che 
fare con delinquenti improvvi
satori». Ancora non é stata ri
trovata l'auto del sequestro. 

A PÀGINA 8 

È morto 
il grande 
LeoFerré 

Leo Ferré, uno dei 
«grandi" della canzo
ne d'autore francese 
è morto mercoledì 
nella sua casa di Ca
stellina in Chianti 
dove viveva da diver
si anni. Ha scritto e 
interpretato pezzi in
tramontabili, tra cui 
«La chambre, «Paris 
canaille», «Avec le 
temps». r 
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Hans Georg Gadamer 
filosofo 

«Onu, stai sbagliando tragicamente tutto» 
•W) HEIDELBERG I pensieri di 
Hans Georg Gadamer 93 anni 
girano per cerchi sempre più 
stretti intorno al destino del
l'uomo tra pace e guerra A 
proposito di "grandi vecchi", 
qualcuno ne ha tratto un pnn-
apio generale sembra che 
con il passare degli anni, le in
telligence che varcano inte
gre la soglia della quarta età 
riescano ad espnmere I essen
ziale in modo sempre più 
asciutto e conciso fino a la
sciare sconcertato I ascoltato
re che all'inizio penserà di tro
varsi di fronte a provocazioni e 
paradossi, e poi invece, a poco 
a poco verrà condotto a rico
noscere quanta saggezza e 
quante informazioni ci sono in 
quella provocazione 

Questo è probaoilmen'e ve
ro anche per il filosofo dell'er
meneutica, l'autore di "Venta 
e metodo", un uomo che nella 
quarta età ci è entrato da un 
pezzo, essendo nato a Marbur
go nel febbraio del 1900 Dal 
1949, quando successe nella 
cattedra di filosofia a Karl Ja
spers Gadamer lavora nella cit
tadella universitana di Heidel
berg a due passi dalla nva del
la Neckar, dove in questi giorni 
d estate non passeggiano più i 
filosofi ma fiumi di turisti giap
ponesi e americani • 

Per lui è essenziale oggi ve
dere il rischio di una catastro
fe, di un naufragio del nostro 
pianeta nelle violenze e nella 
guerra Abituato a valutare, da 
stonco i processi nella lunga 
durata Gadamer è, proprio 
per questo, attentissimo alla 
cronaca, informatisstmo e an-

Proprio tutti, prof. Gada
mer? Le (aedo l'elenco del 
ponti del mondo dove ci so
no caschi bln: Opro, Geru
salemme, il Golan, Il Ubano, 
la Cambogia, Il Sahara.... 

Basta basta Anche due di 
questi posti sono già troppi per 
metterci de: soldati dellOnu 
Questi interventi sono inutili 

Può spiegare perchè? 
Abbiamo chiaramente di fron 
te I intervento militare di una 
entità che possiamo conside
rare come una federazione 
che non ha una costituzione 
politica II processo che può 
portarci a quella costituzione è 
naturalmente molto difficile e 
non può non avere le sue radi
ci nella costituzione interna di 
ciascun paese 

Perchè ciascun paese? 

Perchè ciascuno ha al suo in
terno il problema crescente 
del nazionalismo Temo che 
anche una iniziativa europea 
per risolvere il problema dei 
Balcani • provocherà ancora 
una volta un nazionalismo 
pan-slavista II rischio di una 
esplosione della violenza è la 
vera minaccia di oggi ed è an
cora più grave perchè le di
stanze tra le forze militari ed ì 
popoli sono enormemente 
cresciute 

E l'Onu non può diventare 
più efficace, anche militar
mente, nel contenere pro
prio le esplosioni di violen
za? 

SI, ma nessuno può realizzare 
una azione intemazionale ba
sata su un organismo federale 

*Bisogna spegnere gli incendi 
non accenderne degli altri 

Ci vuole un lungo processo 
per dimostrare che sparare 
è la politica più stapida» UM 

che molto deluso dalla qualità 
delle notizie, che vengono per 
esempio dalla Somalia Chi e 
perchè ha davvero deciso di 
bombardare la folla a Mogadi
scio? Che cosa si rimprovera al 
comando italiano? 

Non si creda che per il gran
de filosofo contino soltanto le 
figure dell Essere o la decritta
zione dei testi heideggeriani e 
che quella del generale Loi sia 
una questione di dettaglio No, 
lui vorrebbe semmai molti det
tagli in più, perchè cons'dera 
una questione ciuciale il fun
zionamento di una struttura ar
mata sovranazionale Gada
mer ha sempre sostenuto che 
"la specie umana è nell evolu
zione della natura un esperi
mento a rischio", dal momen
to che con gli essen umani 
"entrano nella natura due cose 
che non ci sono nelle altre spe
cie una è la guerra e I altra è il 
suicidio" Ora l'avventura so
mala contiene i caratteri del
l'una e dell'altra specialità, 
mentre anche nei Balcani le 
cose stanno andando nel peg
giore dei modi, proprio come 
se qualcuno stesse dimostran
doci come quel "rischio" ten
da disastrosamente a venficar-
si E il ragionamento di Gada
mer patte da una tesi che è 
una provocazione assoluta 
"Gli interventi militari dell'Onu 
sono tutti sbagliati, inutili o 
dannosi" 

che non esiste ancora. 
È vero che non esiste ancora 
una vera federazione mon
diale degU Stati. Per» certi 
Interventi sono necessari 
ora, nelle condizioni in cui 
starno oggi, con l'Onu che 
abbiamo oggi 

Normalmente l'attacco contro 
una nazione provoca una rea
zione immediata ma l'attacco 
a una entità federale che non 
ha una natura chiara, che non 
rappresenta legami stretti e in
tensi tra essen umani, non pro
voca una reazione altrettanto 
immediata Una entità cosi va
ga non è qualcosa per cui la 
gente sia pronta a rischiare la 
vita i 

Intanto, allora, che cosa si 
può fare, per esemplo in So
malia? 

Credo che ci voglia molta pa
zienza, ma anche l'avvio di 
una azione di lungo respiro, 
che certo richiederà anni, per 
istituire un equilibrio intema
zionale di poteri, una organiz
zazione istituzionale, europea 
e poi anche mondiale Alla fi
ne di questo processo spero 
che l'uso delle armi appanrà 
come la forma più stupida di 
politica che esista, perchè l'u
so delle armi è una minaccia 
che si ntorce anche contro chi 
la fa e sacrifica le possibilità di 
una iniziativa comune Riduce 
insomma le speranze di suc
cesso 

«Gli interventi militan dell'Onu sono tutti 
sbagliati, mutili o dannosi» Questa la 
«provocazione» da cui parte il ragiona
mento del filosofo Hans Georg Gada
mer sull'avventura somala e sulle opera
zioni dei caschi blu «Nessuno può rea
lizzare - spiega - un'azione intemazio
nale su un organismo federale che non 

esiste ancora L'Onu è un entità vaga 
punto d incontro di interessi diversi Bi
sogna impedire che scoppino troppi in
cendi, spegnere quelli che ci sono Si 
deve agire in modo non violento Non si 
deve sparare, non si devono sganciare 
bombe» e l'Italia ha ragione a basare 
l'intervento sulla solidarietà 

QIANCARLO BOSETTI 

Ma questo vale per 1 tempi 
lunghi. Intanto nell'imme
diato come si può fare nei 
casi argenti? 

Non credo che l'intervento dei 
caschi blu possa avere effetti 
positivi Non sono maturate le 
condizioni perchè ce li abbia . 

E qual'è allora la sua politi-

Penso a una prospettiva di lun
go corso La disposizione alla 
violenza che e è nelle società 
umane deve essere contenuta 
attraverso lo sviluppo di solida
rietà per la quale troviamo ri
sorse nella cultura nella stessa 

politica 
Ma l'Onu non è un primo 
passo verso una organizza
zione di solidarietà Interna
zionale? 

Si ma la difficoltà sta nel fatto 
che nessuno è in grado di dire 
con chiarezza in che cosa può 
consistere un nuovo equilibrio 
mondiale dei poten Sappia
mo che cosa è l'equilibrio eu
ropeo abbiamo a lungo avuto 
a che fare con esso Ma dell e-
quilibno mondiale sappiamo 
soltanto che quello che aveva
mo è naufragato i grandi pote
ri dell Oriente della Cina, del-

1 India del mondo latino sono 
masse di energie che alla fine 
devono entrare in un nuovo si
stema di bilanciamenti Senza 
un equilibno dei poteri delle 
armi senza una forma di bi
lanciamenti tutto nschia di es
sere perduto Nei Balcani nes
suno può fare niente perchè 
non e è equilibno militare per
chè 1 unico potere militare che 
conta è quello dei Serbi II ri
schio della catastrofe è analo
go a quello che si presentò con 
il riarmo della Germania da 
parte dei nazisti tutti gli altri 
erano pacifisti si determinò 
uno squilibrio che fu fatale 

In Somalia l'intervento del
l'Onu è stato motivato con la 
necessità di consentire a 
quel paese di beneficiare di 
aluti che altrimenti non arri
vavano a destinazione. Che 
altro si può fare? 

In quelle situazioni non si pos
sono correre nschi cosi elevati 
di un attacco e di uno scate
narsi della violenza In Africa ci 
sono governi violenti che pn-
ma o poi dovranno cadere Fi
no a che ci saranno certi regi
mi ci sarà sempre guerra civile 
Ma si può agire dall esterno in 
altri modi con altri strumenti 
che non siano I intervento mili 
tare 

Ma quel regimi finiranno da 
soli, senza Interventi dall'e
sterno? 

lo dubito che la democrazia 
come noi la conosciamo in Eu
ropa sia una via perseguibile 
in Africa Saranno forse dei 
leader dei capitani dei militari 
a portare quei paesi fuon da 
una situazione come quella 
somala la democrazia non ha 
ancora alle spalle un terreno 
abbastanza preparato 

Sono affermazioni poco or
todosse quelle che sta facen
do 

SI possono sembrare strane 
ma in realtà le nostre espenen-
ze stonchc di Europei ci dico
no la stessa cosa 

E in concreto I paesi svilup
pati che cosa possono fare 
di fronte alle situazioni più 
disperate di miseria e op
pressione nel mondo? 

Quello che possiamo fare è 
impedire che scoppino troppi 

non hanno una struttura soli 
da sono il punto di incontro di 
interessi troppo diversi Nel 
commercio accordi vasti su 
scala planetaria saranno pos 
sibili ce ne sono le basi per 
che 1 economia non è più na 
zionale ma globale Ma la que 
stione poliUca degli interventi 
militari sovrana/ionali non 
può essere sorretta da una 
equivalente base di accordo e 
di solidarietà 

Lei è Insieme molto pessimi
sta e realista, ma anche mol
to idealista, perchè propone 
un punto di vista che non è 
quello della discussione po
litica effettivamente in corso 
oggi, per esempio sulla So
malia o sui Balcani. 

Tendo più a stare dalla parte di 
una valutazione realistica che 
da quella dell idealismo Parla 
re di processi di lungo penodo 
non signif ca parlare di cose ir 
reali Da quello che ho detto si 
capisce perchè sono contrario 
a un intervento nei Balcani 
Penso realisticamente che tut 
to quello che si può fare è 
spegnere gli incendi" 

Per spegnere gli incendi ci 
vogliono dei mezzi tecnici. 
Qualcuno ci deve andare. 

SI ma si deve agire in modo 
non violento Prima di tutto il 
pnncipio ispiratore di un inter
vento di questo genere come 
quello in Somalia deve essere 
la pazienza Naturalmente 
possono occorrere mez/i mo
deratamente repressivi come 
quelli che sono propri della 
polizia non dell esercito Non 
si deve sparare, non si devono 
sganciare bombe r 

«1 caschi blu non dovrebbero 
sparare né tirare bombe 
giusta la scelta italiana 
di cercare ostinatamente 
la{ strada del confronto» r 

incendi Bisogna contenere gli 
incendi spegnerli non accen
derne degli albi e estenderli 
magan in tutto il mondo È 
molto importante che ci siano 
molte iniziative di solidanetà 
Può darsi che nel prossimo se
colo le azioni di solidanetà si 
sviluppino che in occasione di 
grandi catastrofi naturali ci sia
no iniziative e meccanismi in 
grado di incarnare questo spi
nto di soccorso reciproco Ma 
se il presunto soccorso inter
nazionale diventa azione vio
lenta allora è soltanto una av
ventura che non potrà avere 
alcun successo 

Lei è comunque contrarlo a 
una presenza militare delle 
Nazioni Unite. 

SI per ragioni che non dipen
dono da me o dalla mia cattiva 
volontà ma dal fatto che que
sti interrenti come l'espenen-
za ci dice, non funzionano > '• 

Lei è davvero pessimista. 
SI ma con una unica riserva 
nei confronti di questo pessi
mismo che il cammino che, 
stiamo percorrendo, spenamo 
attraverso fallimenti non cata
strofici ci aiuterà a riconosce
re la debolezza delia struttura 
politica del mondo -

Non ritiene che l'Onu sia 
una struttura politica rifor
mabile, migliorabile un po' 
per volta? 

No perchè le Nazioni unite 

Ma allora la «uà posizione 
non è tanto lontana da quel
la dei comandi militari ita
liani. 

È chiaro che non e è sta'o ac 
cordo tra le potenze militan in 
tervenute L Italia aveva in que
sta circostanza per i rapporti 
stonci con la Somalia forse 
una maggiore capacità per or
ganizzare un intervento basato 
sulla solidarietà. v ^ p 

E chi ha avversato questa li
nea facendo prevalere nna 
scelta più dura e violenta? 
Boutros-Ghall? GII america
ni? 

Non sono in grado di dirlo 
non credo né 1 uno né gli altri 
Non vedo perchè avrebbe do
vuto farlo il segretano dell O 
nu Quanto a Clinton che deve 
rispondere al Congresso un 
conto è Baghdad dove e era 
stata la minaccia di un attenta
to ali ex presidente un altra 
cosa e Mogadiscio E poi guar
di una delle ragioni che di più 
mi induce al pessimismo è che 
la qualità delle informazioni di 
cui disponiamo è pessima 
Non si nesce a capire esatta
mente come sono andate le 
cose perchè tutta la informa
zione che ci arriva è inquinata • 
da interessi e ideologia Non 
disponiamo di canali di comu
nicazione che ci diano notizie 
effettivamente basate su quei 
pnncipi di solidarietà di cui si 
parla tanto 

Ecco gli errori 
che Alleanza 

dovrebbe evitare 
ALBERTO MARTINELLI 

L
a nascita dell li
mone dei pro
gressisti di Al
leanza dpmo-

^ ^ — » cratica il 10 lu
glio scorso a Fi

renze e un avvenimento 
politico di grande impor 
tanza L Ur„one che com
prende circoli associazio
ni gruppi e singoli cittadini 
appartenenti a diverse tm 
dizioni politico-culturali si 
è federata con il Movimen
to dei popolari per la rifor
ma e si propone di stipula
re alleanze elettorali per 
1 elezione dei sindaci in 
autunno e pc r le prossime 
elenio-i politiche naziona
li con altre ferze politiche 
in primo luogo il Pds Trat
tandosi di un alleanza di 
forze eterogenee più o 
meno nuove più o meno 
radicali più o meno lai
che è inevitabile che su
sciti polemiche delusioni 
risentimenti clic sono pe
raltro eccessivamente am
plificate e personalizzate 
dalla stampa 

Al di la di queste scher 
maglie verbali ciò che 
conta veramente è il dise
gno nolitico di unire in 
un unica alleanza tutte le 
forze di progresso del no
stro paese senza cancel
larne identità e strutture or
ganizzative La partecipa
zione del Pds è condizione 
essenziale per la buona 
riuscita di questo disegno 

Trattandosi di un allean
za politica e elettorale la 
questione centrale è quella 
del programma Gli ade
renti a Alleanza democra
tica hanno molto in comu 
ne valori aspirazioni una 
nuova conci n/ionc della 
politica I esigenza di rego
le nuove ma il vero banco 
di prova è la costruzione di 
un programma di governo 
A questo bisogna lavorare , 
nei prossimi mesi per giun
gere ali inizio dell autunno 
a una convenzione nazio
nale nella quale discutere 
con tutti ì partecipanti al-
1 alleanza le soluzioni in 
termini di politiche pubbli
che che si intendono dare 
ai principali problemi del 
paese 

Il programma di gover
no dovrà consistere di po
che proposte assai con 
crete e chiaramente com
prensibili dagli elettori 
quali e quante tasse quali 
provvedimenti per ridurre 
il deficit pubolico e soste
nere I occupazione quali 
riforme per la sanità le 
pensioni la scuola il Mez
zogiorno quale ruolo per 
1 Italia nel'a politica inter
nazionale Su molte di 
queste questioni esistono 
posizioni diverse e a volte 
anche molto diverse tra le 
vane componenti dell al
leanza Soltanto se si rag
giungerà 1 accordo anche 

attraverso modifiche delle 
posizioni tradizionalmente 
sostenute si potrà dire che 
Alleanza democratica esi
ste davvero 

Per non sprecare questa 
occasione storica di un go
verno delle for7e progressi
ste bisogna evitare alcui er
rori 11 primo è quello di 
perdere tempo in polemi
che mutili anziché con
centrarsi sui problemi seri 
(il programm? di governo 
le regole che definiscano i 
rapporti dentro I alleanza 
politico-elettorale) Discu
tiamo in concreto sulle 
proposte di governo non 
in astratto sul moderati
smo di Segni o sui residui 
di comunismo del Pds 

Il secondo errore da evi
tare è quello di considera
re Alleanza democratica 
solo un luogo di incontro e 
scontro tra forze politiche 
organizzate trascurando il 
patrimonio di impegno e 
di competenza esistente 
nei circoli che in tutte le re
gioni del paese hanno 
aderito al movimento Se si 
crede nell esigenza di rin
novare il ceto politco e di 
creare le condizioni per sti
molare la nartecipazione 
dei cittadini bisogna evita
re che a decidere e a parla
re siano sempre i soli noti 

I
l terzo errore da 
evitare so erta
mente conn-
nesso al prece-

• — dente è una ge
stione romano-

centrica del proesso di for
mazione della nuova al-
lean/i I li ili i usti dalla 
binila o da Milano è diver
sa da quella vista da Komd 
Le prospettive delle vane 
parti del paese vanno te
nute tutte presenti, altn-
menti si npeterebbero gli 
errori della vecchia politi
ca Sintomi preoccupanti 
di questa tendenza sono la 
insufficiente comprensio 
ne del fenomeno della Le
ga a Roma e al Sud e la in
sufficiente comprensione 
dei nuovi contorni della 
questione meridionale al 
Nord - » •• 

Per evitare questi errori è 
necessano anche I aiuto 
della stampa, mi rendo 
conto che raccontare un li
tigio tra due personaggi 
politici noti e più facile per 
i giornalisti e forse più di
vertente per i letton di un 
resoconto sulle diverse op
zioni politiche per risolvere 
un problema come il defi
cit pubblico Ma il ruolo 
della stampa in una vera 
democrazia dovrebbe es
sere innanzitutto quello di 
aiutare i cittadini a com
prendere i problemi e le 
opzioni possibili per eser
citare consapevolmente il 
loro fondamentale diritto 
di scelta 
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Raiuno-Canale 5, sfida all'ultimo sarto 
• > Ahi quanto si potrebbe 
e si dovrebbe fare per mi
gliorare la qualità dei pro
grammi Tv1 Ma, si sa man
cano a volte i soldi e spesso 
la volontà •-

Prendiamo ad esempio le 
due reti più seguite e in un 
certo senso (che non saprei 
però dire quale) più signifi
cative Ramno e Canale 5 
Cosa manca a queste due te
state per raggiungere un li
vello contenutistico e forma
le più che accettabile' Poco 
o niente Quadri tecnici e 
budget ci sono, la credibilità 
resiste E allora' Forse è 
semplice la diagnosi Hanno 
tutte e due sbagliato obietti
vo Con un fervore diciamo 
spropositato hanno scelio 
come campo sul quale mi
surarsi quello della moda 
La concorrenza che in pas
sato qualche risultato positi

vo aveva dato, ormai si 
esprime solo sul numero di 
sarti che l'una rete nesce a 
togliere all'altra -

«Noi abbiamo Valentino1» 
«Noi Versacc1» rispondono 
gongolando orgogliosi i riva
li E noi'viene da pensare E 
noi, stando ai numcn 11 a 
guardare come allocchi i 
quadn viventi delle modelle 
splendide e robotizzate 
mentre degli speaker d'oc
casione farfugliano banalità 
impensabili È televisione 
questa' È televisione come e 
cultura la ripresa d un pre
mio letterario E in fondo le 
persone inquadrate fra il 
pubblico rischiano di essere 
le stesse ci sono sempre un 
paio di Marzotto qualche 
scampolo di Maria Pia Fan-
fani e, immancabile Lucia-

ENRICOVAIME 

no De Crescenzo che, per 
scalare le vette dei più ven
duti cerca di vendersi come 
immagine in ogni occasio
ne Si recherebbe anche sui 
«luoghi del disastro» come 
facevano i politici minori 
sgomitando per farsi inqua
drare 

La moda è comunque 
considerata ("per il momen
to). in viale Mazzini o ad Ar-
core un momento di aggre
gazione catodica da non tra
scurare Perché più stilisti si 
possono vantare, più puntisi 
guadagnano -s nell assurda 
classifica di vippaggine tele
visiva Bisogna dare più spa
zio possibile ai nostri stilati 
(e chiamarli sarti, si può an
cora') omaggiar'1 tirarli in 
passerella a squittire ritrosi 
ringraziamenti con I atteg
giamento dei grandi che ac

cidenti, si infastidiscono 
quando devono mostrarsi 
alla plebe adorante 

Parlano poco i sarti E 
credo di capire perché han
no I impressione di avere 
ancora la bocca piena di 
spilli, com'era abitudine del
ia categoria Ma sono lonta
ni i tempi in cui i titolari mi
suravano personalmente gli 
abiti alle clienti Ora hanno 
troppo da fare devono fir
mare tutto quanto esce dalla 
loro fantasia industrializza
ta dai profumi alle matto
nelle per il bagno dagli oc
chiali alle cucine Ce da 
preoccuparsi quando sen
tiamo i conduttori compli
mentarsi con ì sarti Non 
sanno che dire per gratificar
li Parlano di stile atmosfera 
sensazioni Mai uno che di

ca «Guarda un pò questo 
abito fa un difettino qui» 
Oppure «Non ci siamo con 
le asole» Ma cos è un asola 
di fronte alla sensazione' 
Tanto vale attaccarsi a que
sti nuovi divi Tv che hanno j 
sostituito i cantanti e i balle -
nm Se è vero che fanno au
dience 

Intanto miliardi e ingegni 
vengono sacrificati su que
ste mutili passerelle Giovedì 
in Donna sotto te stelle (Ca
nale 5) abbiamo visto le più 
belle nprese televisive di 
questi ultimi tempi (regia 
Davide Rampello) Che pec-, 
cato non averle usate per un 
evento vero Immagini di ra
ra preziosità sprecate nel 
tentativo di omologare no
nostante le differenze tecni
che le serate di tutti i canali 
che in comune hanno le in
tenzioni EleCarlucci 

esw+v—< 

meno male che adesso non c'è Nerone ~ 
«Edoardo Bennato» 
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La Lega urla e insulta. Senatori a votare su un piede solo o a passettini 
per ritardare i lavori dell'aula dopo la richiesta della fiducia 
Ostruzionismo su tutto, espulsi i leghisti Preioni e Manfroi 
La censura di Spadolini. Mazzola: «Pagliacci che ricordano il '22 » 

tornano 
«Scattare e il burattinaio, 
Incidenti, trambusti, espulsioni ieri al Senato dopo 
che il governo ha chiesto e ottenuto altre due fiducie 
per far passare t decreti per l'occupazione e in favore 
dell'economia. Le tensioni innescate dalla goliardia. 
ostruzionista di alcuni senatori della Lega. Insulti al-
l'indinzzo del capo dello Stato («il Burattinaio») e dei 
presidenti delle Camere («i Burattini»). Le disinvoltu
re del governo Ciampi e le censure di Spadolini 

QIUSKPPIF. MINNILLA 

cappio 
01 » 

che avrebbero voluto dissenti- ; 
re, al momento del voto sono 
scattati comportamenti senza • 
dignità, senza la dignità dei 
momenti epici e alti dell'ostru
zionismo parlamentare. I se
natori della Lega hanno insce
nato il blocco del corridoio an
tistante la presidenza dove i 
parlamentari transitano per 

manifestare a voce il proprio 
voto sulla fiducia, e hanno 
adottato il passo giapponese - . 
ricordate le geishe? - p e r ritar- . 
dare il momento dell'arrivo al 
corridoio o si sono recati al vo- • 
to saltellando su una gamba. Il , 
dileggio del Parlamento era or- ; 
mal ostentato Due sono stali 
espulsi per tali comportamen

ti.' Marco Preioni e Donato 
Manfroi. 

Il vice presdiente del gruppo 
democristiano, Franco Mazzo
la, ha avuto parole severe per il 
disprezzo dimostrato dai leghi
sti per le istituzioni parlamen
tari, paragonandoli ai fascisti 
del '22: solo che i leghisti si 
comportano «da pagliacci». In 

• • ROMA. Urla, insulti, mone
tine, espulsioni, sceneggiate. 
Dal cappio esibito alla Camera 
alla nuova gazzarra al Senato, 
con i senatori leghisti che van
no a votare su un piede solo o ' 
a passettini minuti per ritarda
re i tempi. Pretesto le due fidu- • 
eie del Senato al governo di ' 
Carlo Azeglio Ciampi. Entram- : 

be espresse - a maggioranza - f 
su due decreti: sull'occupazio
ne e in favore dell'economia 
Simili i risultati: 135 «1», 5 -no», • 
48 astenuti nel primo caso; 133 
a favore, 5 contrari, 49 astenuti 
nel secondo. In meno di venti-
quattro ore il governo ha fatto ; 
ricorso per tre volte, a Palazzo 
Madama, alla questione di fi- ; 
ducia per far passare provvedi-
menti La prima delle tre fidu-
eie - quella sulla •manovrina» . 
- era passata giovedì sera. -•;••••:* 

Le cinque ore di seduta di 
ieri sono trascorse in un clima 
di grande tensione, tra farse e < 
pagliacciate, fra incidenti e ' 
trambusti innescati e cercati ' 
dai leghisti. Un Senato già 

mortificato dati uso esagerato 
che ormai il governo compie 

'. dello strumento della fiducia, è 
stato ieri avvilito dallo spetta-

. colo delle goliardie inutiimen-
• te ostruzionistiche di alcuni se-
'. natori della Lega Nord. Le pri-

»: me avvisaglie si sono avvertite 
fin dall'apertura del dibattito 

. sulla fiducia posta sul decreto 
che stanzia oltre tremila miliar
di per le imprese. Subito urla, 

. grida, invettive («ladri», «elezio-
'.'. ni», «buffoni»). Poi, nei loro in-
v ferventi, gli uomini del Carroc-
.: ciò si sono abbandonati a tri-
; viali insulti nei confronti del 

Capo dello Stato, Oscar Luigi 
; Scalfaro. Insulti rispediti al mit-
: tenie dal presidente del Senato 
. Giovanni Spadolini. Poi è toc

cato allo stesso Spadolini e al 
presidente della Camera, Gior-

•"• gio Napolitano, diventare ber
saglio delle contumelie. 11 pri-

••• mo è stato definito un buratti-
. naio, i secondi I suoi burattini. 

Riservata una dose di accessi 
: verbali anche per il vice presi
dente del Senato, Luciano La
ma, e per tutti i parlamentari 

questo clima alcuni dei lum-
bard hanno poi detto di aver ri
cevuto un paio di calci negli 
stinchi dai socialisti e uno di 
aver beccato una monetina : 
che sarebbe partita dai banchi -
di sinistra. ;.- v;"'" ;,^: - '•-': 

La rappresentazione della 
sceneggiata si è esaurita con il 
primo decreto. Il • secondo. :, 
quello sull'occupazione (con.' 
la tormentata norma sulla cas
sa integrazione e il prepensio
namento dei dipendenti dei • 
partiti), è filato via senza inci- ;. 
denti. Per marcare il loro dis- '-
senso, rifondatori e missini f 
non hanno partecipato alle '.', 
due votazioni. Astensione del t 
Pds su entrarne le votazioni per -
la fiducia. Niente ostruzioni- ; 
smo leghista neppure su altri • 
due decreti convertiti in legge 
dal Senato, né sui voti espressi :; 
per le richieste di autorizzazio- "• 
ne a procedere all'ordine del . 
giorno di ieri.. ",- >s>;\&< • ;< 

Resta il doppio problema j 
creato dal governo Ciampi (e, i 
in parte, eredita del ministero 
Amato). le Camere intasate da 

una quarantina di decreti, il fa-
' cile ricorso alla fiducia (sei in 

due settimane, di cui cinque 
chieste a Palazzo Madama), E 
per sovrappeso un caso ano
malo: l'altra settimana il decre-

, to per l'occupazione è passato 
al Senato con la fiducia, è stato 
votato e modificato dalla Ca
mera senza ricorso a questo 

' strumento da parte del gover
no, è tornato al Senato ed è 
stato di nuovo fiducia. Una si
tuazione che ha meritato la 
censura del presidente del Se-

• nato, Giovanni Spadolini. In
tanto. Spadolini ha pronuncia
to un'«accorata deplorazione-

i per gli incidenti» della mattina 
e «per inammissibili forme di 
ostruzionismo». Poi, il presi-
dente (già autore di una aper-

; ta critica al governo le i troppi 
' voti di fiducia) ha ribadito che 
, il ricorso a questa pratica «limi- ; 
. ta sensibilmente il dispiegarsi " 

della dialettica parlamentare 
: fra maggioranza e opposizio-
• ne che costituisce l'essenza di . 

una democrazia rappresentati
va». - - - -, . . 

m&rmmm'm'*timm 

Il cappio mostrato alla Camera nel marzo scorso, ieri nuova gazzarra al Senato 

• Quel linguaggio mostra la loro cultura»' " 

«Ostruzionismo strumentale, fuori tanti lavoratori manifestavano per quei provvedimenti 

Lama: «Parlano come i fascisti» 
«Insulti e pagliacciate in Parlamento? Non è la prima 
che la Lega si comporta cosi e non sarà l'ultima 
Perchè, problema fiducia a parte, il loro obiettivo di
chiarato e boicottare e delegittimare». Parla Luciano 
Lama, vicepresidente del Senato, insultato anche ie
ri. «Il linguaggio leghista è insopportabile. Non fan
no critiche politiche, insultano. Da questo punto di 
vista una somiglianza col fascismo c'è». 

BRUNO MISEMNEHNO 

••ROMA. Insulti a tutti, grida, 
pagliacciate, strepiti, con con- . 
seguenza di inevitabili gazzar- ' 
re Non è la prima volta che la ,' 
Lega boicotta cosi I lavori par- V 
lamentali e probabilmente, ' 
per esplicita ammissione dei,", 
leghisti, non sarà l'ultima. Lo " 
stile ricorda i fascisti del '22? :. 
Qualcuno, come il vteepresi- % 
dente dei senatori de Mazzola, / 
lo dice apertamente. Luciano -
Lama, vicepresidente del Se-
nato, è d'accordo. Ieri anche ' 
lui si è preso la solita razione di ' 
insulti: «Figuriamoci - dice - '•'-
mi hanno detto che quando 
presiedo ho uno stile dittato-

naie ereditalo dall'espenenza 
sindacale della Cgil. Questo 
perchè ho detto che le regole 
si devono rispettare...ma il pro
blema non è questo. È che la 
Lega ha esplicitamente deciso 
di fare boicottaggio ogni volta 
che viene in discussione un 
provvedimento del governo, 
una legge o un decreto. Pre
senta emendamenti a centi
naia cosi che poi >l governo o 
pone la fiducia, oppure si n-
schia che non passi nulla Na
turalmente il ricorso alla fidu
cia è criticabile e infatti e stato 
giustamente criticato, ma biso
gna anche dire che Icn erano 

in discussione dei provvedi
menti importanti, tra cui quelli ' 
per l'occupazione. È assurdo 
che per materie cosi si faccia 
la guerra». -• s.v ;;.- ;-;. • ....'...:;.•.»• 

Vuol dire che è una protesta 
sproporzionata e strumenta
le? , :.; ^ ••..;•,.,:••••.•,•" 

Certo. Non solo è sproporzio
nata, è una ripicca. La Lega ha 
deciso di fare la guerra a que-
sto governo e attua un boicot
taggio sistematico. Intendia- -
moci, è una cosa che tutte le 
forze d'opposizione possono 
fare. Lo ha fatto per anni il Pei 
o il Pds, ma due o tre volte in ; 
una legislatura, non tutti i gior- : 

ni In realtà la presentazione di -, 
centinaia di emendamenti non • 
tende a migliorare i provvedi- ¥ 
menti, ma solo ad ostacolarne * 
l'approvazione. Del resto loro :•• 
lo dicono ' espressamente: 
«Facciamo di tutto per Impe- . 
dirvi di lavorare». Teniamo pre- .; 
sente che stamattina (ierindr) :; 
davanti al Senato c'erano cen- -• 
tinaia - di manifestanti ; che 
aspettavano l'approvazione di •• 
queste norme. 

Non c'è però solo un proble
ma di boicottaggio :del lavo- : 

; " ro delle Camere. C'è un lin-
' guagglo aggressivo, d sono 
. gH influiti, U dileggio del 

- parlamento, che sono forse I ' 
sintomi • più preoccupanti 
del fenòmeno Lega.. 

Il linguaggio dei leghisti è in-
. sopportabile, I! presidènte del-
: la repubblicar il capo del go-
; verno i presidenti delle Carne-
. re, sono trattati come ladri e 

imbroglioni, sono definiti bu-
. rattini manovrati dal' buratti

naio. Il linguaggio che si usa è 
1 importante, perchè mostra la 
cultura che c'è, dietro. E non è . 
un leghista solo che usa un 

- certo linguaggio, parlano tutti 
• alla stessa maniera. Non fanno 
critiche politiche, insultano..-_*.' 

Qualcuno, Cornell de Mazzo-
-••'"' la, ha detto che 11 modo di fa- ' 

re leghista ricorda quello 
: del fascisti del 22, con la dif

ferenza che gli uomini di 
Bossi calcano più sull'aspe!->• 
to pagliaccesco. 

lo credo che sia vero. Questa 
somiglianza nello stile c'è Che 

poi ci siano anche le intenzio
ni funeste, non lo so. Sicura
mente ci sono per alcuni di lo-

• ro. Può darsi che per ora la Le
ga sia una realta magmatica in 
cui convivono cose diverse. , 
Certo la loro è un'aggressività 
prepotente e rozza, primitiva, 
tipica di un partito violento. Da 

. questo punto di vista la somi-
• glianza col fascismo c'è. s.-,-; •-:; 4 

Ma non ci sono I regolamen-
. ti che dovrebbero Impedire 

' l'uso dell'Insulto In Parla-
'•'.' mento? •-• -. .•.-..•••••••_.;.• 
Se i parlamentari insultano, 
devono essere espulsi. E infatti 
per due senatori leghisti è stato , 
cosi. Ma anche se li espelli, poi , 
non se ne vanno. Si dovrebbe
ro chiamare i questori, che so- ; 
no tre colleghi, oppure si do- ; 

' vrebbero far , intervenire gli ; 
usceri. ma la situazione resta 
ingovernabile lo stesso. E poi 
non è un problema d'ordine 
pubblico. Il punto è che i leghi
sti non accettano le regole Si 6 
stabilito che parli un senatore 
per ogni gruppo? Loro non lo 
accettano e parlano tutti. Se 
uno gli ncorda che devono ri

spettare le regole, iniziano gli 
schiamazzi. A quel punto gli 
altri gruppi rispondono e il bai
lamme è totale •'.:..;.• r, ;•„ ~ 

Ma allora non c'è soluzione? 
Beh io dico che le regole devo- : 

.'• no essere rispettate. Finché ci • 
sono e non vengono cambiate, •' 
si devono osservare. Certo, sul ' 
piano politico si deve anche • 
evitare che il governo ricorra al • 
voto di fiducia. Anche-se alla 
Lega questo interessa poco. .>',• 

Perchè 11 loro obiettivo è de
legittimare 11 parlamento, ' 

indipendentemente da 
che si discute? -

dò 

Ma si, loro lo dicono espressa
mente. Bisogna mandare a ca
sa al più presto questo parla-

, mento. Il problema è che nes
suno ha fatto attenzione a quel ; 
che ha detto Bossi: si vota in 
autunno appena approvata la 
Finanziaria. Ma quella non sa
rà approvata prima della fine 
dell'anno. E poi se loro si com
portano cosi, i tempi si rallen- : 
tano. Il problema è che per lo
ro, ancora, non c'è problema 
di coerenza . 

Il leader leghista: Scalfaro difende il Pds dai magistrati; incameriamo i beni dei corrotti 

Bòssi e Miijio all'assalto del presidente 
«Gi faccia votare e poi si dimetta» Umberto Bossi e Gianfranco Miglio 

La Lega ancora all'assalto del Quirinale. Nuove bor
date di Miglio e di Bossi contro il presidente della t 
Repubblica Scalfaro, accusato di essere il «difensore '" 
del regime». I leghisti intimano: «Deve convocare ;• 
elezioni in autunno e, insediato il nuovo parlamen- • 
to, deve andarsene». Il leader dei «lumbard» evoca ? 

tli spèttri del fascismo e lancia una proposta: «Lo ,! 
tato incameri i beni dei politici corrotti». ?> ;;:' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE " ' - ••'•%• 
RAPPAIL* CAPITANI ....... 

••BOLOGNA Non c'è giorno 
che le cannoniere leghiste non 
sparino sul Quirinale. Il primo 
che ieri mattina ha cominciato 
ad aprire il fuoco sul presiden
te della Repubblica è stato il 
senatore . Gianfranco Miglio, 
ideologo della Lega Nord che 
si trovava a Bologna per parte
cipare ad un convegno sulle 
Regioni. Altre bordate sono ar
rivate subito dopo dal numero 

' uno dei «lumbard», il senatore 
, Bossi che un giorno si e l'altro 

pure attacca Scalfaro. 
;' • A Miglio non è piaciuto l'in-
' vito fatto dal Capo dello Stato 
_ ai cittadini a denunciare gli 
"' evasori fiscali. «Scalfaro da un 

po' di tempo in qua ha la voca
zione a prendere • sempre le 

v porte sbagliate». Il Presidente 
. della Repubblica è diventato il 

bersaglio preferito del Carroc

cio Caduti Craxi. Forlam. An-
drcotti adesso sta puntando 
tutta la sua capacità di fuoco 

; sul capo dello Stato, identifica- ; 
: to come l'ultimo bastione della 
: prima Repubblica, «lo lo cono-
. sco da tanti anni - assicura Mi
glio, - lo dicono tutti anche i, 

- cani in strada se siete in grado 
di Interrogarli: diranno che 
Scalfaro difende il regime». Su • 
quali basi Miglio sostiene que
sta accusa ? È presto detto. ' 
•Lui, Scalfaro, è stato eletto dal ' 
sistema dei partiti con una vo
tazione plebiscitaria. In tutta la 

• sua vita ha sempre affermato 
che avrebbe difeso 11 sistema • 
attuale, la prima Repubblica e 
soprattutto il regime parla- ' 

• mentare. È stato eletto perchè 
• ha fornito ai partiti queste ga

ranzie e adesso mantiene la 
sua parola». A chi gli ha chie

sto se il presidente della Re
pubblica se ne deve andare • 
Miglio ha lasciato intendere 
che l'eventuale uscita di scena ; 

di Scalfaro sarà ben accolta ' 
dai leghisti. Ma quando dovrà 
andarsene ? «Quando ci sarà \ 
un parlamento diverso e so- ' 
prattutto se passeranno le mo- • 
difiche dei poteri del Presiden- . 
te che ha già studiato la com
missione bicamerale. Scalfaro 
ha già detto che se cambiano i . 
suoi poteri lui se ne va. Non è .' 
un regalo che fa, è un dovere». 

- Se Miglio è caustico, Umber- , 
to Bossi è addirittura al vetrio- , 
lo. In un'intervista all'Espresso 

• non usa gra giri di parole. Seal- ; 
faro «con i suoi comportamen- v 
ti» sceglie dello Stato la faccia ; 
•corporativa, burocratica, anti- \ 
democratica che viene a galla 
e si manifesta nei momenti di ' 
crisi del parlamentarismo», an

ziché - sostiene il leader leghi
sta - quella • «democratica, 
quando il parlamento funzio-; 

. na». Perchè Scalfaro si com-
' porterebbe cosi ? Ecco la ri

sposta di Bossi: «Difende la sua ' 
storia, di uno che ha fatto parte 
del regime... I maligni - ag
giunge Bossi - direbbero che 
difende anche la sua carica: ' 

. una volta insediato un parla- ; 
mento con nuove regole elet
torali anche lui dovrebbe di- , 
mettersi, subito». Bossi e Miglio 
insistono nel dire che il presi-

: dente della Repubblica deve : 
• portare al più presto il paese ; 

alle elezioni. ..„.->,,.-*....•.; ••••--•' 
«Se no - osserva il capo dei • 

•lumbard» - si infila in una lo-
' gica della stessa natura di : 

, quella di seltant'anni fa che, in : 
•'• un'analoga situazione di crisi ; 

del parlamentarsi mo, sfociò il 

fascismo». Incalza Miglio: «En- ' 
tro luglio, al massimo ai primi •; 
di agosto, le due leggi elettorali!-
saranno pronte. Poi entro due 
mesi si possono fare i collegi » 
elettorali. Comunque sia, ad '; 
ottobre arriveremmo con tutti £ 
gli strumenti per fare le elezio- ;: 

ni e noi premeremo per farle». :; 
E se invece non si voterà? Allo- . 
ra sciopero fiscale, rilancia Mi
glio. •-;•• • - , ,.-, -•--.(>'•.'.»;/.j ••. : 
•• Bossi attacca Scalfaro anche ." 

sul fronte di Tangentopoli. Al • 
capo dei leghisti non è affatto . 
piaciuto l'intervento del Presi- ; 
dente sul problema della car- ; 
cerazione preventiva e sulla , 
lentezza dei processi. Il «sena- )V; 
tur» si lancia in un'azzardata , 
quanto provocatoria dietrolo-;-
già. «Se i magistrati vanno 
avanti - sostiene - fanno a ••* 
pezzi anche il Pds. E Scalfaro '••. 
ha capito che proprio il Pds è ''•' 

l'ultima forza, l'ultimo partito 
nazionale attorno a cui co-

' struire la resistenza al cambia- ' 
: mento. Inoltre l'attacco al giu
dici serve anche come arma di u 

: ricatto nei confronti del Pds: io •: 
'; ti difendo dagli assalti dei ma- » 
: gistrati, tu continui ad appog-

giare Ciampi e il suo governo ' 
di unità nazionale, inventato • 
come argine contro il nuovo». -• 
. • Sul fronte finanziario Bossi j . 
attacca la politica del Governo >•'•• 

'. e definisce il «metodo Ciampi -;'. 
• un complesso di manovrine R 

che Einaudi definirebbe mostri J 
finanziari». In alternativa il lea- •; 

• der dei lumbard lancia una • 
; proposta. •Incamerare i beni • 
: dei politici corrotti, dei beni • 
che rappresentano la refurtiva 
dei protagonisti di Tangetopo- '•• 
li. E versare all'erario i capitali ;' 
sporchi trasferiti nei conti este
ri». ' 

Dimesso ieri il leader della Quercia 
Molti i messaggi di auguri 

Di nuovo a casa 
Gcchetto 

Occhetto è già a casa. Qualche giorno di riposo e 
poi tornerà al lavoro, dopo il malore che l'aveva 
colto l'altra sera, consigliandone il ricovero. È il 
suo medico a togliere ogni dubbio: <Sta bene, è 
stato solo un malore dovuto allo stress». A Botte- : 
ghe Oscure è un continuo di telefonate: da Scalfa-, 
ro, Napolitano, Spadolini, ai parlamentari fino ai 
semplici militanti. Tutti vogliono fargli gli auguri, r 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Sta bene ed già è 
a casa. Solo qualche giorno ' 
di riposo e da martedì do
vrebbe tornare nel suo ufficio . 
al secondo piano di Botteghe ' 
Oscure. Tutto risolto, insom- " 
ma, per Achille Occhetto. Il i 
malore, il ricovero al Santo 
Spirito, il check-up nel repar
to di unità intensiva coronari- ' 
ca: ormai sono solo ricordi. E 
cosi, ieri pomeriggio, ,a,Ue 17, 
e 30, mentre l'ùffico starnpà' 
di Botteghe Oscure «sviava» 
l'esercito dl^croriisti'è'fofo^ ' 
grafi in attesa, il segretario 
del Pds ha lasciato tranquil-
lamenle l'ospedale. Da! por
tone secondario. In auto, as- ' 
sieme alla moglie Aureliana " 
Alberici, assieme al capo uf- ' 
ficio stampa. Massimo De ; 
Angelis e alla scorta, che ha 
passato con lui la notte nel 
reparto; è arrivato a casa. ! 
Inutile provare a rintracciar- '• 
lo: il telefono è staccato, «per " 
ordine del medico». - ,.:..' 
, Ma anche questa è una 
«semplice misura precauzio
nale». Insomma: «Achille Oc- -
chetto è ben sano». La defini
zione - magari formalmente 
poco professionale, ma chia- , 
rissima - è del suo medico • 
curante, il professor Vicenzo ; 
Ceci. Che è anche il primario ; 
dell'unità intensiva coronari- . 
ca. Proprio il reparto dove è 
stato ricoverato Occhetto: 
scelta dettata solo da «motivi «: 
pratici». In questo modo il " 
professor Ceci poteva avere ' 
facilmente, "e continuamen- ',' 
te, il polso della situazione. • 
Una precauzione In più, for- •'. 
lunatamente - anche questa ' 
- rivelatasi inutile. Perchè in 
realtà Occhetto ha accusato 
solo un lieve malore. Aggra- ^ 
vato dal gran caldo dell'altro ? 
giorno. Le cause? Il professor • 
Ceci non sembra aver dubbi: L 
«Lo stress». In termini tecnici, v: 

si dovrebbe trattare di una ' 
ischemia, che si poi è norma- ' 
lizzata spontaneamente. • 

Certo, c'è stato gran spa- .. 
vento ' l'altra sera, quando 
Occhetto, dopo l'ennesima 
giornata tutta riunioni e spo
stamenti, • ha accusato un 

•accenno : di svenimento». 
Gran spavento e, su consiglio 
di Ceci, immediato ricovero. 
Ma questo, si diceva, è servi
to solo a fare un completo 
check-up. Ora il segretario 
sta bene. Al punto che il suo 
medico concede ai cronisti 
in atteso Inori del Santo Spiri 
to, una battuta scherzoso. A 
metà Ira «il giudizio medico «* 
la passione politica»; «Volete 
sapere'cbme sia? Rispondo 
cost: il Pds ha un segretario 
con un cuore di:ferro*'con 
un cervello fra i più efficienti 
che ci siano in Italia». Visto 
che c'era, il professor Ceci ha 
voluto aggiunge un'altra ri
flessione, questa «più politi
ca». Ed ha fatto notare che 
Occhetto è «uno dei pochi. 
politici, se non l'unico, che si 
fa ricoverare in una struttura 
pubblica». -• .•,"••:; 

Tornando ad Occhetto, 
Ceci ha spiegato in cosa con
sisterà la sua convalescenza: 
«Faremo dei controlli soft ma 
soprattutto gli ho prescritto 
qualche giorno di riposo». 
Lontano da Botteghe Oscure. 
«E preferibilmente senza ri
spondere al telefono». Un 
«accorgimento» che tutti so
no disposti a concedergli. 
Convinti che Occhetto abbia 
solo bisogno di un po' di 
tranquillità. - Ne sono tutti 
convinti al punto che, dal più 
semplice dei militanti fono al 
Presidente Scalfaro, tutti si 
sono «accontentati» di telefo
nare al suo ufficio (odi invia
re telegrammi), rinunciando 

,: a fargli gli auguri di persona. 
-. Cosi : hanno fatto Scalfaro. 
. Ciampi, D'Alema, Chiarente, 
; Napolitano, Ventriglia, Giglia 

Tedesco, • Spadolini. Cosi 
hanno fatto anche Cossiga, 
Ingrao, > Bufalini, Tortorella, 
tutti i deputati, i segretari di 

'•': federazione, ma soprattutto 
tantissimi «semplici» militan-

" ti. Dai delegati dall'Atonia al
le «precarie della scuola» che 

.'• stavano manifestando al Mi-
; nistero. Hanno letto sul gior-
:< naie la notizia e subito han

no telefonato - a ••• Botteghe 
"' Oscure: «Auguri Occhetto». -

HlYlaigret 
diSimenon 
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Per il costituzionalista la commissione avrebbe terminato 
«C'è modo di votare a ottobre, ma nessun partito lo vuole» 
La replica di Salvi: «I tempi li ha imposti la maggioranza» 
Alla Camera in seconda lettura la riforma per il Senato 

Barbera: «Sono già pronti 
i nuovi collegi elettorali» 
I collegi elettoriali sono pronti, il comitato che dove
va definirli per completare la ritorma elettorale, ha 
terminato il suo lavoro. Lo ha detto in polemica con 
tutti i partiti Augusto Barbera, mentre la maggioran
za ha preso tempo, fino a 4 mesi, per terminare il la
voro e far slittare le elezioni. Ogni collegio sarà di 
lOOmila abitanti, rigorosamente nei confini regiona
li. Salvi replica a Barbera. « . , . . , 

ROSANNALAMPUONANI 

BEI ROMA. Non è vero che so
no di là da venire, che stanno 
solo nella testa dei 14 tecnici 
del comitato ad hoc di palazzo 
Chigi. I nuovi collegi elettorali, 
che dovranno sostanziare la ri
forma elettorale maggioritaria, 
in realtà sono pronti. Ognuno 
•conterrà- lOOmila. abitanti, 
con variazioni in più o in meno 
fino a 1 Ornila. Devono essere 
entro i confini regionali, e co
munali, a meno che non si trat
ti delle aree metropolitane. In 
base alla popolazione si può 
dire che circa la metà dei col
legi sarà concentrata nel Nord 
d'Italia. -Eccoli, -dunque, "a 
grande linee. -, -"•• •• .-•'' , 

Della loro esistenza ne ha 
parlato, con accenti polemici, 
Augusto Barbera, durante un 

dibattito organizzato a Bolo
gna con il teorico della Lega 

' Gianfranco Miglio. L'occasio-
• ne era la discussione sulla ri-
• forma elettorale delle regioni. 
. le uniche orfane di riforma 

(come è noto province e co
muni ce l'hanno, e Camera e 
Senato stanno per averla, per 
questo, ha insistito Luigi Ma-
riucci, assessore agli affari isti
tuzionali dell'Emilia, bisogna 
fare in fretta). Ha detto il costi
tuzionalista del Pds che il co
mitato ha già fatto tutto. Del re
sto «disegnare i collegi è facilis
simo, se non ci mette lo zampi
no la politica». Naturalmente 
questo non vuol dire che l'iter 
è concluso, perchè le proce
dure sono complesse: lo sche
ma che alla fine il governo re

cepirà dal comitato dovrà es- , 
sere sottoposto, dopo 1S giorni 
dal varo della legge, al giudizio 
delle regioni e poi dovrà venire 
il parere delle commissioni 
parlamentari. Ma per tutto -
questo, ha aggiunto Barbera, ci 
vorranno due mesi, non quat
tro come ha stabilito la mag-

; gioranza. Insomma, aggiunge: 

; «Hanno voluto tirarla in lungo 
. per arrivare all'inverno e sicco
me nessuno vuole fare campa
gna elettorale con il ghiaccio si 
andrà a votare a mano o apri
le». Ma non si ferma qua la po
lemica: «C'è l'ipocrisia di (ulti, 
compreso il mio partito, nel di
re "presto" (le elezioni, ndr), 
ma tutti sanno che non sarà 

prima del 94». Dato questo, se 
ci fosse un po' più di limpidez
za, conclude Barbera, «si po
trebbe utilizzare lo scorcio di 
legislatura per fare la riforma 
elettorale delle regini». :-• ,y..;„-

Il sasso lanciato nello stagno ; 
da Barbera per ora è stato rac
colto solo dal suo collega di 
partito, Cesare Salvi. Gli altri 

«Dopo i Verdi incontreremo Orlando» 

Vìsani: «Con Ad vociamo 
ma-noti 

o e intesa 
Govèrno» 

«La cultura di governo non è un esclusivo appan
naggio di Mario Segni,..». Davide Visani, della segre
teria del Pds, rilancia l'obiettivo di un progetto di go
verno di tutte le forze progressiste. «Con Ad non cer
co polemiche. Sono forze decisive per costruire il 
polo che deve fronteggiare la Lega e assicurare il ri
cambio. Ma sono una parte di quel progetto». Dopo 
i verdi la Quercia incontrerà la Rete e i socialisti. 

ALBERTO L I I S S 

• i ROMA. ' «L'incontro con i -
verdi? È stato molto positivo. ••• 
Non solo per le valutazioni > 
convergenti. sulla ' situazione . 
politica e le sue scadenze, a -
cominciare dall'urgenza, di 
giungere al voto. Ma perchè 
abbiamo preso impegni di la- ,. 
voro comune. Per la realizza-
zione di un programma, di un ' 
progetto credibile per candi- ; 

dare la sinistra etutti I progres- : 

sisti, laici e cattolici, al governo . 
del paese». Parliamo con Davi
de Visani, coordinatore della '• 
segreteria della Quercia, poco : 
dopo l'incontro coi verdi ténu-
to a Botteghe Oscure. È solo il : 
primo di una serie di confronti -. 
che il Pds avrà con altre forze . 
progressiste e di sinistra: a co- • 
minciare dalla Rete,'e dai rap- : 

presentanti di un'«area sociali
sta» oggi assai frastagliata. . . 
' Col \entt avete parlalo delle • 
• prossime elezioni comuna

li? E magari delle voci che 

' parlano di un accordo tra Ad 
1 e Rutelli perchè a Roma U vi

cesindaco ala Alberto Mi
chelini?,. 

Non abbiamo parlato di alcu
na «voce»...C'è un comune ri
spetto per 'e scelte che auto
nomamente saranno fatte nel
le varie città. Ma anche un co
mune apprezzamento per il ; 
dato politico, fuori di alcuna 
contrattazione; del sostegno 
della candidatura Rutelli a Ro- • 
ma. A mio giudizio esistono le 
condizioni perchè Pds, verdi, 
Rete, Alleanza democratica, 
giungano a candidature unita
rie non solo a Roma, ma in 
tante altre città italiane come 
Genova, Venezia, Taranto, e 
nelTrentino. ,>• ....-•.._. 

Questo giro di Incontri è la 
, risposta del Pds alla nascita 

di «Alleanza democratica»? 
Non c'è alcuna polemica o 
contrapposizione. •. Bisogna 

convincersi che in questa fase 
di rinnovamento del sistema '. 
politico restano però valori e ' 
identità forti, che sarebbe sba
gliato pensare di annullare. In 
una società industriale avanza- ' 
ta avrà a lungo cittadinanza ' 
una sensibilità ambientalista, ' 
Cosi come il patrimonio di va
lori di solidarietà propri di un . 
partito radicato nel mondo del 
lavoro, come il Pds, è una ric
chezza per la sinistra. Ciò che , 
conta è un impegno serio e un 
metodo trasparente, senza al- ; 

cuna pretesa egemonica, per 
raggiungere l'obbiettivo del 
più largo schieramento pro
gressista per governare il pae-

. se. •... . . . . . . . . 
'. Uno schieramento Intorno 
al Pds? Questa è la preoccu
pazione che avanzano alcu
ni esponenti di Ad... 

' Abbiamo chiarito la nostra pò- ., 
sizione nel recente Consiglio 
nazionale. In Italia è andato in , 

\ crisi un asse di governo. La leg-
', gè elettorale, pur con i suoi 

gravi difetti, offre nuove regole 
per il ricambio politico. E ur
gente mettere in campo un 
progetto, un programma co
mune dei progressisti, e delle 
candidature comuni. Noi lavo
reremo per questo obiettivo, lo 
ripeto, senza egemonismi. 
Senza mettere avanti la forza 
dei numeri o accampare ren
dite di posizione. E nemmeno 
pensiamo alla costituzione 

preventiva di un «cartello della 
sinistra». Ma il processo politi
co che' è necessario deve ade-

' rire agli orientamenti reali del-. 
la gente, essere riconoscibile ; 
dalle vaste masse di elettori. , 
Quando Ad parla di un treno 
che si è messo in moto, a cui 
potranno agganciarsi altri va
goni, fa una battuta buona per 
i giornali. Ma che mi sembra 
contraddire un'esigenza che 
riguarda tutti. Una vera allean

z a di progressisti ha bisogno di \ 
• una sinistra larga, con radici 
robuste. Ricostruire questa 
realtà non puòessere conside
rato qualcosa di «aggiuntivo». 
Non verrà «prima». Ma nemme
no può venire «dopo», come se 
su quei vagoni dovessero esse
re caricate sole di truppe di 
complemento. 

Mario Segni sembra nutrire 
, più di una riserva sulla «cui-

, .' tura di governo» della slnl-
. stra. E si candida abbastan-
, za apertamente ad essere II 

vero leader, il futuro pre
mier, dello schieramento 
progressista. Michele Salva-

' 11, sulla Repubblica lo ha già 
candidato a quel ruolo... 

': Se cercassi la polemica, potrei 
ricordare che tra i promotori di 
Ad ci sono molti che effettiva-

" mente hanno governato, ma 
. per decenni al fianco di quella 
' De che oggi tutti additano co
me responsabile del disastro 
italiano. Ma non voglio altre 
polemiche. Dico che nel codi-

Augusto 
Barbera In 
basso:a 
sinistra Cesare 
Salvi, a destra 
Alberto Zuliani, 
presidente 
della 
commissione 
che ha 
ridisegnato i 
collegi 

partiti, quelli della maggioran
za, innazitutto, che hanno vo
tato il limite di quattro mesi per 
disegnare i collegi e approvare 
l'operazione, tacciono, colti in • 
castagna. Dice Salvi, respin
gendo l'accusa di ipocrisia: 
«Sia al Senato che alla Camera 
il Pds ha presentatoemenda-
menti, come Barbera ben sa, 
per ridurre a due mesi il termi
ne della delega per la defini
zione dei collegi. Comunque 
quello dei quattro mesi è un 
termine massimo». •• Questa 
obiezione era stata prevenuta ' 
da Barbera, che l'ha liquidata 
con un «ma tanto si prenderan
no tutto il tempo». Poi Salvi 
continua ricordando che Segni : 
propone tempi più lunghi per ' 
arrivare alla riforma del pre
mier. E quindi conclude: «Mi 
dispiace che vi sia da parte di 
chi crede in Ad una polemica ; 
continua con il Pds, anche su 
basi cosi inconsistenti: non è 
questa la strada per trovare gli 
auspicabili terreni d'intesa». < 

: Intanto, polemiche a parte, 
collegi a parte, l'iter delle rifor
me elettorali va avanti. Innan
zitutto quella del Senato è qua-

. si in dirittura d'arrivo. Ieri mat
tina è iniziata la seconda lettu

ra alla Camera che finirà con il 
voto prevedibilmente giovedì, 
per tornare poi a palazzo Ma
dama. La discussione ieri è sta
ta aperta dal relatore Sergio 
Mattarella che ha riepilogato 
Io schema, in linea con i detta
mi relerendari: turno unico, 
votazione in una sola giornata, 
sistema uninominale maggio
ritario per il 75% dei seggi, pro
porzionale per il restante 25% 
(con scorporo totale). Si vote
rà su un'unica scheda e non ci 
saranno soglie di sbarramento, 
come previsto invece per la 
legge di riforma per la Camera. 
Tra le novità anche l'abolizio
ne, ritenuta dai più incostitu
zionale, della norma «Scivolet
to» (dal nome del senatore pi-
diessino che l'aveva proposta) 
sul limite dei tre mandati parla
mentari. «Il Parlamento esone
ra se stesso dagli obblighi del 
rinnovamento e dell'autolimi-
tazione», è il commento di 
Concetto Scivoletto, il quale Fa 
notare che drammatizzando 
artificiosamente i dubbi sulla 
costituzionalità della norma, si 
tenta di «rinviare la questione 
ineludibile del ricambio della 
rappresentanza • parlamenta-

ce genetico del Pds c'è un atto 
di discontinuità con gli errori 

• consociativi del Pei. E che il 
nostro lavoro di questi anni, in 
termini di elaborazione cultu
rale e programmatica, mette in 

, campo un patrimonio di cultu
ra di governo. Nessuna presun
zione, e nessuna autosufficien
za, naturalmente. Ma questo 
dato ci è stato appena ricono
sciuto in tante città del centro 
del paese, dove la capacità di 
rinnovamento si è accompa
gnata al buon governo. E poi, 
lasciami dire che c'è un vec
chio vizio di subalternità nel 

. pensare che la sinistra possa 
essere credibile come forza di 
governo solo mettendo in 
campo gli uomini più vicini al 
centro. Infine, non è proprio 
Ad a parlare di pari dignità tra -
tutti i soggetti del polo progres-

-, sista da costruire? : .•,.... ,.,. 
E che cosa pensi dell'Idea di 

•<•••' giungere subito all'elezione 
diretta del premier? 

Non ci sono pregiudiziali, da 
.'. parte nostra, se il premier è 

collegato a una maggioranza. 
Ma escluderei che si possa ar
rivare a questa riforma in que
sta legislatura. O vogliamo vo
tare nel duemila? 

Non vuol polemiche, ma la 
polemica forse è oggettiva... 

. Non è vero. Noi abbiamo guar-
' dato con grande interesse al , 

progetto di Alleanza messo in ' 
campo nei mesi scorsi. Oggi 

Ad è un soggetto politico che è 
una parte di'quel progetto.; 
Non lo dico polemicamente. 
Registro un dato della realtà. E 
aggiungo che considero molto 
importanti le forze che oggi si 
riconoscono in Ad per formare 
lo schieramento capace di 
fronteggiare la Lega e assicura- , 
re un ncambio al vecchio siste
ma politico crollato. Il nostro 
atteggiamento sarà quello del 
dialogo e della ricerca dell'in
tesa. , - ;;.;.:.•.• •.;•',;•.•;'. . 

Ad, e Segni in particolare, 
parla pero di «porte chiuse» 
verso la Rete e Rifondazio
ne, r -

Con Orlando avremo nei pros
simi giorni un incontro. Noi ri
teniamo la Rete un soggetto 
importante per il progetto di 
cui stiamo parlando. C'è in 
questo movimento un patri
monio, soprattutto giovanile, 
di tensione morale contro l'il
legalità, nella politica e nella 
società, che è prezioso. E giu
dichiamo interessanti le posi

li coordinatore 
della segreteria 
del Pds 
Davide Visani 

zioni più recenti di Orlando, 
che vanno superando una cer
ta autosufficienza del suo mo
vimento. Anche da questo 

' punto di vista sarà importante 
la prova elettorale nelle città a 
novembre. Quanto a Rifonda
zione, ritengo gli atteggiamenti 
pregiudiziali un retaggio della 
vecchia politica. Ciòcneconta 
è l'asse del progetto su cui bi
sogna confrontarsi, che - per 
noi è del tutto chiaro - è un 
progetto per il governo. Sarà 
questo a selezionare le forze e 
le alleanze. Non l'erezione di 
nuovi steccati. Ma attenzione: 
il processo a cui dobbiamo la
vorare non può limitarsi ad un 
confronto tra «stati maggiori». 
Bisogna aprire una battaglia 
nel paese. Se non avanzeremo 
idee concrete sul fisco, sulle 
autonomie locali, sui servizi 
che non funzionano, sul lavoro 
e l'occupazione, se ci attarde
remo ancora nelle astrazioni 

. politiciste sugli schieramenti e 
le sigle, la Lega ha già la vitto
ria in tasca. 

Dal referendum dei Popolari 
Rutelli candidato a Roma 
Costa, pli, prende le distanze 
da Alleanza e dalla sinistra 

Verdi e Pds 
d'accordo su Ad 
«Niente fusioni» 
Proficuo confronto sui programmi tra Pds e verdi, 
che prendono le distanze da Alleanza democratica: 
«Un interlocutore, non un soggetto in cui confluire». 
Dall'incontro trae stimolo la candidatura di Rutelli a 
sindaco di Roma, confortata anche da un sondag
gio tra i Popolari. Di Segni parla D'Alema. «Noi non 
vogliamo litigare. Ma in Europa non governano ri
stretti gruppi illuminati promotori di referendum...». 

FABIO INWINKL 

•mi ROMA. Alleanza democra
tica è un interlocutore, non un 
soggetto politico in cui conflui
re. Al termine di un incontro, i 
dirigenti del Pds e dei verdi si 
ritrovano concordi in questo 
netto «distinguo» nei confronti 
della neonata formazione 
messa in campo da Mario Se
gni, dai repubblicani e da altri 
gruppi. «Rimaniamo nella sce
na politica italiana - precisa il 
portavoce dei verdi Carlo Ripa 
di Meana - con il nostro sim
bolo, i gruppi parlamentari, la 
federazione». Una messa a 
punto significativa, posto che 
nel comitato promotore di Ad 
figurano esponenti ambientali
sti del calibro di Fulco Pratesi e 
Francesco Rutelli. Da parte 
della Quercia si esprime una 
volontà di confronto e dialogo, 
di ricerca di una convergenza 
su programmi e candidati per i 
futuri impegni politico eletto
rali: tutto questo - sottolinea 
Massimo D'Alema - «senza 
pretese egemoniche ma con 
pari dignità, a prescindere dal
la forza numerica e dalla collo
cazione politica*. 
- L'incontro tra Pds e verdi.. 

svoltosi per due ore a Botteghe 
Oscure e concluso con valuta
zioni positive di entrambe le 
delegazioni, è il primo di una 
serie di confronti messi in can
tiere dal partito della Quercia 
con le altre forze progressiste, 
secondo le indicazioni emerse 
nella recente sessione del 
Consiglio nazionale. Tra questi 
interlocutori anche Ad, al di 
fuori di qualsiasi pretesa o 
«diktat». Nessuna ombra, allo
ra, sulla candidatura di Fran
cesco Rutelli a sindaco di Ro
ma, definito all'unisono «l'uni
co candidato credibile per il 
governo di Roma». E nelle stes
se ore viene reso noto l'esito di 
un sondaggio effettuato nella 
capitale tra gli aderenti al cir
colo dei Popolari «Roma euro
pea». Rutelli ha ottenuto 457 
voti, pari al 56,5 per cento. Al
berto Michelini, che punta al
l'investitura da parte di Segni 
per la corsa al Campidoglio, 
appena 91. «Un sondaggio inu
tile, senza l'avallo di Segni», ri
batte Michelini. E c'è tensione 
nella De romana, dove Publio 
Fiori e altri esponenti non lesi
nano le critiche all'incertezza 
dei vertici dello Scudocrociato 
nella scelta di un competitore 
autorevole di Rutelli. 

Sui rapporti non facili tra 
Pds e Segni ritoma Massimo 
D'Alema in un'intervista a «Pa
norama». «Noi non vogliamo li
tigare, anzi», garantisce il ca

pogruppo dei deputati della 
Quercia: «Crolla il sistema poli
tico, ma in Italia c'è chi conti
nua a pensare che la sinistra 
possa governare solo se subor
dinata ai moderati», «lo penso 
- precisa D'Alema - che che 
possiamo ricercare un'allean
za senza rinunciare a essere 
noi stessi. Del resto, in Europa 
coloro che governano non so
no ristretti gruppi illuminati 
promotori di • referen
dum...«.Segni, insomma, • «a 
quale blocco di interessi socia
li, a quali forze organizzate 
vuole legare la sua funzione di 
leadership?». «Non si sostitui
sce il governo della De - sostie
ne D'Alema - soltanto con il 
partito degli onesti. Parliamo 
di queste, invece di discutere 
se confluire in un contenitore 
preconfezionato in ordine 
sparso o tutti insieme, con o 
senza simboli». Il dirigente del
la Quercia non accetta poi di
scriminazioni sulla partecipa
zione ad uno schieramento 

. progressista». «Sono il primo 
ad essere convinto - spiega -

' cho , se si .ij>fv- mi p r o c e s s o ri,-! 
• geuer«-, - certo. (XtosuUa .ÌAWIA » 
regge il passo. Ma Inondazio
ne comunista è una realtà più 
complessa». . - • • . . • ' -

Duro il giudizio di Ottaviano 
Del Turco su Alleanza demo
cratica. «Ha la tendenza - ai-
ferma il segretario del Psi - ad 
essere un circolo di eletti, di
menticandosi degli elettori. 
Inoltre, sembra che non sem
pre si ricordino della gente vi
sto che, a sentirli, l'ultimo arri
vato ha sempre il compito di 
chiudere la porta». Una presa 

' di distanza da Ad viene anche 
dal segretario liberale Raffaele 
Costa. Nella sua relazione al 
Consiglio nazionale (che ha 

•'. convocato il congresso per la 
fine di settembre) Costa «chiu
de» a sinistra e disegna una ag
gregazione di stampo giscar-

• diano, che raccolga cattolici e 
laici che non vogliono acca
sarsi con il Pds. «11 Pri è proteso 
a sinistra in una sorta di auto
scioglimento - ha detto il se
gretario liberale - e la De è at
tardata in rissosità inteme: è 
necessaria, secondo Costa, 
una unione di centro per rac
cogliere i cattolici che credono 

. nel libero mercato e nel meri
to, gli esponenti repubblicani 
che non vogliono accasarsi 
con la Quercia, gli ambientali
sti e i libertari che non "veleg
giano" verso Occhetto. E i so
cialdemocratici che hanno le 
carte in regola, come Ferri». In
somma, una «grande abbuffa
ta» di centro destra. 

CHE TEMPO FA 

?$w ^i COPERTO "" PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fine settimana all'Insegna 
del bel tempo con temperature estive. Fanno ec
cezione le regioni dell'Italia settentrionale ed in 

. particolare tutte quelle località più profflme alla 
fascia alpina dove, a causa di infiltrazioni di aria 
più fresca e instabile attraverso i valichi montuo
si, si possono avere fenomeni di instabilità. Que
sto il risultato di una situazione meteorologica : 
controllata dalla presenza di un'aria di alta pres
sione localizzata su! Mediterraneo centrale. 
TEMPO PREVISTO: in mattinata prevalenza di 
cielo sereno su tutte le regioni italiane. Durante 
il corso della giornata sulle regioni dell'Italia set-. 
tentrlonale si avranno annuvolamenti irregolari, 
prevalentemente di tipo cumuliforme che potran- ' 
no dar luogo a fenomeni temporaleschi specie in -
prossimità dei rilievi. In aumento le temperature 
specie sull'Italia centrale e su quella meridiona
le e sulle Isole maggiori. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata soleggiata su tut
te le regioni dell'Italia centralo, dell'Italia meri
dionale e sulle isole maggiori con temperature 
In ulteriore aumento. Fenomeni di instabilità in
teresseranno durante il corso della giornata le 
regioni dell'Italia settentrionale e in particolare 
la (ascia alpina e la località prealpine dove sono 
ancora possibili manifestazioni temporalesche. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Trieste 
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Amsterdam 
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Copenaghen 
Ginevra 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Dematté in un'intervista aveva annunciato l'intenzione di azzerare tutto 
Da lunedì mattina convocati tutti i responsabili di tg, gr e reti 
Ancora aperto il delicato nodo della nomina del direttore generale 
Cade l'ipotesi Locatelli, si affaccia quella di un uomo Rizzoli 

Longhi: «Obbedisco e me ne vado» 
Si dimette il direttore del Tgl dopo la sortita del presidente 

p Ì^IHI i 5 TU 

Invocate da Dematté in un intervista a un quotidia
no ceco che arrivano le prime dimissioni Rai Sono 
quelle di Albino Longhi, direttore del Tgl, che ha in
viato ieri al neo presidente dell'azienda di viale Man
zini una lettera in cui rassegna le dimissioni dall'in
carico Gli altri direttori aspettano invece la nomina 
del direttore generale Con Claudio Dematte si in
contreranno lunedì 

STEFANIA SCATENI 

M ROVIA bulla sua nuova 
scrivania Claudio Dematté ha 
trovalo ieri la prima lettera di 
dimissioni È quella di Albino 
Longhi direttore del Ti?] che 
in questo modo ha pronta
mente risposto al neo presi 
dente che in un intervista rila
sciata ieri MVVÙ invitato tutti i 
direttori dell azienda di viale 
Mazzini a rimettere il loro 
mandato »A rischio di provo
care qualche incomprensione 
- a'.evd sostenuto Dematté 
nell intervista - dico che di 
fronte alla nuova legge i diret 
tori delle testate radiotelevisive 
farebbero bene a rimettere il 
proprio mandato» Detto e fat
to Dematte riceve la lettera di 
dimissioni di Albino Longhi 
spedita da fuori Roma La de 
cisione fa sapere il direttore 
del Tgl è stata presa «coeren 
temente con I impelino an 
nunciato nel corso dell audi 

/ione alla Commissione parla 
mentaredi vigilanza sulla Rai" 

I colleglli di Longhi prima di 
prendere alcuna' decisione 
aspettano invece la nomina 
del nuovo direttore generale 
Solo allora (in pratica il prassi 
mo sabato) vedranno il da far 
si «Ci eravamo impegnati di 
fronte alla Commissione di vi 
gilanza - dice il direttore del 
i g2 Alberto La Volpe - a ri 
mettere i nostri mandati La-
vrei mandata comunque que 
sta lettera (e I avevo già reso 
noto) Credo che sia un atto di 
corrette/da nei confronti dei 
nuovi editori» E come mai De
matté non ha voluto aspettare7 

•Mah - risponde La Volpe - bi 
sogna vedere cosa lui abbia 
veramente detto al giornalista 
che I ha intervistato ba a volte 
nelle interviste non s riportano 
alla lettera le risposte» 

Alessandro Cur/i il direttore 
del 'Ig3 non ci pensa proprio 
a seguire I esempio del collega 
del Igl (»V n mi sono mai di 
messo in vita mia») e dichiara 
•Primo punto i direttori vanno 
via quando cambia la proprie 
ta Secondo pillilo se bisogna 
cambiare per il rinnovamento 
dell azienda allora teniamo 
conto che il nuovo e il cambia 
mento sono dalla parte nostra 
ovvero del Ig3 Precisato que 
sto devo dire che poi ho parla
to al telefono con Dematté e 
abbiamo chiarito la situazione 
(sa i professori non mi hanno 
mai intimorito neanche quan
do ero,ili Università) Comun 
que ci vediamo lunedi in set
timana ci sarà anche la nomi 
na ilei direttore generale poi 
trarremo tutte le conclusioni' 
Anche il direttore della testata 
per I informazione regionale 
Leonardo Valente preferisce 
aspettare la nomina del diret
tore generale per rimettere il 
suo mandi lo 

Alla radio stesse risposte 
I aio Zanetti direttore del Grl 
dice "Quando cambia I edito 
re (in questo caso il eda) é 
consuetudine che il direttore 
gli metta a disposizione il prò 
pno mandato Mi riservavo di 
farlo non appena fosse nomi
nato il direttore generale Non 
h o difficolta a larlo prima Co 
si la pensa anche il direttore 

del Ctr2 Piervintenzo Porcac 
chia che pero aggiungi -Ri 
tengo che al di la dell'intuivi 
sta Demattc ci chiamerà e ci 
chiarirà meglio il suo pensiero 
Preferisco asputare di incon 
trarlo F quello digli incarnili 
dei direttori dille testate gior 
nalistiche sarà certo uno dei 
problemi che avrà di fronti il 
nuovo direttore generale» 

Vincenzo Vita responsabile 
informa/ione del Pds giudica 

positivamente il fatto che De 
matte riapra <ia discussione sul 
servizio pubblico' e condivide 
l esigenza di una profonda ri 

slnjttura/ione dato che non 
devono esserci tabu o istinti 
conservativi che frenino il prò 
cesso di autonomia e indipen 
dcn/ai Una maggiore efli 
cienzi la lotta alle logiche 
clientelar! e spartitone la mo 
ralizzazione della Rai - ag 
giunge Vita vanno però co 

«Non ho l'abitudine di offrire dimissioni volontarie» 

Curzi: «Davvero un gran brutto inizio 
Le revoche in massa sanno di lottizzazione» 
«lo Demattò non lo conosco di persona, finora l'ho 
visto solo in foto e in Tv E non ho mai offerto dimis
sioni volontarie". Replica cosi il direttore del Tg3, 
Sandro Curzt, al presidente della Rai che ha chiesto 
le dimissioni di tutti i direttori «Sono rimasto sgrade
volmente colpito, è un brutto inizio» E avverte «Le 
revoche e le nomine s pacchetto sono il simbolo 
della vecchia lottizzazione » 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Stamattina come 
sempre sono uscito presto 
verso le 7 per fare una passeg
giata E tutti quelli che incon
travo mi domandavano Ma 
perche ti tagliano la testa7 E 
io rispondevo Stronzate Ma 
vii a cosa pensavo" A quella 
stona della Falange armata 
che mi aveva minacciato Poi 
ho comprato i giorna'i ho 
aperto Repubblica e ho capito 
tutto » Bella sorpresa quella 
che Sandro Curzi direttore del 
TsfJ ha trovalo stampata da
vanti agli occhi Intervista al 
professor Claudio Dematté 
nuovo presidente della Rai 
che senza tanti complimenti 
intima «I direttori delle testate 
farebbero bene a rimettere il 
loro mandato» 

•Sono stato meso totalmen
te di sorpresa», racconta Curzi 
Ali ora di pranzo non ha an 
cora sbollito né la sorpresa né 
anche se non lo dice I incaz-

zatura E adesso che farà il Ko-
lak della Terza Rete7 Si vedrà 
la la prossima settiman Ma 
unacosaècer ta se il professor 
Dematté aspetta la sua lettera 
di dimissioni volontarie aspet 
tera per un bel pezzo 

Allora, Curzi, dice il presi
dente Dematté... 

Intantovogliodire unacosa io 
finora Dematté I ho visto solo 
ir fotografia E 1 altro giorno in 
televisione Mai avuto il piace 
re di conoscerlo di persona 

Non hai gradito quell'Inter
vista, vero? 

Certo sono rimasto sgradevol 
mente sorpreso Anche perchè 
nella pagina di Repubblica 
sotto il titolo -Le tre teste che 
stanno per cadere» e era una 
mia bella loto 

E cosa rispondi al presiden
te? 

Che intanto mi pare singolare 

il metodo Certo il parere del 
presidente é importante ma 
pensavo s. dovevse attendere 
la nomina del direttore genera
le per legge delegato ai rap
porti e al coordinamento dei 
direttori di reti e testa'e Avrei 
voluto ascoltare prima le loro 
idee e i loro paren e poi even 
tualrnente rassegnare le mie 
dimissioni personali se non mi 
piacevano O se mi piaceva 
no augurarmi una riconferma 

Ma Dematté chiede un'altra 
cosa: direttori, dimettetevi 
tutti. 

Le dimissioni collettive mi 
sembrano un g«an brutto se
gnale 

Perchè? 
Perchè i pacchetti di nomine e 
di revoche sono siati finora la 
cosa peggiore avvenuta in Rait 
il simbolo della lottizzazione f 
il tipico metodo usato nel pas 
salo un gran brutto inizio 

E Invece tu che metodo vor
resti seguire? 

Quello più corretto valuta/io 
ne dei costi e dei ricavi dei ri
sultati ottenuti della linea poli 
tica-editonale seguita 

E fatto questo? 
Decidere le sorti di direttori e 
redazioni Comunque sono 
un dipendente Rai e seguirò le 
disposizioni della proprietà 

Insomma, Curzi. tu, a De
matté, le dimissioni che 

chiede non le darai È cosi? 
lo le dimissioni volontarie non 
le offro non è mia abitudine 
Mal offerte in vita mia sponta 
neamente le dimissioni Sono 
stato dimissionato eventual 
mente Credo di aver operalo 
bene ho la coscienza tranquil 
la comecittadinoecomegior 
nalisla Anche perchè se ri 
penso a ciò che ho trovato al 
I inizio 

Racconta. Che hai trovato 
quando sei arrivato, nell'87? 

lo ero condirettore del 7i>Juni 
ficaio ho lavorato con Agnes e 
Di Schiena Mi è stata offerta 
probabilmente anche in segui
to a un ragionamento pollili o 
la direzione ma solo della par 
te nazionale l*i direzione dei 
ligi regionali invece lo dico 
senza malignità è stata d ila a 
un dici E 11 e era il vero potere 
le sedi regionali e centinaia di 
giornalisti 

Invece, il tuo tigi che roba 
era? 

Un giornale di dieci minuti 
con 50 giornalisti 4 operatori e 
pochissimi tecnici Una cosa 
piccolissima insignificante 
con il 2 • di ascolto Nella testa 
di qualcuno doveva avere solo 
un valore simbolico ci mettia 
mo un comunista uno < he è 
stato caporedattore dell Umici 
vicedirettore di Paese Sera Di
menticando che per dieci anni 
ero stato al / 'gje prima anco 

ra per due anni redattore del 
Grl 

«Comunista da video», titolo 
allora l'Unita.. 

lo lo dissi subito ai miei colle 
gin «Non voglio fare I Urina in 
I v la 1 v non può essere di par 
tuo» Certo non ho mai nasco 
sto le mie idee non rinuncio a 
niente del mio passato non ho 
niente da rimproverarmi Dico 
questo perche disprezzo prò 
fondamente ciò che vedo in 
torno intere redazioni che di 
colpo da cruciane diventano 
leghiste 

Hai nascosto cosi poco le 
tue idee, che qualcuno ha ri
battezzato il tuo Tg Teleka-
bul... 

Guarda quello è .' più grjnde 
regalo che potessero farci 
Non e mento nostro però ma 
di altri Questa storia la tiro 
fuori Giuliano I errara al con 
gre-.so Psi di Milano Mi dissi 
Qui o e la nostra fine o I inizio 

di quali osa di diverso fra 1 i 
nizio di qualcosa di diverso in 
pochi giorni crescemmo di 
quasi dieci punti F mi venne 
eia pensare allora ma questi 
socialisti non sono popolari 
non sono molto amati 

Dopo «Tclekabui» arrivò 
«Tclepapa». Cambio a 360 
gradi... 

I u durante la guerra del Golfo 
Altri nascondevano pure la pò 
sizione del Pontefice \o fece 

uiugale tilla sua lunzione de 
mocratiea II pluralismo tra le 
diverse voci è una ricchezza e 
una risorsa da salvaguardare 
fuori da logiche di partilo ma 
evitando qualsiasi tentazione 
di omologazione culturale 
• La vecchia diarchia De Psi -
ha concluso Vita - va sostituita 
con un sistema di rapporto di 
verso con la società non certo 
con il predominio di altri potè 
ri o con la consegna del servi 
zio pubblico ad una deriva pri 
vatistica 

Intanto il nuovo direttore gè 
nerale della Rai non arriverà 
prima di venerdì prossimo Di 
finitivamente tramontale 
(sembra) le candidature di 
Gianni l^ocatelli e di Giuseppe 
Tramontana e analizzate le di
chiarazioni di Dematté sulla 
scarsa importanza della scelta 
tra un interno ali azienda o un 
esterno i soliti bene informati 
sono orientati a dare in pool 
position un candidato esterno 

aila Rai bl dice MI/ ine il 
nuovo direttore potrebbe esse 
re scelto pescando Ira i malia 
ger della hnmvesl o della Riz 
zoli 1 ra le due la I ivorita seni 
lira essere nettamente la Riz 
zoli elle svolge un ruolo mi 
portante nel mondo dei mass 
media L° spuntano anche due 
nomi I tic ì di Montezemolo e 
Alberto Donati 

Nel frattempo in attesa cioè 
della nomina ufficiale il presi 
dente dell i Rai dovrà termina 
re la sene di colloqui avviati le 
ri Ha già visto Gianni Pasqua 
relli i tre vicedirettori generali 
(.Giovanni baivi CorradoGuer 
zoni e Luigi Maltucci) e i con 
siglien Gregorv e Selleno Lu
nedi vedrà i direttori delle te 
state martedì I direttori di rete 
I n questi ha un sicuro esti 
malore il direttore di Railre 
Angelo Guglielmi che ammet
te di apprezzare la baldanza e 
la spregiudn atezza di Demat 
te 

anche il ig più importanti 
che solitamente si definisce 
cattolico e che invece in quei 
giorni non si comporto da cat 
tolico 

•Nipotini delle Br», vi chia
mò una volta «Il Popolo», il 
giornale della De Quella 
volta fu brutta, eh? 

SI mi incazzai veramente fra 
una cosa oltraggiosa avevano 
superato il segno 

Telefonavano di più da Bot
teghe Oscure, da piazza del 
Gesù o da via del Corso? No, 
magari da via del Corso pro
prio no... 

Invece telefonavano spesso 
quelli d via del Corso Ma per 
essere onesto ti dirò che tclefo 
nate intimidatorie non ne ho 
mai avute Lumia cosa seria 
fu La Malfa che voleva la lesta 
di Vlanisco lenni duro Ma ti 
dico un altra cosa ehi lelefo 
nava di meno era quello elle 
Vespa avrebbe definito il m o 
•partito di riferimento' il Pei 
prima il Pds poi 

Ma con Occhetto almeno 
una volta ti sei beccato. . 

Mi disse e he ero leghista e o 
mi arrabbiai forte 

Con le altre cose che dice 
Dematté sci d'accordo? 

bl su parecchie cose A co 
minuare dal fatto clic bisogna 
cercarcchi non lavora Anzi io 
dico fuori tutti i nomi dei col 

Alessandro 
Curzi direttore 
delTg3 In alto 
Claudio 
Dematté 
nuovo 
presidente 
dell ì Rai 

laborilon degli articoli 2 Ce 
ne sono molti in Rai ehi 'non 
hanno mai lavorato F non mi 
interessa la loro parte politica 
0 di chi fa uffici stampa con 
sulenze Di chi fa il portavoce 
di qualcuno Nessun giornali
sta dovrebbe farlo tantomeno 
uno dell) Rai 

Quando ti sfottono su «Blob» 
come la prendi? Tu fai un 
editoriale e, tac!, ci finisci 

Ma no mi diverto bono con 
tenlo Anche I altro giorno 
hanno mandato in onda prima 
il mio capoccione poi un 
enorme culo Cisto allo scher 
zo Ho ringraziato anche 
Chiambretti che per la sigla 
del suo /i,1 /ero a\&a scelto lo 
stessoeapoccione 

E Forattim che ti fa dire «gg-
gente» con tre g? 

Mi fa più brutto di quello che 
sono Lui non lo ricorda ni n 
ma I ho invtntato io a Paese 
Sera Ha fatlocon me le prime 
vignette come il l-anfani che 
salta come un tappo dalla bot 
tiglia I igurali 1 ho difeso an 
e he dal Pei e he lo giudicava un 
settario 

Adesso che farai? Aspetti di 
conoscere Dematté di perso
na? 

bl cerio Ui aspelto F intanto 
me ne vado fuori Roma per 
due giorni Castellina Cecina e 
1 ivorno A p irlaredel Tifi 

Il segretario della De cerca di smorzare le polemiche e blocca la costituente del Trentino 
Granelli torna a minacciare l'Aventino e Bianco attacca «i cattolici democratici che vogliono giudicare il partito» 

Sulle alleanze Martinazzoli vuole mani lìbere 

Fnsi, polemiche 
dopo 
la sospensione 
dello sciopero 

F poli mica sulla sospensione dello se lopcrodc i giornali 
sti deliberata _'l unanimità dalla giunta della Fusi Cre 
dulom secondo Italia utigi giornalisti di palazzo snu 
dollati a parere dell Indipetidente Ma la parole non 
modificano la realtà - rep'ica la Fusi (in Ila 'oio il segre
tario Giorgio bantenni) - e la realtà e questa gli scioperi 
sono stati proclamati rispetto alla vertenza informazioi e 
risorse Inpgi Una vertenz-a definita delle più difficili dal 
sindacato dei giornalisti che ribadisce che una volta pò 
st i la fiducia da parte del governo sul decreto 1 "iS il sin 
d icato non rimaneva altra strada se non quella del in go 
ziato diretto Non dovevamo negoziare con palazzo Chi 
gì ' - si legge nel comunicato - il futuro dira se la l-nsi e 
un calandrino ovvero un credulone boccaccesco oppu 
re un gruppo chi non si rassegna alla politica di" pie lievi 
e che costruisce la via d uscita ragionevole anche ai prò 
bli n1! che sembrano di impossibile soluzione Insomma 
ora si sono deternrnatc «le premesse di un negozialo e he 
non si ferma e quando una trattativa è in corso gli se io|ie 
ri si sospendono' 

Radicali a Sofia 
Pannella 
richiama gli 
assenteisti 

Un messaggio in sette lui 
gue (compreso il cirillico) 
con un solo richiamo 
quello di essere presemi ai 
lavori dell assemblea del 
partito radicale transnazio 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ naie di scena nella capitale 
bulgara 1 parlamentari ra 

dicali e i compone nti de1 consiglio generale lo hanno tro 
vato nelle loro caselle ali hotel Vitosha Poche righe 
'L assemblea si sta svolgendo in genere con una preseli 
/à che è al massimo della meta dei suoi componenti più 
spesso anche meno di un tei70 Molti evidentemente 
confondono il nostro impegno di militanti radicali con 
occasioni tunstico-politiche Ogni m.nuto di lavori della 
nostra assemblea costa 112 dollari che ci vengono direi 
tameiile dalle tasche e dalla gcnorosita dei nostri coni 
pagni Per di più la nostra assemblea sta affront judo te 
mi decisioni ed elezioni di grande importanza Firmato 
Marco Pannella Emma Bonino Sergio Slanzani e Paolo 
Vigevani 

Forum di Anci 
e Upi sulla 
nuova legge 
per i sindaci 

Colajanni (Pds): 
nessuna 
marcia indietro 
sulla carcerazione 

Nicola Cola inni capo 
gruppo del Pds nella coni 
missione Giustizia ha al 
fermato che non vi e stata 
«alcuna marcia indietro del 
gruppo né alcun atto polo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mico verso il relatore on 
Corrente Ieri Correnti an 

eh egli de! Pds si era dimesso dopo che era stata negata 
la sede legislativa o referente al provvedimento sulla ri 
forma della custodia cautelare e dell avviso di garanzia 
Colajanni ha precisato che I assenso ad una procedura 
accelerata 'dipendeva come normalmente avviene per 
ogni proposta di legge dall accordo su un testo unifica 
lo Accordo che non es slato trovato dal comitato ristretto 
che 'a n?i ha proposto formalmente che la custodia cau 
ti lare sia prevista solo per gli indagati che abbiano già 
subito una condanna Non solo aggiunge per I opposi 
zione del Pds è stata momentaneamente accantonata la 
segretezza circa I informatone di garanzia fino a cone lu 
sione delle indagini preliminari una ncsumazione dell i 
legge Gargani per il bavaglio alla stampa 

Torino, i giovani 
giudicano 
«affidabile» 
Castellani 

Il nuo .o sindaco di T orino 
Valentino Castellani e 
considerato 'affidabile- da 
oltre il 90 percento dei gio 
vani torinesi tra i IS e i 21 
anni e gli adulti tra i W e i 

_ _ i _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 39 anni II sondaggio e sta 
to realizzato dall Istituto di 

ricercheeconinnco-sociali su un campione di 9S4 perso 
ne L 89 7 percento degli intervistali conosce il nome del 
sindaco e il -10 Svaluta Castellani «con accenti variamenti 
positivi» Il 35 7' indica nel .indaco il carattere di aulenti 
ea «novità» mentre più della meta del campione il 'V} ti 
dichiara di non conoscere i punti qualificanti del prò 
gramma della giunta Temi urgenti sono considerati la 
disoccupazione il problema della casa i trasporti e la 
viabilità Solo il i 2 percen to ritiene importante I ippro-
vazine del piano regolatore Per quanto riguarda il con 
trasto clic ha opposto la Lege di Gipo Farassino ilL Pre
fettura i torinesi dichiarano di non capirne la ragioni Nel 
complesso il sindaco e considerato «affidabile dal 92 2 
percento dei giovani e dal 96 6 degli adulti 

GREGORIO PANE 

Lapplicazione del nuovo 
ordinamento sulle automi 
mie locali gli statuti e i re
golamenti degli Enti locali 
dopo la legge stili elezione 
diretta del sindaco sono 

^ ^ ^ ^ ^ statealcunedelle pnncipa 
li tematiche affrontate da 

un Forum promosso dall Anci (Asscx lazione nazionale 
dei Comuni) e dall Upi (Unione province italiane i II 
sindaco di Tonno Valentino Castellani ha posto il pro
blema di 'definire in maniera equilibrata la funzione di 
governo del sindaco e della giunta e il ruolo di indirizzo e 
di controllo dei consigli comunali» Castellali ha detto 
d ì una parte e e il sindaco e he ha quasi un rapporto di 

retto con i cittadini dall altra il consiglio comunali i hi 
rise Ina inveì i di muoversi con li v i l l i n i ri gole M i n 
rum li ì nulli pr iti i ip ito pi r I i prilli i volt i il silici H i di 
Pivi i di II i U isa mirti Kuiiollo 1 inni mn P iz/ i l i l i g 
î e SI ha detto - ha portato molti cambiami liti ma i 
evidente come I assommarsi d normative diverse abbia 
falto invecchiare gli statuti comunali ' 

«Non dobbiamo nò rinnegare né tradire, ma ricorda
re» Martinazzoli rispolvera il «rinnovamento nella 
continuità» e tenta di placare gli animi dei molti de 
scesa sul piede di guerra Dopodiché rilancia la 
«centralità» dei cattolici in politica, attacca la Lega e 
invita a non litigare sulle alleanze future «La situa
zione e fluida» Bianco. «Questi fantomatici cattolici 
democratici vogliono vigilare sul partito » 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Non e H nessuna 
fretta di sapere quali alleanze 
bisognerà stringere visto che 
e è una grande fluidità delle 
forze politiche che finora han 
no occupate il centro» Mino 
Martinazzoli sceglie le mani li 
bere ed evita di sciogliere il 
nodo forse più intricato che la 
De incontra sul cammino della 
costituente Proprio la questio
ne delle alleanze infatti lace 
'.i il partito come non avveniva 

dai tempi di Moro e della soli 
daneta nazionale «Ma come si 
fa a scrivere nell atto costituti
vo di un partito con chi ci deve 
alleare' - protesta Gianpaolo 
D Andrea stretto collaborato 
re di Martinazzoli - Le alleanze 
appartengono alle scelte poli 
tiene sono decise dai congres 
si E possono anche nascere 
per necessita» 

La necessiti è forse questo 
il motivo profondo che spinge 

Martinazzoli a non esprimersi 
su una questione che potrebbe 
lacerare definitivamente la De 
«Date retta a me Martinazzoli 
vuol fare I accordo col Pds su 
bito dopo le elezioni Pe'rque 
sto a Roma non vuole vincere 
le amministrative di novem 
bre» sostiene Publio Fiori ex 
andreottiano ora leader del 
«r-ronte del No' In realta 
un intesa col Pds dopo le eie 
zioni politiche di primavera 
più che desiderata potrebbe 
diventare necessaria se come 
e probabile le urne disegne 
ranno uno scenario tripolare 
(sinistra cattolici Lega) Di 
fronte a questa possibilità - va 
lutata con attenzione tanto a 
piazza del Gesù quanto a Bot 
teghe Oscure - Martinazzoli 
non intende tagliarsi i ponti al 
le spalle E per ora gioca fino 
in fondo la carta della «centra 
Ina» del nuovo partito «Non 
credo - dice - che con il tino 

vo sistema elettorale sita n^i 
scendo un bipolarismo ma la 
varerò perche non nasca per 
che accentuerebbe Li divisici 
ne del paese Un bipolarismo 
destra-sinistra con un centro 
deserto comporterebbe Li di 
visione nazionale i cattolici 
sono il cemento dell unita na
zionale- «bulle alleanze - os 
serva pessimista Buttiglione 
potremmo spacc are i 

Ieri Martinazzoli intcrvenu 
to ali assemblea di Ila De lazia 
le e succesivamente a quella 
dei giovani de ha rispolverato 
un pò d orgoglio di partito 
«Non abbiamo bisogno di rin
negare o Irailire ma di ricorda 
re» F. non per caso e tornato a 
polemizzare duranv'nte con 
tro la Ix'ga pere he la sfida alla 
l-ega e dee isiva per la sopravvi 
venza stessa di una De «nazio 
naie» e perche proprio attra 
verso questa sfida il leader de 
lascia aperta una porta alla 

sua sinistra «Non e vero - due 
Martinazzoli - che la De di I 
nord si i finita che sia sitila 
sbaragliata dalla Lega noi ab 
biamo ancora radici vive la 
nostra battaglia non e dispera 
ta' 

bui fronte interno invece il 
segretario e tornato a tranquil 
lizzare i vari pezzi di partilo (e 
per evitare altri problemi ha 
bloccato la costituente trentina 
prevista per domenica che 
avrebbe offerto un bis dell as 
semblea venela di RosvBindi) 
«Non bisogna andare alla co 
stituente con paura» dice V 
spiega «L assemblea non e 
una prigione la facciamo per 
noi e non sarà un luogo intimi 
sta ne il luogo della resa dei 
conti» Il che dovrebbe signifi 
care i h e le decisioni vere in 
eluso il e ambio del nome sa 
ranno dense in seguito dal 
congresso previsto per 1 autun 
no «Rinnovamento nella con 

tinuita dice Martinazzoli t° 
aggiunge imbiguamente 
L assemblea dovrà avere non 

un potere ma una volontà di 
decisione» Poi annuncia «I 
vecchi hanno il compito di tr ì 
mandare i giovani di assume 
re 

La camomilla di Martinazzo 
Il tuttavia non placa i bollori 
di molti de Luigi Granelli torna 
a paventare (o a minacciare) 
•la via dell Avenlino in difesa 
della De e polemizza dura 
mente con i «saggi» chiamati a 
preparare la costituente Li 
loro ossessione - dice - seni 
bra solo quella di decretare la 
fine della De accentuare 11 
diaspora dei cattolici far na 
scere un modesto e integrali 
stico nuovo soggetto politico» 
Contro i saggi» ieri sono pio 
ville molte critiche anche da 
Gerardo Bianco II capogrup 
pò attacca la bozza di docu 
mento pri p irata dall ex presi 

dente di Azione cattolica Rai 
f lele Cananzi «I. idea - dice -
e che il partito non si rigenera 
dall interno ma grazie \ dei 
sorveglianti speciali che sono 
IJIII .ti fantomatici e attuile i de 
iniKralle i i quali vorrebbero 
diventare i giudici del partito 
M i se va nauti cosi - eonclu 
de Bianco il partito di doma 
ni sarà certamente pulito 
ni indotto al 12 <» Anche Rix 
co Buttiglione e \ ideologo di 
CI prende le distanze da ( a 
nanzi e loaccusadivolere-un 
eentro studi non un partito' 
Ma 1 e \ pri sidente di Ae non 
demorde e anzi invita Marti 
nazzoli ad «avere coraggio 
perefie spiega il Multino la 
IX e diventata un partito coni 
promesso e impresentabile e 
dalla costituente dovrà nasce 
re un partito nuovo ton una 
ihiar i identità che consegni 
.'Il i storia I esperienza della 
Di 
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L'ex capo dello Stato, insieme ai massoni, 
spara bordate contro il giudice calabrese 
«Parla di P2 per farsi pubblicità, meno male 
che non lo feci nominare superprocuratore» 

in Italia " T 
Il procuratore di Palmi non replica: «Non 
posso perdere tempo, devo finire l'indagine» 
Da Napoli parlamentari e intellettuali 
«È l'uomo adatto per dirigere la nostra procura» 

Sakilo 

Cossiga: «Cordova, sei un fascista» 
Duro attacco al magistrato che indaga sulla massoneria 
Massoneria e Cossiga uniti contro il procuratore di 
Palmi Agostino Cordova, «reo» di aver indagato sulle 
logge segrete. «È uno stalinista. Un fascista. E meno 
male che non lo feci nominare superprocuratore 
antimafia». Così Cossiga, che ha ricordato le sue 
vecchia battaglie contro il magistrato calabrese. Da 
Napoli, parlamentari, intellettuali ed avvocati: «Per 
la procura ci vuole un magistrato come Cordova». 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. ' -Fascista. Paleo-
stalinista. Modestissima perso
na. Ma chi ti ha fatto entrare in 
magistratura?...». E fermiamoci 
qui. Sono solo alcuni degli epi
teti che l'ex Presidente della 
repubblica Francesco Cossiga, 
indossata nuovamente la ca
sacca di picconatore a tempo 
pieno, ha rivolto contro Agosti
no Cordova, il magistrato nel 
mirino della 'ndrangheta e che 
Cosa Nostra (lo ha rivelato il 
pentito Messina) aveva deciso 
di uccidere. La «colpa grave» 
del procuratore di Palmi e 
quella di indagare sulla masso
neria e sui suoi rapporti con la 
criminalità organizzata. Un'in
chiesta esplosiva che dura da 
un anno e che ha portato alla 
luce una serie di impressio
nanti intrecci tra logge masso
niche ed istituzioni. Nelle liste 
sequestrate da Cordova com
paiono i nomi di parlamentari, 
c'è anche un sottosegretario 
del governo Ciampi, magistra
ti, alti funzionari di polizia e 
dell'Arma dei carabinieri. Ma a 
far infuriare Cossiga sono i rife
rimenti ai suoi rapporti con Ar
mando Corona (Gran Maestro 

della massoneria ufficiale fino 
al 1990) contenuti nel dossier 
Cordova par/.ialmente antici
pato dai giornali di ieri. »Nel 
1987 - si legge - Corona, tra
mite l'on. Sergio Berlinguer 
(segretario generale del Quiri
nale, ndr), raccomandò a Cos
siga il maresciallo De Lisa per
ché fosse trasferito al Sismi» . 
L'ex capo dello Stato, si legge 
"intervenne molte volte in dife
sa della massoneria, e Corona 
fu invitato all'insediamento di 
Cossiga e si recò da lui centi
naia di volte». Se poi c'erano 
•inviti improvvisi, Corona veni
va prelevato all'aeroporto da
gli autisti del Quirinale..». 

Tanto basta perchè Cossiga 
si scateni. «Mi aspettavo che un 
procuratore della repubblica -
ha dichiarato all'Ansa - , che 
puntualmente risolleva il pro
blema della massoneria ogni 
volta che si trova a dover esse
re scrutinato dal Csm per nuovi 
incarichi (Cordova 6 candida
to alla direzione della procura 
di Napoli, ndr), andasse a rac
cogliere spazzatura negli angi
porti di qualche confidente 

terremoto: un morto 
Tusa (Messina): uno scherzo 
semina panico tra la gente 
Anziano muore d'infarto 
• ITUSA . (Messina). Uno 
scherzo stupido fatto all'anzia
no parroco di Castel di Tusa, 
un piccolo centro della fascia 
tirrenica- della provincia di 
Messina, che finisce per costa
re la vita ad un pensionato car
diopatico. Alle tre del mattino 
in casa di don Nunzio Costan
zo squilla il telefono. All'altro 
capo del filo una voce maschi
le. «Siano della protezione civi
le, tra un ora ci sarà un terre
moto... avvisi i suoi parrocchia
ni». Ancora insonnolito padre 
Costanzo fa fatica a capire be
ne. Poi la sua mente si schiari
sce di colpo. «Non sapevo cosa 
fare - racconta il parroco -
venti giorni fa c'e stata una for
tissima scossa. Non me la sono 
sentita, anche se avevo il so
spetto che tosse uno scherzo, 
di non avvisare la gente». Don 
Nunzio si veste in tutta fretta, 
sveglia i famigliari e si precipita 
in chiesa. Accende gli altopar
lanti che di solito usa per dif
fondere i suoi annunci e tira 
letteralmente giù dal letto i 
suoi compaesani. «Ho detto 
chiaramente che poteva trat
tarsi di un falso allarme - rac

conta padre Costanzo - poi ho 
telefonato ai carabinieri. In 
breve è stato chiaro che qual
cuno mi aveva giocato un tiro 
mancino. Alle quattro poi an
cora una telefonata. Era la 
stessa voce di prima e mi dice
va di presentarmi alle 9 dai ca
rabinieri. A quel punto abbia
mo fatto un altro annuncio, av
vertendo tutti che si era trattato 
di un falso allarme». 

Il panico nella popolazione, 
stressata da una serie di scosse 
di terremoto, che da alcune 
settimane tormentano la fascia 
nord della Sicilia, si era però 
ormai scatenato. Tra la gente 
impaurita c'era anche Carme
lo Cangemi. Suo padre Arcan
gelo di 70 anni era nella sua 
casa a Montagna di Tusa. 
Preoccupatissimo l'uomo non 
ha perso tempo è ha telefona
to a casa dei genitori invitan
doli a mettersi in salvo. L'an
ziano pensionato raccoglie in 
tutta fretta i pochi oggetti di va
lore e cerca di guadagnare l'u
scita della sua casa. Una fitta al 
petto lo ha inchiodato sull'u
scio di casa. 

delle for/.e di polizia». E meno 
male, ha aggiunto l'ex Presi
dente - «che grazie alla mia 
iniziativa abbiamo sventato il 
rischio che Cordova diventasse 
capo della Direzione Naziona
le antimafia». Un'ammissione, 
quest'ultima, sincera ma scon
volgente. Tre anni la. durante il 
dibattito per la nomina del su-
perprocuiatore nazionale ami

li giudice 
Agostino 
Cordova e l'ex 
presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

mafia, e lo scontro che ne se
gui all'interno del Consiglio su
pcriore della magistratura, il 
presidente dello Repubblica 
Cossiga si adoperò contro uno 
dei candidati: Agostino Cordo
va. In quei mesi caldi, con il 
Csm che doveva scegliere tra 
Cordova e Falcone. Cossiga 
scese in campo con inusitata 
violenza, definendo il magi

strato calabrese un «pretore di 
campagna», bollando, insieme 
a Martelli, di «infamità» la scel
ta che ad un certo punto il Csm 
fece ricadere su Cordova. «Mi 
onoro - ha aggiunto inoltre 
Cossiga - di essere amico di 
Armando Corona, e mi onoro 
di spartire questa amicizia in
sieme a Giovanni Spadoli
ni».infine, dopo aver definito 
•modesta persona, fascista e 
paleo-stalmista» il procuratore 
di Palmi. Cossiga chiede alla 
procura di Roma di aprire una 
indagine per sapere "come 
Cordova ha acquisito notizie 
sui miei rapporti con persone 
non indagate per (ini di giusti
zia, presentate in modo fanta
sioso e impressionante». 

Il procuratore Cordova non 
ha voluto commentare l'ester
nazione cossighiana: «A porta
re avanti questa delicatissima 
indagine siamo solo in due, se 
mi metto a perdere tempo con 
le repliche non la finiamo più». 
11 magistrato, però, ha chiarito 
che quella finora emersa è so
lo una piccola parte dell'in
chiesta, altri nomi verranno 
fuori, ci saranno altri sviluppi 
clamorosi, ma solo quando 
l'inchiesta sarà conclusa. Can
nonale ad alzo zero anche dal 
Grande oriente d'Italia, che de
finisce Cordova un magistrato 
«destabilizzante». «Lo inviliamo 
- scrive il Goi in una lettera in
dirizzata a Csm, ministro della 
Giustizia, e Corte costituziona

le - a non confondere la mas
soneria ufficiale con le cosid
dette logge segrete». Quella del 
magistrato calabrese, che nel
la lettera viene addirittura indi
viduato come discendente del 
massone Filippo Cordova, e 
una inchiesta condotta «senza 
prove, una vergogna», che ha 
solo intenti «persecutori e pub
blicitari», (atta da un procura
tore «in cerca di promozione», 
vista la candidatura di Cordova 
alla procura di Napoli. E pro
prio sulla procura del capoluo
go campano, ieri un gruppo di 
parlamentari (Bassoimo e Im-
posimato del Pds, Gambale 
della Rete, Pecoraro Scanio 
dei verdi e Russo Spena di Ri
fondazione); di avvocati (Ele
na Coccia e Vincenzo Siniscal
chi); intellettuali (Barbarisi, 
Craveri, De Martino, il regista 
Francesco Rosi); insieme al 
presidente dei giovani indu
striali napoletani, Lino Roma
no, e al giudice Caponnetto, 
hanno firmato un documento 
a sostegno della nomina di 
Cordova. «Per Napoli si faccia 
una scelta di valore analogo a 
quella fatta per Palermo con 
Caselli. Sarebbe molto grave 
se a prevalere (ossero invece 
criteri di anzianità». Si scelga 
«senza discriminazioni», valo
rizzando al meglio «professio
nalità ed esperienza» acquisite 
nel campo «delle inchieste 
contro la moderna criminalità 
organizzata». Ci vuole un magi
strato come Cordova, che ha 
già dato prova di saper investi
gare e recidere i nodi dell'in
treccio politica-criminalità, e 
dei rapporti tra politica e logge 
massoniche collegate alla P2». 

Quarantaquattro commercianti palermitani sul banco degli imputati con gli uomini dei clan 
Erano sul libro mastro di Cosa Nostra, ma rifiutano di ammettere che pagavano il pizzo 

Racket, processo a estorsori e vìttime 
A Palermo, nel processo al racket delle estorsioni, 
mafiosi e vittime siederanno insieme sul banco de
gli imputati. Quarantaquattro grossi commercianti 
sono stati rinviati a giudizio per falsa dichiarazione: 
non hanno avuto il coraggio di rivelare al pm che 
pagavano il pizzo, nonostante 1 loro nomi fossero 
nel libro mastro di Cosa Nostra. «Paura ed omertà 
regnano anche dopo l'omicidio di Grassi e le stragi». 

RUGGERO FARKAS 
• • PALERMO. Ma quale rivol
ta morale, quale cambiamento 
di rotta, quale collaborazione! 
Non si parla a Palermo, non si 
denunciano gli estorsori. non 
si ammette l'evidenza anche 
quando questa e lampante, è 
scritta nero su bianco sui fogli 
contabili di Cosa Nostra con la 
calligrafia di Nino Madonia, 
malioso di rango, figlio di don 
Ciccio, l'uomo accusato di 
aver ordinato la morte di Libe
ro Grassi. Il sacrificio non ù ser
vito a nulla. La paura ò troppo 
forte, l'omertà continua a vin
cere. Palermo ha due facce? 
Forse ne ha solo una. In cento
mila hanno sfilato per Giovan

ni Falcone, ma scendere in 
piazza non costa più di tanto, 
in quarantaquattro dovevano 
confermare le tangenti versale 
ai boss e hanno preterito il si
lenzio. E cosi a novembre, nel
la prima udienza del processo 
al racket delle estorsioni gesti
to da Cosa Nostra, sul banco 
degli imputati siederanno ma
fiosi e commercianti, estorsori 
e vitti me. 

I negozianti dovevano con
fermare ai magistrati di aver 
pagato agli esattori della mafia 
la mesatina, la tangente mensi
le, e invece hanno taciuto, 
hanno preferito l'accusa e poi 
il rinvio a giudizio per falsa di

chiarazione, un nuovo reato 
contenuto nella normativa ap
provata dopo la strage di Ca
paci, una via di mezzo tra il fa
voreggiamento e la falsa testi
monianza, che prevede una 
pena da uno a cinque anni di 
carcere. Antonino, Salvatore e 
Onofrio Barone, i più grossi ri
venditori di pneumatici, Fran
cesco Nicastro, litolare della 
catena di supermercati «Bra
vo», Antonio Spatola uno dei 
proprietari del «Cafè Nobel», 
Salvatore Sutera. rappresen
tante legale del notissimo risto
rante «La scuderia», Rosario 
Guddo, amministratore del ri
storante - frequentato dal jet 
set palermitano - «Gour-
mand's», Francesco Migliore, 
amministratore della grande 
catena di megamarket di elet
trodomestici e casalinghi, so
no alcuni dei quarataquattro 
nomi dei commercianti che 
contano in città e che erano 
annotali nelle pagine del libro 
mastro trovato, nel 1989, nel 
covo di Nino Madonia, in via 
D'Amelio, in un appartamento 
proprio di fronte al punto dove 
ò slato massacrato il giudice 

Paolo Borsellino. Accanto ai 
loro nomi ed indirizzi era se
gnato il soprannome dell'esat
tore che andava a riscuotere il 
pizzo e il denaro che veniva 
pagato. 

Eppure niente, anche di 
fronte a quei fogli hanno prele
rito il silenzio affermando di 
non aver mai subito richieste 
di denaro. Ventiquattro com
mercianti hanno addirittura 
chiesto il rito abbreviato, cioè il 
giudizio con gli atti finora rac
colti dal pubblico ministero, 
quasi a voler dire: «Tanto non 
cambia nulla quindi condan
nateci e riducete la pena di un 
terzo». 

Eppure i magistrati glielo 
avevano fatto capire: non vole
vano una testimonianza meti
colosa, non volevano nuovi 
eroi, bastava ammettere di 
aver pagato, a chi non aveva 
importanza. Sanno bene i giu
dici di Palermo che chi parla ri
schia la vita e per questo Alfre
do Morvillo, uno dei sostituti 
procuratori che ha portato 
avanti l'inchiesta oche ha pro
nunciato la requisitoria del
l'accusa, aveva fatto appello 

alla cullaborazione: «Se si crea 
una forte consapevolezza col
lettiva, l'isolamento finisce. Se 
tutti collaborassero, testimo
niassero, la rappresaglia sa
rebbe impossibile». Pensava a 
Capo d'Orlando, a Gela, a Ca
tania, dove i commercianti, 
tutti insieme, hanno firmato le 
denunce. Ma non e servito a 
niente. Palermo irredimibile di 
fronte alla lupara. «È una città 
difficile - dice il giudice Morvil
lo, il fratello di Francesca la 
moglie di Giovanni Falcone -
ed e la città in cui è più difficile 
fare il proprio dovere. Ma cam
biare vuol dire fare il proprio 
dovere anche quando questo 
comporta scelte non facili». E 
ancora: «Non colgo segnali di 
cambiamento. A parte le rea
zioni emotive l'atteggiamento 
dei palermitani, il loro com
portamento non e mutato. La 
collaborazione con la giustizia 
ò inesistente. Proprio come 
prima. I commercianti non 
fanno la più piccola ammissio
ne, anche dopo essere stati ac
cusati di falsa dichiarazione, 
anche dopo la morte di Libero 
Grassi, anche dopo le stragi». 

Scuola: 
a settembre 
tutti in classe 
Il calendario 

Il ministero della pubblica istruzione ha fissato, sulla base 
delle indicazione delle sovraintenden/.e scolastiche il calen
dario di inizio delle lezioni per il nuovo anno 1993-94 L'e
lenco non 0 completo non essendo ancora pervenute y! Mi
nistero le date relative alle regioni Marche e Molise. Come 
vuole la prassi l'inizio delle lezioni degli istituti professionali 
e ancicipato di qualche giorno rispetto agli altri ordini di stu
di Piemonte, professionali: 13/9/93; altri ordini: 15/9/93. 
Abruzzo e Campania, M/9/93 e 20/9/93; Lombardia, Friuli 
Venezia-Giulia e Toscana, unica data d'inizio- 15 9-'93, Li
guria, Calabria, Basilicata e Sargegna 15/9, 93 e 20, 9/93, 
Bolzano, Veneto, Umbria, unica data d'inizio1 16/9/93, Emi
lia Romagna: 16/9/93 e 20/9/93; Trento. Puglia e Valle 
D'Aosta, unica data d'inizio: 20/9/93; Lazio, unica data d'i
nizio: 21/9/93; Sicilia, unica data d'inizio: 22/ 9/93 

Incidenti 
stradali: 
tre militari 
morti in Puglia 

In un incidente stradale av
venuto l'altra notte sul pro
montorio del Gargano, tre 
militari dell'Aeronautica, 
due dei quali di leva, sono 
morti ed uno 0 rimasto (erito 
in modo lieve. L'incidente è 

^ " ™ " ^ ^ ^ ^ — " avvenuto nella foresta um
bra, a circa un chilometro dalla base del 31/o gruppo radar 
dell'Aeronautica dove i militari stavano tornando dopo una 
serata trascorsa, liLeri dal servizio, a Vieste. Le vittime sono il 
sorgente Salvatore Isceri, di 25 anni, di Maglie (Lecce). e gli 
avieri di leva Rosario Annunziala, di 21 anni, di Ottaviano 
(Napoli) e Giovanni Bornello, anch'egli di 21 anni, di Torre 
del Greco (Napoli). La persona rimasta ferita e il sergente 
Salvatore Rizzo, di 22 anni, di Palermo, che ha riportato con
tusioni guaribili in una settimana. 1 quattro giovani erano a 
bordo di una «Opel Kadett» guidata da Salvatore Asceri: 
quando erano quasi giunti alla base militare, l'automobile e 
uscita di strada ed è finita contro un grosso faggio. 

Napoli, ucciso 
sotto casa 
Aveva litigato 
per un incidente 

Un uomo di 60 anni. Andrea 
Rizzo, è stato ucciso, len se
ra, sotto la sua abitazione a 
Secondigliano (Napoli). Al
l'origine dell'omicidio ci sa
rebbe una lite per un inci
dente stradale, l-a (iglia di 
Rizzo ha detto che verso le 

22 al citofono hanno suonato alcuni sconosciuti che ieri 
mattina avrebbero avuto una lite per motivi di viabilità con 
Rizzo. Quest'ultimo - secondo gli sconosciuti - avrebbe dan
neggiato con la propria auto un'altra auto, nfiutando di rico
noscere il torto e di rivolgersi alla compagnia di assicurazio
ne per sollecitare il risarcimento del danno. Rizzo e uscito di 
casa ed ha affrontalo gli sconosciuti, che gli hanno sparato 
alcuni colpi di pistola.Uno lo ha raggiunto alla testa. L'uomo 
0 giunto già privo di vita all'ospedale «Cardarelli». 

L'ex questore 
di Napoli 
a giudizio 
per abuso d'ufficio 

L'ex questore di Napoli, Vito 
Matterà, è stato rinviato a 
giudizio con l'accusa di abu
so di ufficio. Lo ha deciso ie
ri il giudice per le indagini 
preliminari Maria Aschetti-
no. Insieme con Matterà é 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " stato rinviato a ciudi/io. per 
C o n t u f s u l i r i k i S N - S M . , c i t o il \ I L ^ I I J C S N T L J I..l,i_, -~ v . isl , 

*-\ diri^enin del ctimmissarutto di polizia di Pusillipo L'in-
clnesla si riferisce al mancato intervento della torza pubbli
ca per l'esecuzione di uno sfratto di un'abitazione al centro 
di Napoli. Tale intervento era stato disposto dall'apposita 
commissione prefettizia. Secondo l'accusa, il questore si sa
rebbe attivato presso Tisbo perché non venisse elfettuato lo 
sfratto con il ricorso della forza pubblica, allo scopo di favo
rire l'affittuaria dell'appartamento, anch'essa rinviata a giu
dizio. Il processo comincerà il 16 dicembre prossimo davan
ti alla decima sezione del tribunale. 

Sondaggio Doxa: 
gli italiani 
sono sempre più 
con i giudici 

Gli italiani sono sempre di 
più dalla parte dei giudici di 
«Mani Pulite», anche dopo le 
dichiarazioni recenti del Ca
po dello Stato sulla necessi
tà di «arantire i diritti degli 
inquisiti. L'indicazione viene 

™ ^ ^ ™ * * " " " " " " " " " ™ ' da un sondaggio realizzato 
dalla «Doxa» e dall'«Espresso». di cui lo stesso settimanale ha 
anticipato i risultati in alcune tabelle. Il 71% degli intervistati 
6 innanzitutto favorevole alla prosecuzione delle inchieste 
relative alle tangenti anche nei prossimi mesi, eventualmen
te con altri arresti e non ritiene che si debbano cercare nuo
ve soluzioni per lottare contro la corruzione. A febbraio , 
scorso, quando un'analoga domanda era stata posta agli in
tervistati, la percentuale dei «si» era stata più bassa, il 68%. Il 
57% delle risposte è inoltre favorevole a tenere in carcere chi 
e sospettato di corruzione, allo scopo di convincerlo a con
fessare tutto quello che sa. Rispetto alle dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi dal Presidente della Repubblica, ben il 59% 
degli intervistati ritiene che le affermazioni di Scallaro non 
siano state dirette contro i giudici di «Mani Pulite». Alla se
conda domanda, finalizzata ad accertare da che parte stia
no gli italiani, se con Scalfaro o con i giudici, però, il 55% 
delle risposte non ammette dubbi: si sente senz' altro più vi
cino ai magistrati, contro un 21% che si dichiara invece vici
no sia al Capo dello Stato che ai giudici. 

G I U S E P P E VITTORI 

Microfoni in confessionale 
Mondadori blocca il libro 
M MILANO, lo ti assolvo. Eti
ca, politica, sesso: i confessori 
di fronte a vecchi e nuovi pecca
ti: ecco il titolo del libro che 
per ora non leggerete. La Ar
noldo Mondadori Editore, in
fatti, ha troncato di netto il 
contratto con l'autore Giorda
no Bruno Guerri. Ieri la vicenda 
-che andava avanti da qualche 
giorno - s'è conclusa con un 
comunicato a due voci: la di
plomazia vi copre con appena 
un velo la rissa aperta. Dichia
ra Leonardo Mondadori, presi
dente della società di Segrate: 
«Netto dissenso circa il metodo 
di raccolta delle testimonian
ze: registrazioni in confessio
nale, effettuate all'insaputa del 
sacerdote dall'autore in veste 
di penitente. Per Mondadori e 
di fondamentale importanza la 
tutela della privacy da interfe
renze illecite...» Dichiara Guer
ri: «I sacerdoti svolgono in con
fessionale un'attività di rilevan
za sociale, spesso anche in 
contraddizione con l'etica lai

ca e le leggi dello Stato, che e 
utile portare a conoscenza del 
pubblico... Quel che i sacerdo
ti dicono in confessionale non 
è segreto ma è, o dovrebbe es
sere, la sintesi applicata della 
dottrina cattolica». E, a questo 
punto, spieghiamo il nodo del
la vicenda. 11 libro-inchiesta di 
Guerri (giornalista e scrittore, 
già direttore anche di «Storia Il
lustrata») e- realizzato- con il 
trucco: fingendosi un tangen-
tornane pentito l'autore s'è 
«confessato» con 98 sacerdoti 
di altrettante chiese d'Italia. In 
mano aveva un registratore. Il 
libro, quindi, sarebbe il reso
conto fedele di questi colloqui. 
Nel nuovo catechismo della 
Chiesa cattolica la corruzione 
e la concussione sono indicati 
come nuovi peccati. Mutati i 
tempi, quindi, il libro di Guerri 
ricalca l'operazione di un altro 
libro-scandalo, dalla «sulfurea» 
copertina rossa e nera, degli 
anni Settanta: Sesso in confes
sionale. 

Ma perché mai Berlusconi-
Mondadori rinuncia a un libro 
che, probabilissimamente, 
venderebbe mucchi di copie e 
farebbe incassare bei quattri
ni? Guerri ha raccontato che 
con l'editore erano arrivati già 
in dirittura d'arrivo: 500 librai 
avevano già prenotato 20.000 
copie, si stavano per stabilire 
le date d'uscita. Dopodiché, 
ecco lo stop. Per difendere chi? 
Ipotesi: i preti-confessori nel li
bro facciano una brutta figura, 
rivelino eccessive compiacen
ze verso il tangentista (che 
magari, chissà, si professa 
de?). Altra ipotesi: c'entri, in 
qualche modo, l'inchiesta sul
le mazzette che coinvolge i 
piani altissimi del gruppo Ber
lusconi, Certo lo stop è stato 
effettuato in modo brusco e 
goffo: fatto apposta per fare 
scalpore, lo ti assolvo, diceva
mo all'inizio, è il libro che non 
leggerete? No, qualche altro 
editore lo comprerà: si può 
starne sicuri... 

' Marcia antidroga a Genova 
' «Il procuratore è troppo permissivo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Un'immagine del centro storico di Genova 

• • GLNOVA. Mamme anti
droga, operatori di alcune co
munità per il recupero dei tos
sicodipendenti, gente del cen
tro storico in lotta contro il di
lagare dello spaccio nei vicoli: 
tutti insieme hanno formato ie
ri mattina un corteo di protesta 
che, da piazza Verdi a piazza 
Dante, ha rallentato il traffico 
di via XX Settembre. Bersaglio 
della contestazione una recen
te inziativa adottata dal Procu
ratore della Repubblica Gio
vanni Virdis per far fronte con
cretamente in qualche modo 
al vuoto legislativo seguito al 
referendum dello scorso apri
le. Il dottor Virdis, cioè, ha di
ramato alla forze dell'ordine 
una circolare che sottolinea la 
«non punibilità delle condotte 
di semplice detenzione, im
portazione o acquisto di so
stanze stupefacenti ad uso per

sonale», e pertanto «sconsiglia» 
l'an-csto di tossicodipendenti 
trovati in possesso di droga. 

Il motivo dello scandalo sta 
nel punto della «direttiva Vir
dis» che fissa a 20 grammi di 
eroina, 50 di cocaina e 100 di 
hashish il quantitativo entro il 
quale viene «sconsigliato» l'ar
resto del tossicodipendente. 
•Limiti troppo elevati, rischio
samente permissivi», 0 stato il 
commento di molti, e ieri mat
tina lo hanno ribadito i parteci
panti al corteo. «Genova - di
ceva ad esempio Nicoletta Cu
lmo, madre di un assistito della 
comunità Incontro di don Gel
mini - diventerà come Amster
dam, aumenteranno i furti per
ché i ragazzi vorranno investire 
in acquisto di droga da spac
ciare liberamente». «E i grossi 
spacciatori - faceva eco Gio
vanna Mantelli, responsabile 

del Coordinamento genovese 
sieropositivi - non avranno più 
bisogno dei "cavalli" per ven
dere le dosi in strada». 

Una delegazione, di cui fa
ceva parte anche un rappre
sentante del Ceis. si é poi in
contrata con il Procuratore del
la Repubblica per fargli pre
sente il disagio del centro stori
co; dal canto suo il dottor Vir
dis ha puntualizzato il senso 
della «circolare», emanata in 
attesa di nuove norme che sa
rebbero attualmente allo stu
dio da parte dei ministeri di In
terno, Giustizia e Affari sociali 
e potrebbero concretarsi a bre
ve termine con un decreto leg
ge o con una direttiva ministe
riale. Il Procuratore ha anche 
spiegato di aver (issato i quan
titativi calcolando, in base al 
fabbisogno medio del tossico
dipendente, una scorta suffi
ciente per una decina di gior

ni; «ovviamente - ha aggiunto 
- c i ò non signinca che chi ven
ga trovato in possesso di quan
titativi anche minori non possa 
essere arrestato: spetterà alla 
polizia accertare se si tratta di 
stupefacente destinato ul!o 
spaccio o al consumo perso
nale». Il fatto é che anche tra la 
polizia non sono mancate le 
voci di dissenso, il Siulp. ad 
esempio, giudicando «troppo 
morbida» la «direttiva Virdis», 
ha chiesto provocatoriamente 
il ritiro da! centro stonco dei 
duecento poliziotti che lo han
no «militarizzato» per ordine 
del prefetto Parisi; «del resto -
precisa il sindacato - é una pu
ra e semplice operazione di 
facciata: quello che serve dav
vero e il potenziamento dei 
commissariati, con la creazio
ne del poliziotto di quartiere, 
in grado di conoscere a fondo 
la realtà del territorio dove é 
chiamato ad operare». 

r\ 
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Da ieri l'ex presidente Montedison 
è rinchiuso nel carcere di Opera 
I suoi avvocati fanno sapere 
che il loro assistito parlerà su tutto 

in Italia 
Segnali di inquietudine ai vertici 
del gruppo. Interrogato un «mister X» 
L'ex presidente Eni deve spiegare 
quei 12 miliardi di Ligresti 
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Garofano in Italia, oggi l'interrogatorio 
Cagliari deve chiarine altri misteri e quindi resta in carcere 
Giuseppe Garofano, l'ex amministratore delegato 
della Montedison, è rientrato ieri in Italia, dopo sei 
mesi di latitanza. Ora è detenuto nel carcere di Ope
ra, lo stesso in cui approdò Silvano Larini, altra «pri
mula rossa» di Tangentopoli. Questa mattina sarà 
interrogato dai magistrati. Resta a San Vittore l'ex 
presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, per il quale è 
stata presentata una nuova istanza di scarcerazione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. • La latitanza di 
Giuseppe Garofano, il «Cardi
nale» di Foro Bonaparte, è fini
ta. Da ieri e rinchiuso nel car
cere di Opera, alle porte di Mi
lano, dove questa mattina ver
rà interrogato dai pm Antonio 
Di Pietro e Francesco Greco e 
dal gip Italo Ghitti, gli stessi 
che erano andati a Ginevra a 
fissare le modalità della resa. 
L'ex amministratore delegato 
della Montedison ha già an
nunciato che intende parlare 
su tutto e i suoi legali non ne 
hanno fatto mistero, con l'evi
dente intenzione di lanciare 
un messaggio a chi ha orec
chie per intendere. Ora, i diri
genti del gruppo Ferruzzi-Mon-
tedison, che in questi mesi 
hanno fatto la spola negli uffici 
della procura milanese, di
chiarando pubblicamente che 

le responsabilità dei fatti che 
stanno travolgendo l'azienda 

' ricadono su Garofano, sanno 
che da questa sera ci sarà a 

* verbale anche un'altra verità, e 
.. nessuno dorme sonni tranquil

li. 
Segnali di inquietudine si 

sono avvertiti anche ieri, in 
convulsi vertici di Ferfin e Mon
tedison, in attesa della bomba 
Garofano. L'ex amministratore 
delegato, sopravvissuto a tutte 
le gestioni del colosso della 
chimica, conosce segreti che 

'•' gli hanno consentito di naviga-
' re in acque burrascose e che 
•• ora potrebbero far naufragare 
• le tesi difensive di personaggi 
> come Raoul Gardini e Sergio 

« Cragnotti, già sentiti come In-
' ' dagati dalla magistratura mila-
i nese. 

Ieri il pm Francesco Greco 
Giuseppe Garofano, l'ex presidente della Montedison 

ha nuovamente interrogato un 
misterioso personaggio, diven
tato un abituale frequentatore 
del suo ufficio, ma il nome di , 
Mister X è top secret. L'unica , 
certezza e che si è scatenata 
una gara tra i protagonisti del- ' 
l'inchiesta Montedison: dopo i 
silenzi e la latitanza, adesso 
tutti premono per essere inter
rogati per primi, nella speran
za di definire un canovaccio 
che obblighi gli altri a districar
si in percorsi precostituiti. Una 
strategia che non sfugge agli 
inquirenti, che propno per 
questo gareggiano col tempo. 
Questo spiega la fretta con cui 
si è convinto Garofano a rien
trare in Italia e a parlare, i tem
poreggiamenti sugli altri arresti 
annunciati e mai eseguiti, i 
tentativi di intrappolare il «Car
dinale» in Svizzera, per ritarda
re il suo arrivo. 

Continua intanto la deten
zione a San Vittore dell'ex pre
sidente dell'Eni, Gabriele Ca
gliari. Ieri il suo legale, l'avvo
cato Vittorio D'Ajello, sperava 
in una scarcerazione in serata, 
dopo l'ennesimo interrogato
rio, ma la permanenza in car
cere del suo assistito rischia di 
prolungarsi ancora. Devechia-
nre parecchi punti della vicen
da che gli ha procurato un se

condo ordine di cattura, quello 
richiesto dal pm Fabio De Pa- ' 
squale, per una joint venture 
assicurativa, stipulata tra la Pa
dana e la Sai, le compagnie as
sicurative dell'Eni e del gruppo 
Ligresti. L'affare che avrebbe 
fruttato al costruttore siciliano 
un businness miliardario, ave
va avuto come contropartita 
una super-mazzetta da 12 mi
liardi, pagata da Ligresti. Dove 
sono finiti quei soldi? Gli inqui
renti sospettano che non si 
tratti di una semplice tangente, 
ma che dietro a questa storia si 
nascondano vicende più in
quietanti: una verità che spa
venta tutti e di cui nessuno de
gli inquisiti vuole parlare. Li
gresti ha detto e Cagliari ha • 
confermato, che gli sponsor' 
politici erano De e Psi, nelle _ 
persone di Craxi e Citaristi. Il ] 
cassiere della mazzetta era Al
do Molino, abile mediatore • 
d'affari, molto legato all'ex mi- ' 
nistro Paolo Cinno Pomicino. 
Ma prima di affidargli quella ci
fra, Ligresti voleva referenze. Ai, 
magistrati ha raccontato di > 
aver chiesto informazioni a 
Craxi, che a sua volta lo avreb-. 
be indirizzato a Cagliari, in gra
do di dare garanzie sull'affida
bilità di Molino. Su questo pe
rò, l'ex presidente dell'Eni è 
stato piuttosto nebuloso. Co

me pure sembrerebbe poco 
disposto a chianre il ruolo avu
to da Ennco Ferranti, ex diret
tore finanziario dell'Eni, dete
nuto a San Vittore per la stessa 
vicenda. Sembra addirittura 
che i due, abbiano potuto ave
re degli abboccamenti in car
cere, approfittando del mo
mento in cui erano a colloquio 
coi loro legali e che il pm De 
Pasquale li abbia sorpresi, du
rante questo summit dietro alle 
sbarre. - . - , . .< . . 

Ieri pomeriggio, in una ca
serma della Guardia di finan
za, la pm Tiziana Parenti ha 
sentito come testimone Guido 
Cappelloni, segretario ammi
nistrativo nazionale del Pei, tra 
il 197-1 e il 1976 ed ora passato 
a Rifondazione comunista. Al 
centro dell'interrogatorio le 
presunte «mazzette rosse», sul
le quali la pm sta indagando, 
dopo l'arresto di Pnmo Gre-
ganti, titolare del conto svizze
ro «Gabbietta». Su quel conto 

. transitò un miliardo,n prove-
' niente dalla vendita della Eu-
mit, la società torinese di pro-
pnetà del pei. Cappelloni 
avrebbe detto di ncordare che 
questa aveva rapporti con la 
Germania dell'Est e propno 
questa pista è quella che ali
menta le ipotesi investigative 
del magistrato. - . 

Mazzette per i lavori di ristrutturazione degli scali di Pisa, Bologna e Palermo 

«Mani pulite» atterra su Civilavia 
Arrestato il capo del servizio aeroporti 
Indagato per abuso d'ufficio il direttore generale, 
Francesco Pugliese. Arrestato per una tangente da 
100 milioni, il capo del servizio aeroporti, Bruno Sal
vi. Civilavia nella bufera: nelle mani dei giudici una 
montagna di documenti e le confessioni di impren- • 
ditori e dirigenti di cooperative «rosse» che sono stati ' 
concussi. L'inchiesta «cieli puliti» ad una svolta. Si 
indaga anche sui possibili rapporti con la camorra. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Cieli puliti» decol
la dagli uffici di Civilavia. Inda
gato il direttore generale, Fran
cesco Pugliese: indagato un al
to dirigente. Generoso Corag
gio: arrestato il capo del servi
zio aeroporti. Bruno Salvi. 
Abuso d'ufficio per i primi due, 
concussione, in concorso con 
Alberto Zamoranl e Marco An-
noni, per il terzo. I magistrati 
romani passano al setaccio " 
l'attività dell'organo che gover
na l'aviazione civile italiana e 
dalle carte sbucano fuori lotte 
intestine e irregarità, assieme 
ad un giro di tangenti che su
pera già il mezzo miliardo. 
Giovedì sera la Guardia di fi

nanza ha arrestato Bruno Salvi, 
56 anni, accusato di aver in-

: ' cassato cento milioni di «maz-
.•. zette» da imprenditori privati e 
, dirigenti di cooperative «rosse». 

• Bazzecole rispetto alle cifre 
da capogiro che possono venir 

. fuori dall'esame del materiale 
sequestrato l'8 giugno scorso 

. in undici dei venti maggiori 
. scali italiani. Cifre che, già da 

oggi, consentono ai giudici ro
mani, Cesare Martellino e Al
fonso Barbieri, di risalire fino ai 
terminali politici deU'«affare 
aeroporti» e al Psi che avrebbe 
riscosso, attraverso Vincenzo 
Balzamo, 500 milioni di «maz

zette». Le tangenti versate a 
Salvi servivano per accelerare i 
lavori di ristrutturazione degli 
scali aerei di Pisa, Bologna e 
Palermo. Lavori concessi con 
procedure regolari che il diri
gente di Civilavia, secondo gli 
inquirenti, poteva rendere «dif
ficili», creando non pochi pro
blemi alle imprese che ristrut
turavano hangar, posteggi 
multiplano e nuove piste da ul
timare in vista dei «Mondiali» 
del '90. Si pagavano mazzette 
e si evitavano noie burocrati
che e rischi di penali: questo 
avrebbero confessato gli im
prenditori entrati nelle indagi
ni come «concussi». Tra loro, 
quelli della Bonatti, della Gam-
bozzì e i dirigenti del Consor
zio cooperative costruzioni. La 
Iter, la Coop muratori sterratori 
e affini, la Edilter, versavano al 
vertici del consorzio che poi 
provvedevano a girare il dena
ro ai destinatari. «È la prima ' 
volta - dicono i giudici - che 
dlngenti di cooperative am- ' 
mettono versamenti diretti di, 
tangenti». 
Alle loro confessioni si sono 
aggiunte quelle di due nomi 

«eccelenti» di Tangentopoli: 
l'ex vicepresidente di Italstat, 
Alberto Zamorani, e l'avvocato 
romano Marco Annoni, arre- • 
stato a Milano nell'ambito del
le inchieste «mani pulite». 

Sarebbero stati loro i collet
tori dei balzelli chiesti da Bru
no Salvi per non opporre osta
coli amministrativi ai lavori di 
ristrutturazione degli aeropor
ti. Confessando, Annoni e Za-
inorani, hanno evitato che ve
nissero ordinati nei loro con
fronti nuovi ordini di custodia . 
cautelare. 

L'inchiesta dei pm Martelli-. 
no e Barbieri va avanti da circa 
un anno, da quando, cioè, alla 
procura della Repubblica di 
Roma, vennero recapitati alcu
ni esposti soltoscnttl da im
prenditori e da funzionari di 
Civilavia. L'8 giugno scorso, la ' 
prima svolta: una montagna di ' 
documenti sequestrati dalla ] 
Guardia di finanza in diversi ' 
aeroporti italiani e negli uffici 
del ministero dei Trasporti. Nei ' 
giorni successivi, poi, tre avvisi 
di garanzia per abuso d'ufficio , 
notificati a Pugliese, a Genero
so Coraggio e a Salvi che l'altro ' 

ieri, poi, è stato arrestato per 
tangenti. 

Civilavia nella bufera, quin
di. «La storia dei cento milioni 
- dicono gli inquirenti - è solo 
la punta dell'iceberg, le prossi
me settimane possono riserva
re più di un colpo di scena. I 
giudici hanno già raccolto die
ci fascicoli di materiale e inda
gano praticamente su tutto: su
gli appalti, sulle forniture di 
carburante agli aerei, sui servi
zi a terra per le compagnie, sui 
bare sulle mense. , 

Partendo dagli esposti, dai 
sequestri e dalle confessioni di 
imprenditori e funzionari, i 
magistrati hanno inviato un av
viso di garanzia per abuso 
d'ufficio L anche al generale 
Francesco Pugliese, direttore 
generale di Civilavia, già capo 
dell'Itav (ispettorato teleco
municazioni assistenza volo 
aeronautica militare). Un altro 
avviso è stato notificato ad un 
dirigente della struttura, Fortu
nato Coraggio. Era stato que
st'ultimo a nvolgerc pesenussi-
me accuse a Bruno Salvi che, a 
sua volta, aveva ricambiato 
con documenti inviati all'auto-

Il generale 
Francesco 
Pugliese 

ntà giudiziaria contro il collegi) 
cheto tirava in ballo. L'altro ie
ri sera - quando è stato rag- . 
giunto dagli uomini del Nucleo , 
centrale di polizia tributaria ' 
della Guardia di finanza, nella 
casa dei suoceri, a Zagarolo -
Salvi ha gridato alla congiura 
ordita nei suoi confronti dalla 
camorra. 

«Cieli puliti» potrebbe giun

gere fino a mettere a fuoco in
trecci poco chiari tra gestione 
degli scali aerei e criminalità 
organizzata L'attenzione dei 
magistrati si concentra, anche 
sull aeroporto di Napoli Capo- ' 
dichino. Ma. più in generale, la , 
loro inchiesta punta a fare luce 
sulla storia di Civilavia e del 
ministero dei Trasporti, da al
meno dieci anni. . 

Firmatari i quattro parlamentari del Pds Veneto che sono stati «avvisati» 

«Una legge dia fondi straordinari 
per una giustizia più rapida» 
I quattro parlamentari veneti del Pds che hanno ri
cevuto un avviso di garanzia per una presunta viola
zione del finanziamento pubblico ai partiti presen
teranno una proposta di legge: dotare i giudici di 
mezzi straordinari, perché giustizia possa essere fat
ta in tempi rapidi. Colpire rapidamente i colpevoli e 
assolvere gli innocenti. I quattro ieri si sono presen
tati spontaneamente davanti al giudice Nordio. 

**. 

• • VENEZIA. Si sono presen
tali spontaneamente ieri, alla 
Procura della Repubblica, a 
Venezia, i quattro parlamenta
ri veneti del Pds raggiunti nei 
giorni scorsi da avvisi di garan
zia per presunte violazioni del
la legge su! finanziamento 
pubblico ai partiti in relazione 
alla campagna elettorale del 
1992. Si tratta dei senatori Elios 
Andreini e Ivana Pellegatti e 
dei deputati Franco Longo e 
Lalla Tnjpia. quest'ultima ex 
segretario regionale del parti
to. ., .• , • ' 

Tutti e quattro i parlamenta
ri non si sono limitati ad una 
deposizione ma hanno chiesto 
di essere interrogati. Al termi

ne del colloquio, durato circa 
: un'ora, Lalla Tra pia ha spiega

to ai giornalisti che tutti i parla-
• mentali del Pds versano il 58, 

per cento del loro stipendio al 
' partito e che quest'ultimo si as

sume l'incarico di pagare le > 
. spese della campagna eletto- ' 
• rale. «Nessuno di noi - ha ag- ' 

giunto la deputata - conosceva 
le tipografie che hanno stam-

': palo i nostri depliant elettorali 
ne tantomeno la società edito
riale La Nuova Rovigo che li ha 
pagati, circostanza che abbia-

. mo appreso solo dagli avvisi di 
garanzia inviatici». «Eventuali 
irregolarità - ha proseguito 
Lalla Trupla - riguardano non 

' noi ma semmai i rapporti com

merciali tra La Nuova Rovigo e 
il partito». 

La senatrice Ivana Pellegatti 
ha riferito di aver «presentato 
al pm alcune fatture che dimo
strano come i miei depliant 
siano stati pagati dalla federa
zione del Pds di Rovigo». 

I quattro parlamentari, in
tanto, hanno presentato una 
proposta di legge per la costi
tuzione di un fondo straordina
rio a disposizione delle procu
re perche possano acquistare 
le dotazioni tecniche ed orga
nizzative finalizzate allo svolgi
mento delle inchieste e alla 
conclusione dei processi, in 
modo tale che i colpevoli sia
no colpiti e gli innocenti rapi
damente assolti. «Si tratta di 
garantire a tutti i cittadini un 
elementare diritto alla verità. Il 
paese ha diritto di sapere quali 
sono i propri rappresentanti 
che hanno approfittatalo della 
propria carica e dèi pubblico 
denaro e quali invece vengono 
ingiustamente sospettati». - • 

Intanto non si sono del tutto 
placate le polemiche tra il Pds 
e il giudice Nordio che, ieri • 
mattina ha sostenuto: «Non 

scendiamo in polemiche, ab
biamo fatto quello che doveva
mo fare e continueremo a far
lo. Per quanto mi riguarda pos
so solo dire che non esistono 
franchigie per partiti che si ri
tengano privilegiati e non esi
stono surrogati alla legge». Im
mediata la replica del segreta
rio regionale veneto del Pds 
Elio Armano. «Il giudice Nordio 
- afferma tra l'altro Armano -
ha replicato alle mie valutazio
ni dichiarando, come se io 
avessi chiesto occhi di riguar
do, che nessuno e nessuna for
za politica gode di franchige 
particolari. Non posso che gar
batamente concordare su que
sta ovvietà basilare della de
mocrazia. Aggiungo altrettan
to ovviamente che ciò vale an
che per i Magistrati». «Sarebbe 
comunque slato più utile -
prosegue Armano - sentire 
una nsposta nel merito delle 
questioni che ho sollevato e 
che rimangono aperte, in par
ticolare per il carattere politico 
e spettacolare che si é voluto 
dare alle indagini. Su questo 
aspetto, dunque, vale il classi
co proverbio chi tace confer
ma», - . 

Le dichiarazioni del manager Fininvest su l'Espresso 

Confalonieri: «Pubblicità 
scontata per De e Psi» 
• • MILANO. «L'entità degli 
sconti, dal 1985 al 1992 com
preso, ammontava, nei con
fronti di tutti i partiti, a circa 
15 miliardi per campagna 
elettorale»: il braccio destro 
di Silvio Berlusconi, Fedele 
Confalonieri, • nell'interroga
torio del 12 luglio e di cui L'E
spresso pubblica ampi stral
ci, avrebbe spiegato le forme, * 
a suo avviso «legittime», con 
cui il gruppo Fininvest ha 
«aiutato» i partiti negli ultimi 
anni. Lo ha fa'to sotto forma ; 
di «dichiarazione spoonta- , 
nea» dopo aver respinto ogni 
accusa di aver versato tan
genti ad esponenti del Pri e 
del Pli. Confalonieri avrebbe • 
spiegato ai giudici «che sin 
dall'85 il nostro gruppo ave
va elaborato un meccanismo 
in cui venivano preconfezio
nati dei pacchetti pubblicitari. 
proposti in blocco ai partiti ' 
politici con prezzo, quantità ' 
e posizione di inserimento 
bloccati». Il prezzo? «gli scon
ti oscillavano dal 40 al 90 per 
cento e alfine di rispettare le • 
previsioni della legge sul fi

nanziamento dei partiti pu-
blitalia 80, concessionaria 
del gruppo per la vendita de
gli spazi televisivi di pubblici
tà, deliberava, attraverso gli 
organi sociali competenti, la 
concessione di tali sconti, il ' 
cui ammontare veniva rego
larmente comunicato alla 
presidenza della Camera dei ' 
deputati». < . . , ,, 

Chi sono i partiti più «scon
tati» d'Italia? Dopo aver pre
messo che «beneficiari degli < 
sconti erano tutti i partiti che . 
compravano pacchetti spot», 
confalonieri ha spiegato che • 
«i maggiori acquirenti dei 
pacchetti di spot erano i par- • 
titi dell'area di governo e in 
particolare Psi e De». - - ' 

Il braccio destro di berlu- " 
sconi avrebbe anche parlato -
della pubblicità fatta dal suo ;' 
gruppo su giornali di partito ' 
o a feste e congressi politici: : 
«si è trattato, in sostanza, di -
far pervenire messaggi che 
rappresentassero l'attività del / 
gruppo e la legittimità del 
suo operare nel campo tele- ' 
visivo. Ciò era necessario al ' 

fine di ottenere il riconosci
mento di una legittimazione 
ad essere concessionari delle 
frequuenze per l'esercizio 
dell'attività televisiva». Segue ' 
elenco dei beneficiari- - «il 
gruppo Fininvest-comunica-
zioni ha partecipato ad in
contri, feste e congressi dei 
seguenti partiti: De, Pci-Pds, 
Msi, Pli e Pri». Quanto alle in
serzioni sui giornali di parti
to, sono stati privilegiati, a 
detta di Confalonieri, i quoti
diani // Popolo l'Unità', l'A-
vanti, La voce repubblicana e 
il Secolo d'Italia. In attesa di 
dare ai magistrati le cifre di 
questi versamenti, Confalo
nieri - secondo l'Espresso -
avrebbe • anche spiegato, 
sempre di sua volontà, per
che Berlusconi avrebbe tirato 
fuori tutti questi soldi: «era in
teresse precipuo della finin
vest comunicazioni raggiun
gere con messaggi mirati il 
personale politico fruitore di ' 
tali mezzi di informazione e • 
uno dei soggetti decisionali ' 
per la politica televisiva in 
Italia». ' . 

Romagnoli 
«Ho pagato 
per salvare 
il mio gruppo» 
• • ROMA II presidente di Ac
qua Marcia, Vincenzo Roma
gnoli ammette di essere arriva
to a pagare qualche «bustarel
la» pur di salvare dal fallimento 
il suo gruppo. «Le nostre diffi
coltà - ha dichiarato il finan
ziere in un'intervista a Milano 
Finanza - sono nate dal fatto 
che molti progetti sono stati 
bloccati dagli interessi venali 
di funzionari e professionisti. 
Abbiamo, lo ammetto, ceduto 
a qualche modesta richiesta 
economica, ma non è stata 
sufficiente per far decollare le 
nostre iniziative». Enumerando 
le circostanze che hanno con
tribuito alla crisi di Acqua Mar
cia, Romagnoli ha ncordato il 
mancato aiuto del Crediop. su 
cui poggiava «il disegno che 
avevo in testa». «Quando, però, 
l'istituto romano è entrato nel
l'orbita del Sanpaolo. l'aiuto 
promessomi non e più arriva
lo. Al Sanpaolo la nuova din-
genza. insediatasi nell'estate 
del '91, non mi ha più datocre-
dito». La banca tonnese, peral
tro, è oggi il più grosso credito
re del gruppo per circa 180 mi
liardi di lire. Ma non è stato il 
Sanpaolo il vero grosso osta
colo, ha aggiunto Romagnoli, 
bensì la cnsi di borsa e il man
cato rilascio di licenze edilizie 
•da parte degli enti locali di al
cune città che avrebbero fatto 
decollare acqua marcia». 
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Ototrasm 
Ghidella 
si costituisce 
a Bari 

• BARI. Il presidente della 
"Graziano trasmissioni di Ton
no (ed ex amministratore de
legato della Fiat auto), Vittorio 
Ghidella si è costituito ieri mat
tina ai carabinien del nucleo di 
polizia giudiziaria che lo atten
devano all'aeroporto di Bari-
Palese dove è giunto a bordo 
del suo acreo accompagnato 
dai legali. Subito dopo, è stato 
condotto al palazzo di giusti
zia. Il 29 giugno scorso era sta
ta emessa nei suoi confronti 
una - ordinanza di custodi, 
cautelare per malversazione ai 
danni dello stato, falso in bi
lancio e manovre fraudolente 
sui titoli societari. L'inchiesta, 
avviata in aprile, verteva sul 
trasferimento (ntenuto illega
le) d1 macchinan ed attrezza
ture dallo stabilimento barese 
della Ototrasm (un'azienda 
deH'Efim della quale la Grazia
no trasmissioni è socio di mi
noranza) a quelli in provincia 
di Cuneo della società di Ghi
della. - • - • • . . 

Gli stessi reati sono stati con
testati ad ex amministratori e 
consiglieri della Ototrasm (fra 
i quali l'allora presidente Fran
co Masseroliì Martedì scorso 
Ghidella era stato temporane-
mente interdetto da ogni attivi
tà imprenditonale. 

PESTICIDI. 
Un dramma aperto. 

Lacampagnadi massa promossa dallaCoop 
di Consu mo per ottenere una legge che rego
lamenti l'uso dei pesticidi in agricoltura è 
una iniziativa importante. ~ 
I dati sull'uso di sostanze chimiche nocive in 
agricoltura permangono allarmanti e pongo
no l'Italia ai primissimi posti tra le nazioni 
europee. Solo nel 1991 sonostati sparsi sui 
tcrreniàgricoli italiani r.950.000 quintali di 
pesticidi. ,...--,--• .; -*--.,• '•"' , -. •' 

Anche il Pds è impegnato in Parlamento 
affinchè si approvi al più presto una buona 
legge, che superi quellaattuale vecchia di 30 
anni. 

II Pds inoltre invitai propri iscritti, gli elettori 
e i cittadini a firmare la petizione popolare 

Fermiamo l'abuso di pesticidi. 
Firmiamo alla Coop. 

Partito Democratico della Sinistra 
Commissione ambiente 

Convegno nazionale del Pds 

Banca, finanza, impresa: 
quali innovazioni per 

ricapitalizzare l'industria 
apertimi 
Umberto Mlnopoll 
rcLi/ione 
scn. Filippo Gavazzati 
Ordinano Scienze (Ielle llnan/e 
Universiadi Moicana 
presicele ,,! " " 
ncn. Giovanna Senesi 
partecipano' ' -
dott. Silvano Andrlant " 
membro dcptiM/innc Mcinie 
ilei Pascili «li Siena 
doct Riccardo Azzollnl 
Kltvnalorc CKXPH 
prof. Giampiero Cantoni 
rro.kk.iiic della UNI. 
prof. Francesco Osarmi 
Ordinano Tecnica I «incanii 
Universi)?! Gillolica, Milano * 
dolt Innocenzo ClpoUctta ( 

Di rei foro generale 
Oinlìnduslna 
Sergio Cofferati 
Segrclano nazionale («̂ il 
prof. Renzo Conti 
Ordinarlo di lamio commerciale 
dell'Università di Motosa 
Pierangelo Ferrari t 
Scorciano Unione Regionale 
l'ds (.omhardia 

prof, Enrico Filippi 
Ordinario lìronomia aziendale 
Scienze pollitene Università di 
Tonno , 
prof. Ugo Maranl 
Ordinano economia pool tea 
Universi!» di Napoli 
scn. Andrea Marghcrl 
prc£ Fabrizio OnJda 
Ordinario di lleonomia 
Inicma/ion:Ue Università * 
Doccom di Milano 
dote Giovanni Pavese 
Diretlore generale AXKOS 
scn. Umberto Ranieri 
prof. Fabio-Storcr 
Gino ufficio Stilila • ' 
marketing stnncjpco UNI. 
ofL Lanfranco Torci 
prof. Sergio Vacca 
Ordinano Università Mommi, 
Milano 
scn. Vincenzo Vinco 
Ordinario Scienze delle 
Finanze Università eli Pivi 
prof. Gustavo Visentin] 
Ordinano di Din No 
Ornimcrdak* Universa 11 J.tnv. 

conclusioni 
Alfredo Rdchlln 

Milano, lunedì 19 luglio 1993, ore 9-30 
Sala Stelline, Corso Magenta, 6 l 
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I rapitori avrebbero concluso la trattativa 
prima di portare via la signora Giuliani 
Volevano sequestrare Alessandra, 27 anni 
ma la madre si sarebbe offerta al suo posto 

Professionisti i due falsi carabinieri?, 
Hanno agito a volto scoperto, non possono 
essere latitanti o pastori del Nuorese ; 
Dopo il sequestro hanno «ceduto» l'ostaggio 

quattro miliardi per il riscatto 
Olbia, il vero obietta 
Le prime ore dal sequestro sono trascorse nell'atte
sa di un contatto, di un indizio che potese far tradire 
t rapitori di Miriam Giuliani. E invece soitantovoci, 
non confermate, sulla dinamica del sequestro, su 
una probabile richiesta di riscatto durante quei dan
nati minuti, e su un conflitto a fuoco, poi smentito, 
nelle campagne di Orgosolo, tra una pattuglia e gli 
occupanti di un'auto. Oggi arriva Parisi. 

GIUSEPPI CINTOM 

• i CAGLIARI Incoscienti o te
merari' £ questa la pnma do
manda sul sequestro alla quale 
i magistrati che conducono le 
indagini, gli stessi del seque
stro Farouk, stanno cercando 
di dare convincenti risposte. 
Come sono giunti nel pieno 
centro di Olbia' Dove hanno 
trovato le divise e soprattutto 
cosa hanno detto i banditi in 
quei minuti a Gianfranco Giu
liani7 Si parla di una immedia
ta richiesta di riscatto, 4 miliar
di, e di un cambiamento all'ul
timo momento della vittima 
del sequestro. Secondo voci 
non confermate il bersaglio 
dei sequestraton era la figlia' 
dei coniugi Giuliani, Alessan
dra, 27 anni, appena laureata. 
Anche essa legata in casa co-

• me la governante ed il marito. 
' - È stata la madre, sia pur sofie-
"' rente di cuore a offrirsi al posto 
' della figlia. Per : rapinatori 
''' questo fatto non ha modificato 

il piano: aspettare il notaio e 
'legarlo prima di scappare. È 
- stata proprio quest'ultimo a 
'.' dare l'allarme e a far accorrere 
; in pochi minuti polizia e cara-
, binieri. Ma i banditi, con l'o-
' staggio, erano già lontano. 
. Dalla casa dei Giuliani, le vie 

. di fuga sono due, entrambe ri-
. schiose, -Dalle prime indagini 

. - dicono gli inquirenti - sem-
". bra che abbiamo a che fare 

.con delinquenti improwisato-
; rK Sarà, resta il fatto che l'or» 
. '. ganizzazione che ha prepara-. 

to il sequestro e della quale fa-

La signora Miriam Giuliani 

ceva parte, come è tradizione, 
qualcuno che conosce bene i 
movimenti e le abitudini della 
famiglia, non ha lasciato nulla 
al caso. L'elemento che più . 
preoccupa gli investigatori è il : 

fatto che i due falsi carabinieri 
sono rimasti per quasi un'ora 

in casa Giuliani senza coprirsi 
il viso. Non avevano paura di 
essere riconosciuti. • 

Ma chi sono i due falsi cara
binieri? Non certo latitanti, o : 
pastori del Nuorese. Il loro 
comportamento «doveva» es
sere impeccabile Non poteva

no correre il rischio di non es
sere credibili osservati dall'ob
biettivo della telecamera che 
da pochi mesi il notaio aveva 
installato sul portone di ingres
so. E sapevano che dopo il 

; blitz non sarebbero più tornati 
nella zona, per non correre il 

rischio di essere scoperti dai 
quattro testimoni, marito, mo- ,; 
glie, figlia e governante. Gli in
quirenti avanzano varie ipote
si: che i sequestratori fossero •'•• 
professionisti che avrebbero 
già ceduto l'ostaggio ad altri, . 
che gli stessi siano ancora in • 
zona, tornati a una vita norma- • 
le, oppure che abbiano preso 
da anonimi turisti una delle fi-
navi per la penisola che parti- " 
vano nel primo pomeriggio, • 
Altro elemento che suscita y 
perplessità è il mancalo ritro- •' 
vamento dell'auto usata per la "; 
fuga.-,; •-•.,:.-•• ....<«."::.•*:,-;, 

Un Intricato rebus, che Mau- ; 
ro Mura e Mario Marchetti, i so
stituti della direzione distret-
tuale antimafia, coordinati dal '.'• 
procuratore Franco Pintus, cer
cano di sciogliere nel silenzio, v 
Nessuna dichiarazione, solo '•• 
scontate frasi e una prima, an
che essa prevista, decisione: « 
blocco dei beni della famiglia f 
Giuliani. «Siamo davanti a un .' 
sequestro, e opera di sardi, . 
nessuma anomalia, solo tanta * 
fortuna che ha accompagnato '; 
i rapitori» Certo, questi sape- •' 
vano bene che poco pnma 
delle due del pomeriggio Olbia 
è quasi deserta e che a quell'o

ra avviene il cambio delle pat
tuglie. Caricare l'ostaggio in 
auto, che non è stata ritrovata 
come ieri è stato annunciato, è 
stata una operazione da ma
nuale, silenziosa e rapida. E se 
fortuna c'è stata nell'uscite 
dalla città, sicuramente niente 
è stato lasciato al caso. •• •-• • 

In questo clima i falsi allarmi 
riempiono le cronache. Ieri 
mattina si era sparsa la voce 
che una pattuglia di carabinie-
ri, appostata vicino ad Orgoso-

, lo alle pendici del Supramon- : 
' te, verso le 23 di giovedì, aves
se risposto a colpi di fucile spa- • 
rati da una auto in corsa (una 
Uno bianca, la stessa che si di
ce sia stata usata dai banditi?) ' 

; che avrebbe superato un posto ' 
. di blocco. Poche ore dopo la ' 
smentita. : Nessun . posto .- di 
blocco, ma colpi «forse» prove
nienti da bracconieri che i mi
litari hanno scambiato per gli 

' spari ad essi indirizzati proprio 
nel momento in cui un'auto -
transitava vicino alla lora gaz
zella. La pattuglia non stava ef-

' fettuando posti di becco. La , 
reazione è stata immediata, 
ma l'allarme scattato non ha -
portato all'individuazione del
la vettura. 

Extracomunitari e lebbra a Roma 
Caritas: nessun allarmismo 
i malati sono due. Garantiamo 
.però la salute a#inrogr#ti 
'ÉabÒMA. "«Vogliamo'sol
tanto che agli immigrati sia 
garantito il diritto alla salute». 
Don Luigi Di Uegro, direttore 
della Caritas diocesana, ha 
precisato ieri mattina i motivi 
che lo hanno portato a parla
re pubblicamente dei casi di 
lebbra tra gli immigrati clan
destini romani. Non c'era al
cuna intenzione di lanciare 
un allarme, sostiene Di Ue-

r, ma soltanto la necessità 
sollecitare le istituzioni a 

costruire una casa famiglia, 
un luogo di accoglienza per 
questi malati che, sembra 
questa la sostanza del pen
siero della Cantas, hanno so
prattutto bisogno di vitto, al
loggio e sotegno. e non di es
sere reclusi in un «lebbrosa
rio» 

«Niente allarmismi - ha 
detto Di Licgro -, solo una 
denuncia che ha l'obiettivo 
di garantire a tutti il diritto al
la salute, i nostri ambulatori 
hanno registrato in questi an
ni solo due casi di lebbra, en

trambi seguiti successiva-
. mente dai medici dell'ospe-
- ' dale specializzato San Galli

cano». La Caritas, ha precisa-
'" to Di Uegro «non vuole aprire 
;; un lebbrosario a Roma, né 
: h a intenzione di sostituirsi 
•• con il suo lavoro a quello che 

deve essere, per forza di co-
• se, un compito dello Stato». 
7 Chiedendo aiuto per aprire a 
; Roma -, un - centro di acco-

'•; glienza per lebbrosi, ha spe-
* cificato poi il responsabile 

' d e i servizi sanitari della Cari
tas Salvatole Geraci, «don Di 
Liegro si riferiva alla nostra 

.intenzione di dare .vita ad un 

. centro di ascolto, un punto di 
' riferimento specializzato cui 
• potrebbero rivolgersi, per poi 
' essere indirizzati nelle strut
ture più idonee, sia i malati 

" che non possono usufruire 
• del servizio sanitario nazio-
'•' naie;' sia coloro che per ver-
'; gogna o perpaura di perdere 

fi lavoro non hanno avuto il 
coraggio di farsi visitare in un 
ospedale» - • -

Crisi idrica in Campania. Nessun sollievo dal nuovo acquedotto (mille miliardi già spesi) 

Napoli, dai rubinetti acqua agli streptococchi 
E a Chiaia è subito assalto alle minerali 
Allarme idrico a Chiaia, il quartiere delia Napoli-be
ne. Nelle condotte è stata rilevata la presenza di 
«streptococchi», che potrebbero provocare tifo, epa
tite virale o salmonella. E il sindaco ha dichiarato 
l'acqua non potabile: i duecento mila residenti po
tranno usarla solo dopo averla bollita per 20 minuti. 
Controlli ai locali pubblici, che dovranno servire so
lo acqua minerale. In azione due autobotti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. È diventato un ve
ro e proprio «giallo» l'inquina
mento dell'acqua nel quartiere 
Chiaia a Napoli. Nessuno rie-
sce a scoprire la provenienza 
di quei «misteriosi» liquami col
mi di «streptococchi» infiltratisi * 
nelle condotte. La popolazio- " 
ne è giustamente allarmata 
perché la presenza dei germi 
potrebbe causare infezioni vi
rali come tifo ed epatite. Appe- " 
na il sindaco ha invitato i due-
centomila abitanti a bollire 
l'acqua che sgorga dai rubinet
ti per almeno venti minuti, nei 

supermercati è cominciata la 
ressa per accaparrarsi le botti-

' glie di minerale: A poco è ser-
' vito l'invio da parte della Prote

zione civile di due autobotti. 
• Una rete ridotta a colabro
do, con chilometri e chilometri 
di tubi usurati odagli anni o il 
cattivo funzionamento di una 
valvola di «ritorno» di qualche 
serbatoio privato, tra le cause 
più probabili che hanno reso il 
prezioso liquido non potabile. 
Dieci squadrette di tecnici del
l'acquedotto municipale sono 
da ieri al lavoro per risolvere il 

giallo. I dirigenti dell'Amari, 
comunque, buttano acqua 

. (inquinata) sul fuoco: «Non 
c'è da allarmarsi più di tanto -
ha affermato Umberto Poten-

• za, capo dell'ufficio tecnico -
si tratta di una presenza di li
quami che non è altissima». 
Sdrammatizza anche il profes-
sor Gaetano Ortolani, direttore 
del servizio Ecologia del co
mune di Napoli, che ha invita- • 
to. però, la popolazione del 
quartiere a seguire attenta
mente le indicazioni del co- : 
mune, in attesa dei nuovi risul- • 
tali che si avranno dai prelievi ; 
effettuati ieri dalla Usi 46: bolli- -
tura di 20 minuti dell'acqua, • 
impiego nei locali pubblici di : 

;'• bottiglie di «minerale» e esclu- ? 
sione dal «menù» degli alimen
ti che si consumano crudi e 

' che richiedono il preventivo la-
* vaggio con acqua potabile co- : 
T me ad esempio insalata e frut

ta. - ..:;•''* •• • .•-,->,• ..•••v:- -•; ;st. 
«Non vogliamo • allarmare : 

nessuno - ha spiegato l'asses

sore comunale Alberto Garofa
lo -. Ma era nostro dovere in- •; 
formare la popolazione. Fino a ' 
quando non sarà ripristinata la • 
normalità, è meglio non bere ? 
l'acqua che sgorga dai rubinet- 'i 
ti». Questa la «mappa» delle zo- ,>• 

! ne a rischio: piazza Vittorio, ,1 
piazza della Repubblica, piaz-
za San - Pasquale, piazza -
Ascenzione, via Santa Teresa •> 
in Portico, via Pisciscelli, via ;> 
Caracciolo. Dei circa sessanta A 
•campioni» prelevati nei giorni 
scorsi in bar, ristoranti ed al- •' 
berghì, una dozzina sono risul- -
tati con una forte presenza di .•; 
«streptococchi»;*! .•••<.- ••- ••,.-; 

E, come se non bastasse, f 
nella zona orientale della città, :: 
dai rubinetti esce nuovamente \ 
acqua giallo-marroncino, prò- ".' 
prio come nella' torrida estate ' 
di treanni fa. Nei giorni scorsi ••'; 
ci sono state vivaci proteste dei "-. 
cittadini. Ma è anche emergen- }. 
za idrica in tutto il Napoletano. '[' 
Sotto accusa è il nuovo acque- "' 
dotto campano, costato mille ': 

miliardi (i cui lavori sono tut-
t'altro che conclusi), che do- • 
veva risolvere, con l'immissio- •* 
ne nei serbatoi di 300 litri d'ac-. 
qua al secondo, tutti i proble- . 
mi di approvigionamento. Una 
settimana fa, a Giugliano, un 
grosso comune alle porte di ' 
Napoli, alcune centinaia di cit-
ladini, con barricate e falò, 
hanno protestato per la man
canza di acqua. Mentre rimane : 
drammatica la situazione nel
l'isola d'Ischia: per tamponare 
l'emergenza idrica è stata in
detta una gara d'appalto per ' 
n«vi-cisteme che, non si sa be- J 
ne da dove, dovrebbero prele
vare il prezioso liquido. . ,-L 

. Nei giorni scorsi dalla Prefet
tura è partita una richiesta di '. 
intervento urgente indirizzata 
alla Regione affinché si prò- ' 
muova un coordinamento per ) 
affrontare il problema della 
grande sete. Ma, come prima ; 
risposta, l'assessore regionale ' 
competente - ha • comunicato 
che «taglierà» l'acqua per 12 
ore al giorno in nove comuni, y 

Sergio Zavoli, 
neo-direttore 
de 
«Il Mattino» 

I U K ) V O ^ 

de «fl Mattino» 
NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Sergio Zavoli sa
rà il nuovo direttore del quo-, 
tidiano // Mattino di Napoli: :; 
la firma del contratto, ieri 
mattina, a Roma. L'insedia
mento nella redazione è an
nunciato a partire dal prassi- . 
mo primo agosto. Circolano :; 
anche i nomi dei due vice-di- ' 
rettori: secondo indiscrezio- < 
ni, dovrebbero essere Giaco- .-
mo Lombardi, attuale redat
tore-capo vicario, e Paolo 
Graldi, del Corriere della Se
ra. , •• 

Zavoli, uno dei maestri del 
giornalismo italiano, e poi 
scrittore, esperto di comuni
cazione, e da tempo firma di 
prestigio de\¥ Unito, è nato a " 
Ravenna il 21 settembre del ', 
1923, ma la sua città d'ade- "•'• 
zione e Rimini, di cui e anche ; 
cittadino onorario. • . - . 

A 24 anni, nel 1947, entra • 
alla neonata Rai dove pro
muove insieme a Cesare Za-
vattini un nuovo genere di ' 
giornalismo radiofonico no- " 
lo come «la scuola del docu
mentario italiano». Vent'anni " 
dopo, passa alla televisione e 
diventa condirettore del tele- ; 
'giornale per i servizi sywlalr ' 
.sono gli anni ui cui. realizza -
decine.di straordinàrie, bel- ; 
lissime inchieste, inventando 
e dirigendo i settimanali del ' 
tg «Tv7» e «AZ»; oltre a con- -
durre dibattiti ed incontri su 
temi di attualità. 

Sempre a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta : 
coordina e presenta una tra-
smissione che lo fa conosce- ••. 
re al grande pubblico degli 
sportivi, il «Processo alla tap- " 
pa» del Giro d'Italia di cicli- * 
smo: è una trasmissione che ;• 
entra nella storia della tivù. -• 
Zavoli ospita, in un disador- r 
no salottino, i protagonisti 
della corsa appena conclu- •-; 
sa. È un discutere pacato, e . 
interessante, con i ciclisti -: 

che, stimolati dalle domande V 
di Zavoli, rispondono sui più 
svariati argomenti. Negli anni ; 
che seguono, ci saranno -
molti tentativi di imitazione. 
Tutti sistematicamente falliti. : 

Dal 1973 coordina e pre- ;. 
senta la nuova edizione del : 
telegiornale delle 13 e, sue- . 
cessivamente, con la riforma, 

diventa direttore del «Grl». " 
Nel 1980 viene nominato 

' Presidente della Rai, carica 
che ricopre fino al 1986, gui
dando l'azienda in una delle 
fasi più cruciali della sua tra
sformazione. - Sempre nel 
1986, l'Università di Urbino 
gli conferisce la laurea «ho
noris causa» in Lettere. .-.:• 

Nel 1989. per Raidue. rea-
. lizza il programma «La notte 
della Repubblica» (da cui 
verrà tratto anche un libro di 
grande successo) e, nell'ot
tobre del 1990, «Viaggio in 
Italia». Dall'8 agosto del '90 è 
Presidente della nuova televi
sione di San Marino (RTV 
S.Marino), i cui due azionisti 
sono la Rai e la concessiona
ria sammarinese «Eras». ; . • 

Autore di decine di saggi 
storici e di attualità, di volumi 
sul costume e la società del 
nostro tempo, molti dei quali 

. tradotti in varie lingue, Zavoli 
ha - pubblicato tra gli altri 
«Viaggio intomo all'uomo» 

: (1970), «Nascita di una ditta
tura» (1973 premio Campio
ne) , «I figli del labirinto» 
(1974 premio » selezione 
Flirtisi!}, -ÌÌL^VWJII. ' VL'lifaJJ-

"ni»1 (1978Vprémib%dezfòne 
Bancarella), «Socialista di < 
Dio» (1981 premio Bancarel
la), «Romanza» (1987 pre-' 

." mio Basilicata e premio dei 
' Premi), «Zeta come ZavoU» 

(1990). «La notte della Re
pubblica» (1992) e il recen-

: tissimo «Di questo passo». •••:,• 
Per la scuola media ha 

scritto • un corso di storia. 
un'antologia e libri di lettura. 
Numerosi anche i prerai vinti 

, da Zavoli nella sua lunga car
riera, tra i quali due «Prix Ita-

': lia» per «Clausura» e «Nottur
no a • Cnosso»,. il. premio 
«Saint Vincent» per «Nascita 

• di una dittatura», il «Premio il 
' Giornalista dell'anno» -• per 
, «La notte della Repubblica». 
; il premio regia televisiva» e 
;. quello della critica televisiva 
• per «Viaggio intomo all'uo
mo», ed ancora quello della 

• critica > radiotelevisiva ,. per 
... «Viaggio nel sud». ..^i -' 
:•• ' Zavoli, attualmente, è an
che opinionista del settima
nale «Epoca». ;,,-. . ; -:..-••. .,••'. 
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Stato 
sprecone 

in Italia """. " 
Dura requisitoria del procuratore generale Di Giambattista 
In vent'anni hanno preso il volo 300mila «pezzi» pregiati 
Tuttavia l'azione dell'Arma ha permesso di recuperare 
capolavori inestimabili. 30 milioni le opere da catalogare 
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Furti d'arte, sparisce un museo Fanno 
La Corte dei Conti accusa: l'Italia dimentica i suoi tesori 

Proprietà Oggetti 
rubati 

gru 

Oggetti 
recuperati 

Musei pubblici e privati 3.123 79 
Enti pubblici e privati 1.601 113 
Chiese 3.345 256 
Abitazioni private 26.723 1 523 
Totali 34.792 1.971 

Furti di quadri e di gioielli antichi. Ogni anno in Italia 
«sparisce» un museo. La denuncia è stata formulata 
dal procuratore generale della Corte dei Conti, Emi
dio Di Giambattista, nel corso della sua requisitoria 
sul patrimonio dello Stato. Nel 1990 è stato denuncia
to il furto di 300.000 opere d'arte. Il dato è in crescita. 
I ladri prendono sempre meno d'«assalto» le chiese e 
si concentrano sulle collezioni dei privati. 

GIUSEPPE VITTORI 

M ROMA. -Continua a spari
re un museo all'anno»; lo af
ferma il Procuratore generale 
della Corte dei Conti, Emidio 
Di Giambattista, nella sua re
quisitoria sul patrimonio del
lo Stato basandosi su uno stu
dio dell'lspes. Da esso emer
ge che tra il 1970 e il 1990 è 
stato denunciato il furto di ol
tre 300 mila oggetti d'arte. 
Nel 1992 i furti denunciati so
no stati 1.664 (contro 1.551 
dell'anno precedente) e gli 
oggetti asportati 34.972 
(35.821 nel '91). Clamorosi, 
tra l'altro, sono stati il furto di 
cinque dipinti di inestimabile 
valore (Velazquez, El Greco, 
Reni, Guardi, Correggio) dal
la Galleria degli Estensi di 
Modena; il furto dì due tem
pere del Canova dal museo 
civico di Possagno; il furto di 
un acquarello di Cézanne e 
di cinque dipinti dell'800 dal
la Galleria nazionale d'arte 
moderna di Roma (per que
sto furto è stata citata in giudi
zio di responsabilità la sovrin
tendente alla Galleria). 

Sul fronte opposto i carabi

nieri sono nusciti a recupera
re 20 opere di De Pisis, De-
gas, Boldini e Fumi, rubate 
dal Museo comunale di Pa
lazzo Massari a Ferrara. 1 furti 
nelle chiese sono diminuiti, 
ma sono aumentati a dismi
sura quelli ai danni di colle
zioni private. Le regioni più 
colpite dai furti di opere d'ar
te sono Lazio e Campania; 
tra le citta è in testa Roma 
con un furto al giorno. 

Gli oggetti più rubati pro
vengono dalla cosiddetta 
«miscellanea» (monili, ogget
ti d'oro e d'argento, difficil
mente recuperabili perché 
suscettibili di fusione), dall'e
banisteria (mobili antichi) e 
dalla numismatica (in questo 
settore i furti più consistenti 
sono avvenuti l'anno scorso 
nel museo archeologico di 
Cagliari e durante la mostra 
di monete di varie epoche or
ganizzata a Riccione). C'è 
poi il settore degli scavi ar
cheologici clandestini: dalle 
necropoli dell'alto Lazio ven
gono sottratti quotidiana
mente - afferma il Pg della 

Corte dei Conti - oggetti pre
ziosissimi, testimonianze del
le civiltà greca ed elrusca. 
che finiscono in collezioni 
pubbliche e private in Ameri
ca e in Estremo Oriente e so
no difficilmente recuperabili 
non essendo beni catalogati. 
Un freno ai furti verrebbe da 
una completa catalogazione 
dei beni culturali e artistici 
che però non si riesce a com
piere: restano da catalogare 
almeno 30 milioni di pezzi. 
Intanto «sono state perdute 
occasioni irripetibili» come 
l'operazione di salvataggio 
dei «giacimenti culturali» per 
la quale la legge finanziaria 
1986 aveva stanziato 600 mi
liardi di lire: è stata una 
«esperienza infelice - afferma 
il Pg della Corte dei Conti -
perché ì metodi di cataloga
zione informatizzata, spesso 
con software tra loro incom
patibili, non consentono di 
utilizzare pienamente il lavo
ro fatto». 

A partire dalla seconda 
metà del 1992 lo Stato si è 
sforzato di tutelare meglio i 
beni artistici e qualche pro
gresso - fa rilevare il Pg della 
Corte dei Conti - c'è stato; 
per esempio ha riscosso ge
nerale consenso il maggior ri
gore imposto nell'impiego di 
immobili e aree di valore sto
rico-artistico, come Piazza 
San Marco a Venezia o l'Are
na di Verona, per concerti 
rock o spettacoli di vario ge
nere. Tuttavia la situazione 
resta grave, e gli oggetti d'arte 
sono sempre più nel mirino 
della malavita e servono an

che a ricicla
re denaro 
«sporco» o 
come con
tropartita nel 
traffico di 
stupefacenti. 
A ciò si ag
giunge - os
serva Di 
Giambattista 
facendo pro
prie analo
ghe conclu
sioni dell'Ar
ma dei cara
binieri - che 
«non sempre 
i responsabi
li dei musei 
fanno impie
gare le risor
se loro devo
lute e i mezzi 
di difesa pas
siva pur of
ferti dalla tecnica moderna a 
prezzi sempre più accessibi
li»; che le misure di sicurezza 
«lasciano a desiderare»; che i 
custodi a volte «sono gover
nati in modo discutibile» ma 
«spesso dimostrano scarso 
senso del dovere». Il valore 
dei beni rubati è difficilmente 
stimabile, ma l'anno scorso si 
è aggirato sui 150 miliardi per 
i furti subiti da privati cittadi
ni, 20 miliardi per i furti subiti 
dalle chiese, 35 miliardi per 
furti subiti da enti e musei 
pubblici o privati. Supera i 
200 miliardi il valore dei beni 
recuperati, tra cui oltre dieci
mila reperti archeologici pro
venienti da scavi clandestini. 

In arrivo quattromila 
«cassintegrati» dalla Gepi 
Orari lunghi nei musei 

A* '•* *«X?*?* * Ì^ * .> ' " ; *V V . <0&-W*«**£s5*m&->*R 

Genere 

Armi artistiche 
Arte tessile 
Ebanisteria 
Filatelia 
Grafica 
Libri antichi 
Miscellanea 
Numismatica 
Oggetti ecclesiastici 
Orologi antichi 
Pittura 
Reperti archeologici 
Scultura 
Strumenti musicali 
Totali 

^'eJ«*^s*Ì4àw*.>W< <" 

Oggetti 
rubati 

58 
581 

6.087 
159 

3.347 
1.588 
7.228 
6.169 
1.702 

299 
4.856 
1.038 
1.673 

17 
34.792 

-«. .., . *»• 
Oggetti 

recuperati 

2 
17 

413 
-

36 
193 
393 

-
133 
11 

616 
34 

128 
1 

1.971 

IH ROMA. Quattromila «cassintegrati» 
della Gepi sono in arrivo ai Beni culturali, 
soprattutto per prolungare gì i orari d i m u-
sei, gallerie, aree archeologiche e miglio
rare il servizio delle biblioteche. Duemila 
arriveranno subito e duemila entro ago
sto. Lo ha reso noto il direttore generale 
del personale del ministero dei Beni cul
turali, Salvatore Italia, con un comunica
to. 

L'utilizzo dei «cassintegrati» è possibile 
grazie alla convenzione stipulata nel '91 

con la Gepi. Le destinazioni sono musei, 
gallerie, scavi di dieci regioni: al Nord, 
Piemonte e Lombardia; al Centro-Sud, 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania. Basili
cata, Puglia, Calabria; la Sardegna. La 
maggiore utilizzazione è prevista nel La
zio con cinquecento «cassintegrati». 

Secondo il ministero con questo perso
nale sarà possibile garantire per un anno 
il prolungamento degli orari anche in set
te musei che fino ad oggi sono rimasti 

aperti solo la mattina per carenza di cu
stodi. Sono il museo etnografico naziona
le Pigonni e il museo delle arti e tradizioni 
popolari entrambi a Roma-Eur, il museo 
dell'Alto Medioevo, il museo degli stru
menti musicali sempre a Roma; il museo 
delle navi all'aeroporto di Fiumicino e il 
museo archeologico nella Rocca Albor-
noz a Viterbo. Tutti gli altri musei, osserva 
il ministero, mantengono l'orario lungo 
prescritto dal decreto del ministro Ron-
chey dell'aprile scorso. 

Patrimonio: conti irregolari 
Dalla vendita di immobili solo briciole Un interno del museo degli Uffizi a Firenze. In alto, il Procuratore generale della Corte dei Conti Emidio Di Giambattista 

RICCARDO LIGUORI 

• i ROMA. Ventitré milioni. 
Per un lavoratore qualunque 
o per un pensionato rappre
senterebbero una bella som
merta extra, con cui arroton
dare le entrate annuali. Per 
uno Stato che si avvia ad ave
re un debito pubblico di due 
milioni di miliardi rappresen
tano invece la classica goc
cia nell'oceano. Comunque, 
incredibile ma vero, è quella 
la cifra entrata nelle casse 
pubbliche lo scorso anno 
grazie alla vendita di immo
bili. • • 

Ce lo ricordiamo tutti lo 
scomparso Guido Carli, 
quando annunciò con orgo
glio che finalmente lo Stato 

padrone si era deciso a mol
lare la presa, ad uscire dalla 
gestione diretta dell'econo
mia a vendere aziende, par
tecipazioni, case, terreni. E 
tutti si ricordano anche i sor
risi di Andreotti e Pomicino, 
che annuivano soddisfatti. 
«Quindicimila miliardi, per 
quest'anno - assicuravano -
ed è solo l'inizio». E di quei 
soldi, un quinto avrebbe do
vuto arrivare dalle privatizza
zioni immobiliari. Ma già al
lora pensare una cosa del ge
nere era arduo: secondo il 
censimento elaborato all'e
poca per conto del ministero 
delle finanze, si potevano al 
massimo raggranellare 1.200 

miliardi, soprattutto venden
do terreni. Dal conto era na
turalmente esclusa sia quella 
parte di patrimonio che lo 
Stato utilizza direttamente 
per le proprie attività (ad 
esempio gli uffici pubblici), 
sia quei beni artistici vincola
ti contro ogni cessione. Alla 
fine - dalla tanto celebrata 
«Immobiliare Italia» - sono 
entrati in tutto 23 milioni. Al
tro che risanamento del defi
cit pubblico. Un naufragio. 
Una sorte analoga toccò ad 
Amato, che pure aveva af
frontato la questione con 
maggiore cautela. La confer
ma insomma che tra privatiz
zazioni e propaganda c'è un 
abisso. 

«Qualcosa evidentemente 

non cammina per il verso 
giusto», è il commento del 
procuratore generale della 
Corte dei Conti, Emidio Di 
Giambattista. A lui è toccato 
infatti tirare le somme sul 
conto patrimoniale dello Sta
to. Ma forse, ha lasciato in
tendere, è stato meglio cosi. 
Fermo restando il fatto che lo 
Stato è un pessimo gestore 
delle sue proprietà, è però 
vero che chi vende sotto l'ur
genza dei debiti finisce gene
ralmente per svendere. E in
vece - sottolinea la Corte - in 
queste cose bisogna seguire 
procedure di assoluta traspa
renza. Tanto per cominciare, 
bisogna sapere bene cosa 
vendere, perché e cosa si 
vuol fare con il ricavato. Fino 

allo scorso anno la risposta 
era in pratica: si vende per 
pagare i debiti. Solo ultima
mente è stato deciso di se
guire un altro criterio: le pri
vatizzazioni vanno avanti -
ha assicurato qualche giorno 
fa Ciampi - ma le entrate 
non andranno a coprire il de
ficit. 

Ma dalla Corte dei Conti 
arriva anche un ammoni
mento a non farsi prendere 
dalla mania dei saldi di fine 
stagione: «Sarebbe gravissi
mo che si alienassero com
pendi immobiliari proficua
mente utilizzabili dallo Stato, 
oppure quote societarie e 
prezzi non determinati dal 
mercato». E un discorso ana
logo va fatto per gli ex enti 

pubblici: vendendo indu
strie, banche e assicurazioni 
d i proprietà dello Stato - dice 
Di Giambattista - non si risol
vono i problemi della finanza 
pubblica. Ma bisogna anche 
evitare di "risolvere" i proble
mi di qualche privato, garan
tendogli corsie preferenziali 
nella corsa all'acquisto. Dun
que, occhi aperti sul rispetto 
delle regole della concorren
za, sulla trasparenza, evitan
do la diffusione fraudolenta 
di notizie riservate, ossia Viri-
sider trading. 

Ma oltre a lanciare ammo
nimenti, i magistrati contabili 
hanno anche dovuto espri
mersi sulla regolarità del co
siddetto «conto patrimoniale 
dello Stato». Anche qui una 

Caporetto, una serie incredi
bile di irregolarità formali. 
Quasi nulla è sfuggito alla 
bocciatura della Corte dei 
Conti. Dalle già citate priva
tizzazioni alla gestione del 
patrimonio artistico e cultu
rale, dalle partecipazioni fi
nanziarie ai beni immobili 
del ministero delle finanze, e 
a quelli mobili della presi
denza del Consiglio e di una 
decina di ministeri. Criticata 
anche la mancata iscrizione 
sul conto del patrimonio dei 
beni dell'ex azienda Fse per
sino i conti dell'istituto agro
nomico per l'oltremare. Ef
fetti pratici della "sentenza"? 
Generalmente, in questi casi 
sono nulli. Ma per lo Stato, 
resta la figuraccia. 

Scattano i controlli su Anas 
e Partecipazioni statali 
Anche la giustizia contabile 
s'imbatte in Tangentopoli 

M ROMA. La Corte dei conti 
si imbatte in Tangentopoli. 
Scattano le inchieste della pro
cura della magistratura conta
bile sull'Anas e sugli importi 
degli appalti gonfiati dai versa
menti illegali. Scattano accer
tamenti anche per gli ex enti 
delle partecipazioni statali tra
sformati in spa. Ma in questo 
caso Tangentopoli non c'en
tra: la Corte dei conti vuol sa
pere che fine hanno fatto i fon
di di dotazione per migliaia di 
miliardi erogati in passato se, 
al momento della trasforma
zione giuridica, un ente come 
l'In, ad esempio, si è presenta
to con un capitale sociale di 
appena 1.873,7 miliardi a fron
te di una consistenza finale del 
fondo di dotazione di 23.292,8 
miliardi al 31 dicembre 1991. 
Queste inchieste sono la prin
cipale conseguenza della deci
sione assunta oggi: una soffer
ta dichiarazione di regolarità, 
pronunciata dalla Corte dei 
conti dopo oltre quattro ore di 
camera di consiglio, sul patri
monio dello stato. Un giudizio 
positivo dal quale però sono 
esclusi quattro capitoli di gran
de spessore. La magistratura 
ha infatti dichiarato «non rego
lari» le partite relative al capita
le delle banche pubbliche e 
agli ex enti delle Pp.Ss., i conti 
sui beni immobiliari destinati 
alla vendita (Immobiliare Ita

lia), la valutazione sui beni 
storici ed artistici (solo 2.1 G2 
miliardi per il patrimonio più 
ingente del mondo), le parate 
relative all'Anas. 

La corte dei conti ha inoltre 
espresso un giudizio negativo 
in relazione agli enti previden
ziali In primo luo^o e mancata 
la presentazione del rendicon
to della direzione generale de
gli istituti di previdenza del mi
nistero de! Tesoro per il 1992. 
In secondo luogo, si colgono 
gli efletti di Tangentopoli an
che in questo settore, fc. noto il 
caso degli appartamenti ac-
quista'i dalle casse pensioni a 
prezzi gonfiati. In pratica, le se
zioni riunite della magistratura 
contabile hanno accolto le ri
chieste del procuratore gene
rale. Emidio Di Giambattista, 
che aveva escluso la regolarità 
di alcune importanti partiteco-
nie gli ex enti delln Pp Ss. e i 
beni storico-artistici. Per quan
to riguarda le opere pubbliche, 
lo stesso procuratore generale 
ha sottolineato, nella memoria 
presentata oggi, la questione 
dei lavori incompiuti o realiz
zati «a costi di gran lunga supe-
non a quelli preventivati». È un 
capitolo, ha sottolineato Di 
Giambattista, che «torma og
getto di particolare attenzione 
da parte di questa procura ge
nerale, oltre che della magi
stratura penale». 

D 

Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 
fino al 2 8 agosto 

Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 
fino al 13 settembre 
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Il regista 
Giuseppe 

Tornatore e 
a destra 
Raffaele 

Cutolo Al 
centro Ben 

Gazzara nel 
film «Il 

Camorrista» 

C'è un giallo cinematografico 
dietro l'opera-prima dell'autore 
di «Nuovo cinema Paradiso» 
Racconta della trattativa 
per l'esponente democristiano 
sequestrato dalle Br 
Verità diventate sentenze 
Berlusconi che ha acquistato 
le copie non la manda in onda 

«Il film? Altro mistero del caso Cirillo» 
Parla Tornatore, regista de «A Camorrista», opera invisibile 
Tra i misteri del Caso Cirillo, anche un film fanta
sma È «Il Camorrista» l'opera prima di Giuseppe 
Tomatore nella quale il regista siciliano raccontava 
già nell 86 la trattativa tra De servizi segreti bngatisti 
e camorra per liberare I assessore sequestrato «È 
strano Le emittenti di Berlusconi non mandano in 
onda il mio film benché posseggano sia la versione 
per le sale che quella televisiva in due o tre puntate» 

VINCENZO VASILE 

è % 

• f i ROMA Nel caso principe 
dei misteri d Italia I affare Cini 
lo e e anche un giallo cinema
tografico un film scomparso. 
«Il Camorrista» di Giuseppe 
Tornatore il giovane autore ri 
velato dall Oscar per -Nuovo 
cinema Paradiso» E una pelli
cola-fantasma le due versioni 
quella cinematografica e quel 
la televisiva - spiega il regista 
non sono state mai messe in 
onda dalle emittenti di Bcrlu 
sconi benché il film avesse 
avuto già al momento dell u 
scita nel 1986 un buon sue 
cesso di critica e di pubblico 
ed una effimera vita nelle sale 
soltanto per due mesi prima 
del sequestro per effetto di al 
cune querele per diffamazione 
poi cadute «E strano molto 
strano» commenla li regista 
•Questo film 0 letteralmente 
spanto nel nulla non se ne sa 
più niente Non fosse che per 
la copia che ho tenuto non ce 
ne sarebbe più traccia Della 
versione televisiva lunga quasi 
cinque ore non si sa che cosa 
sia accaduto A Reteitalia che 
detiene anche i diritti di antcn 
na per la versione corta non 
sanno dare alcuna spiegazio 
ne di questo mistero II film e 
scomparso punto e basta» 

Era 1*86. Ancora il giudice 
Cario Alemi non aveva ulti
malo la sua istruttoria sul 
caso Cirillo e la trattativa tra 
camorra servizi segreti e De 
Non a caso il film usci e subi
to venne bersagliato dalle 
querele.. 

La prima in venta arrivò da 
Enzo Tortora che evidente 
mente aveva equivocato su 
una battuta marginale che ri 
guardava «uno della televisio
ne» coinvolto in una retata di 
camorra Tortora capi e ritirò 
la querela Ma subito giunge 
I esposto di Cutolo che si dice 
arrabbiatissimo per come ave 
vamo trattato la sorella E dopo 
due mesi soltanto dopo due 
mesi amva la querela di Cini 
lo I unica ad avere avuto cor 
so un lunghissimo corso 
Due anni se ne andarono per 
stabilire quale fosse il Foro 
competente Napoli Roma 
Genova dove era avvenuta la 
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«prima» Il film esce a settem 
bre 1986 e spansce a fine no
vembre Stranamente però ri
masero le cassette finche non 
si esaurirono circa un anno 
Altra stranezza benché il que 
relante non avesse chiesto il 
sequestro dell opera il film 
venne stranamente tolto dalla 
circolazione Eppure in due 
mesi e mezzo aveva già avuto 
il 70 per cento del suo incasso 
Due miliardi e cento milioni 
che sarebbe come dire tre mi 
bardi e mezzo di oggi Per es 
sere I opera di un esordiente 
non ebbe un cattivo risultato 
considerato che in alcune zo 
ne del Nord non fece a tempo 
ad uscire a Milano arrivò solo 
a novembre in un cinemino 
marginale 

Lei parla di stranezze, ma 
non s'è fatta una sua opinio
ne sulle ragioni del boicot
taggio? 

Nelle sale a causa dei seque
stro della magistratura proba 
bilmente non e era altro da fa 
re Ma quello che proprio non 
riesco a capire 6 il mancato 
uso televisivo del film da parte 
di Rcteitalia 

Nel Meridione ci fu un gran
de successo. . 

«Il Camorrista» ebbe grande 
presa da Roma in giù Solo in 
Campania il film fece un mi 
liardo di incassi Ed e stato il 
mio film più apprezzato dalla 
critica italiana Dopo I Oscar 
molti mi chiedevano adesso la 
tua «opera pnma» qualcuno 
dovrà tirarla fuori Fino allora 
avevo realizzato solo diversi 
documentari 

Come nasce «Il Camorrista»? 
Putto cominciò con una mia 
piccola collaborazione al film 
•Cento giorni a Palermo» Fa 
cevo da «ragazzo di bottega» 
ma ero finalmente salito sul 
carrozzone di un film e cosi 
trovai il coraggio di spostarmi 
a Roma per fare un film vero 
tutto mio Avevo già opzionato 
i diritti di un libro che il giorna
lista televisivo Ciò Marrazzo 
ancora doveva addirittura fini 
re di scrivere Ci eravamo co 
nosciuti a Palermo con Maraz 
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zo quando lavoravo alla Rai 
Lui veniva spesso a fare le sue 
inchieste Si chiacchierava Ln 
giorno mi confidò «Sto seri 
vendo un libro su Cutolo le 

Crime pagine me le hanno 
luciate quando hanno fatto 

un attentato incendiano alla 
mia la macchina ma le ho ri 
scritte di nuovo eccole qua» 
Era il racconto di come un gio 
vane in carcere costruisce il 
suo potere il suo mito una 
scalata al potere criminale Gè 
neralmente al cinema I orga 
nizzazione criminale veniva vi 
sta da lontano un oggetto sco 
nosciuto difficile da descrive
re Mai nulla anche nei libri e 
sui giornali su ciò che accade 
dietro le quinte 

In altre parole, era un film 
controcorrente? 

C era poco o nulla sull argo 
mento Ma era appena stata 
mandata in onda la prima 
«Piovra» di Damiani «Fammi 
provare chi lo sa » Il buon 
Marrazzo si fece una risata 
continuò a scrivere io il libro 
lo lessi a mano a mino che lui 
aggiungeva un capitolo dietro 

I altro Era dalla meta degli an 
ni Settanta che non si facevano 
film come questi pensai che 
fosse un momento buono Pro 
posi il film a Goffredo Lombar 
di il produttore che aveva rea 
lizzato film come «Il gattopar 
do» «Rocco e i suoi fratelli» 
grande scopritore di ^sordicn 
ti La prima risposta nell M e 
•Non se ne fa niente cosa vuoi 
che gliene 'reghi alla gente di 
queste cose È roba superata» 

Come si convinse, Lombar
di? 

II fatto 0 che avevo già deciso 
che doveva essere Ben Gazza
ra 1 attore protagonista ne ave 
vamo anche parlato con Mar 
razzo E allora pensai di fare 
come dire una forzatura Mi ri 
volsi al suo agente italiano 
I agente era un naopolctano 
interessante ne parlo a Ben E 
lui Ben quasi subito fu entusia 
sta «lo sono un siciliano come 
te i miei nonni sono di Cari 
cattini Tu di Baghcria cono 
sci Guttuso7 E anche Renato 
mise una buona parola Allora 
organizzai una conferenza 
stampa e erano Marrazzo e 

Gazzarra vennero un sacco di 
giornalisti anunciai il film 
mandai i ritagli a Lombardi 
ehe ridendo accettò Lui si e 
sempre giustificato era giova 
ne aveva 1 argento vivo addos 
so 

E cosi comincia l'awentu 
ra 
che si materializza in una 

montagna di libri e di ritagli di 
giornali Stava per cominciare 
il primo grande processo alla 
camorra Con Massimo De Ri 
la che aveva scritto film per 
Lizzani e Damiani che aveva 
lavorato per De Sanctis stu 
diammosodo 

Nessun ostacolo durante la 
lavorazione, che facesse 
presagire la misteriosa 
scomparsa del film'' 

Il film rischiò di saltare più voi 
te costava mollo due tre mi 
liardi Lombardo aveva diffi 
colta «Tre miliardi mossi in 
mano ad un ragazzino» lo cri 
tieavano Ma mi teneva con so 
ore intere discutevamo come 
girare questa o quest altra sce 
na 

Nei titoli di coda colpiscono 
1 ringraziamenti al robuste 
ro dell'Interno all'ammini
strazione carceraria, su cui 
nel film si dicevano cose in 

Suel momento sconvolgenti, 
guardo alle trattative con 

Cutolo da parte del servizi 
segreti nel carcere di Asco
li 

Ci chiedemmo i carabinieri e 
la polizia collaboreranno mai 
con questo film7 «Se gli presen 
tiamo il tuo copione ee lo get 
tano in faccia» mi diceva for 
ganizzatore E la conseguenza 
era che i costi lievitavano II 
carcere di Poggioreale lo rico 
struimmo in teatro alla «De 
Paolis» qutlo di Ascoli sulla 
Pontina negli studi di De Lau 
rentis Ad un certo punto il 
film era entralo in cnsi Presi il 
copione lo purgai delle parti 
più «pesanti» e chiamai al mi 
nistero di Grazia e giustizia il 
direttore degli istituti di pena 
Niccolò Amato II capo ufficio 
stampa fu gentilissimo mi per 
mise di fare sopralluoghi con 
I arredatore che prendeva de 
gli schizzi l.a scena del parla 
tono 1 ho girata a Rcbibbia 

Descrivi la cella di Cutolo 
come la «sulte» di un grande 
albergo 

Quella me la sono inventata 
Scelsi di stare molto sopra le ri 
ghe ho ingigantito ho modifi 
calo moltissime cose io non 
volevo fare la cronaca ma par 
lire dalla cronaca per raccon 
tare in modo epico nello stile 
del romanzo popolare ECuto-
lo si arrabbiò Forse capi che 
avevo costruito il film in due 
parti nella prima il suo mito 
che cresce nella seconda la 
svalutazione del mito In un 
processo disse cose terribili 
contro il film «lo sono più bel 
10 di Ben Gazzarra e poi non 
mi piace che il film lo stia gì 
rando un siciliano» Io esage 
ravo le cose le deformavo Se 
guivo la lezione di Baudelaire 
la realtà cosi com e non ò ere 
dibile non e efficace Ma le 
«cose esagerate» ebbero una 
presa «cczionale 

per esempio' 
Per esempio come quando 
durante le riprese davanti a 
Castelcapuano la scena di un 
attentato spaventò tanto la fol 
11 che i poliziotti quelli veri 
punì UOMO !** Hfiin umirn 1 al
lure killer che M appo via per i 
vicoli in motocicletta O come 
quando la realtà ha inseguito 
la fantasia s o - diciamo - ir 
gelosita per come era slata 
modificata e Ho scoperto dai 
giornali dopo che il film era 
uscito che Cirillo era stato ra 
pilo una seconda volta dopo la 
liberazione da parte dei terrò 
risii da parte della polizia che 
non voleva che si incontrasse 
con i magistrati E noi quella 
scena senza saperlo 1 aveva 
mo scritta girata inventata 
Con De Rita ileo sceneggiato 
re ogni tanto ci telefoniamo 
«Hai visto il telegiornale7» Pen 
savamo di inventare di gioca 
re con la fantasia Ma la crona 
ca ci ha inseguito si è vendica 
ta Ed '••ri lutto vero 

Non sarà anche per questa 
preveggenza che li film ha 
trovato tanti ostacoli e poi e 
scomparso? 

Io faccio solo ipotesi rilevn la 
stranezza di tante circostanze 
Per tanti anni del «Camorrista» 
non se n ò più parlato Benché 
ad ogni intervista io ricordassi 
badate che il mio primo film e 
spanto dalla circolazione 
Nulla da fare neanche una ri 
ga E tutte le volte che chiama 
vi un cineclub una rasseena 
un appassionato il produttore 
rispondeva «E stato to o dalla 
distnbu-ione» fc. non I hanno 
mai mandato in tv neanche 
come tappabuchi Meno male 
che ho una copia mia la tengo 
qui per testimonianza 

«Detenzione ingiusta per il caso Cirillo» 

Ora Cutolo batte cassa, cento milioni 
11 difensore di Raffaele Cutolo annuncia dopo I as
soluzione per il caso Cirillo chiederò un risarcimen
to di 100 milioni per 1 ingiusta detenzione «È giusto 
che lo Stato paghi dopo tanti anni di iniqua deten
zione» Ma visto il modo in cu, s è comportato in 
questi undici anni, con ì suoi silenzi e le mezze veri
tà sulla «trattativa», si direbbe che il boss voglia chie
dere un premio a coloro che sinora ha protetto 

M ROMA Ed ora Raffaele Cu 
tolo bussa a quattrini e annun 
eia «Basta con la camorra» 
Uno dei suoi difensori di fidu 
eia I avvocato Antonio Della 
Pia ha annunciato c h e - d o p o 
I assoluzione del suo assistito 
per il «caso Cinllo» decisa ieri 
I altro dalla prima sezione del 
la Corte d Appello di Napoli -
eh edera allo Stato «I equa n 
parazionc per I ingiusta detcn 
zione subita da Cutolo nella 
misura massima di 100 milio
ni cosi come stabilito dal nuo
vo codice di procedura pena 

le» 
Il penalista presenta la ri 

chiesta come un risarcimento 
dovuto «È giusto - dichiara -
che 'o Stato paghi anni di im 
meritata earcerazione fatto in 
giusto e ancor più grave se si 
considera il modo incivile e 
duro in cui essa ò avvenuta 
cioè in regime di totale isola 
mento e di speciale sorvcglian 
/A prima nel lager dell Asinara 
e poi nei bracci speciali» I sol 
di - annuncia I avvocato Dalla 
Pia - il suo assistito li devolverà 
a non meglio precisate «vittime 

dei politici corrotti» Nel frat 
tempo Culolo ha inviato un te 
legramma ali avvocato per af 
fermare che dopo la sentenza 
Cirillo si sente «dawe ro nabili 
tato» e che «grazie al procura 
(ore lepore oggi più di ieri di 
co basta alla camorra» 

Altri eccepiranno sulla fon 
datezza tecnico giundica della 
richiesta e sugli intenti benefici 
di Raffaele Cutolo Ma qualche 
riflessione ci sembra opportu 
na alla luce dello svolgimento 
e della conclusione del prò 
cesso Cirillo Cutolo in primo 
grado s era giovato del polve 
rone di silenzi e omertà limai 
zato da fior di dirigenti de e 
funzionari dello Stato ottcnen 
do 1 assoluzione dall accusa di 
estorsione Minacciò ammic 
co «dico non dico» non disse 
praticamente nulla facendo 
intendere di avere in serbo un 
sacco di imbarazzanti segreti 
Macche al dunque mai una 
parola che svelavse i misteri 
assai poco misteriosi della trat 
tativa tra De servizi segreti ca 
morra e Br II Tribunale alla fi 

ne non ritenne provato quat 
Irò anni fa che avesse ot'enuto 
soldi appalti e altri favori in 
cambio del suo interessameli 
to per ( ir liberare I assessore 
Ma lo condannò solo per una 
«tentata estorsione» a due anni 
e dieci mesi che fanno dawe 
ro ridere rispetto ai quattro o 
cinque ergastoli che il boss già 
si trova sulle spalle La Procura 
si guardò bene dal proporre 
appello 

Ed eccoci al processo bis 
Stavolta con un amnistia per il 
falso documento propinato al 
1 Unità e con un assoluzione 
per la tentata estorsione Culo 
io ne è uscito pulito come un 
agnellino Attorno intanto e 
cambiato tutto o quasi stanno 
cadendo ad una ad una tutte 
le stelle del firmamento demo 
cristiano Ma Cutolo un altra 
volta dalla sua gabbia ha mi
naccialo ammiccato «dico 
non dico» Non dice Ha fatto 
tra i denti qualche nome ec 
celiente alla sua maniera allu 
siva e furbesca Forlani Picco 
li ma si e bloccato con una 

risatina insolente davanti alle 
domande relative a1 ruolo del 
la De napoletana e di Antonio 
(java 

Chi venne a trovarla nel ear 
cere di Ascoli oltre agli 0077 

gli e slato chiesto ancora 
«Venne lo Stato» e stata la ri 
sposta Ed ha sbeffeggiato il 
suo avversano Pasquale Ga 
lasso che si e «pentito» «lo in 
vece sto qui a so'fnre» sevan 
lato Ora dallo Slato Cutolo 
pretende cento milioni Sos'n 
ne che e un risarcimento Misi 
direbbe piuttosto la richiesta 
di un «premio» che Cutolo ri 
volge allo Stato - a ciò che per 
lui e -lo Stato» a ciò che ha eo 
nosciuto come «lo Stato» a co 
loro che andarono a trovarlo in 
devota processione nel carce 
re di Ascoli - per i silenzi gli 
ammiccamenti quell altalena 
di «dico non dico» che pun 
tualmente inesorabilmente si 
concludeva ogni volla in que 
sti undici anni con nuovi siien 
zi e nuove bugie 
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Lotta alle estorsioni 
Mercoledì a Roma riunione 
delle associazioni antiracket 

• i ROMA Centinaia di 
commercianti e imprendito
ri aderenti alle associazioni 
antiracket arriveranno iner 
eol<"di prossimo a Roma 
L incontro ò promosso dal 
parlamentare Tano Grasso 
del Pds che fu uno degli ani
matori dell associazione an 
t i r aeke td icnpod Orlando 

Proveiienti da trenta citta 
italiane di Lombardia Lazio 
Puglia Sicilia si riuniranno 
nella sala del Cenacolo in 
via Valdina Obiettivo della 
manifestazione alla quale 
parteciperanno il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
il c a p o della Direzione inve
stigativa antimafia Gianni 
De Gennaro il capo della 
Polizia Vincenzo Parisi e al 
cuni magistrati impegnati in 
inchieste sulla criminalità e 
quello di fare il punto sul-
I applicazione della legge 

antirackct Una legge bloc 
cata 

I cinquanta miliardi stan 
ziati si legge in un comuni 
cato non sono stati ancora 
erogati Settanta imprendito
ri che hanno subito attentati 
h a n n o presentato richiesta 
di risarcimento ma la com
plessità del decreto conver 
tito in legge nel febbraio 
1992 non ha permesso le
vigazione dei fondi 

Perche la legge non fun 
ziona> si ch iedono i rappre 
sentami delle associazioni 
Perche manca un adeguata 
volontà politica7 Perché le 
vittime del racket e dell usu
ra sono stjte dimenticate7 

Sono questi gli interrogativi 
che saranno rilanciati a Ro 
ma nel corso della prima 
convenzione nazionale del 
le associazioni che si batto
no contro il pizzo 

-lettere-
Ex terroristi: 
forse Serra 
è stato troppo 
sbrigativo 

M Caro direttore ho letto 
con disappunto la risposta 
di Michele Serra ali architel 
to Lena sul giornale del 7 lu 
glio Lena metteva in seno 
dubbio i opportunità di dare 
voce attraverso un attività 
pubblicistica ad ex terronsti 
detenuti pensando come 
molti di noi che non si deve 
indulgere al protagonismo 
di individui che hanno nfiu 
tato in passato I uso di mez 
zi democratici nella lotta pò 
litica preferendo quello del 
le armi (La tendenza a 1» 
nere le prime pagine dei 
giornali o il video I abbiamo 
visto quasi quotidianamente 
con la presenza di Curcio 
applaudito anche da assem 
blec ben nutrite) A diffe 
renza di I enei io non ho su
bito lesioni fisiche dai briga 
Usti ma mi ritengo colpita e 
danneggiata come persona 
di sinistra da quel gruppo di 
intolleranti che ha prefento 
alla dialettica delle parole il 
crepitio delle armi con gra 
ve danno del partito n cui 
mi riconosco Lena pur 
non essendo un «perdoni 
sta» non nega i' suo perdo 
no ai suoi giustizien e va a 
visitarli in carcere con una 
sola domanda vuol sapere 
chi ha deciso che si uccides 
se quando si è deciso e per 
che proprio lui I «dissociati» 
non lo sono stati fin al punto 
di dire queste venta 

Un altra cosa vorrebbe 
Lena e molti di noi sono 
d accordo con lui di non 
trovarsi questi personaggi di 
nuovo come leader politici 

Molta gente vive senza 
protagonismi facendo il prò 
pno dovere pensando leg 
^cndo e 11 Ilf u o d pulsa 
le ^ e .. ^ U^L 1 l d i I 
le anime morte dai loro gior 
nalistidinfenmento 

Che Serra inviti Lena a n 
conoscersi tra i sosteniton 
della pena di morte mi sem 
bra un atteggiamento da 
parte sua greve e ingiusto 
l̂ a sua penna colpisce con 
fendenti del tutto gratuiti 
mentre di solito lo leggiamo 
come fiorettista elegante E 
mi chiedo come può crearsi 
un incompiensione cosi 
completa tra la generazione 
dei grandi padri colti e illu 
minati e quella di questi figli 
cosi sbrigativi e anche un 
pò faziosi 

Nella Porta Credano 
Sondrio 

Troppa 
confusione 
sui prezzi 
delle medicine 

BB Signor direttore a prò 
posilo di aumenti poco 
chiari dei medicinali le 
espongo un caso che docu 
mento 

Sono purtroppo un uti 
lizzatore quotidiana ai lubn 
ficante occorrente per f o l 
teplici cateterismi intermit 
tenti giornalieri e per questa 
necessita uso il «luan» della 
Molteni Farmaceutici di Fi 
renze 

Come può nlevare dai ri 
tagli di confezione unih il 
medesimo prodotto e per lo 
stesso peso di gr 15 il gior 
no 16 giugno 9T1 ho pagato 
L 2 790 e il giorno 23 giù 
gno 93 lire 3 900 L I 110 in 
più pan al 39 78* 

Quando avevo già nta 
guato le confezioni con il 
prezzo mi ha preso il dub 
bio che si potesse attribuire 
la forte differenza di prezzo 
ad una lunga giacenza del 
prodotto presso la distnbu 
zione Ho ricuperato le -eia 
Uve date di prepara/ione e 
raggiunte ìlle relative parti 
delle confezioni i"on i prez 
zi Quella venduta i L 2 790 
i .dell agosto 92 e quella 
rincarata del 39 è del gen 
naio 93 solo5mesi Orami 
si dira che il prezzo inferiore 
era conseguente ad un prov 
vedimento dei Cip dei 90' 
Dobbiamo credere che in 
questi tempi la Molteni Far 
macculici ha venduto prò 
dotti in perdita7 Inoltre co 
me si spiega che una confe 

zione che pori i stampato in 
origine un prezzo di L 2 760 
con Prow Cip 35/91 porti 
anche applicato un ulteriore 
talloncino con un prezzo di 
L 2 790 30 lire in più ma 
con Prow Cip 30/90 cic«? 
anteriore Che confusione' 

Cario Alni 
Codogno (Mi) 

Le operazioni 
di voto violano 
le conquiste 
dei lavoratori 

i V Spett le Unita il 6 giù 
gno 1993 è stato spenmen 
tato un nuovo modo di vota 
re nelle elezioni amministra 
tive che fra le altre consue 
te non eliminate meon 
gruenze prevede per i com 
ponenti dei seggi elettora! 
un turno di servizio ininter 
rotto dalle ore 6 00 di dome 
nica fino a notte inoltrata in 
molti casi fino alla mattina 
di lunedi sfiorando o supe 
rando le 24 ore di lavoro 
consecutivo (notonamente 
faticoso e di grande respon-
sabilif\) Tutto questo com 
porta 

I ) la violazione di pnnci 
pi e conquiste 'ondamentali 
per tutti i lavoratori su durata 
del lavoro e diritto alla salu 
te 

2) il venir meno della ga 
ranzia assoluta di p-ecisione 
e di efficienza nelle opera 
zioni sop-attutto in sede di 
scrutinio che è interesse pri
mario per tutti i cittadini di 
una democrazia 

Chiediamo pertanto che 
le autontà competenti pren
dano atto della irrazionalità 
delle norme vigent. in mate 
ria e provvedano a modi'i 
carie al più presto in senso 
più nspettoso della dignità 
di chi p-esn h propm ope 
l a a sen,~ u dellaeoJJc Uvilu 
i più liti nto alla prce sione 
e regolarità delle operazioni 
elettonali 

II preser'e appello viene 
firmato da presidenti segre 
tari scrutatori e rappresen 
tanti di lista o di candidati di 
alcuni seggi elettorali di Mi 
lano 

Seguono 338 Arme 

Replica 
alle accuse 
diCazzola 

M Caro direttore I Unità 
ò stato il solo giornale a dare 
spazio nell edizione di mar 
tedi 13 luglio a una dichia 
razione insultante nei miei 
confronti dell ex sindacali
sta Cazzola già craxiano 
poi seguace di Benvenuto e 
oggi dirigente nazionale di 
«AD» 

Le chiedo quindi di pò 
ter brevemente repl care 

A difesa in primo luogo 
dei miei familiari che Caz 
zola coinvolge nella sua po
lemica Mio nonno prima e 
mio padre poi hanno sem 
pre onorato la migliore tra 
dizione socialista in Cala 
bna e nel Paese altro che 
clan' Nel Psi negli anni in 
fausti del craxismo hanno 
operato potenti clan familia 
ri e politico-mafiosi contro i 
quali non risulta che Cazzo 
la abbia mai speso una pa 
rola di critica o di dissocia 
zionc a differenza di Giaco
mo Mancini e anche del sot 
toscn'to Rivendico con or 
goglio la mia breve espe 
rienza di sind ico di 
Cosenza che I ex sindacali 
sta della Cgil 'ende incauta 
mente di accostare a quella 
di altri sindaci del Psi da lui 
sempre esaltati e poi finiti 
nel mirino dei giudici Quan 
to in fine ad «A D » ritengo 
che il suo ambizioso ed 
esaltante progetto potrà svi 
lupparsi a due condizioni 
se saprà dialogare con spiri 
to unitario senza arroganza 
con le forze sane della nn 
novata sinistra in primo >uo 
go con il Pds Esf nnuncerà 
nella scelta dei dinge-iu a 
farsi condizionare dalle logi 
che di appartenenza prò 
prie dei vecchi partiti 

La n^grazio caro diretto 
re e le invio i migliori saluti 

Pietro Mancini 
ex Sindaco d Cosenza 
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Scontro 
Italia-Onu 

7 7 "nel Mondo "~ 
Il collaboratore di Gtìali smorza la polemica ma ripete 
che i comandanti che «dividono le forze» non sono graditi 
Mercoledì al Palazzo di vetro i paesi di Unosom a confronto 
Il ministro Fabbri dà la consegna del silenzio ai militari 
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Vertice all'Orni sulla Somalia 
Annan: «Non c'è un dossier sul generale italiano» 
L'Onu smorza i toni, ma la polemica con l'Italia non 
è affatto archiviata. Il responsabile delle operazioni 
di pace Kofi Annan ha detto che non esiste alcun 
dossier sul generale Loi, ma ha aggiunto che l'Onu 
non accetta comandanti che «dividono». Il vice di 
Ghali: il comando è unico. Mercoledì, per iniziativa 
di Annan, vertice all'Onu tra tutti i paesi che parteci
pano all'operazione in Somalia. 

M NEW YORK. L'Onu smorza 
i toni, ma la polemica con l'Ita
lia non e ceito sopita. Il re
sponsabile delle operazioni di 
peace-keeping Kofi Annan. che 
ieri ha detto che non esistono 
dossier sul generale Loi, ha 
convocato per il mercoledì 
prossimo, 21 luglio, a New 
York una nunione con rappre
sentanti di tutti i paesi che con
tribuiscono al contingente 
Onu in Somalia. È chiaro che 
in quella sede si cercherà di 
comporre il dissidio che ha ali
mentato le violente liti di questi 
giorni. Boutros Boutros-Ghali 
dal canto suo «non intende 
condurre il confronto con l'Ita
lia al punto di non ntomo«.«ll 
segretario generale • ha ag
giunto il sottosegretario per gli 
affari politici James Jonah • 
spera che le divergenze possa
no essere superate in modo 
amichevole». Sulla stessa linea 
il portavoce di Boutros- Ghali. 
Joe Sills, secondo il quale il 
dialogo sfocerà presto in un'in
tesa, sia sul «caso Loi sia sul 
piano generale degli obiettivi 
dell'operazione in Somalia». 

Ghali ha infine detto di esse

re «in costante contatto con il 
ministro degli Esteri Andreat
ta».Il sottosegretario per gli af
fari politici, James Jonah ha 
poi sviluppato il discorso di 
Boutros Ghali affermando che 
"l'invio di delegazioni italiane 
a Mogadiscio ed al Palazzo di 
vetro (a New York c'è il segre
tario generale della Farnesina 
Bottai NdR) e un'iniziativa 
molto utile ai fini del dialogo». 

Il vice-segretario ha detto di 
dubitare fortemente che l'Onu 
stia preparando un dossier sul 
generale Loi: «Non e questo -
ha osservato - il modo di agire 
di Boutros-Ghali. Semmai il se
gretario sta lavorando ad un 
rapporto complessivo sull'o
perazione in Somalia da quan
do il comando è passato alle 
Nazioni Unite». Jonah ha sotto
lineato che gli sforzi dell'Onu 
per una riconciliazione nazio
nale in Somalia «hanno dato 
importanti risultati: e per que
sto che Aidid ha lanciato a par
tire dal 5 giugno scorso i suoi 
attacchi al contingente di pa
ce. Sapevamo - ha aggiunto il 
vice segretario - che il passag
gio delle consegne dell'opera-

Un soldato 
italiano con 
bambini 
somali; in alto, 
Boutros-Ghali 

Parigi auspica 
una soluzione 
«amichevole» 

zione dagli Usa all'Onusom 
avrebbe avuto effetti Se mo
strassimo debolezza nei con
fronti di Aidid, gli altri «signori 
della guerra» potrebbero pen
sare che la tensione paga. L'O
nu resta comunque in contatto 
con tutte le parti, compresi i <1 
sotto-clan della fazione di Ai
did». 

Jonah ha osservato che «al
l'inizio non si era pensato all'I
talia come paese da impegna
re in Somalia perché era previ
sto che fosse in prima linea in 
Mozambico. Il governo di Ro
ma - ha concluso - ha mostrato 
però interesse ad essere pre
sente su entrambi i fronti» 

Anche secondo l'ambascia-

S'incontrano i vertici militari. Buscemi: «Il comandante non si tocca» 

E a Mogadiscio per Bruno Loi 
venne il giorno del giudizio 

• 1 PARIGI. 
Il governo 

francese 
cambia 
quanto me
no i toni e si 
mostra più 
comprensivo 
nei confronti 
delle posi
zioni italia
ne. In un pri

mo momento da Parigi era 
venuto un secco rifiuto all'i
dea di ridiscutere il mandato 
dell'Onu in Somalia che suo
nava come un'aperta presa 
di distanza dalle posizioni 
del governo di Roma. Ieri il 
portavoce del ministero degli 

esteri ha detto che la Francia 
spera in una composizione 
«amichevole» del conflitto tra 
Italia e Onu e che condivide 
il punto di vista italiano circa 
l'esigenza di un miglior coor
dinamento sul campo, che 
non arrivi comunque a rimet
tere in discussione il manda
to Onu nel Paese africano. 
«Noi attribuiamo molta im
portanza - ha aggiunto il 
portavoce - alla partecipa
zione italiana alle operazioni 
delle Nazioni Unite» e ha ri
cordato che oltre all'impor
tante contingente in Somalia 
l'Italia partecipa anche alle 
forze delle Nazioni Unite in 
Mozambico. 

torc americano all'Onu Made-
leinc Albnght non bisogna 
gonfiare le polemiche all'inter
no della forza di pace in Soma
lia. In un'intervista alla Cnn, la 
rappresentante Usa ha insistito 
che tra i responsabili del co
mando Onu esiste un'«unità di 
intenti». L'ambasciatore ha 
ammesso che c'ò stato «un 
problema» con il contingente 
italiano. Secondo la Albnght, e 
importante» catturare il gene
rale Aidid che «essendo anco
ra libero cerca ancora a sobil
lare gli animi». 

Il sottosegretario alle forze 
di pace delle Nazioni Unite Ko
fi Annan ex-implacabile accu
satore dell'Italia intanto, in 
un'intervista al Corriere della 
SITO fa un'apparente marcia 
indietro -Non c'è alcun dos
sier sul generale Loi» - • ha af
fermato in un'intervista. 

Ma il «pentimento» è solo 
apparente. Scorrendo il testo 
dell'intervista si scopre infatti 
clic Annan riporta l'opinione 
del segretario Boutros Ghali 
convinto che «l'Onu ha un diffi
cile compito e non può per
mettersi ai avere un coman-

",' ' ** '«*£ % / ' 

Oggi sarà il giorno del giudizio per il generale Bruno 
Loi. Unosom. Gli americani da una parte, diplomatici 
italiani e il generale Buscemi dall'altra, esamineran
no lo spinosissimo caso. Per il comandante di Italfor 
grande attestazione di stima del sottocapo di Stato 
maggiore dell'esercito. «Di rientro a casa non se ne 
parla» a detto Buscemi. «Il ridislocamento del contin
gente? È un'ipotesi non concreta» ha aggiunto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO. • «Sono qui 
perespnmere una fiducia sen
za riserve a Bruno Loi e alla 
sua capacità di comando». Il 
generale di corpo d'armata 
Mario Buscemi, sottocapo di 
Stato maggiore dell'esercito, 6 
appena arrivato dall'Italia con 
un Falcon del Cai, la sigia che 
nasconde la compagnia dei 
servizi segreti italiani, ed è fer
mo sulle scalette dell'ex amba
sciata italiana, ora sede di Ital
for. Sono le dieci del mattino. 
C'è il tempo per un rapido caf
fè sulla veranda prima che la 
chiacchierata con l'alto ufficia
le entri nel vivo. Generale, qual 
è esattamente la sua missione? 

«Esprimere un parere tecnico 
nella riunione di domani che si 
farà ad Unosom». Quindi è ve
nuto per difendere l'operato 
del comandante del contin
gente italiano? «Vorrei espri
mergli i sentimenti di stima, 
apprezzamento e ammirazio
ne per come ha condotto le 
operazioni ed ha guidato i sol
dati mantenendo alto lo spirito 
dei suoi uomini». Perchè è 
scoppiato il «caso Loi»9 «Il mo
tivo di questa polemica non ci 
è affatto chiaro e la testa del 
capo del nostro contingente è 
stata chiesta in un momento di 
evidente emotività». Ma cosa 

c'ò dietro l'angolo, generale 
Buscemi, il ritiro delle truppe 
dalla Somalia? Oppure, come 
si è ventilato, un ndislocamen-
to della Folglore nel nord del 
paese? «Per noi l'ipotesi di rien
trare a casa non si pone per 
niente e per quanto riguarda lo 
spostamento fuori da Mogadi
scio, non esistono ipotesi con
crete. Dobbiamo individuare 
degli scenari alternativi». 

Bruno Loi, casco azzurro 
dell'Onu in testa, è palesemen
te soddisfatto delle parole del 
suo superiore II suo «caso» sta 
per entrare in dinttura d'arrivo 
e da Roma i suoi avvocati di
fensori, il generale Buscemi e i 
diplomatici Maurizio Moreno e 
Armando Barucco, gli sono ac
canto. La solitudine per il ge
nerale dei para è finita. E oggi 
sarà il giorno del giudizio. Da 
una parte il «plenipotenziario» 
delle Nazioni Unite. l'Ammira
glio americano D.J. Howe, un 
rappresentante del diparti
mento di Stato, la nomenclatu
ra Unosom di Mogadiscio al 
completo e dall'altra la delega
zione italiana. 

Ma cosa è successo di tanto 
tragico, fra noi e gli americani, 
tra Italfor e Unosom' «Il fatto 
che qui in Somalia si potesse 
sparare era scontato. Ma il 
punto è: fino a che livello lo si 
può fare7 l-e regole d'ingaggio 
si prestano a diverse interpre
tazioni. Sugli americani, poi, 
vorrei aggiungere che sono 
stati proprio loro a volerci qui. 
Fu George Bush a telefonare 
appositamcnta a Giuliano 
Amato», dice il sottocapo di 
Stato maggiore. Si ritoma sulla 
questione lx>\. «Il comandante 
del nostro contingente non ha 
mia disubbito a un ordine di 
Unosom. Mi risulta invece che 
altri Paesi hanno cercato di 
non eseguirli». 

A chi si riferisce Buscemi' 
Ad australiani, canadesi che se 
ne sono andati, oppure a qual
cuno che c'è ancora? Non si (a 
in tempo a saperlo, ammesso 
che il generale a tre stelle lo 
avesse rivelato, perchè è pron
ta la colonna per la visita ai 
check-poinls controllati dagli 
italiani. E poi l'ufficiale non 
parlerebbe comunque: all'ora 

di pranzo lo raggiunge, infatti, 
una telefonata da Roma del 
generale Canino che lo prega 
di non fare più dichiarazioni. 
Pare che in Italia qualcuno 
non abbia gradito i primi flash 
con le sue prime dichiarazioni, 
battuti dalie agenzie di stam
pa 

La mattinata è tranquilla -
venerdì è giorno di festa - e i 
mercati son pieni di gente. 
«Non si ha davvero l'impressio
ne - confida Buscemi - del 
dramma che la Somalia sta vi
vendo». Sui muri, qualcuno, 
nella notte, con uno spray az
zurro e giallo ha lasciato delle 
simpatiche scntte: «Loi vigliac
co» oppure «Bruno Loi fuori», 
«Italian go home» e per finire 
«l'Italia è una potenza colonia
le». Non c'è la firma, ma è co
me se ci fosse. Ali Mahdi do
vrebbe saperne qualcosa. 

Il quale Ali Mahdi, non con
tento, nel primo pomeriggio 
convoca una conferenza stam
pa per far sapere il suo sdegno, 
figuratevi un po', verso gli ita
liani. Il fatto è che la Bbc, nel 
suo notiziario di mezzogiorno, 

aveva dato notizia di un pre
sunto attacco della milizia del 
presidente ad interim della So
malia nei confronti di un re
parto italiano di guardia all'ae
roporto di Mogadiscio nord. 
«Se il contingente italiano non 
smentisce questa notizia - tuo
na su tutte le fune il capo di 
Abgal - la considero una pro
vocazione, lo non mi sono mai 
sognato di attaccare nessuna 

forza internazionale» Ma, pre
sidente, facciamo noi, perché 
gli italiani-devono smentire 
una cosa che non hanno mai 
affermato' Veniarno adesso 
dal briefing con il portavoce di 
Italfor che ha dato corretta
mente la notizia, e cioè l'altra 
notte un gruppo di somali, non 
meglio identificati, si sono av
vicinati alla pista e sono fuggiti 
quando i militan hanno spara

lo in aria... «Il comando Italia
no la deve smentire lo stesso». 
Poi, punzecchiato, Ali Mandi 
tira fuon la solita liturgia su Ital
for che si sarebbe messo fuori 
dalle Nazioni Unite, venendo a 
patti con i banditi di Aidid, e 
cosi via. Una cosa, tuttavia, 
gliela chiediamo ancora. In un 
vostro documento dell'altro ie
ri è scritto, signor presidente 
Mahdi, che i paracadutisti di 

dante la cui condotta e le cui 
istruzioni contribuiscano a di
videre la forza di pace». Dun
que l'accusa a Lo: non è fatto 
sparita. Annan fa comunque 
molte lodi del contingente ita
liano e del suo comandante 
«Gli italiani - dice - hanno dato 
uno subordinano apporto e 
hanno fatto estremamente be
ne le loro operazioni. Ho per
sonalmente incontrato Loi, 0 
un uomo simpatico ... spero 
che troveremo nei suoi con
fronti una soluzione soddisfa
cente pei tutti». «Sembriamo 
una grande organizzazione -
afferma Annan nferenaosi all' 
On' i- ma c'è molta fragilità. Mi 
spiace vedere che a causa di 
alcune circostanze si e creata 1' 
impressione che siamo diven
tati una forza militarista 

Intanto in Italia il ministro 
della Difesa Fabbri dà la con
segna del silenzio a «generali e 
ufficiali che ncorpono respon
sabilità nell'ambito della Forze 
Armate» invitandoli ad osser
vare «un doveroso e responsa
bile riserbo» sui fatti avvenuti in 
Somalia e quindi sulla polemi
ca con l'Onu. 

Caschi blu pachistani 
perquisiscono giovani somali; 
al centro, il vicecapo 
di stato maggiore italiano, 
generale Mario Buscemi 

Loi si sarebbero rifiutati di soc
correre i pachistani assediati 
durante la battaglia del 5 giu
gno. E questa è una falsifica
zione bella e buona .. «È da ve
dere. È l'Unosom che lo deve 
stabilire». Più tardi, comunque, 
Italfor emetterà un comunica
to di smentita. Sarà contento, 
ora, uno dei due «signor, della 
guerra» ancora inaspnta in 
questo sfortunatissimo paese ' 

Stamane, dunque, si gioche
rà il destino del generale Bru
no Loi e della missione «Ibis» 
nel suo insieme. Finirà con un 
compromesso? L'intransigen
za amencana si ammorbidirà 
nei confronti del generale ita
liano? E sarà cosi messo in gra
do di nrnanere in Somalia fino 
alla fine del suo mandato, che 
scade fra poco più di un mese? 
E il prezzo da pagare? Un par
ziale ridislocamento delle 
truppe? Vedremo. La sensazio
ne è che Bruno lx>i sia amatis
simo dai suoi para ma a Roma, 
ci vorremmo tanto sbagliare, 
un po' di meno. L'ambasciato
re Enrico Augelli, su pressione 
americana, non è stato, per ca
so, già fatto fuori? 

Crescono le divergenze tra il Papa e l'amministrazione Usa sul modo di intendere le «ingerenze umanitarie» 
Dall'invocazione di Giovanni Paolo II per fermare la guerra del Golfo ai dissensi sull'azione Onu a Mogadiscio 

Il grande freddo tra Vaticano e Casa Bianca 
Dalla guerra del Golfo ai conflitti di Bosnia e di So
malia sono emerse forti divergenze tra S. Sede e Sta
ti Uniti circa il modo di intendere «l'ingerenza uma
nitaria» che non può mai essere intervento armato 
contro qualcuno. Le responsabilità dell'Onu che 
non ha saputo guidare la missione di pace. I! presi
dente Clinton ha incaricato il suo ambasciatore 
presso la S.Sede di chiarire la sua posizione al Papa. 

ALCESTE SANTINI 
• 1 CITTÀ DEL VATICANO. È un 
fatto che tra la S. Sede e gli Sta
ti Uniti sia andata emergendo 
una divergenza di vedute circa 
il modo di risolvere, oggi, i 
conflitti internazionali o all'in
terno di un singolo Stato, una 
volta che si accetta che chi de
ve guidare le operazioni di pa
cificazione o di aiuto umanita
rio è l'Onu. Lo abbiamo visto, 
per la prima volta, durante 
guerra del Golfo all'inizio del 

1991 ed in modo ancora più 
marcato di fronte alle tragedie 
della Bosnia Erzegovina e della 
Somalia. Tanto che il nuovo 
ambasciatore statunitense 
presso la S. Sede, Raymond 
Flynn, arrivato giovedì scorso a 
Roma, ha espresso la speranza 
di «poter chiarire il punto di vi
sta del presidente Clinton sulla 
Somalia e comporre ogni di
vergenza», allorché sarà rice
vuto nei prossimi giorni dal Pa

pa per la presentazione delle 
credenziali. Una posizione che 
l'ambasciaiore ha ribadito ieri 
sera essendo stato ospite della 
Comunità di S. Egidio. 

La guerra del Golfo. Re
sosi conto che, nonostante i 
suoi appelli, sarebbe scoppia
ta la guerra del Golfo, Giovanni 
Paolo II decise di inviare una 
lettera al presidente america
no. George Bush, ed una al 
presidente irakeno, Saddam 
Hussein, nel pomeriggio del 15 
gennaio 1991, cioè prima della 
scadenza alle 6 (ora italiana) 
del giorno dopo dell'ultima
tum all'lrak per il rispetto della 
risoluzione dell'Onu. A Bush ri
cordava che «la guerra non 
può portare un'adeguata solu
zione ai problemi internazio
nali e che. sebbene una situa
zione ingiusta (l'aggressione 
irachena al Kuwait) potrebbe 
essere momentaneamente ri
solta, le conseguenze che po
trebbero derivare da una guer
ra potrebbero essere devastan

ti e tragiche». A Saddam rivol
geva l'invito a «compiere un 
gesto generoso che eviti la 
guerra». Ma non fu ascoltato. A 
mezzogiorno del 16 gennaio, 
ossia ad alcune ore dall'inizio 
del conflitto, Giovanni Paolo II, 
con la forza profetica che un 
capo di una Chiesa poteva 
mettere in campo . contro 
quanti pensavano che non ci 
fosse altra via che lo scontro 
armato, invitò i responsabili 
delle sorti dei popoli a «solu
zioni nuove, a gesti generosi 
ed onorevoli, a ricercare spazi 
di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi rispetto alle affret
tale scadenze della guerra». E. 
quasi gridando, affermò. «Mai 
più la guerra, avventura senza 
ritomo». Rimase inascoltato. 
Ma l'accusa rivolta alla comu
nità internazionale di «non 
aver saputo esplorare tutte le 
vie del dialogo e del negoziato 
e dell'embargo prima di ricor
rere alla guerra», che tante po
lemiche suscitò anche in Italia, 

assume oggi un significato di 
grande rilievo etico e politico. 
Infatti, quella guerra combattu
ta con I impiego dei mezzi più 
sofisticati fra cui le cosiddette 
«bombe intelligenti» ha lascia
to l'area del Golfo Persico can
ea di tensioni e di sofferenze e 
la stessa logica di voler nsolvc-
re tutto con la forza 0 fallita in 
Bosnia come in Somalia. 

La guerra della Bosnia. Il 
6 agosto 1992, Giovanni Paolo 
Il parlò, per la pnma volta, del 
«diritto-dovere di ingerenza 
umanitaria per disarmare uno 
che vuole uccidere» di fronte 
alla violenza barbara della 
guerra in Bosnia Erzegovina. 
Una proposta che apri subito 
un grande dibattilo sul piano 
internazionale per i suoi deli
cati risvolti etici e giuridici. E ci 
fu chi accusò il Papa di con
traddizione dato che, mentre 
si era opposto alla guerra del 
Golfo, per la Bosnia sollecitava 
l'inter'ento umanitario. Toccò 
al ministro degli esteri del Pa

pa, mons. J.L. Tauran, spiega
re che, nel primo caso, si trat
tava di una guerra svoltasi in 
un contesto intemazionale tra 
Stati diversi, nel secondo caso 
invece il conflitto è nazionale, 
interno ad uno Stato sovrano. 
Certo, è un problema nuovo ri
spetto al principio tradizionale 
di non ingcrczza. Ma, in un 
mondo interdipendente, la co
munità internazionale non 
può assistere, indifferente, ad 
una lotta fratneida tra i membri 
di uno stesso Stato, che per so
praffare gli avversari ncorrono 
a massacri inauditi e persino a 
«stupri» in nome della «pulizia 
etnica». , 

Operazione Restore Ho-
pe in Somalia. Il 5 dicembre 
1992. parlando alla Fao. Gio
vanni Paolo II estese il pnncl-
pio di «diritto-dovere di inge
renza umanitaria» anche alla 
Somalia e salutò positivamen
te la decisione dell'Onu di in
viare in quel paese sconvolto 
da conflitti tribali un contin

gente per portare aiuti ed im
porre la pace Con «la preghie
ra per la pace» ad ASSISI il 9 e 
10 gennaio 1993, il Papa con
fermò questo suo orientamen
to. In questi ultimi mesi. Papa 
Wojtyla ha cercato di chiarire 
che un'ingerenza «umanitaria» 
(che cioè abbia scopi non po
litici, nò economici, né militari, 
ma di aiuto a persone che so
no in situ.t/.ione di pencolo 
gravissimo per la loro vita) 

non solo non sia «indebita», 
ma sia «dovuta» e che l'omet
terla sia una «peccato di omis
sione» E per prevenire quanto, 
poi, è accaduto ni Somalia, il 
Papa ha continuato .id insiste
re su due punti: a) l'«ingerenza 
umanitaria» non significa inter
vento armato: b) a guidarla 
deve essere un'organizzazione 
«super partes» come l'Onu per 
evitare si frammischino inte
ressi particolan con quelli so-

Papa Giovanni Paolo II è tornato 
ad auspicare una «soluzione 
umanitaria» al dramma somalo 

vranazionali. Se si viene meno, 
in qualche modo, a questi due 
punti, viene stravolta la natura 
stessa dell'«ingerenza umani
taria». Ed è ciò che è avvenuto 
in Somalia. Di qui le critiche 
severe della S. Sede agli Stati 
Uniti, che hanno forzalo la ma
no con le loro iniziative militari 
nsoltesi in un «massacro-, ed 
all'Onu che non ha saputo evi
tare che ciò accadesse. Per la 
S. Sede, il contingente italiano 
ha cercato di praucare in mo
do adeguato il pnncipio di «in
gerenza umanitaria». 

Rientrando ieri sera a Castel-
gandolto dalla breve vacanza 
a Lorenzago del Cadore, Papa 
Wojtyla ha detto che sarebbe 
•utile' e importante» un suo 
viaggio in Somalia come a Sa-
ratevo. Ma - ha aggiunto - «do
ve non si può andare momen
taneamente e fisicamente, là si 
va di più con la preghiera», fa
cendo così comprendere la 
sua sofferenza perquelle situa
zioni. 
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È stata definita la più violenta inondazione 
dalla scoperta dell'America 
Migliaia le persone evacuate ma si prevede 
per lunedì 1 apice dell'onda di piena 

nel Mondo 
La Casa Bianca ha già stanziato 2,5 miliardi 
per i soccorsi e le coltivazioni perdute 
Gli ambientalisti denunciano: «È colpa 
delle dighe costruite negli ultimi decenni» 

Sott'acqua il Midwest americano 
Mississipi e Missouri rompono gli argini, gravissimi i danni 
Dopo anni di siccità finisce sott'acqua gran parte 
del Midwest americano. Dopo il Mississippi ieri è 
straripato il Missouri creando un immenso lago alla 
confluenza La più violenta inondazione da 5 secoli 
a questa parte Colpa, denunciano gli ambientalisti 
di un «imbrigliamento selvaggio». E continua a pio
vere Attesa con terrore per lunedì prossimo l'apice 
dell'onda di piena. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERC 

M NtW YOKK Ieri il Mivsou-
ri gonfiato dai temporali-mo
stro ha rotto gli argini ad una 
trentina di chilometri dal pun 
lo in cui normalmente confluì 
sce nel Mississippi, a St IXMJIS 
formando un unico enorme la
go limaccioso Centocinquan
ta chilometri quadrati di acqua 
in movimento Una breccia di 
poche decine di metri ha avuto 
I effetto di una crepa in una di
ga minacciando la tenuta del-
I intero sistema Quasi tutti i 
7 000 abitanti della «penisola» 
ora sommersa erano stati èva 
cuati nei giorni precedenti I'"-
seruto sta dando la caccia alle 
poche centinaia che si erano 
sino ali ultimo momento osti
nali a restare a protezione del 
le proprie case e dei cam pi 

«Non e una sfida, 0 una 
guerra» dice il sindaco di 
Quincv Condotta soprattutto a 
colpi di sacchetti di sabbia, 30 
centesimi 1 uno peso ideale 20 
chili, la risposta a ba^sa tecno
logia che accomuna I America 
alla Cina Canton per ironia si 
chiama una delle città allaga
te Ne hanno riempiti sinora a 
forza di braccia 26 milioni e 
mezzo quando finirà si porrà il 
problema di come rimuoverli 
Nel vicino parco naturale na
zionale dedicato a Mark. 
iwain per chilometri e chilo-
metri si vedono solo le cime 
degli alberi, con i procioni che 
vi si sono arrampicati in cerca 
di salvezza Poco più giù a 
llannibal, la casa del padre 
della letteratura americana, la 

regione che servi da ambiente 
alle avventure di lomSavwere 
I luckleberrv Finn pare sia al 
momento salva Ma nessuno la 
puòpiu raggiungere perche 
strade e ponti sono interrotti 

È solo 1 ultimo atto di quella 
che e stala definita «1 inonda
zione di cinque secoli» la più-
violenta dalla scoperta dell A-
merica in poi nel bacino del 
Mississippi 35 Stati interessali 
I 2S milioni di miglia quadra
le 41 per cento dell intera su 
perfide continentale degli Stati 
uniti II fiume immortalalo da 
Mark Twain che a St Louis ar
riva dopo aver separalo Min 
nesota e Wisconsin dopo aver 
ricevuto le acque vorticose del 
Racoon e del Dos Moinr-s dal 
1 lowa, dopo aver separato Illi
nois e Missouri alla confluen 
/a con il gigante gemello ha 
già superalo i livelli record del 
1973 (M 2.Ì piedi) e qualsiasi 
altro livello registratosi da 
quando si fanno misurazioni 
del genere E il peggio e anco
ra da venire Secondo le stime 
lunedi' I onda di piena dovreb 
be raggiungere I apice di ben 
45 5 piedi Ma continua u pio 
vere diluvi tempo'aleschi si 
susseguono senza interruzione 
e non e detto che finisca qui 

Un terrore prolungato peg
gio di un uragano e di un terre 
moto Perché quelli colpisco 
no con violenza maggiore 
possono devastare molto di 
più mietere un maggior nu
mero di vittime, ma una volta 
passati e finita Ma qui la paura 

Israele, scoppia la polemica 

Giornale di Tel Aviv rivela 
«In Egitto, Shimon Peres 
ha incontrato leader Olp» 
M Nel corso della sua re 
cenle visita ufficiale in Egitto il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres avrebba incon
tralo un eponente di primo 
piano dell'Olp, Abu Maz.en a 
sostenerlo è il quotidiano di 
Tel Aviv «Yfdiot Ahronot» che 
afferma di aver appreso del 
colloquio da «autorevoli fonti 
ufficiali» Secondo la ricostru
zione del giornale - smentita 
dal ministero degli Esteri israe
liano - ai secondo giorno della 
sua visita in Egitto. Peres ha ac
colto 1 invilo del collega egizia
no Amr Mussa a raggiungere 
Alessandria con il suo aereo 
pcronale Giunto cosi ali acro-
porto del Cairo il ministro 
israeliano si sarebbe separato 

dai suoi accompagnatori e 
mentre questi erano in volo 
per Alessandria si sarebbe in 
contrato per circa un ora con 
Abu Mazcn uno dei dirigenti 
dell Olp più vicini ad Arala* 
Tra una conferma e una smen 
tila di incontri ad alto livello tra 
Israele e Olp in Medio Oriente 
si attende la prossima missio
ne del segretario di Stato War 
ren Christopher, che avrA luo
go dal primo al cinque agosto 
con tappe a Gerusalemme 
Amman e Damasco È slato lo 
slesso Christopher ad annun
ciarlo I obiettivo del segretario 
di Stato e di sbloccare i nego
ziati arabo-israeliani in parti
colare sul versante palestinese 
«Ho buone speranze di riuscir
ci» ha dichiarato Christopher 

"h 

Al Gore 
nuova star 
dei media 

• i \I-VY YOKK 1.1 ora di Al Gore Spalla sili n 
ziosa per mesi 1 \ice di Clinton ha conquistato 
negli ull.mi giorni una visibilità e una popolarità 
da far invidia al suo principale f sialo lui il pri 
mo a precipitarsi nelle zone alluvionate del Mid 
West in Illinois o Missouri mentre Clinton sulla 
via del ritorno dal vertice di ' lok\o faceva il ba 
gno con la famiglia alle 1 lawau È slato lui a pri 
meggiare nei tv shows del mattino Era stalo lui 
a presentarsi sui teleschermi a spiegare agli 
americani il blilz missilistico del 27 giugno su 
Baghdad Era stato lui a negoziare con successo 
un acco-do con il Messico su chi dovesse pren 
dersi cura di un gruppo di emigranti cinesi clan 
destini arenatisi al I irgo di San Diego Era stato 
lui ad incontrarsi con il Black Caucus I influente 

Il vicepresidente 
Usa Al Gore 
in alto 
un immagine 
delle inondazioni 

organizzazione nera ehe e ai ferri corti con la 
Casa Bianca sui tagli alle spese sociali e che 
iveva rifiutato di parlare con Clinton E lui (orse 
I unico dell.) squadra a continuare ad avere 
buoni voti sui settori che gli sono stati specifica 
menu-affidati 

In campagna elettorale Clinton aveva prò 
messo di fare del suo vice un «partner» un so 
ciò non una controfigura e basta Poi per pa 
recchio tempo era sembralo che dovesse anela 
re come al solito il presidente sotto i riflettori il 
vice a largii ombra come un manichino Inveì ( 
a sopresa forse proprio per far da contrappeso 
alle difficolla di Clinton Coree risuscitato ca i 
la grande 

U5< Gì 

e cosi tute si uecumula ora 
dopo or i giorno dopo giorno 
finche non eessa di piovere 
non finisce e si snelle 1 onda di 
pien i può venire anelli diversi 
giorni dopo che ha smesso di 
piovere La gente resta prigio
niera nclli proprie case attac
cata ai bollettini nu li reologie! 
in attesa ansiosa di qualcosa 
ehe potrebbe succedere o me 
no 

Buona parte del Mid West 
agricolo e sotto I acqua Dopo 
anni di siccità Mentre il sole fa 
bollire il Sud eli resto degli Sta 
ti uniti Dura dalla fine della 
scorsa settimana Ieri col Mis 
souri e straripalo anelli il Red 
Kiver allagando North Dakota 
e Minnesota ma questo crea 
meno preoccupazione perch il 
fiume non fa parte del bacino 
del Mississippi e anziché verso 
Sud scorre verso Nord passali 
do in Canada Sinora si sono 
contali 2li morti migliaia di 
evacuali centinaia di migliaia 
di persone senza acqua pola 
bile con i sistemi di fognatura 
al limite del collasso 1 rischio 
di epidemie dopo lal'uvionc 
A De Moini s e fuori uso da do 
uienica scorsa la een'rale del 

I acqua potabile che serviva 
250 000 abitanti Ieri e saltata 
que Ila di I argo in North Dako 
ta che ne serviva altri 7r>000 
( ome non bastasse da una 
ra'fineria dell Illinois sono finiti 
nel Mississippi tonnellate di 
petrolio al fango sono ormai 
mischiali trasformandolo in 
un 'lumi tossico migliaia di 
qwumlli di petsicidi diserbali 
II fertilizzanti e altre sostanze 
micidiali 

Incalcolabili i danni C e c h i 
dice ri miliardi di dollari chi 
10 forse anche di più A lume 
di naso calcolando il valore 
delle coltiv ìzioni perdute del
le case e di i lv-n sommersi II 
direttore dell Agenzia per le 
emergenze federai! James Lee 
Wilt dice che bisognerà aspct 
tare che le acque si ritirano per 
avere una stima più realistica 
dei danni alle strade ai ponti e 

alle altre infrastrutture agli ac
quedotti e alle fognature «Al 
momento ci limitiamo a pren 
dere in considerazione le nec-
eessita immediate Cosa e sue 
eesso a questa o quella casa 
quante fogne sono crollate 
quante autostrade sono state 
spaziate via potremo dirlo so
lo quando non saranno più 
sommerse» spiega Clinton ha 
si inziato d urgenza 2 5 miliar 
di Ma e già polemica jull in 
sufficenza dello slorzo federa
le 

C e chi a\e\a definito il West 
anicncano per investimenti di 
• apitiilc sforzo collettivo lero-
n a nel'e guerre per spartirsi 
acqua a potere come «la più 
grande società idraulica dell 
slona umana' Eppure da par
te degli ambientalisti viene la 
denuncia che proprio questo 
immenso sforzo idraulico un 
•imbrigliamento selvaggio» dei 
fiumi per asservirli al profitto 
durato per decenni sia ali ori
gine del disastro 65 anni di 
progclti idraulici dighe argini 
chiuse hanno consentilo a 
queste citta ora minacciate di 
crescere a dismisura ai campi 
di prosperare, fornito trasprti 
fluziali a basso costo Ma ora si 
p i g i il prezzo Abbiamo mes
so il fidine in una camicia di 
torza Teio fasi che alluvioni 
moderate divengano grandi al 
luvioni e alluvioni grandi di
vengano colossali E pai conti 
nua tosi peggio sarà- dice 
Brcnt Blackwelder degli Amici 
della Terra Altri attribuiscono 
più s|x-ci(icamente la cala 
strofe alla distruzione delli pa 
ludi che prosegue al ritmo di 
mezzo milione di arri ali anno 

che nei secoli passati funzio 
navanuo da valvola naturale 
una sorta di titanica spugna 
capace di assorbire le piene 
«E triste constatare che gli Siati 
più colpiti dalle inondazioni 
sono proprio quelli che più 
avevano perso le paludi» os
serva Brett Hulsey il rappre 
sentale per il Mid West del 
Sierra Club 

La guerra divampa anche in Dalmazia. Monito Cee-Usa contro l'allargamento del conflitto 

Piovono le bombe sull'aeroporto di Zara 
Accordo serbo-croato sulle vie di transito 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Stati Uniti e Cee al termi
ne di un incontro a Washing
ton tra il segretario di Stalo 
americano Waren Christopher 
e il presidente di turno del con
siglio Ce-e hanno messo in 
guardia la Serbia elall esten 
delire il conflitto nei balcani al 
la Macedonia e al Kossovo 

Per la seconda notte conse
cutiva le forze serbe hanno 
bombardato 1 aeroporto di Za 
ra Lo riferisce la radio croa'a 
che ha parlato di bombe e raz 
zi lanciati siili aeroporto silua 
lo in un area dapprima occu 
pala dai serbi e poi riconqui
stata nel gennaio scorso dalla 
Croazia Ma nonostante i 
bombardamenti sarebbe or 
mai certa la riapertura dell ae

roporto e del ponte di Maslem-
ca - ristabilendo cosi i collega
menti tra la Dalmazia del nord 
e dei sud - per domenica pros
sima L iniziativa sconsigliata 
in un primo momento da Con 
sigilo di Sicurezza dell Onu nel 
timore di un aggravamento 
dell i situazione bellica nella 
regione di fronte ad atti unila
terali sarebbe ora resa possi 
bile da un accordo tra le parti 

1 dirigenti della Krajina -
1 autoproclamata repubblica 
indipendente in territorio croa 
lo controllata dai serbi - han 
no fatto sapere che non si op 
porranno alla riattivazione dei 
due punti strategici Tuttavia 
I accordo sembra essere stato 
assunto essenzialmente dalla 

Serbia II progetto di intesa 
prevede che entro il i\ luglio 
al massimo la Croazia ritiri tut 
te le sue forze militari e di poli 
zia dai territori occupati durali 
te 1 offensiva del 22 gennaio 
scorso zone che sarebbero 
della Kraiina secondo i rappre
sentanti dell autoproclamata 
repubblica In particolare al 
cimi centri (Islam Grcki Smo 
kovic e Kasic) dovrebbero es 
sere presidiati congiuntameli 
te dalla polizia serba e dalle 
forze dell Unprofor I tre centri 
strategici - I aeroporto di Zara 
Zemuiuk il ponte di Maslenica 
e il complesso idroelettrico di 
l'eruca - sarebbero posti sotto 
controllo esclusivo dei caschi 
blu dell Onu a garanzia che 
entrambe le parti possano go 
denic liberamente In cambio 

la Kraima promette di dare il 
via libera alla riattivazione dei 
tre impianti e di riprendere 
una trattativa globale con la 
Croazia «A meno che il ponlc 
di Maslenica non venga utiliz
zato per il transito di convogli 
militari - ha detto ieri il «mini
stro degli Esteri» della Krajma 
Slobodan larcevic - fino al 31 
luglio non lo bombarderemo» 
E sempre ieri era atteso a Za-

tabna ,1 vice ministro degli 
sten russo Vitali Ciurkm Le 

sue prossime tappe saranno la 
Krajma e Belgrado Obiettivo 
del tour diplomatico sondare 
il terreno in vista delle trattative 
di Ginevra 

Intanto anche ieri il sud 
della Croazia e siala bombar
data dalle forze serbe A Sebe-
nico città portuale a 300 chilo 
metri da Zagabria i razzi 

avrebbero colpito la popola 
zione civile causando due 
morti e due feriti Colpite an
che Gospic e altre cittadine 
dell entroterra di Zara oltre al
la sede della Croce rossa croa
ta di Sebenico Si tratta del ler-
zo attacco al centro da quando 
sono iniziate le ostilità 

Anche dal fronte bosniaco 
giungono notizie drammati
che A diffonderle e Radio Sa
rajevo che parla di migliaia di 
profughi nella zona di Zepce 
(Bosnia centrale) ammassali 
in improvvisati campi di deten
zione dalle milizie croate del-
I Hvo Mentre le Nazioni Unite 
ripropongono la tragica situa-
zione dei profughi il cui nume
ro sta aumentando vertigino
samente sarebbero 3 500 i ci 
viliinfugadaTmovo 

S i l u l o 
17 l i u l n i I )') . 

Pakistan 
Benazir Bhutto 
ottiene 
le elezioni 

Li leader dell opposi/ione pac hist uni Ben ì/irBhuito i ni II i 
foto) ha unto 11 sua tuttavia Secondo nuM/ic di .inibii, iti 
diplomatici d Islaiuabad in e ambio di Ila ni un KM ili i «ni ir 
cui- di migliai . di suoi s anac i sulla capitali Lk n t/ir avreb 
be ottenuto d ili esercito la garanzia che entro tre mesi si ter 
ranno He/ioni anticipati per k quali si sia b itti ndo dallo 
scorso inverno Annunciando la sua decisione Bcna/ir ha 
dichiarato «Abbiamo sospeso la marcia perche 11 e st ito 
chiesto dall esercito in nomi desili mli ressi na/iom'i Ma 
non abbiamo nnu iciato u nostri obiettivi secondo indi 
sere/ioni I accordo raimiunto tra il capo di s'alo mai^ion 
Abdul Whuicd i diritte! iti poli'ici di II opposizioni privi ili 
che il primo ministro Nawa/ Shan! i il presidente dell i Ki 
pubblica si dimett ino e e he \c ni^ai ri ilo un governo provu 
sono col eompito di gestire le cl'*'ioin il e in rci^olarc sxol-sji 
mento sarebbe qannlito dall t si n ito 

Angola 
L'Orni 
sospende! voli 
umanitari 

I i \a / ioni Umlc li inno di 
nuovo din. iso di sospendi r< 
i \oli di nuli uman ari in An 
140I i dopo 1 attacco dell l ni 
li i, L moni 11 i/ionale per 
I indipcnden/a lol ile del 
1 Ani^ol 11 contro un ai -eo il 

" ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ — " si rvi. io deli Onu nel lord 
Paese «Nonci saranno altri voli finche iun nremo 

ha die Inaiato i Ioli mncsburn un (un 
per I ilime ni i/iont - li 
10 pron itili hannoco 

ovest di 
garanzie dati Lmta 
/lonano del «l'roic.ramma mondi ili 
funzionano ha prcusalochc almcn 
pilo I Anlonov ÒJ. t h e con un carico di nuli tentava di alter 
rarea Mban/a Conqo nel nord dell \nijola cit'a in manoai 
ribelli dell Unita L aereo ha fatto ritorno alla base con un 
motore in fiamme ma fortunatamente senza feriti 

Finlandia 
Profanato 
cimitero 
ebraico 

I intiscmitismo at teci l ivc 
anche nella tranquilla Hm 
landia L n gruppo di -leste 
rasale Ila profanato un cen 
'in no di tombe in un cimile 
ro ebrneo a lurku nella 
Finlandia occidentale !x> li i 

" " " ^ ^ • " ^ • ^ • " • ^ ^ ^ • ^ • " • ^ r c s o noto ieri I ii^cn/ia di 
stampa finlandese Fpisodi di antisemitismo si ciano venfi 
catj aTurku anche lo scorso ottobre quando erano si iti rot'i 
1 vetri di alcune finestre della smaqotja In Finlandia vivono 
circa M00 ebrei Ibi) dei quali a lurku dove secondo 1 a 
t*en/ia adiste anche un eruppe» di neonazisli 

Usa: il condannato 
rifiuta le cure 
Esecuzione 
rinviata 

Il giudice ha rinvi ilo di selle 
Hiomi 1 esecuzione di 'ohn 
U*c Sel\at;e da qualche 
tempo non si euri e k* sue 
condizioni sia fisiche ehe 
mi ntali sono pe^cjioraU 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ne uh Siati Uniti la I c w p r o i 
™ - " - ^ " ^ ^ " ™ M - ^ ^ ^ ^ ™ ^ " bisce 1 esecuzioni di con 
dannali a morte se questi vendono dichiarati non sani di 
mente John LeebaKa^c ehe soffre di schizofrenia parano] 
ca proprio sano non e ma per or i il tribunali' sembra orien 
tato a concedergli solo il tempo necessario perche le medi 
cin<* che da giorni rifiuta lo nportino in uno s'alo pr< scntabi 
le l-i letmedenexasconsc ntc di somministrare ancheeon 
la forza i (armaci prescritti se il detenuto dovesse diventare 
pericoloso a se a uh altri L avvocato Rie h ird Burr chedifen 
de il condannato ha dichiarato-che lo Si,ito non può forzare 
un detenuto a prendere med cine per poterlo poi giustiziare 
Sarebbe un comportamento contnno il bm is< iso ( d ri 
contrasto ion la tradizione Anche il sosiiiuto proci.r itom 
distrettuale Shirlev Cornehus sembra indecisa esost eneche 
la vicenda di John Leo Savatjc potrebbe entrare a far parte 
della casistica Riudiziana americana 

Turchia 
Ondata di arresti 
per il rogo 
«anti-Rashdie» 

Congo 
Il presidente 
decreta lo stato 
d'emergenza 

Sono 91 le personr arrestate 
len a Sivas accusale di aver 
fomentato . annuiti degli in 
tegralisti islamici il i luglio 
sfociati ne i incendio dell al 
bergu dove sono morti per 
isfissu 30 persone Gli mei 

""~^^™"™™™"""™"""•"— denti ' rano scoppiati dopo 
la grande preghiera del venerdì per la presenza in citta del 
poeta Aziz Mesiii 78 anni traduttore di alcuni brani dei «Ver 
setti satanici di Salman Rishdie Nel corso di una comme 
morazione ufficiale del poeta Pir Sultan Abdal Nesin aveva 
affermato di «non riconoscere M lometlo come profeta 11 
«rogo di Sivas» fa parte di quella campagna di «caccia» ali in 
tellettuale laico scatenata dagli integralisti islamici in diversi 
Paesi arabi e musulmani dall Algeria ali Egitto dallalunisia 
alla Turchia 

Il preside lite del Congo Pa 
se al 1 issouba ha decreiate) 
ieri lo stato di emergenza su 
tutto il territorio del Paese 
per «risi ibilire 1 ordine- e la 
sicurezza» Lo ha annuncia 
lo ieri alla radio il primo mi 

" ^ " — ^ ™ " " " " " ^ ^ ™ ~ m m m " lustro loachim > bombi Un 
portavoce del governo di Brazziville in contemporanea ha 
reso pubblica la sostituzione del capo 1i stato maggiore del 
le forze armate generale Jean Mane vlokoko Nel lungo 
mevsaggio radiofonico il primo ministro \hombv Opango 
ha elencato tutte le misure che dovranno assicurar! durante-
Io stato ri emergenza istabilito per l r> giorni) la fine «della 
ribellione armata organizzala ha affenn ito dall opposizio 
ne 

VIRGINIA LORI 

La Mafia assedia i nuovi banchieri russi 
• i MOSCA L ultimo Boris 
Jakubovich giovanissimo di
rettore della fil'ale -Inkom-
bank» di San Pietroburgo una 
delle banche commerciali più 
grandi della Russia post-socia
lista, I hanno assassinato in 
un imboscata nel portone di 
casa Era rientrato la sera di 
giovedì l luglio ma nell'appar
tamento non è mai giunto Lo 
hanno ritrovalo per le scale, il 
mattino seguente, ormai in fin 
di vita II killer lo aveva sorpre
so solo e senza scorta a pochi 
metri dall'ingresso sulle scale 
Gli ha spaccato la testa e Jaku-
liovich e morto dissangualo su 
una lettiga del pronto soccor
so Un omicidio anche questo, 
simbolo della guerra scatenata 
dalle bande matioso-criminali 
che infestano le citta principa
li a cominciare dalla capitale 
li gli assassini su commissione, 
quelli di cui si e saputo e che si 
sono rivelali tali sono già stati 
una decina Le vittime tutte 
uomini d affan, i cosiddetti 
«biznesmen» ì nuovi dirigenti 

di banche e joint-venlure che 
sono cresciute come funghi in 
un vero e proprio far-west da 
capitalismo primitivo Nei por
toni nei tradizionali cortili rus 
si sporch. e bui su lussuose 
•Mercedes» o «Bmw« si consu 
mano con una frequenza da 
brivido, i delitti più feroci A tal 
punto da costringere ormai 
atterriti e senza altre vie di 
scampo i dirigenti dei circoli 
imprenditoriali e dell Associa
zione bancaria a scrivere una 
lettera aperta al presidente EU 
sin, ai ministri dell Interno del 
la Sicurezza (ex Kgb) e al pro
curatore generale Stepankov 
Una letteri da ultima spiaggia 
un appello disperato una voce 
pubblica piena di paure e di 
alta drammaticità 

La lettera, con la denuncia e 
la ricerca di protezione da par 
le del Cremlino e apparsa ieri 
sul giornale Trud 11 presidente 
dell Associazione Egorov più 
altri quattro presidenti di ban
che commerciali hanno scrii 

«Ci uccidono senza che nessuno faccia nulla» 
Con questo drammatico appello i manager della nuova 
classe dirigente chiedono protezione al Cremlino 
contro le bande mafiose che ammazzano e ricattano 
Oltre dieci gli omicidi di funzionari negli ultimi mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

lo «Prima i criminali hanno 
preso di mira i piccoli e medi 
imprenditori Adesso e il turno 
delle grandi banche Nel min 
no sono finiti i dirigenti le loro 
famiglie 1*1 gente viene presa 
in ostaggio o uccisa Recente 
mente ci sono siati più di dieci 
omicidi su commissione 
1 appello contiene una critica 
ali operalo delle forze dell or 
dine che nasconde anche un 
forte sospetto sul (oinvolgi-
mento di settori della polizia 
nel! attivila delle bande inafio 

SERGIO SERGI 

se di Mosca e della Ruvsia Per 
che questa catena di omicidi'I 
boss delle banche sostengono 
che non ò corre Ito parlare co 
me lascia credere la polizia 
per «giustificare la propria ini 
potenza' di un regolamento di 
conti tra istituzioni rivali Ira le 
nuove strutture commerciali 
Al capo del Cri mimo viene ri 
volta una domanda cruciale 
una richiesta precisa che solle
va il destino della Russia «Non 
si può consentire i> scritte) 
che il nostro paese diventi un 

podere dei gruppi criminali C 
in gioco lo stesso concetto di 
slato di diritto' 

In Russili nel giro di meno 
di Ire inni sono nate 1 500 
banche commerciali ceni circa 
duemila filiali Se si pe-nsa che 
negli Usa le banche sono quin 
dieimila i> impressionante la 
velocita con cui si sta svilup 
pando il sistema bancario in 
Russia Ma di che sistema di 
tratta' Di molle banche non ci 
sarebbe da fidarsi a vista d oc 
chio Si sa che sono centri per 

riciclaggio oppure istituti che 
operano senza neppure la li 
cenza della Uanca centrale e 
che servono per la fuga di ca
pitali ali estero 11 dirigente del
ia polizia di Mosca Valenj Tsi 
zin si ò occupalo di molle in
dagini sulla truffa dei falsi asse
gni via leles Uno dei reati più 
di «moda' e che ha procuralo 
agli ideatori miliardi di rubli 
Una montagna Richiesto di 
calcolare una cilra della truffa 
1 sizin ha risposto «Ho sentilo 
parlare in ambienti che san
no di una somma che baste
rebbe alla Russia per non chie
dere più dei prestiti ali estero» 

Ali ombra di questi e altri 
traffici oscuri ma probabil
mente ancora più vasti e frut 
tuosi si svolge una guerra san 
guinosa I dirigenti di banche e 
di società spesso quelle con 
capitale misto cadono come 
nulla fosse per le strade 11 24 
giugno ò stato assassinato il vi 
cepresidenlc della Banca per 
lo sviluppo dell Industria Fore
stale ma i colleglli sospettano 

addirittura che Arkhadij Panfi-
lov sia morto per mano di un 
poliziotto assoldato dalla ma
fia e che ha sostenuto d essere 
stalo costretto a sparare per
che la vittima lo aveva aggredì 
lo in una stazione di metropo
litana Nella sua «Jaguar» è ca
duto Oleg Bugnov 36 anni fi
nito con quattro colpi di pisto 
la davanti alla moglie Aveva le 
tasche piene di dollari in pezzi 
da cento E in un inseguimen 
to a colpi di mitra è morto il vi
cedirettore della società «Bak-
3» Mikhail Aslashkin 30 anni 
Lo hanno crivellalo di colpi in 
sieme alla sua ragazza spa 
rando dal finestnno di una 
«Bmw» Dall inizio dell anno 
soliamo a Mosca sono stati 
ventuno gli omicidi di questo 
tipo E nmasti impuniti In 
un intervista uno dei killer ha 
dello «Mi piace ammazzarli 
questi panciuti sazi e pieni di 
sé con le loro Mercedes le 
guardie del corpo e che si sen
tono tanti re » Prezzo7 Non 
meno di quattro milioni in lire 

Accusa delFHerald Tribune 

«L'aeroporto di Fiumicino 
simbolo del caos mondiale» 

• • Il controllo passaporti al 
I aeroporto di Fiumicino non e-1 

solo una formalità burocratica 
e la cartina al tornasole del 
•nuovo disordine mondiale A 
sostenerlo e 1 autorevole «In 
ternational Herald Inbune» in 
un articolo apparso ieri nella 
pagina delle opinioni a firma 
del direttore dell Istituto di slu 
di sul sud est asiatico di Sing i 
pore Chan Heng Chee «Le co 
de etniche somigliano al mio 
vo disordine mondiale» ò il ti 
lolo dell articolo U- code in 
questione sono quelle di Più 
micino da una parte quella 
per italiani e cittadini Cee che 
procede veloce Unto da essere 
pressoché inesistente dall al 
tra quella lentissima affollata 
da africani e asiatici Quest ul 
tima coda dovrebbe teorica 
menle costituire le fon he eau 
dine di tulli gli extncomumta 
ri Ma alcuni anglosissom di 
America o d Australia cercano 
di fare i furbi - noia il professor 
Chan - cambiano coda e 

passano il eeintrolo C. prova 
no anche alcuni asidln i prove 
nienti dalla Cina e ci ha prova 
to lo .tesso autori di 'i artico 
lo ma vengono rimandati in 
du Irò Arriva da lokvo la soli 
la Ionissima comitiva di glap 
ponesi passano lutti in un 
lampo per lo sportello Ce-e A 
questo punto del rat. conto co 
nuneiano le deduzioni del pro 
fessor Chan Quello che più 
conia sostiene non es la divi 
sione «bureicratiea» scella d i 
I lumicino ixrraltro elastica 
quanto la percezione che 1 e il 
I idilli di ciascun Pie-se hanno 
di se stessi e del «uolo ehe ad 
e-ssi compe'te ne'gli aeroporti 
italiani come «nell arena nion 
diale I aeroporto di Fiumic 
eniii lude il prolcssore di Sin 
gapore non e .litro ehe la me
tafora la logica del nuovo ordì 
IH mondiale dove gli steccati 
(anche quelli doganali! eretti 
Ira ricchi e- poveri saranno 
sempre più alti 
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I liberaldemocratici 
divisi e screditati 
rischiano di perdere 
dopo quasi 40 anni 
la guida del governo 
II peso di scandali 
e malaffare 
Nuove formazioni 
sono scese in lizza 
mentre i socialisti 
tradizionali rivali 
appaiono in difficoltà 

Una via 
del centro 
di Tokio, 
la campagna 
elettorale 
è stata 
tra le più 
combattute 

«Sayonara» al monopartitisnio 
Sol Levante alle urne per un terremoto politico annunciato 
Domani si vota in Giappone per rinnovare la Came
ra dei rappresentanti. Per la prima volta da quaranta 
anni il partito liberaldemocratico, travolto da una 
Unga serie di scandali e indebolito dalle scissioni, ri
schia di perdere il potere. La parola d'ordine di tutte 
le opposizioni è: «Diciamo sayonara al monopartiti
snio». 1 socialisti, tradizionali antagonisti, non si tro
vano però in buona salute. 

CABRISI. BRRTINKTTO 

• I II Partito liberaldemocra
tico giapponese (Pld), ridi- , 
mensionato dal voto popolare, 
perde dopo quasi 40 anni il 
controllo totale del governo e < 
si rassegna a condividere con 
altn la guida del paese. 0 addi
rittura, viene ncacciato all'op
posizione da una eterogenea 
alleanza fra i suoi tradizionali ' 
a.veriun (socialisti, Komeito), „ 
e gli ex-amici transfughi (Shin-
seito). Sono i due scenari 
post-elettorali, più probabile il 
primo che non il secondo, pre
visti dagli osservatori ed evoca- . 
ti dai sondaggi. Un terremoto, 
in ogni caso. 

Si va alle urne domani per 
nnnovare la Camera dei rap
presentanti. Quest'ultima • il 
mese scorso aveva votato la 
sfiducia al governo (prerogati
va sua specifica, che non spet
ta all'altro ramo del Parlamen
to, la Camera dei consiglieri), 
costringendo il premier Miya- , 
zawa a mandare tutti a casa ed 
indire elezioni anticipate. •-> . 

Era accaduto un fatto senza 
precedenti: una cinquantina di 
deputati liberaldemocratici 
aveva infranto le regole di una 
disciplina interna sino ad allo
ra sempre e comunque mante
nuta grazie ad estenuanti me
diazioni e patteggiamenti di
screti tra le varie correnti, e si 
era unita al coro di voci che 
dall'opposizione chiedeva la 
testa di Miyazawa e la liquida
zione del suo gabinetto. 

All'esterrefatto premier non 
era restato che prendere atto 
della sua personale disfatta, 
ma anche del crollo di un siste- ,' 
ma che pareva intangibile, ìm- • 
penetrabile alla ruggine di 
qualunque •' cntica, errore, ' 
scandalo. Poteva dimettersi la-
sciando in vita la Camera, op- k 
pure chiamare i cittadini alle ': 
urne restando in carica giusto -
il tempo necessario a coprire -
la fase di interregno. -

La prima strada sarebbe sta- • 
ta un temporeggiamento, dan- ', 
noso al paese, che attraversa 
una fase delicata della sua sto- ;; 
na, a causa della crisi econo-
mica e dei disorientamento 
provocato nell'opinione pub- > 
blica dal dilagare delle inchie- '• 
ste sui politici corrotti. E dan
noso anche per il Pld stesso, 
perché avrebbe dato tempo al-, 
le varie formazioni scissloniste ' 
già nate o in procinto di for
marsi, di prepararsi meglio allo 
scontro con il partito di prove- " 
nienza, per accaparrarsi i con-
sensi degli elettori delusi..- ,-

Miyazawa ha cosi imbocca
to la seconda via. Ed eccoci a 
questa vigìlia elettorale, per la 
pnma volta da tanti anni dav
vero incerta ed avvincente. Il '• 
Pld è stato oggetto di un attac- ' 
co concentneo da parte di tutti " 
gli avversari, divisi sui pro
grammi ma uniti nel mirare al 
tallone d'Achille del nemico » 
comune: Il clientelismo, la cor- ' 
ruzione, il connubio tra politi
ca e malavita. Ed ha reagito 
Ignorando le accuse, sulle 
quali sapeva di avere ben poco ' 
da dire a proprio discanco, -
preferendo contrattaccare su 
altri terreni più agevoli. In par- ' 
ticolarc ha premuto sul tasto 
della stabilità, che solo una 
forza di provata esperienza di 
governo potrebbe assicurare al 
Giappone. «In un'epoca di crisi 

bisogna che il potere di guida
re il paese sia affidato ad un 
partito saldo», ha detto Miyaza
wa durante la campagna. 

Votate per noi perché sape
te cosa siamo capaci di fare, 
mentre gii altri vi farebbero 
compiere un salto nel buio: ec
co il nocciolo della proposta li-
beralùemocratica. Uguale ed 
opposta, nella sua logica ne
gativa, la risposta delle opposi
zioni. Con sfumature diverse si 
può dire tutti abbiano girato 
intorno all'argomento che il 
capo del «Nihon Shinto» (Nuo
vo partito del Giappone), Mo
rituro Hosokawa, ha esposto in 
maniera sinteticamente cruda: 
•Si tratta di dire sayonara al 
monopartitisnio». Cioè addio 
all'egemonia del Pld, alla im
perfezione democratica di un 
sistema che ha di fatto confi
nato il pluralismo in un ruolo 
accessorio rispetto al nucleo 
motore del sistema medesimo: 
la compenetrazione di interes
si fra partito liberaldemocrati
co, apparati amministratrvo-
burocratici, banche e grande 
industria. -

È curioso. La crisi è esplosa 
intomo alla nluttanza del Pld a 
varare la tanto attesa riforma 
del sistema elettorale. Eppure, 
forse per l'ultima volta, si vota 
con il meccanismo solito. Che 
avvantaggia il Pld in vari modi. 
Prima di tutto assicura maggio
re peso all'opinione pubblica 
conservatrice, attraverso una 
squilibrata ripartizione del cor
po elettorale nelle 130 circo
scrizioni nazionali. Le campa
gne eleggono In proporzione 
più rappresentanti di quelli 
che scaturiscono dalle più po
polose aree urbane. Secondo 
alcuni calcoli, forse esagerati, 
di fatto un voto rurale vale 
quanto tre voti espressi nelle 
città. 

In secondo luogo il mecca
nismo esistente . comporta 
campagne elettorali basate 
meno sui programmi politici 
generali che non sull'offerta di 
favori alle -lobby» locali. Il nu
mero dei deputati da eleggere, 
SI 1, supera quello delle circo
scrizioni di voto, 130. Ciascuna 
di queste dunque manda in 
Parlamento da due a sei rap
presentanti. Il risultato è che 
ciascun partito, ma soprattutto 
i più grossi, ed in particolare il 
Pld, scende in campo con più 
candidati che si contendono i 
seggi in palio in ciascun di
stretto, non solo In contrappo
sizione agli avversari, ma an
che tra di loro. Come? Facen
do a gara nel promettere van
taggi concreti ai loro sostenito
ri. E ricevendone in cambio vo
ti, - ma anche bustarelle e 
tangenti. -

I modi per evadere le leggi 
che limiterebbero i finanzia
menti illegali ai partiti sono 
tanti, alcuni quasi proverbiali, 
come le leste organizzate dal 
candidato X, cui i simpatizzan
ti accedono pagando biglietti 
d'ingresso di ammontare iper
bolico, sino a mezzo milione 
di lire per una consumazione 
di bevande. Poi magari si sco
pre che ai duemila biglietti 
venduti corrisponde una sala 
che non potrebbe contenere 
nemmeno la meta delle perso
ne. - » > 

Tutto ciò era noto da tempo 
ai cittadini nipponici. Ma non 

• • Ininterrottamente al governo da 38 anni, il Partito libe
raldemocratico nacque nel 1955 dalla fusione di due pree
sistenti partiti conservatori, e può vantare al suo attivo la 
formidabile crescita economica del Giappone nel dopo
guerra. 

I leader libaraldemocratici sono stati maestri nell'arte 
della mediazione sia all'interno dell'organizzazione, fra le 
varie correnti, sia all'esterno, realizzando una sorta di 
osmosi tra l'apparato di partito, la burocrazia statale, le 
banche, il padronato. La comunanza di interessi fra Pld e 
potere economico si è imperniata su di rn collaudato siste
ma di scambio di favori: le bustarelle e le tangenti sono sta
te la base delle inesauribili fonti di finanziamento di cui il 
partito ha goduto per decenni. Ma l'esplodere di scandali a 
ripetizione, a partire dall'affare Recruit nel 1988 sino al Sa-
gawa Kyubin l'anno scorso, hanno progres
sivamente eroso l'immagine del Pld. Il col
po di graziaè stata l'incriminazione del se
gretario stesso del partito, Shin Kanemaru. 
Il paese è cambiato, il ricatto clientelare 
non funziona più, la gente sembra cercare 
volti e politiche diversi dal passato. Tre scis
sioni nell'arco di un anno sono il sintomo 
di una crisi che potrebbe diventare crollo. 

• • «Nihon Shinto» o Nuovo partito del 
Giappone. Ha solo un anno di vita ma è il più 
vecchio dei tre gruppi ribelli staccatisi dalla 
casa liberaldemocratica. Guidato dal discen
dente di una nobile famiglia di samurai, Mo-
nhi'0 Hosokawa, 55 anni,punta a conquista
re un numero di seggi sufficiente a diventare 
l'ago della bilancia di qualsiasi futura coali
zione governativa, con i libe
raldemocratici o con un'al
leanza di forze d'opposizio
ne. Tra i punti qualificanti del 
programma del Nihon Shin
to, che si presenta alleato al 
Sakigake (anch'esso scaturi
to da una costola del Partito 
liberaldemocratico), sono, 
oltre alla nforma del sistema 
politico, la protezione del
l'ambiente, la tutela dei con
sumatori e dei pensionati, ed 
un rilancio delle autonomie 
locali contro il soffocante 
centralismo decisionale bu
rocratico. Più coraggiosa
mente di altri nuovi leader af
fronta temi spinosi come i 
privilegi commerciali di cui 
godono gli agricoltori giap
ponesi: si è detto ad esempio 
nettamente favorevole ad 
abolire il divieto alle importa
zioni di riso. Alle municipali 
svoltesi recentemente nella 
capitale il partito di Hosoka
wa ha riportato uno strabi
liante successo, conquistan
do di colpo ben 20 seggi. Ma 
alle legislative del 18 luglio 
parte dei suoi potenziali so
stenitori potrebbero onentar-
si verso il neonato Shinseito. 
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mt Nel Parlamento uscente sono la principale forza 
d'opposizione con 140 seggi su 511. Si chiamavano socia
listi, ora sono social-democratici, da non confondersi con 
i demo-socialisti e con l'Unione democratica socialista, ', 
due gruppi minori quasi omonimi. Qualche anno fa, so.;o 
la guida della signora Doi Takako, sembravano lanciati in 
prorompente ascesa. Ma la Takako rimase prigioniera di 
alcune storiche contraddizioni fra la destra e la sinistra del 
partito, ed il declino arrivò rapido come era arrivato il suc
cesso. Qualche settimana fa alle elezioni comunali a To
kyo hanno subito una batosta che non lascia presagire 
nulla di buono per le legislative del 18 luglio: da 32 seggi 
sono scesi a 14. Segno che la barca social-democratica fa
tica a inserirsi nella corrente innovatrice ed anti-establish
ment che soffia impetuosa in Giappone. La vecchia guar

dia del partito resta tenacemente ancorata 
alle posizioni tradizionali in materia di po
litica nucleare e militare I riformatori sono 
favorevoli oll'uso dell'energia atomica per 
fini civili, e ad una maggiore partecipazio
ne di Tokyo alla soluzione dei maggiori 
problemi internazionali, compreso l'invio 
di truppe in aree calde sotto l'egida dell'O-
nu. 

Nelle foto, 
dall'alto 

in basso, Il 
leader uscente 

Miyazawa, 
Tsutomo Hata 
della «Nuova 

Vita» . -
e il ministro 

Ryutaro ., 
Hashimoto 
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• • C'è un partito, nella disciolta Camera bassa, che con ì 
suoi oltre quaranta deputati costituisce la terza forza parla
mentare nipponica. Eppure questo gruppo, il Komeito, è 
rimasto alquanto ai margini delle cronache di questa cam
pagna elettorale. Un po' perché l'attenzione generale è 
concentrata sullo scontro tra il gigante liberaldemocratico 
ferito ed i suoi figli ribelli, un po' perché i sondaggi danno 
il Komeito in discesa. Anch'esso ha risentito gli effetti ne
gativi del coinvolgimento negli scandali politico-finanziari 
che hanno sconvolto la vita politica nazionale. Per quei 
suoi seguaci che avevano creduto nei principi religiosi di 
moralità e dì buon governo predicati dai leader il colpo 
deve essere stato duro. Inoltre non sono mancati duri con
trasti interni, in particolare tra il braccio politico dell'orga
nizzazione e il suo referente religioso, la potente associa
zione buddhista Soka Gakkai, cui il Komeito è strettamen
te legato. Nelle settimane scorse il Komeito ha aderito ad 
un progetto di futura alleanza di governo con i tre partiti di 
ispirazione socialdemocratica ed il neonato Shinseito. 

• • 11 partito comunista, nato nella clande
stinità nel luglio 1922, e legalizzato dopo la 
seconda guerra mondiale, si presenta all'ap
puntamento del 18 lugliqcon la «fedina pe
nale» pulita. Il che ne fa, in senso positivo, 
una sorta di outsider nel panorama politico 
delle formazioni tradizionali, tutte toccate in 
maniera più o meno grave dalle inchieste sul

la corruzione. Stando alle 
previsioni però ì comunisti 
potoranno capitalizzare solo 
in scarsa misura questa loro 
qualità a fini elettorali. E que
sto per una loro difficoltà ad 
offrire un'immagine di sé che 
possa esercitare un richiamo 
al di fuon dei settori sociali 
ad esso storicamente legati. 
È il partito del dieci per cen
to: è questa infatti la quota di 
consensi su cui normalmen
te può contare. Una sorta di 
«zoccolo duro», ma anche di 
tetto più o meno invalicabile. 
Salvo clamorose sorprese, 
che, in un momento cost flui
do nell'evoluzione del costu
me politico e dell'opinione 
pubblica, non si possono del 
tutto escludere. Nei rapporti 
con gli altri partiti d'opposi
zione hanno spesso teso a 
sottolineare te diversità piut
tosto che i punti di conver
genza. Un atteggiamento che 
si riflette nei loro atteggia
menti su scala internaziona
le. Un esempio: il partito co
munista giapponese è stato 
successivamente anti-brezh-
neviano, anti-gorbacioviano 
ed anti-eltsiniano. 

• • Si chiama Shinseito, significa partito della nuova vita. 
Alla sua testa sono due vecchie conoscenze dei cittadini 
giapponesi: Tsutomu Hata e Ochiro Ozawa. Il primo era 
ministro delle Finanze solo due anni fa, il secondo è stato 
segretario generale del partito liberaldemocratico prima di 
Kanemaru. Sino al mese scorso dirigevano una delle cin
que correnti del partito di governo, ma lo spirito di fronda 
covava da tempo. E si è materializzato nel voto di sfiducia 
assieme alle opposizioni contro il governo Miyazawa, e 
nella successiva fuoriuscita dal partito assieme ad altri 42 
deputati. Rispetto alle altre due formazioni scissioniste 
(Nuovo partito del Giappone e Sakigake), lo Shinseito ha 
il vantaggio di una più solida struttura organizzativa, diret
tamente trapiantata nel neonato gruppo politico dalla cor
rente liberaldemocraticd di provenienza. Gli avversari ac
cusano anzi Hata e Ozawa di camuffarsi da innovatori pur 
avendo fatto camera a rimorchio di grossi personaggi del 
Pld con i quali sino a tempi recenti condividevano metodi 
e vantaggi di un certo modo di fare politica oggi vitupera
to. 

si è tradotto in un molo colletti
vo di disgusto sino a quando il 
marcio emergeva in superficie 
sporadicamente Da qualche 
anno in qua le inchieste si so
no allargate a tappeto, inve
stendo centinaia di uomini po
litici di primo piano, parla
mentari, imprenditon, e rive
lando persino collusioni con 
ambienti mafiosi II culmine si 
è raggiunto quando nella rete 
è finito lo stesso segretano ge
nerale del Pld, Shin Kanemaru, 
sino a pochi mesi fa l'uomo 
politico più potente del Giap
pone, oggi quasi un signor 
nessuno, costretto a dimettersi 
da ogni incanco nel partito e 
nel Parlamento. 

Mentre i magistrati indaga
vano, e i cittadini si indignava
no, maturava il malumore al
l'interno del partito liberalde
mocratico stesso. Precedenti 
tentativi nformaton erano falli
ti, anche nel recente passato, 
quando sull'onda dello sde
gno per lo scandalo Recruit, 
Toshiki Kaifu, pnmo minisitro 
dal 1989 al 1991, aveva invano 
proposto una sene di provve
dimenti per moralizzare la vita 
pubblica del paese ed il fun
zionamento del Pld stesso. Lo 
sforzo di Kaifu si era arenato 
sugli scogli dell'indifferenza, 
della freddezza, dell'ostilità 
della maggior parte dei diri
genti liberaldemocratici. 

Ma con lo scoppio del suc
cessivo scandalo, che prende 
il nome dall'azienda di tra
sporti Sagawa Kyubin, gli argi
ni non hanno più tenuto. Un 
anno fa. Hosokawa abbando
nava il Pld fondando un nuovo 
partilo. Intanto spuntavano co
me funghi, centri di iniziativa e 
di nflessione, club politico-cul-
turali, think-tanks di vano mar
chio e caratura. A margine del 
Pld, a cavallo, dentro, ma tutti 
ispirati all'esigenza di inventa
re nuovi assetti istituzionali per 
tirare la nave giapponese fuon 
dalle secche della corruzione 
e dell'immoralità politica. Cosi 
nessuno si è sorpreso più di 
tanto, quando l'affondamento 
del governo Miyazawa si è ac
compagnato ad una doppia 
scissione, da cui sono scaturiti 
rispettivamente il Sakigake, ed 
il Shinseito. 

Il primo, essendo privo di 
leader di spicco, si è subito ag
gregato al Nuovo partito del 
Giappone di Hosokawa. Il se
condo invece punta decisa
mente ad imporsi come l'au
tentica alternativa al Pld. Per
ché non si è trattato, in questo 
caso, della fuoriuscita di una 
pattuglia di dissidenti, ma del 
distacco di un'intera fazione. 
Strutturata, organizzata, guida
ta da capi esperti e potenti co
me Tsutomu Hata e Ochiro 
Ozawa 

Lo scontro fra il partito libe
raldemocratico e le formazioni 
scissionisie potrebbe tuttavia 
non essere decisivo. Alle muni
cipali svoltesi a Tokyo domeni
ca 28 giugno, il successo del 
Nuovo partito del Giappone 
(Shinseito e Sakigake erano 
nati solo da pochi giorni e non 
potevano parteciparvi) è stato 
impressionante, ma non ha 
minimamente scalfito la forza 
del Pld che ha riconfermato 
tutti i propn seggi. Chi ha fatto 
le spese dell'impetuosa avan
zata del Nihon Shinto è stato il 
Partito - - social-democratico 
(ex-socialista), che ha perso 
più della metà dei suoi rappre
sentanti. Ecco, se un'incognita 
grava sull'esito della consulta
zione elettorale, è propno la 
capacità di tenuta dei princi
pali antagonisti storici del Pld, i 
socialisti. Un loro tonfo potreb
be vanificare in misura consi
derevole gli effetti della previ
sta erosione di consensi dal 
Pld a vantaggio dei partiti di 
fresca ongme. 

Giglltt Tedesco Tdtò partecipa con 
commozione e prolondo difetto al 
dolore per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
e ne ricorda l'in lei Utenza, l'umani
tà l'impegno disinteressato e gene
roso, il forte senso della cultura e 
della vita Sottoscrive per VUmid 
Koma. 17 luglio 1993 

L'Ucca (.Unione Circoli Cmeiruio 
grafiti Arci Nova; espnine il prufon 
do cordoglio di lutti gli .isso*, i iti JXT 
la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
Roma 17 luglio 1993 

Gioia Benelli e Gianni Serra saluta 
no con amore I amico e compagno 

RICCARDO NAPOLITANO -
Roma, 17 luglio 1993 O 

•Eikonphone Centro di cultura Se
bastiano Di Marco» esprime cordo
glio e rimpianto per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
promotore, ideatore e fondatore dH 
centro Le idee, i contributi e gli sti
moli che hanno caratterizzato la 
Sua proflqua e appassionata parte
cipazione resteranno patrimonio vi
vo e prezioso dell associazione 
Reggio Calabna 17 luglio 1993 

Il circolo del cinema «C Chaplin>-di 
Reggio Calabria espnme il più pro
tondo cordoglio e il più vivo rim
pianto per la scomparsa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
prestigioso e indimenticabile presi
dente della Figc amico e compagno 
a noi tutti carissimo La qualità del 
suo vivificante impegno sarà esem
pio per una nostra più incisiva azio
ne 
Reggio Calabria. 17 luglio 1993 

Angela Bottan e Gioacchino Silve
stro partecipano al lutto di Giorgio 
Napolitano e dei familiari per la per
dita del fratello ( 

RICCARDO 
Palermo. 17 luglio 1993 

L'Associazione Nazionale Autori Ci
nematografici ncorda con affetto e 
stima profonda 

RICCARDO NAPOLITANO 
compagno intelligente e appassio
nalo di tante battaglie in difesa della 
libertà del cinema e per lo sviluppo 
delle sue capacita creative ed 
espressive 
Roma, 17 luglio 1993 

li compagno Pierino D Angelo della 
sezione del Pds -Di Viiiono» di S 
Gicnanni a leduccio partecipa al 
dolore di Giorgio Napolitano per la 
scomparsa del caio 1M*V HO 

- RICCARDO V \ 
Napoli 17 luglio 1493 

RICCARDO 
abbiamo lavorato insiemi- per n 
anni Sono stati ar i di entusiasmi 
di grandi esperienze dilezioni di vi 
ta E di affetto Grazie per Lutto que 
sto Grazie per esserci stalo Susan 
na 
Roma. 17 luglio 19^3 

Nel !0° anniversario della scompar 
sadelcompngno 

CAVANNA SALVATORE 
i nipoti Severino Teresiui e Carlu lo 
ncordano 
Genova, 17 luglio 19^.1 

Nel caro ricordo dell anniversano 
della scomparsa del compagno 

ARNALDO CAVALLI 
con nmpianto la moglie le figlie il 
genero e la piccola Kedetica lo ri 
cordano 
Roma. 17 luglio 1993 

La federazione del Pds di Tonno 
esprime profondo cordoglio per U 
immatura scomparsa del comp-
gno 

DARIO STORERO 
e lo ncorda come valente ed affer
mato avvocato, amministratore e 
appassionato dirigente del Pds 
Tonno. 17 luglio 1«W3 

Le compagne ed i compagni delle 
Unioni Pds del Pinerolese partecipa 
no al dolore della 'amigli» per \-\ 
scomparsa del compagno 

DARIO STORERO 
Sindaco di VMarPerou 

In sua memoria sottoscrivono per 
1 Unità 
Pinerolo 17 luglio 1993 

Lunedì con 

Sei pagine di 

rnnn 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

La riunione congiunta dei comitati direttivi Pds della Camera e del Sena
to è convocata per martedì 20 luglio alle ore 21 presso il gruppo Pds 
della Camera. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di martedì 20 (miao ore 10.30) e a quelle di mercoledì 21 e'giovedì 22 
luglio. Avranno luogo votazioni su- legge elettorale Senato; decreto in 
materia di Iva e altre disposizioni tributaria; autorizzazioni a procedere, 

Azionò» intorniano 

Spumeggiante cena di mezza estate. 
alla mutua salsamentari di Bologna 
Fedele ad una tradizione ormai consolidata, la Mutua Salsa
mentari di Bologna ha volto la propria festa sociale a cavallo 
dell'estate. Presso l'Accademia dei Notturni in una serata per
meata da grande spinto socializzante, ! soci con le loro fami
glie si sono ritrovati per fare il punto <Jell'attività e per vivere 
insieme un'esperienza di grande serenità. Ai convenuti ha 
rivolto il saluto il presidente cav. Mano Gombi. 

l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-44 

Fax 02/6704522 , 
Telex 335257 

L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i "lettori 

prenotando presso di noi le vostre vacanze in. 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di S I Maarten 

scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo 
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FINANZA E IMPRESA 

• ACQUA MARCIA. La Banque In
ternationale a Luxembourg (Bil) ha 
presentato giovedì la fideiussione di 
285 miliardi al giudice delegato della 
sezione fallimentare del tribunale di 
Roma per «garantire» l'omologazione 
definitiva del concordato preventivo ' 
avanzato da Acqua'Marcia e approva
to da C9 dei 71 creditori della società. 
Lo ha rietto il presidente della finan
ziaria romana, Vincenzo Romagnoli. 
La prossima udienza è stata fissata dal , 
giudice per il 21 luglio. 
• SIV. Il contratto per la vendita della 
Siv, la società italiana vetro controllata 
ddll'Efim, sarà sottoscritto la prossima 
settimana dal commissario liquidato
re, Alberto Predieri, ma «il testo defini
tivo potrà essere firmato dopo l'appro
vazione della Cee, che deve esser da
ta, considerando che gli acquirenti so
no grandi imprese soggette alle norme 
comunitarie sulle operazioni di con
centrazione» . Lo rende noio lo slesso 
Predieri in una nota diffusa ieri. 
• IRI. Silvio Sircana e il nuovo re
sponsabile dell'Ufficio stampa dell'lri. 

Sircana, che era a capo della comuni
cazione e dell'ufficio stampa dell'Hai-
tei, sostituisce Marino Marin, che resta 
alle dipendenze della direzione gene
rale. Oscar Battoli e stalo invece chia
mato alla guida del servizio di nuova 
istitutizione per il «Coordinamento 
progetti di comunicazione», servizio 
alle dirette dipendenze della Direzio
ne Generale. Barloli lascia il servizio 
«coordinamento attività promozionali 
e immagine di gruppo» che sarà affida
lo ad interim al condirettore centrale 
Emilio Acerna. 
• CNEL. Due nuovi membri per il 
Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro. Si tratta di nomi eccellenti 
designati dal Consiglio dei ministri di 
ieri: sono il presidente dell'lri, Romano 
Prodi e quello dell'Eni. Luigi Meanli. 
• FINANZE. Il Cnsiglio"dei ministri, 
su proposta del litorale delle Finanze, 
ha nominato dirigente generale-livello 
bdi Emesto Del Cizzo, dirigente gene
rale del ministero delle Finanze ed at-
lualmente direttore centrale del De-

Buon debutto per il telematico 
Crescono gli scambi e l'indice 
• • MILANO. Debutto senza 
intoppi e con tanti scambi per 
la nuova Borsa telematica che 
da ieri comprende altri 41 nuo
vi titoli, tra cui quelli a largo 
mercato come Fiat, Generali, 
Olivetti, Mediobanca, Montedi-
son, Stet, Ciò che almeno per 
oggi resta complicalo da quan
tificare è la crescita complessi
va dei prezzi. Secondo gli uffici 
tecnici del Consiglio di Borsa 
l'indice Mib continuo, salito 
dello 0,33Vu, e quello che più 
da vicino fotografa l'andamen
to del mercato. Da lunedi sarà 
disponibile il nuovo indice 
Mibtel. riferito agli 80 titoli trat
tali sul telematico, che potrà 
dare un'idea assai più precisa 
dell'andamento della seduta. 
Fortissimo l'aumento dei volu

mi degli scambi. 
Sul fronte dei prezzi, in gran

de evidenza la scuderia De Be
nedetti, con le Olivetti a 1.689 
lire (più 3,62 per cento) e le 
Cir volate a 1.196 ( più 7,17). 
A spingere in rialzo i titoli Oli
vetti hanno contribuito le voci 
circolate tra gli operatori sin 
dalle prime battute della matti
nata di un accordo dell'azien
da di Ivrea con un gruppo in
ternazionale nel settore delle 
stampanti. Olivetti e Cir hanno 
trascinato in rialzo anche le 
Cofidea980 ( ' 6,52). Tra gli 
altri titoli guida, positive le Fiat 
salite dell'1,89".'., le Generali si 
sono apprezzate dello 0,68. 
Ancora in lorte flessione Mon-
tedison e Ferfin con le prime a 

•3,08) e le Ferruzzi finanziaria 
a -3,62 \je Finanziaria agroin
dustriale hanno lasciato sul 
terreno il 6,25. Battuta d'arre
sto per i valori telefonici, con le 
Stet in arretramento del 2,70 e 
le Sip dello 0,93. Contrastati gli 
altri titoli pubblici, con le Co
mi! in calo dell'1,30 e le Credi
lo italiano richieste a 2.582 nel
la versione ordinaria ( < 1,73) 
e in quella di risparmio 
(< 3,05*). IXI seduta è risulta
ta positiva per molli titoli a me
dia capitalizzazione, come nel 
caso delle Pirelli spa che olire 
aver messo a segno una cresci
la del 4,67".i sono state scma-
biate per un totale di 11 milioni 
di pezzi contro la media di 4-5 
milioni degli ultimi giorni. In 
rialzo le Gemina (+ 2.95). 
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3780 

4100 

2720 

4050 

1375 

629 

1210 

501 

6260 

90800 

2215 

3.96 

•0 30 

•3 42 

-5 00 

•6 73 

1 20 

2 21 

•2 60 
•2 41 

-1 89 

0 70 
3 81 

-3 19 

1 45 

-10 10 
0 24 

-0 53 

-168 
-4 23 

-2 41 

5 77 

0 00 

0 00 

-4S7 

•7 74 

-2.78 

3.75 

COMMERCIO 
STANDA 

ELIOLONA 

29345 

1560. 

• 1 01 

0.00 

STANDA RI P 9360 -0 43 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAI NAV ITA 

751 

590 

625 

9050 

1230 

7195 

3410 

1725 

300 

-7 28 

-1 17 

•5.30 

0.56 

0 74 

0 91 

0 80 

0 8 8 

0 33 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

3450 

12200 

5799 

•0 03 

0 00 

5 44 

FINANZIARIE 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON ' . ., 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

4670 

74 

12400 

2455 

0200 

3450 

2260 

480 

980 

1880 

, ..403 

1360 

29000 

1755 

693 

3360 

3975 

365 

545 

1870 

675 

1640 

395 

780 

705 

2930 

4115 

202 

290 

18900 

650 

651 

2280 

1170 

2060 

641 

6400 

533 

251 

960 

550 

1350 

3101 

1150 

1675 

780 

765 

4940 

720 

350 

256 

4700 

930 

380 

352 

2835 

1896 

2994 

•162 

0.00 

122 

4 47 

-1 59 

1.47 

0 67 

3 23 

6 52 

•105 

3.60 

-5,56 

175 

•0 40 

0 00 

0.30 

•6.25 

-5.44 

0 00 

0 00 

2.27 

0.92 

9 12 

4 00 

• 14 02 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0.00 

1 61 

-196 

-1 51 

2.70 

-7 87 

-3 06 

3 39 

0 00 

0 00 

2 45 

0 00 

0 00 

0 00 

2 17 

4.07 

4 0 4 

6.85 

9.60 

0 00 

2 86 

6 71 

2 4 0 

-2 69 

8.14 

-5 00 

-1.68 

0 89 

0 00 

1 15 

CONVERTIBILI 

CENTROB-BAGM988,5% 100,5 101 MAGNMAR-95C06% 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1400 

490 

2400 

3490 

1062 

0 00 

7 69 

0 42 

-23 30 

•24 14 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

12000 

4730 

2299 

10950 

1705 

1705 

2692 

1300 

1360 

1190 

1241 

1160 

1101 

5100 

12260 

41000 

605 

750 

2270 

000 

0 42 

0 00 

0 46 

•9 55 

-7 84 

1 01 

-0 08 

-1 09 

0 00 

-1 90 

0 00 

338 

-4 67 

1 24 

-1 20 

•3 01 

-10 71 

-7 12 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 

DANIELI HI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

INO SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI RN 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIBPR 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

10400 

6155 

1370 

2930 

7510 

1130 

1165 

1035 

9400 

2850 

1900 

1190 

1179 

908 

927 

2700 

3339 

1150 

1085 

1495 

7934 

8400 

5910 

41700 

4450 

10000 

7260 

3855 

2448 

5000 

2720 

537 

370 

5970 

0 97 

1 57 

5.79 

-6 24 

0 81 

1 80 

-6 80 

187 

-5 91 

1 60 

2 70 

0 65 

0 86 

0 3 3 

0 43 

-6 90 

•0 63 

0 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

-5 21 

•9 68 

0 17 

0 00 

•3 24 

0 00 

-0 82 

0 1 3 

-4 76 

0 0 0 

264 

0.75 

0 00 

0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3150 

4250 

2510 

4400 

2 9 4 

• 1 16 

0 80 

9 59 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

5000 

3249 

1720 

225 

1001 

-0 02 

-1.25 

1 78 

5 14 

3 95 

94.1 MEOIOB-SIC95CVEXW5V. 92,5 

CENTROB-SAF968.75V. 96 95,5 MEDIO B ROMA-94EXW7'/ . 111,5 114.5 M E D I 0 B - S N I A F I B C 0 6 V . 

CENTR08-SAFR968.75- / . 97 95.75 M E D I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 - / . 98.5 M6DIOB-UNICEMCV7V. 97.4 97,3 

CENTROB-VALT8410- / . 108,5 113 M t D I 0 B - C I R R t S C O 7 % 96,7 M6DIOB-VETR95CV8.5V. 97,15 96.75 

E U R M E T - L M I 9 4 C O 1 0 % 98,9 MEDI0B-C1R RIS NC 7 % 104,2 105,8 OPERE BAV-87/93 C V 6 % 100 101,5 

IMI -86 /9330PCOIND • 99.8 MEDIOB-FTOSI97CV7V. 91.9 91.8 PACCMETTI-90/95CO10V, 

I M I . N P I G N 9 3 W I N O '19 123.5 ME0I0B-ITALC6M EXW2% 96,9 16.5 PIRELLI SPA-CV9.75% 103.5 105,5 

IR I -ANSTRAS95CV8" , 8,55 98,3 MEOIOB-ITALG95CV6V. 147 147 SAFFA 87/97 CV 6.5% 

ITALGAS-90/96CV10V, 131,25 132,25 MEOIOB-PIR96CV6,5% 103,5 103.9 SERFI-SSCAT95CV6% 99,4 100 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

806 

685 

706 

4701 

8350 

2400 

1740 

4020 

7030 

4090 

•2 89 

0 74 

3 82 

0 02 

0 61 

-0 83 

2 35 

-1 47 

-0?8 

0 00 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

5510 

16/0 

BAYER 269000 

COMMERZBANK 289500 

CONACQTOR 9520 

ERIDANIA 201000 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

6800 

9900 

207 

VOLKSWAGEN 336000 

0 09 

-6 44 

-0 37 

-1 36 

0 00 

0 25 

0 00 

0 00 

3 50 

-0 29 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCA COMM LE IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

B C O A M 8 R 0 S V E N . 

18727 

13584 

9318 

3305 

4943 

1807 

2355 

3931 

BCO AM8ROS VEN.RP 2206 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGR.SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

EUROPA METAL LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUFFON 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISPORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBILIARERNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEOISONRISNC 

1598 

1245 

20562 

273.4 

275.5 

540.8 

1147 

1202 

2671 

1462 

5123 

3365 

401,4 

380,6 

262 

6604 

3151 

3335 

3210 

29856 

1459 

1169 

4000 

1028 

1348 

6171 

3529 

1450 

7827 

6257 

8690 

4728 

4406 

3574 

1999 

8766 

1665 

631 

366 

MONTEDISON RISP CV 890 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

5154 

1687 

1462 

0.82 

0.91 

0,91 

-0,99 

0.12 

0.12 

-0.21 

-0.21 

-0,21 

1,98 

0.89 

1.49 

0.00 

-4.J1 

2.76 

5.33 

7,23 

6.33 

4.28 

4.28 

4,28 

1.26 

-2.46 

1.95 

1.95 

0.35 

0.27 

0,27 

0,83 

0,83 

0,83 

0,83 

-9,98 

-9.98 

-9,98 

-9,98 

1,33 

1.33 

1.33 

-2.19 

-5.65 

-0,02 

-0,02 

-0,02 

1,15 

1.15 

1.15 

1.15 

1.15 

-3.90 

-3,90 

-3,90 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IN0 

ENTE f S 87-93-2'IND 

ENTE F.S 90-9813% 

ENEL 65-951-INO 

ENEL 86-2001IND 

ENEL 87-94 > 

ENEL 69-951-IND 

ENEL 90-981-INO 

MEDIOB 89-9913,5% 

IRI 86/95 INO 

IRI 88-952" IND 

EFIM 86-95 INO 

ENI9L95INC 

lori 

109,50 

100,20 

106,40 

110,40 

110.50 

107.20 

106.10 

106.00 

105,85 

100,90 

101,60 

105 50 

105,50 

pfoc 

109,10 

99,10 

106,50 

110,25 

109.90 

108.20 

106.00 

106.66 

106 00 

101.00 

101.00 

99 85 

100.70 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 86/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 B,65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCTECU89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU90/9511,15% 

CCTECU90/95 11,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10,6% 

CCT ECU 92/97 10.2% 

CCT ECU 92/97 10.5% 

CCTECU93DC8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FD94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

pre7?o 

104 6 

9B.5 

99,7 

100.9 

99 4 

99.5 

100 

99,3 

08 

100 95 

107 25 

103,1 

106 

106 

107 1 

107,95 

106 3 

108 1 

1095 

108,45 

99.56 

99 5 

104 

107 G 

100 9 

99 85 

101 7 

101,6 

100,6 

100,1 

102.4 

101.85 

99,95 

101,35 

101 

101,3 

100,3 

100,7 

101.25 

101.3 

101.05 

99.95 

99.85 

101,65 

101,1 

101.5 

100,5 

101 

102,4 

101.65 

100,95 

101 6 

100.05 

101,05 

101,35 

10I.7 

104,5 

101,4 

101.45 

100 35 

101 6 

102.05 

102 65 

100.75 

100 35 

102 3 

101.7 

101,95 

102 1 

100 8 

101 2 

•00,85 

101,15 

101.15 

100,05 

100 

100,8 

101,75 

100,75 

101.95 

101,5 

100 

99 95 

100.5 

100,95 

100 85 

100,8 

100 7 

100 

100 35 

var % 

000 

000 

0 40 

000 

-0 90 

0 00 

101 

020 

000 

-0 54 

-2 72 

0 10 

0 00 

-2 75 

2 49 

-0 05 

0 00 

0 09 

-2 45 

0 32 

056 

0 00 

-1 79 

0 47 

-0 10 

0 00 

-0 10 

-0 10 

0 25 

-0 10 

0 00 

0 59 

0 00 

-0 05 

000 

0 00 

0 00 

0 15 

0 10 

0 10 

000 

-0 05 

ooo 
-0 10 

-0 30 

000 

0 15 

-015 

0 0 0 

054 

OOO 

0 30 

-0 05 

-0 15 

-0 25 

-0 10 

0 97 

-0 10 

•0 10 

0 00 

-0 10 

0 20 

0 49 

0 35 

0 00 

-0 05 

0 20 

000 

0 00 

0 05 

-0 15 

000 

-0 10 

0 10 

-0 10 

0 05 

000 

0 10 

0 10 

-0 05 

0 00 

0 0 0 

0 05 

000 

0 05 

0 00 

0 00 

0 00 

-0 10 

-0 05 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-1/NV9312.5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ98 12,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE03 12% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM90 12.5% 

BTP-1GE96 12% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE98 12% 

BTP-1GE9B12,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-IGN9412,5% 

STP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1MG02 12% 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-IMZ9612.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM89 12.5% 

BTP-1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-lOT9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST02 12% 

BTP-1ST93 12,5% 

BTP-1ST94 12 5 " . 

BTP-1ST96 12% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG93 8,75% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938,5% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG99 IND 

CCT-CE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG95 12.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE96 12,5% 

CTO-1BDC95l2,5% 

CTO-16GE97 12 5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512.6% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST96 12 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20G698 12% 

CTO-20NV9512 6% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN95 12.5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 19B0 12% 

RENDITA-35 5% 

101 4 

100.55 

100,7 

100.15 

99,9 

100 2 

100 6 

100.4 

100 65 

100.25 

100 15 

100 

105 8 

104 65 

100.75 

105.1 

104.5 

106 

99.85 

100,7 

100,95 

104 55 

105 1 

101 

100.95 

104 

104.7 

104.45 

104.8 

105.95 

104,9 

101 8 

104 

105 85 

102,2 

104.6 

101,3 

104.6 

106.6 

101 

104,es 

100 65 

100.5 

102.8 

104.2 

105.9 

100,3 

103.4 

104.4 

105.4 

100,05 

102,45 

104,25 

104,85 

104,/ 

101,1 

99,6 

99 

101 

104.25 

100.15 

101 65 

101 65 

101 9 

100,15 

104.75 

103,75 

104.7 

105 55 

1047 

103 8 

105.2 

103 9 

104,2 

103 6 

104.8 

105 6 

105,4 

104,55 

104.5 

105.2 

104 65 

104.9 

103,7 

102.9 

103,5 

977 

96,5 

105.3 

65,1 

0 10 

0 10 

0 00 

0 05 

-0 05 

-0 15 

-0 15 

-0 05 

000 

000 

0 05 

010 

0 05 

0 24 

-0 05 

0 46 

0 19 

0 00 

-0 05 

0 05 

0 10 

0 34 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

0 14 

000 

0 14 

0 199 

0 24 

046 

0 05 

0.14 

000 

•0 10 

034 

-0 20 

0 10 

0 19 

-0 05 

0 19 

0 05 

0 10 

0 10 

0 00 

0 00 

-0 10 

0 19 

0 14 

038 

-0 05 

-0 05 

0 14 

0 33 

0 10 

000 

000 

0 51 

000 

000 

0 05 

000 

-0 10 

-0 10 

0 10 

0 05 

0 05 

0 00 

0 43 

0 24 

-0 38 

0 43 

-0 10 

0 19 

-0 10 

-0 19 

000 

0 96 

0 05 

-0 05 

0 19 

0 00 

058 

0 00 

000 

-0 05 

000 

0 00 

0 00 

6 3 / 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prozzi inlormativi) 

C R BOLOGNA 

BAI 

INA-BANCA 

SG SPR 

239O0/241OC 

13000 

1800 

133000/135000 

B NAZ C0MUNICAZ 1491 

C0FINDPRIV 

FINCOMID 

IFITALIA 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTTROLUX 

WARR GAIC RIS 

100 

1940 

1470 

4000 

290/300 

34000 

12/13 

indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI C0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0IEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1222 

935 

1363 

923 

1261 

1023 

1121 

1080 

167? 

1259 

1190 

SCO 

1421 

1004 

1366 

820 

1222 

927 

1363 

924 

1265 

1047 

1114 

1084 

1682 

1259 

1190 

911 

•421 

974 

1367 

818 

vaf % 

000 

086 

000 

•Oli 

•032 

•229 

063 

•037 

-0 18 

000 

000 

•121 

000 

308 

•007 

024 

donaro/ le l te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG| 

STERL V C 

STERL NC(A 74| 

STERL NC (P 74) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBEHTY 

50PESOSMESSICAN 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

20200/20400 

264200/283/00 

147000/148000 

147000/146000 

147000/148000 

625000/630000 

610000/560000 

755000/760000 

116000/118000 

116000/120000 

116000/118000 

MARENGO FRANCESE 116000/118000 

MARENGO AUSTR 

2 0 D S T G A U D 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

116000/118000 

650000/700000 

300000/350000 

350000/450000 

140000/145000 

270000/285000 

AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
GEPOCAPITAL 
GESTICRFDIT BORSITALIA 
GESTIFLLEA 
IMICAP1TAL 
IMINDUSTRIA 
IMIITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO ITALIA 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADHIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA ($) 
CENTRALE EST ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YEN 
CENTRRALEEUROPA 
CENTR EUROPA IECU1 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AMERICA 
FONDERSELEUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 200C1 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GCSTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
15 133 
15 183 
16 195 
13 510 
13 999 
14 110 
16 465 
11 /57 
11 569 
13 330 
13 7/0 
11 596 
9 093 

29 704 
11 687 
15 232 
10 316 
20 201 
13 037 
18 493 
15817 
11 109 
37 387 
12 419 
12 272 
13 422 
13 736 
11 B39 
11 326 
14 308 
8 491 

14 001 
11 68b 
11 249 
11 B94 
16 564 
15 052 
13 061 
16 197 
13 602 
10 992 
10 852 
9 /45 

10 236 
13 296 
12 135 

N D 
N D 

11 757 
7.402 

11 354 
/67 

14 567 
8.067 

14 931 
13 696 
10 721 
10 438 
10 798 
18091 
14 698 
14 914 
17 14/ 
17 791 
14 336 
15 201 
13 168 

GESTICREDIT PHARMACHÉM 12 258 
GESTIELLE 1 12 969 
GESTIELLESERVIZI FINAN 
GbSTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMIEASF 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLO H FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLO H INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 377 
13 557 
14 482 
13 280 
14 057 
14 585 
16917 
12 694 
12 756 
15 228 
14 007 
12 271 
10 423 
18 757 
12 339 
13 746 
14 891 
12 610 
15 330 
16 051 
17 082 
15 694 
19 233 
13 892 
13 939 
13 609 
14 670 
12 291 
13 435 
12 678 
14 715 
13 689 
15 879 

Prec 
15 058 
15114 
16 159 
13 523 
14 013 
14 084 
16 389 
11 776 
11 5»1 
13 305 
13 785 
11 546 
9 148 

29 656 
11 665 
15 153 
10 319 
20 132 
12 974 
18446 
15 /69 
11 105 
37 167 
12 350 
12 214 
13418 
13711 
11 841 
11 284 
14 289 
8 483 

13 971 
11 682 
11 254 
11 880 
16619 
15 040 
12 996 
16 209 
13 689 
10 975 
10 861 
9 795 

10 203 
13 309 
12 158 
13 031 
13 516 
11 742 
7.364 

11 321 
770 

14 481 
8.040 

14 964 
13 697 
10 754 
10444 
10 787 
1B054 
14 710 
14 920 
17 150 
17 903 
14 272 
15 204 
13 157 
12 312 
12 995 
12 383 
13 539 
14 375 
13 270 
14 166 
14 57/ 
16 934 
12 670 
12 764 
15 186 
13 996 
12 261 
10 419 
18 673 
12 355 
13 710 
14 890 
12 621 
15 389 
16 031 
16 993 
15666 
19 178 
13 893 
13 934 
13 607 
14 715 
12 291 
13 452 
12 747 
14 700 
13 593 
15 825 

BILANCIATI 
AMFRICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
CESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

18 03/ 
28 889 
23 383 
16 485 
22 864 
12 138 
16 336 
15 798 
18 348 
20 223 

N D 
16 775 
11 225 
14 059 
14 193 
13 673 
23 404 
16 564 
14 940 
10 447 
37 244 
12 624 
20 905 
20 162 
13 002 
25 631 
14 015 
10 732 
11 363 
15 757 
15 382 
12 908 
10916 
23 206 
18217 

177 98/ 
28 783 
73 347 
16 483 
22 824 
12 135 
16 323 
16 748 
18 296 
20 244 
24 823 
16 797 
11 223 
14 041 
14 184 
13 660 
23 372 
16 539 
14 921 
10446 
37 219 
12 835 
20 885 
20 124 
13 011 
25 586 
14 016 
10 825 
11 360 
15841 
15 35? 
12 66? 
10 922 
23 197 
18 216 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
OUADRIFOGLIOBIL 
nCDDITOSETTE 
HISPARMIO ITALIA BIL 

14 534 
15 793 
24 0/4 
20 689 

14 518 
15 800 
24 061 
20 684 

12 532 12 521 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOI IO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 

FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 

GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 

a l ! BAI GEST MONETARIO 
BN CASH TONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDOCARIGF 
CARIFONDOLIREPIU' 
CENTRALE CASH CCOR 
E"TAMONEY 
EUROMOBILIARE MONET 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
rOND'CRI MONETARIO 
FONDOFORTE 

GrSTICRr PIT MONETE 
GESTI fLLr LIQUIDITÀ' 
GFSTIFONDI MONFTARIO 
IMI200Q 

_13J/5Q_ 
10 575 
19 361 

INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 

VFNETOCASH 
AGQ5 BOND 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOB REDDITO 

13 819 
15 047 

BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

CT RENDITA 

EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 

13 630 

FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 

GESTIELLE M 

GRIFOREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
15360 
21 /B6 

MIDAOBBBLIGAZ 
MONEV-TIME 
NAGRAREND 
NORDFQNDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND 2 

PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 

RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
HOLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORfND 

17 243 
18 398 
15 777 

ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALFNO 
AUREO BOND 

CARIFONDO BOND N D 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BONDFUND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 

15 454 
1470B 
18 216 

' 12 364 
23 856 
16 140 

13 123 13 123 
17 376 
16 955 
14 295 

GESFIMIINTFRNAZIONALE 13 418 

15 631 
12 213 
13447 
15 715 
13 446 
14 827 
13 689 
14 706 

1 / 6 6 6 17588 
' 4 366 14 36B 

16 297 
11 766 

11305 11316 
16 414 16 429 
15 657 
11 750 

GENERCOMIT MONFTARIO 13 531 13 622 

INTERBANCARIA RENDITA 23 995 

MONETARIO ROMAGEST 13 968 13 976 
PERFORMANCE MONETARIO 11 010 11012 
PERSONAL FONDO MON 15 717 15 722 
PRIMEMONETARIO 17 476 17 491 
QUADRIFOGLIO OBBL 15 274 16 265 
RENDIRAS 16 865 16 867 
RISPARMIO ITALIA COR 14 969 14 98C 
SOGESFIT CONTO VIVO 13 177 13 179 

13 732 13 235 
1 0 6 3 5 10 631 
13 835 13 846 
18 587 1B 586 

_L3_395 
19 630 

12 446 17 448 

20 919 20 927 
14 315 14 334 

13 648 
13 154 
17 053 
16 267 

13 413 13 420 
12 069 12 073 

GESFIMI PREVIDENZIALE 12 703 12 706 
10661 10666 
29 5C0 29 593 
12 119 12 116 
13417 13440 

LAGEST OBBLIGAZ ITALIA 19 135 
21 602 
19 150 

13 336 13 330 
13 495 13 618 

16 395 16 441 

1? 036 12 044 
13 183 13 188 

18 420 
16 789 

12 116 12 128 

16 106 16 126 
10 "SS 10 705 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 10 356 10 3/4 
12 009 

10 383 10 378 
18 985 19 016 
14 294 l'I 300 
15 486 15 478 

FONDO INA-VE 
3 333.65 
1 395.38 

18 132.29 18 127.45 

C.AP1TALITALIA DOL 36.70 68 173 
FONDITALIA DOL 79.1? 126 672 

INTSECURITIES ECU 30..00 54 173 
ITALFORTUNE A 
ITALFQRTUNF B 

69 707 
17667 

ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 

DOL 11,05 
ECU 11.10 

DOJ 21,66 

17 576 
19 970 
34 766 

MEniQLANUM 
RASFUND 

ECU 20 33 36 701 

ROMINVESTIT SONDE 
DOL 27,33 

ECU 107.90 
ROM SHORT TERM ECU 164.94 
ROM UNIVERSAL 
TRE R 

ECU 26.29 
DOL 35,88 

297 840 
4 / 4 7 3 



Ecommia^Javoro 
BORSA LIRA 

In lieve aumento In ripresa 
Mib a 1225 (+0,25%) Marco a quota 925 

DOLLARO 

In forte rialzo 
In Italia 1596 lire 

Ieri per la prima volta venivano quotate al mercato «continuo» 
altre 41 azioni tra cui Fiat, Mecliobanca, Generali e Olivetti 
Nessun incidente tecnico ma tanta malinconia tra gli operatori 
che ancora presidiavano un parterre semideserto e senza grida 

Silenzio, il computer vince in Borsa 
L'80% dei titoli al telematico: raddoppiano gli affari 
Primo giorno di Borsa telematica per l'80% dei titoli 
quotati. Un po' di malinconia ma nessun problema. 
Più che raddoppiato il valore dei titoli trattati via 
computer che ieri ha superato anche la somma 
complessiva di giovedì: 472 miliardi contro 425. 
L'indice Mib in lieve crescita (0,33%). La nostalgia 
dei brokers in un recinto dominato dal silenzio. E un 
gruppo di irriducibili ha deciso lo stesso di «gridare». 

MICHELE URBANO 

0,33% e. soprattutto, il contro
valore complessivo scambiato 
era risultato pan a 472,G miliar
di (più di 500 considerando 
anche quelli trattati ancora alle 
grida). Risultato: un giro di 
quattrini più che raddoppiato 
rispetto ai 211 miliardi di gio
vedì (al telematico) e superio
re addirittura ai 425 miliardi re
gistrali lo stesso giorno da tutto 
il listino. E ancora: i contratti si

glati via computer erano stali 
17.777 con 27.725 proposte di 
negozia/Jone. Il titolo star del 
telematico? Le Generali: 1523 
contratti per un controvalore 
di G2.1 miliardi. Tutti soddisfat
ti. E tutti impressionati dal si
lenzio. Il parterre, di solito ru
moroso come un luna park al 
sabato sera, ieri mattina sem
brava svuotato: di persone e di 
voci. 

I.e maggiori Sim (le società 
di intermediazione mobiliare) 
avevano infatti preferito trasfe
rirsi armi e bagagli nei rispettivi 
uffici e seguire il mercato sui 
videoterminali. E che ci anda
vano a fare alle «corbeilles»? 
Per tratiare i 190 titoli minori 
basta poco. Idem per i premi, i 
warrant e i titoli di Stato. E cosi 
le azioni rimaste sono state riu
nite tutte in un unica «grida» la 

M MILANO. È stato Agnelli il 
primo benedetto della borsa 
telematica. La Fiat sui video ha 
comincialo subito a salire. Par
tita da 6550 lire, ha marciato fi
no a quota 6649 intascando un 
pesante 2%. Alle 11,30 già gira
vano i primi bollettini di vitto
ria: erano stati negoziati titoli 
per 204,1 miliardi contro i 425 
complessivi di giovedì. Chi, fa
cendo gli scongiuri, paventava 
uno di quei black oot che 
avrebbe fatto ridere il perfido 
mondo della finanza intema
zionale cominciava a rilassar
si. Le diaboliche macchinette 
avevano retto al peso dei 41 
nuovi titoli. E che titoli: messi -
insieme rappresentavano 

l'80% della capitalizzazione 
complessiva, Tutti pezzi da no
vanta con dentro i bei nomi 
della borsa: Fiat, Gemina, Ban
ca di Roma. Olivetti, Rinascen
te, Sai, Stct. Toro. Ambrovene-
to. Generali, Mediobanca. 
Snia. Sai... 

SI. tutto era filato liscio. Gli 
incidenti che pure avevano ri
camato la breve storia del tele
matico erano rimasti innocui 
fantasmi confinati nei ricordi. 
Il cervellone aveva accolto in 
silenzio e disciplinamcnte "pe
sato» tutte le offerte senza pro
blema. Alla fine i responsabili 
del centro elettronico mostra
vano - sorrisi holliwoodiani. 
L'indice Mib era salito dello 

Rnardi (Comit) 
«Più affari, 
senza guardarsi» 

gloriosa .a», quella che fino a 
giovedì era dominata dalle 
Fiat. Una lunga lista disordina
ta che seguita dai pochi e per
plessi addetti rimasti a presi
diare il vecchio recinto. Erano 
gli "irriducibili» o. come qual
cuno li ha subito ruvidamente 
definiti, i «dinosauri». Hanno 
preferito abbandonare la Fiat 
piuttosto che le grida. Ma non 
erano molti, solo qualche de
cina, tutti con i capelli bianchi. 
E non erano nemmeno con
ienti. Per riempire il vuoto della 
nostalgia, inutilmente, hanno 
deciso di «gridare più forte». 
Ma la -loro» Borsa non c'era 
proprio più, conquistatala per 
sempre dal computer. "Qui or
mai nonc 'c più nulla da fare le 
grandi Sim manderanno giù in 
grida i ragazzini e poi si andrà 
a finire che chiuderemo la ba
racca come sta laccndo la Bor
sa di Torino», raccontava pes
simista e sconsolato un vec
chio procuratore. 

Addetti alle grida a parte, in 
piazza Affari, ieri mattina, era 
rimasto anche qualche nostal
gico agente di Borsa: aveva la
sciato il terminale -solo» nel 

suo palchetto. Disoriantamen-
to condito di malinconia. 
Avendo in genere un solo mo
nitor, non sapevano in che 
scaletta mettere gli ordini. «Se 
inseriamo le operazioni in or
dine di arrivo rischiamo maga
ri di perdere il momento di 
mercato più conveniente per 
ciascun titolo. Insomma, non 
vorrei perdere l'attimo più 
conveniente sulla Fiat mentre 
inserisco gli ordini sulla Gottar
do Ruffoni». E i protagonisti di 
tante scorrerie, i vecchi cam
pioni delle grida? Erano tutti 
seduti davanti al monitor. No, 
non erano felici. Rimpianti e 
lamenti. «Non riesco a lavorare 
seduto per ore, sono sempre 
stato in piedi e non riesco pro
prio a star fermo». Ma un altro 
broker lo ammetteva: «Sarà du
ra abituarsi a questa solitudi
ne. Niente più pettegolezzi, 
niente più chiacchiere, ne di
strazioni'. Il computer non ha 
cuore. Ma ha fame. Già. tra le 
13,l5e le 14.30 gli scambi ave
vano subito un drastico calo. Il 
motivo? Pausa pranza. Ma 
mangiato il panino la corsa è 
ripresa. E alle 16 il telematico 
aveva vinto. 

In Borsa gli affari da ieri si fanno con i computer. 
Nella foto il tradizionale salone delle grida scmivuoto 

Depositi bancari 
A Milano i «forzieri» 
più ricchi d'Italia 

M MILANO. Maurizio Pinardi, 
62 anni, amministratore dele
gato della Sim (Società di in
termediazione mobiliare) del
la Comit, Quarant'anni della 
sua vita li ha passati a «gridare» 
in Borsa. Ieri e rimasto in uffi
cio. Nostalgia? «E me lo chic- ' 
de? lo II ci ho (alto 40 anni. 
Adattarsi a mettersi dietro un 
video l'è dura. Però era qual
che anno che mi stato prepa
rando. Vedevo che la Borsa 
migliore da offrire alla cliente
la è questa qui dei computer, ' 
fatta di cose concrete, di tra
sparenza». r 

Perchè non è andato In Bor
ra? 

Parliamoci chiaro. Ormai da 
qualche anno gli affari si face
vano guidando dagli uffici, col 
telefono, gli operatori giù in 
Borsa. 

Un risparmiatore perchè si 
deve fidare di più del tele
matico? 

Si deve fidare di più al mille 
per cento. Perchè col telemati

co nessuno può guidare le 
proposte, ognuno deve mette
re dentro gli acquisti e le vendi
te cosi come vengono. 11 tele
matico poi è una progressione 
di prezzi, fatta dal computer, 
che dura dal mattino alle 10 fi
no al pomeriggio alle 16. Sul 
gridato, invece, si aveva l'aper
tura e la chiusura senza avere 
più prezzo (ino al giorno dopo. 
O qualche prezzo segnato di
ciamo... in modo un po' arti
gianale. Adesso ò certo che 
ogni proposta immessa nel te
lematico verrà seguita nel mi
gliore dei modi possibile. 
Chiunque si può fidare cieca
mente. Un ordine viene segui
to dalla partenza all'esecuzio
ne su una traccia precisa. 

Perchè sottolinea 11 partico
lare della traccia? 

Perchè cosi non c'è possibilità 
di manomissione sull'ordine. 

E prima sì? 
Bastava un ritardo col telefono 
o l'operatore un po' addor
mentato che arrivava in ritardo 
in grida. Bastava clic il prezzo 

segnato prima non corrispon
desse perfettamente. Insom
ma, diciamo che c'erano pa
recchi motivi che tutti insieme 
potevano far si che un ordine 
non potesse sempre essere 
eseguito al miglior prezzo del 
momento. 

C'è chi dice, però, che col te
lematico tutto diventa im
personale. Ma questo è un 
rischio per il risparmiatore? 

No. Prima per fare un affare ci 
si guardava negli occhi e si cer
cava di intuire cosa voleva fare 
l'altro per precederlo, per 
prenderlo in contropiede. Il 
computer questo non lo per
mette più. 

Però può saltare, no? 
SI. va beh, questo dobbiamo 
metterlo nel conto delle cose 
che possono succedere. Que
sta mattina e andato benissi
mo. D'altronde anche nelle al
tre borse salta. L'altro giorno a 
Francofone, quella che noi ita
liani consideriamo il massimo, 
hanno iniziato alle 11 e mezzo 
perchè i computer non funzio

navano. 
Insomma, tutto bene? 

La prova del primo giorno è 
andata bene. Me meglio non 
cantare vittoria. Vedremo lu
nedi, martedì o mercoledì... 
Ma avendo superalo la prima 
prova, avendo messo su i titoli 
che contano di più, avendo un 
mercato che va dalle 10 del 
mattino alle quattro del pome
riggio, abbiamo fatto un bel 
salto in avanti. 

In Europa chi grida ancora? 
Parigi e Londra non gridano 
più. Francoforte e New York 
gridano parzialmente. 

CI siamo messi a pari defili 
altri o dobbiamo ancora fa
re qualcosa? 

Siamo al pari degli altri. Siamo 
partiti dopo e siamo arrivati 
dopo, Però con le regole che ci 
siamo imposti e col modo con 
cui stiamo facendo il mercato 
oggi forse siamo, perquanto ri
guarda i risparmiatori, il mer
cato più garantito d'Europa. 

H Mi. Urli. 

M i ROMA. È pur sempre Milano la provincia 
più ricca in depositi bancari. Nonostante la buo
na performance dei risparmiatori romani - che 
in un anno hanno aumentato di ben S.000 mi
liardi dì lire i loro depositi, portandoli a 76.197 -
la metropoli lombarda resla infatti saldamente 
in lesta con 88.591 miliardi. U' cifre, diffuse ieri 
dalla Banca d'Italia e riferite alla fine di maggio 
1993, rivelano anche una crescila del totale dei 
depositi a 819.993 miliardi e confermano lser-
nia (480 miliardi) nel ruolo della più «povera». 

A rendere Milano il «forziere» più cospicuo fra 
quelli dei deposili bancari ha contribuito molto, 
anche quest'anno, il risparmio familiare, au
mentato in un anno di oltre mille miliardi, a 
quota 44.873. Resta stabile, invece, la somma 
lasciata in banca dalle imprese privale, che sfio
ra i 12mila miliardi, mentre registrano un forte ' 
incremento (più di 2.000 miliardi) i depositi 
che il bollettino statistico della Banca d'Italia 
classifica come riconducibili ad «istituzioni so
ciali private e unità non classificabili», saliti a 
18.618 miliardi. 

Ancora migliore la prova delle famiglie roma
ne che. con i loro depositi per 42.161 miliardi 
(erano 37.823 lo scorso anno) , hanno consen
tilo alla capitale di rimanere seconda Ira le «top 
ten>. mentre ad Isernia la flessione del risparmio 
familiare (5 miliardi) è in linea con la «fuga di 
capitali» verificatasi nella provincia, che non so
lo si conferma come fanalino di coda di questa 

particolare graduatoria, ma vede altresì scende
re i propri depositi dai 522 miliardi del marzo 
'92 ai 480 attuali, 

La «geografia dei depositi" , che consegna il 
bronzo a Torino (38.518 miliardi), seguita da 
Napoli (27.831) e Firenze (23.987), registra 
poi il «sorpasso» effettualo da Brescia (19.986) 
su Bologna (19.921). mentre Bergamo (terza 
provincia lombarda fra le prime dieci d'Italia), 
mantiene la settima posizione con 17.201 mi
liardi. 

Altro sorpasso da parte di Bari che, con 
16.969 miliardi di miliardi scalza Genova 
(16.666) e conquista il nono posto. Al contra
rio, fra le dieci province meno ricche, scompare 
ques'anno Callanissetta (nona lo scorso anno) . 
mentre fa il suo ingresso, in nona posizione. 
Nuoro. Matera e Gorizia poi, guadagnano una 
posizione a scapito di Campobasso e Beneven
to. 
Sofferenze record. Le «sofferenze» bancarie, 
ovvero i crediti di difficile recupero, hanno per 
la prima volta ad aprile superalo quota 40 mila 
miliardi. Anche questo dato (per l'esattezza si 
tratta di 40.793 miliardi, il 2,19% in più rispetto al 
mese precedente) è contenuto nel supplemen
to del Bollettino economico della Banca d'Italia, 
il quale sottolinea che su base annua l'incre
mento delle sofferenze ha sfiorato il 20% rispet
to all'analogo periodo di un anno fa. 

Sotto tiro la corona danese, non basta l'intervento delle banche centrali di mezza Europa, la Danimarca alza i tassi di 2 punti 
Tiene Tasse Germania-Francia, ma la speculazione non ci crede. La lira si salva, corsa al rialzo della moneta Usa 

Bufera sui satelliti del marco, dollaro super 
Tempesta nel mercato dei cambi: di fronte al muro 
franco-tedesco, la speculazione bersaglia le monete 
satelliti. La Danimarca rialza il tasso di sconto di due 
punti, quattro interventi simultanei delle banche cen
trali per arginare quel che resta dello Sme. La lira 
perde sul marco, poi riguadagna; perdite sul dollaro 
che si avvicina di nuovo a quota 1600. Duro attacco 
della Cee all'Italia per la svalutazione competitiva. 

ANTONIO POLLIO SALIM8ENI 

• i ROMA. Sembra di rilegge
re il copione dell'anno scorso 
con la differenza che adesso lo 
Sme è ridotto ad un simulacro 
di patto monetarlo europeo.. 
La lira e la sterlina resistono 
piuttosto bene alla tempesta 
che si è scatenata sulle divise 
penfenche del sistema marco. 
E questa è una buona notizia: 
chi sta fuori dallo Sme sembra 
aver tutto da guadagnare o 
meno da perdere nelle tensio
ni di queste settimane. È il 

franco francese nel ciclone, 
ma il franco francese è stato di
feso finora piuttosto ferma
mente dalla Bundesbank. E al
lora la speculazione, che ritie
ne improrogabile un nallinea-
mento delle parità o la disinte
grazione del paltò Pangi-Fran-
coforte-Bonn, aggira lo scoglio 
e dirige i suoi colpi verso altre 
divise. Corona danese e in mi
sura minore peseta spagnola 
ed escudo portoghese sono 
stali colpiti e semiaffondati in 

una giornata che per le sale 
cambi delle banche centrali 
sarà ricordata come una delle 
più brutte dall'inizio dell'anno. 
I grandi istituti centrali, a co
minciare da quello di Franco
torte, hanno utilizzato a più ri
prese le loro riserve per frenare 
l'attacco e tenere a galla lo 
Sme. Gli interventi a ripetizio
ne sono stati quattro, scattati 
non appena la corona danese 
ha comincialo a oscillare peri
colosamente attorno al pla
fond mimmo previsto dagli ac
cordi di cambio fissalo a 
3,9016 per marco, da corona 
danese nel primo pomeriggio 
valeva poco più di 238 lire). 
Alla (ine del pomeriggio la 
banca centrale di Copenhagen 
ha dovuto alzare il tasso di 
sconto di due punti, portando
lo al 9,25%. C'è un clima da ul
tima spiaggia perchè l'azione 
concertata guidata dalla Bun
desbank a difesa della divisa 
danese non è stala sufficiente 
a fronteggiare «le pressioni del

la speculazione, a dispetto del 
sostegno concesso alla divisa 
dagli interventi delle banche 
centrali di tutti i paesi del siste
ma monetario europeo». Cosi 
è scritto in un comunicalo del
la banca centrale di Copenha
gen: dopo la crisi di settembre 
e le crisi successive, le automa 
monetarle non hanno più ti
more di riconoscere gli insuc
cessi registrati sul campo. A 
detta di tutti, la Danimarca non 
presenta squilibri strutturali tali 
da giustificare le piroette della 
speculazione e questo dimo
stra come per la prevenzione 
degli scacchi sui mercati una 
corretta contabilità delle finan
ze pubbliche (che è necessa
rio mantenere in equilibrio, 
benìnlenso) sia una condizio
ne necessaria ma non scu
ciente. 

Il franco Irancese si 0 stabi
lizzato tra 3,4150 e 3,42 sul 
marco. E un attimo di riposo 
prima di un più spettacolare 

tormentone? L'unica àncora di 
salvezza per Parigi resla la 
Bundesbank e finora l'asse 
franco-tedesco ha costituito un 
muro Durerà fino a quando 
ciò non altererà gli equilibri 
monetari interni della Germa
nia (come successe a settem
bre) o nell'ipotesi migliore fi
no a quando la banca centrale 
tedesca non allenterà con 
maggiore decisione le redini 
monetane Gli speculatori ri
tengono che i margini di soffe
renza dell'economia francese 
in queste settimane si siano ri
stretti nonostante Balladur 
confermi un giorno sì e allro 
pure che il franco non sarà 
svalutato. Se la Bundesbank 
dovesse ora andare in aiuto 
anche delle divise satelliti l'im
pegno comincerà a farsi one
roso. Una riunione del comita
to monetano della Cee è previ
sta per lunedì, ma non è all'or
dine del giorno la immensi di 
questi giorni. 

1 .a lira 0 riuscita tirarsi fuori 

dai guai riguadagnando perfi
no sul marco rispetto alla chiu
sura di giovedì: 925,63 contro 
926,16. Rialzo anche nei con
fronti di tutte le altre valute eu
ropee. I tassi di mercato sono 
risaliti a 9,34% rispelto a 9,25%. 
In declino invece la lira sul dol
laro, salito a 1596,06 contro 
1588.17. Il dollaro è stalo spin
to dalla riduzione del deficit 
commerciale americano nel 
mese di maggio (8,37 miliardi 
di dollari contro 10,2 miliardi 
di aprile) derivante dalla cre
scita delle esportazioni e dal 
calo delle importazioni. Non 
risente liivece il biglietto verde 
del calo della produzione in
dustriale più sensibile a giugno 
del previsto. 

Sulla tenuta dello Sme si 
fanno le solite congetture, ma 
si evita di dire esplicitamente 
ciò che costiluise un dato in
controvertibile della realtà: chi 
sta fuori dallo Sme è per il mo
mento al riparo dalle tempe
ste. Conta la politica di bilan

cio impostata da Ciampi? Con
ta, naturalmente, ma non più 
tanto se si pensa che la Gran 
Bretagna si trova in una posi
zione di crescita del deficit e di 
rischi inflazionistici più alti di 
quelli corsi dall'Italia, ma la 
tensione sta passando lo stes
so sopra la sterlina (ieri ha ac
cusato un leggero ribasso). La 
condizione nella quale si tro
vano Italia e Gran Bretagna sta 
facendo perdere la pazienza a 
Bruxelles. Il vicepresidente 
della commissione Cee e re
sponsabile della concorrenza, 
K.in'1 \.m Mieti, ne ha criticato 
duramente la scelta della sva
lutazione competitiva e del 
dumping sociale (questo n-
guarda la Gran Bretagna che 
pratica condizioni normative 
al ribasso per richiamare inve
stimenti. Tutto questo «non 
può durare, se proprio ci devo
no essere delle eccezioni, que
ste devono essere fissate insie
me». 

Forte aumento degli introiti 
nei primi cinque mesi del '93 
È confermato: la manovra 
slitterà a settembre 

6mila miliardi 
di entrate in più 
Grazie, 740 
Nei primi cinque mesi dell'anno le entrate tributarie 
sono aumentate del 4,4%. Lo Stato ha incassato ol
tre 144mila miliardi, seimila in più rispetto al 1992. 
Questo grazie alle stangate fiscali. Maggiori introiti 
dall'autotassazione: aumento del 46,94% sul totale 
delle entrate rispetto all'anno scorso. È confermato: 
la prossima manovra slitta a settembre. Il Consiglio 
dei ministri si riunirà gli ultimi giorni di agosto. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Il fisco nei primi 
cinque mesi dell'anno ha in
cassato oltre 144 mila miliardi 
di lire, 6 mila miliardi in più 
(4,4%) rispetto allo stesso pe
riodo del '92. Lo ha reso noto il 
ministero delle finanze il quale 
spiega che i dati (inora acquisi
ti sul gettito dell'autotassazio-
ne del '93 indicano complessi
vamente 38.267 miliardi di en
trale, con un aumento del 
46,94 per cento sulle entrate 
registrate nel '92. Le entrate 
dell'aulotassazione (i dati so
no provvisori e fermi al 30 giu
gno, mentre con una lieve so
prattassa era possibile effettua
re il versamento fino al 15 lu
glio) indicano maggior entrale 
per 12.225 miliardi. L'aumento 
più elevato è dato dall'lrpcf 
che con oltre 21 mila miliardi 
di gettito è cresciuto del 76.45 
rispetto allo scorso anno. Sen
sibile anche l'aumento dell'lr-
peg (9.309 miliadi il gettito; 
36,88% l'incremento) e dell'I-
lor delle persone fisiche 
(3.587 miliardi, più 27.79%). 
Cala invece del 4,75* il gettito 
dell'Ilor per le persone giuridi
che (4.227 miliardi). Anche la 
crescita registrata dalle entrale 
dei primi cinque mesi dell'an
no è dovuta ai favorevoli risul
tati delle imposte sul patrimo
nio e sul reddito (più 9,8%) ol
tre che dalle imposte sui generi 
di monopolio (più 12,9%). Ri
sultati favorevoli sono stati for
niti da lrpef ( + 7,2%). Irpeg 
( + 37,2%) e llor ( + 6,7%.)- È 
stata inoltre conteggiata la ter
za rata relativa alla rivalutazio
ne obbligatoria delle imprese 
che ha tornita 1.240 miliardi. 
Sono inoltre aumentate le en
trate dovute ai bolli ( + 53%) e 
alle concessioni governative 
( + 221,5%). L'Iva sull'import, 
che dopo l'eliminazione delle 
barriere doganali Cee è riferita 
ora solo ai paesi extra-Cee, ha 
subito una contrazione di 
7.714 miliardi mentre è au
mentata di 4.604 miliardi, l'Iva 
sugli scambi intemi (che com
prende anche i paesi Cee). • . 

Manovra. Slitterà a settem
bre la presentazione da parte 
del governo dei provvedimenti 
collegati alla legge finanziaria 
1994. Lo ha affermato il mini
stro dell'ambiente Valdo Spini 
al termine della riunione del 
consiglio dei ministri. Il gover
no Ciampi vuole sdrammatiz-

Spese folli 
Attali 
si dimette 
dalla Bers 
• i LONDRA Jacques Attali. 
ex consigliere politico di Mit
terrand (nella foto), intellet
tuale socialista prestato alla fi
nanza, si è dimesso dalla cari
ca di presidente della Banca 
europea per la ristrutturazione 
dell'Est ancor prima della desi
gnazione del suo successore. 
Motivo: la pubblicazione del 
rapporto sullo stato finanziario 
della Bers che ne ha messo 
sotto accusa la conduzione 
con il carico di spese folli per 
la risirutturazione del palazzo 
nel cuore della City dove ha se
de la banca, spese di viaggio 
su aerei privati, spese persona
li, perfino qualche guadagno 
per il presidente che si è fatto 
pagare come conferenziere. 

La caduta di Attali avviene 
nel modo peggiore. Le sue ma
nie di grandezza si sono tra
sformate in un boomerang per
sonale e politico che fa passa
re in secondo pia.io le sue pur 
interessanti idee sullo sviluppo 
dell'Est. Si Iregano le mani i 

zare la disputa sui tempi della 
manovra che ha opposto il Se
nato e Palazzo Chigi 1 provve
dimenti finanziaria • saranno 
decisi in una riunione del con
siglio dei ministri che si terrà 
negli ultimi giorni di agosto. 

Appalti. Secondo il senato
re del Pds Vincenzo Visco, l'a
spetto più innovativo della ma
novra finanziaria è quello lega
to alla revisione dei contratti in 
essere per gli appalti e i con
tratti pubblici. «Questo proble
ma era giù stato sollevato in 
modo formale dal Pds perchè 
è con misure di questo tipo 
che si va al cuore di Tangento
poli e si affronta anche la mon
tagna di sprechi collegati alla 
spesa pubblica centrale e peri
ferica». Esistono contratti che 
vengono rinnovati automatica
mente da decenni se non da 
generazioni. 1 fitti pagati dagli 
enti pubblici sono di importo 
almeno doppio rispetto a quel
li pagati dai privati. Abusi gran
di e piccoli sono sotto gli occhi 
di tutti. Secondo Visco. «è sin
golare quindi cne dall'ammini
strazione centrale dello stato e 
dai suoi vertici vengano solle
vate perplessità e Irapposti 
ostacoli. Costoro farebbero be
ne verificare quanto potrebbe
ro risparmiare nei loro uffici. 
invece di difendere situazioni 
ormai deteriorate e insosteni
bili». 

II freno. Il rettore dell'uni
versità Bocconi ha criticato 
quello che chiama un «rallen
tamento di marcia» del gover
no Ciampi sulla politica di risa
namento finanziario. Mario 
Monti è l'unico a rimpiangere 
Amato. La critica a Ciampi è 
diretta: «Se in una situazione fi
nanziaria che a me continua a 
sembrare grave il governo 
Ciampi, composto dalle perso
ne più adatte per segnare una 
svolta radicale verso una ge
stione finanziaria più rigorosa, 
dovesse lasciare come faro 
d'orientamento per gli anni fu
turi un'indicazione di rotta 
che. a mio giudizio, non aggre
disce abbastanza il cuore dei 
problemi e, come asserto di 
comando, una cabina che con 
l'accordo del 3 luglio è diven
tata più consociativa, con più 
mani di prima sulle leve di co
mando, ebbene credo che tut
to ciò non sarebbe un buon la
scito». 

banchieri britannici e gli ame
ricani che vedevano come fu
mo negli occhi un intellettuale 
alla guida della Bers per di più 
socialista. Dopo la sconfitta 
elettorale di Mitterrand in Fran
cia i margini politici per Attali 
si sono ulteriormente ristretti. E 
Attali ha fatto di tutto per farse
li restringere. Balladur non 
vuol perdere il posto alla Bers e 
ha candidato l'attuale gover
natore della Banca di Francia 
De Larosiére a sostituire Anali. 

> I » < • r 
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La consultazione sui salari. La prima settimana di assemblee , 
si chiude con un aumento delle presenze al voto. Prosegue ' ^ 

. il testa a testa di Milano. Pirelli Bicocca boccia l'intesa. , ; 
Matra i chimici l'adesione è forte. I dati regione per regione 

Il sì frena, cresce la partecipazione 
A favore il 72%. Marzotto approva, Fincantieri no 
Quinto giorno di consultazione ed arrivano i dati re
gionali. Ancora non completi, e tuttavia significativi, 
la partecipazione dei lavoratori va al 43%, rimane 
quindi bassa, ma non insignificante. Rispetto ai dati 
di ieri c'è una riduzione dei favorevoli che passano 
dall'80 al 71,5% e un aumento dei contrari che van
no al 22,42. Astenuti il 6,6%. Accordo bocciato alla 
Fincantieri, alla Pirelli, e alla Fiat Iveco 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Regione per regio
ne la Cgil ha reso noti i dati. 
della consultazione sull'accor
do del 3 luglio. Le assemblee 
sono state 469S, di cui 4157 
con voto palese e 538 con voto • 
segreto. Il numero di lavoratori : 
interpellati e di 555.910, ma 
hanno • partecipato - al voto 
242.470, pari al 43,62%. 1 si al
l'accordo sono stati il 71,5256, i 
no 22,42, gli astenuti il 6,06. .. 

Ed ecco i dati regione per re
gione. In Abruzzo i favorevoli 
all'accordo sono circa il 63% i 
contrari il 21%, gli astenuti il 
14%. Valanga di si in Basilica
ta col 91% di favorevoli all'ac
cordo e solo il 6,04 di contrari. 
Addirittura II 93,48% di si in Ca
labria e l'83% in Campania. • 

La percentuale di consen
zienti cala al 72% in Emilia ra

maglia, al 69, 39% nel Lazio, 
al 67% in Piemonte, al 63% in 
Lombardia, sale di nuovo al 
70% in Liguria, all'85% nelle 
Marche, all'83% in Puglia al 
73% in Sardegna e addirittura 
al 96,86% in Sicilia. Infine 
72,58% in Toscana e l'85,27% 
in Umbria. 

Dalla Cgil, Osi e Uil di Mila
no arrivano i dati categoria per 
categoria e confermano nel 
capoluogo lombardo un testa 
a testa fra il si e il no. Solo 212 i 
voti di differenza. Hanno vota
to per si all'accordo del 3 lu
glio 17.669 lavoratori mentre al 
no sono andati 17.457 voti. 
3132 gli astenuti. 
: Ma vediamo le categorie 
una per una. 693 favorevoli e 
549 contrari fra gli alimentari
sti; 1028 favorevoli e 553 con-

Cresce la 
partecipazione 
dei lavoratori 
alle assemblee 
sull'accordo 
sui salari 
del 3 luglio 

trari fra i bancari; 3855 favore
voli e 2131 contrari fra i chimi
ci; 1929 favorevoli 1535contra-
ri nel commercio; 579 favore
voli 208 contrari gra gli edili; 
487 favorevoli 1210 contrari 
nel settore energia 1343 favo- : 
revoli 642 contrari nello spetta
colo; 4454 favorevoli 7692 con
trari fra i metalmeccanici; 228 
favorevoli 603 contrari nelle 
poste e telecomunicazioni; 
624 favorevoli 1038 contrari 
nel pubblico impiego; 448 fa
vorevoli 166 contrari fra I tessi
li; 1991 favorevoli 1114 contra

ri nei trasporti. Questo fino a 
ieri, intanto sempre da Milano 
giunge notizia di 768 no e 364 
si dei lavoraotri della storica 
Pirelli Bicocca e dei 115 no e 
76 si della Rinascente di Piaz
za Duomo. 18 si 150 no nell'a
zienda alimentare Bindi, men
tre alla Mondadori i si sono 
311 favorevolie 169contrari. 

Alta partecipazione e alta 
adesione all'accordo nelle 
aziende del gruppo Marzotto 
di Valdagno. Presenti 2275 la
voratori il si ha raggiunto il 
95,82% il no solo il 3,7 gli aste

nuti l'I,09. 
Da Genova invece la notizia 

della Fincantieri dove la dife
sa dell'accordo è stata fatta in 
prima persona dal segretario 
generale della Cgil Trentin. Su 
733 votanti 250 i si, 481 i no e 
due le schede bianche. Re
spinto l'accordo anche alla 
Fincantieri di Ancona dove i 
favorevoli sono stati 185 e i 
contrari 469. Risultato negativo 
anche alPIritecna dove i no so
no stati 230 e i si 103 su 334 vo
tanti. Accordo bocciato anche 
alla Compagnia unica merci 

varie mentre all'Oto Melara di 
La Spezia il si rimonta. Sono 
622 i voti favorevoli e 318 con
trari. • • 

Notizie più precise dal La
zio dove l'accordo è passato 
alla Siemens alla lacorossi, al
la Icot, alla Cite, all'Enea, alla 
Playtex. Esito negativo invece 
alla Ericson. alla Rat Lancia e 
alla Peroni. • ••,.: 

Respinto l'accordo anche 
alla Iveco Spa di Torino con 
1325 no e 815 si. alla Iveco Te-
sting con 227 no e 121 si. Un 
no netto anche nella più gran
de fabbrica metalmeccanica 
emiliana, la Berco di Copparo 
dove 280 no si sono contrap
posti a 218 si e alla Bialetti do
ve i favorevoli sono stati 18 e i 
contrari 136. , 
L'ufficio stampa della Fulc infi-~ 
ne comunica che nelle fabbri
che chimiche «continuano i s! 
dei lavoratori. All'Enlchem di 
Manfredonia i favorevoli so
no stati 420 su 430 votanti; al-
l'Enichem di Augusta 60 i fa
vorevoli, 11 i contrari, alla Ip di 
Genova maggioranza favore
vole». Infine una notizia curio
sa dalla Floruccl di Pomezia. 
1500 addetti. 450 lavoratori 
presenti all'assemblea, ma vo
tano solo in 120. 106 contro 
l'accordo 5 a favore. 

Sulla rappresentanza 
sLndàcMé è quasi rissa 
iraCKezzi e Callièri 
• • ROMA. È polemica sul te
ma delle rappresentanze sin
dacali, contrastato , capitolo 
dell'accordo sul costo del lavo
ro. In partinolare da esponenti 
di Pds e Rifondazione comuni
sta e Lega viene contestata la 
•quota» di un terzo delle rap
presentanze riservate alle or
ganizzazioni che stipulano i 
contratti collettivi nazionali, e 
quindi, in sostanza, Cgil Osi e 
Uil. Nel corso di un seminario 
organizzato dalla Uil, si sono 
confrontati ii vice presidente 
della Commissione lavoro del
la Camera, • Giorgio Ghezzi 
(Pds), il vice presidente della J 
Confindustria, Carlo Callièri, e 
il segretario generale della Uil, 
Pietro Larizza. • .,- .••?•. vv -^; -

«Il parlamento non sarà un 
docile scolaretto che si mette
rà a disposizione per recepire, 
in una legge, l'accordo tra le 
parti sociali. Nella sfera politi
ca - ha detto Ghezzi- i proble-, 
mi debbono essere affrontati; 

. in modo diverso. In un accor
do tra le parti sociali si può pu
re scrivere che un terzo dei : 
seggi in una votazione venga "' 
riservato: questo non è possibi
le in una legge che deve rispet- , 
tare il principio di uguaglian- : 
za». Ghezzi ha sottolineato ; 
inoltre che il parlamento «non [ 
può svolgere una funzione pu- e 

ramente ricettiva. C'è una ten
denza delle parti sociali a so
stituirsi alle forme della demo-

• crazia rappresentativa, e que
sta è una tendenza arbitraria». 

Dura la risposta di Callièri. 
•Il pulpito da cui viene la predi-

• ca è quello che ha recente
mente approvato i provvedi
menti di cassa integrazione ai 
partiti, oppure sta approvando 
una legge elettorale carica di 

: macchinosità e oscurità volu-
• te». Il vice presidente • della 
• Confindustria ha riaffermato la 

.':; legittimazione delle parti so-
'. ciali all'accordo. , Non . avrei 
: mai firmato se non ci fosse sta-
: ta la formula sulla rappresen

tanza - ha sottolineato - a noi 
sembra pazzia che le rappre
sentanze non abbiano un col-

. legamento con il sistema asso-
' dativo. Non accetto prediche 
• da chi rappresenta il peggio 

del vecchio - ha concluso Cal
mieri - è ora di dire basta con la 

-'-• legislazione di intrusione». 
Larizza, concludendo il di-

~ battito, ha detto che «la verità è 
!: una sola, e i dissensi nascono 

solo da ragioni politiche, di 
, politica pura. L'accordo del 31 

luglio dello scorso anno e del 3 
' lùglio di quest'anno hanno tra-
' sformato il modello sindacale 

italiano». ...... . v • 

Un'assemblea coi metalmeccanici di Reggio Emilia per il sì 

Vigevani: dall'accordo del 3 luglio 
può nascere FurMsIndacale 
Il segretario della Fiom ha un sogno: fare della con
sultazione sull'accordo del tre luglio il trampolino di 
lancio di una unità vera dei lavoratori. Primi scaden
ze in autunno, dice Vigevani, per arrivare presto alla 
Costituente unitaria. Confronto con i metalmeccani
ci della Ruggerini Motori e della Conghiglia di Reg-. 
gio Emilia: «Diamo un voto di fiducia al sindacato, 
ma utilizzatelo bene». ;, ;, .'; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' " ' , -

PIERLUIGI QHIQQINI 

• • REGGIO EMILIA. «L'espe
rienza di questa consultazione 
rivela che esiste la possibilità, 
una forte possibilità, di rico
struire un legame di fiducia 
con i lavoratori affidato meno 
al sentimento e molto più ad 
una adesione razionale, ragio- ' 
nata a quindi anche critica. 
Penso al rapporto con i dele
gati e alla pratica democratica 
dell'assemblea, come punti 
forti per costruire rapidamente 
una vera unità. Ci obbliga, in- '•• 
somma, a una grande iniziati-
va, e presto: altrimenti dovre
mo mettere in conto anche il . 
rischio di non recuperare mai • 
più». Cosi Fausto Vigevani, se- .' 
gretario generale della Fiom. 
in margine ad una giornata di 
assemblee che lo ha portato a 
Reggio Emilia, cuore padano •; 
dell'impresa diffusa. Qui la ba
se fa sentire la suo voce attra
verso settecento assemblee e 

numerosi referendum. Tutte le 
realtà produttive più importan
ti votano a scrutinio segreto, e 

• la scheda invoglia a partecipa
re: quasi sempre i votanti ai re-

. ferendum superano le presen
ze in assemblea. Il si vince nel
le imprese grandi e piccole 
con una percentuale che an
cora ièri'superava 1*8096. Alla 

• Lombardlrii (860 dipendenti) 
il referendum sì è concluso 
con 389 favorevoli, 149 contra
ri e 9 astenuti su 547 votanti. 

Vigevani ha parlato alla 
Ruggerini Motori e nel pome
riggio alla Conchiglia, duecen
to dipendenti, lavorazioni in 
alluminio e vetroresina. L'ac
cordo non convince Atvisi, 
operaio < specializzato della 
Conchiglia: «Non c'è alcuna 
garanzia di tutela del salario 
reale e la contrattazione azien
dale finirà per accavallarsi a 
quella nazionale, per di più 

con i vincoli imposti da criteri 
troppo elastici, troppo esposti 
all'interpretazione . soggettiva 
delle imprese». Però «il sinda
cato merita un voto di fiducia -
ribatte Corradini - se non altro 
per la ripresa del rapporto con 
i lavoratori. Ma utilizzatelo be
ne, perchè sarebbe tutto inuti
le se poi ci ritrovassimo divisi 
come in questi anni». «Comun
que è l'ultima volta che dico si 
- giura un impiegato, sbrac
ciandosi di fronte al sindacali
sta - Avete fatto troppe pro
messe, e nessuna è stata man
tenuta». . .. . ,,,. 

«Certo, negli anni passati i 
governi hanno fissato tetti pro
grammati sganciati dalla real
tà. Ma oggi tutti hanno l'inte
resse a mantenere bassa l'in-, 

, llazione e- replica Vigevani - si 
' può costruire un sistema di pe
si e^'eontrappesi basato sulla • 
contrattazione e sulla verifica 
periodica della politica.econo-. 
mica dèi govèrno. Nondimen- ; 
tichiamo che il salario potrà ' 
essere contrattato tre volte in 
quattro anni: e se verifichere
mo che in un biennio l'infla
zione ha superato la soglia fis
sata, avremo l'obbligo di chie
dere di più». Piuttosto «i proble
mi sorgeranno quando, dopo 
il '94, l'inflazione tenderà a 
scendere intomo al 2%. Allora 
il governo dovrà dimostrare 
davvero un controllo ferreo dei 

H Senato concede 3.400 miliardi a favore della piccola e media impresa e del settore della Difesa ;' 

Diventa legge il decreto sull'occupazione 
Approvato al Senato con la richiesta della fiducia da 
parte del governo il decreto sull'occupazione. Misu
re nate all'insegna dell'emergenza e convertite in 
legge dopo più di dieci mesi. Soddisfazione, ma an
che critiche, dei sindacati. Il ministro Giugni affer
ma: «Ora predisporre provvediménti organici in li
nea con l'accordo del 3 luglio». Riconfermate nor
me «salvagente» per i dipendenti dei partiti. • 

PHHODISflNA 

• • ROMA Diventa legge il de
creto legge sull'occupazione, 
dopo «aver veleggiato per circa 
dieci mesi» nelle aule parla-' 
mentari (per usare le parole 

. del ministro Giugni) attraverso 
successive reiterazioni. Per evi-, 
tare ulteriori incidenti di per
corso, anche in seguito al pa
rere sfavorevole della commis
sione Bilancio, al Senato il go
verno è stato costretto a porre 
la fiducia. E subito è scoppiata 
la rissa da parte della Lega an-

• che perchè, come è noto, il te-
- sto del decreto conteneva le 
•norme a favore dei dipendenti 
• dei partiti politici, che stabili-
-' scono la possibilità di ricorrere 
• al prepensionamento per chi 
, ha maturato 28 anni di contri

buti e all'istituto della cassa in-
' tegrazione per quanti hanno 
: maturato almeno un anno di. 
- assunzione. « 
'' Il provvedimento prevede la 
v creazione di un «Fondo per 
' l'occupazione» e di un «Fondo 

. per lo sviluppo di nuove inizia
tive industriali». Inoltre, stabili
sce anche l'aumento dell'in
dennità di disoccupazione dal 
20 al 25 percento fino alla fine 
del '93. Avviati a soluzione i 
problemi dei precari del pub
blico impiego. Chi a suo tem
po ha superato una prova di 
selezione potrà entrare nei 
ruoli attraverso un concorso ; 

per soli titoli riservato. Gli as
sunti per chiamata diretta e 
senza prova selettiva dovranno 
invece affrontare esami pub
blici aperti a altri concorrenti, 
ma avranno un punteggio per 
l'attività svolta come precari e 
la deroga dai limiti di età previ
sti per i pubblici concorsi. È 
istituita per alcuni settori in cri
si la mobilità «lunga» (cioè fino 
alla pensione), ma ne sono 
stati esclusi tessili e edili, l'am
pliamento della sfera di opera
tività del contratto di solidarie
tà e infine misure a favore della 
formazione professionale. 

11 ministro del Lavoro Gino 

Giugni, che ha seguito al Sena
to il voto di fiducia ha espresso 
soddisfazione per la conver
sione in legge del decreto. «Ta
le provvedimento - ha detto 
Giugni - fornisce al governo al
cuni essenziali strumenti per 
affrontare la congiuntura oc
cupazionale che va facendosi 
sempre più preoccupante». Il 
ministro del Lavoro, inoltre, af
ferma che «i vincoli finanziari 
hanno circoscritto la possibili
tà di intervento. Il governo ha 
comunque l'intenzione di pre- . 
parare un intervento organico, 
in attuazione deli' accordo sul 
costo del lavoro, che ponga fi
ne alla catena dei decreti ispi
rati alla logica di emergenza e 
al metodo dei decreti eteroge
nei onnicomprensivi e quindi 
di difficile gestione». 

Soddisfazione è .. stata 
espressa anche da Tempi Mo
derni, l'associazione giovanile 
aderente alla Cgil, per la solu
zione data alla questione dei 

precari della pubblica ammini
strazione, «nonostante l'ostilità 
del ministro Cassese», per l'isti
tuzione delle imprese giovanili 
nel settore socio-assistenziale 
e per il diritto di precedenza 
per i lavoratori stagionali. Su 
quest'ultimo aspetto inlerven- ' 
gono per esprimere un parere , 
positivo Aldo Amoretti e Pietro 
Ruffolo, segretario generale e 
aggiunto della Fllcams-Cgil. Il 
Dipartimento politiche attive 
del lavoro della Cgil, mentre 
apprezza i risultati ottenuti per 
i lavoratori e le lavoratrici delle 
piccole imprese, i precari del 
pubblico impiego e i contratti 
di solidarietà, lamenta la. man
cata soluzione dei problemi di 
tessili e edili e degli immigrati. 
Definisce poi «sconcertante» la 
norma sui dipendenti dei parti
ti. Natale Forlani della Cisl e 
Franco Lotilo della Uil snoli-
neano la necessità di passare a 
provvedimenti di più stringen
te organicità. E, intanto, Ago
stino Megale. segretario gene

rale della Filtea Cgil, riferendo
si all'esclusione dei tessili dalla 
mobilità lunga afferma che «i 
partiti della maggiomaza do
vrebbero vergognarsi, ricono
scere l'errore, porre rimedio e 
chiedere scusa ai divoratori di : 
un settore che ha perso 50 mi
la posti di lavoro • - ••-••••• 

Il Senato ieri ha convertito in 
legge anche il decreto sugli in
terventi urgenti in economia 
che destina 3.400 miliardi alle 
piccole e medie imprese del
l'agricoltura, commercio, in
dustria aereospaziale e difesa. 
In particolare, permetterà la 
definitiva acquisizione alla Ma
rina Militare delle quattro fre
gate classe «Lupo» da tempo 
immemorabile nei cantieri del
la Fincantieri. Inoltre è previsto 
uno stanziamento di 300 mi
liardi l'anno, per il triennio 
1993-95, per consentire alla 
Gepi di concedere mutui de
cennali per riconversione e ri
strutturazione. 

Ma il centralismo 
democratico serve? 

GIORGIO CREMASCHI * 

M Si potrebbe proporre la 
soppressione del dissenso e 
della minoranza nella Cgil, se 
questo interrompesse il canale 
attraverso cui la Confindustria 
raccoglie ispirazioni e suggeri
menti per interpretare negati
vamente accordi come quello 
del 3 luglio. Del resto mi sem
bra che stia crescendo un cer
to spirito di resa dei conti con il 
dissenso, in particolare in ap
parati che evidentemente da • 
tempo lo covavano. Se questo 
servisse, perché non togliere 
alla Confindustria degli appog
gi? Viene però il dubbio che le 
questioni non stiano esatta
mente come purtroppo le de
scrive e semplifica Bruno Tren
tin nella sua ultima intervista 
M'Unito. . 

Non aggiungo molto alle cri
tiche puntuali e misurate di 
Giorgio Ghezzi e Giovanni Al
leva, il nuovo sistema contrat
tuale che si definisce con l'ac
cordo del 3 luglio, se stiamo ai 
suoi contenuti sindacali e non 
ai proclami politici generali, 
rende » formalmente dura e 
complessa la difesa del salario 
reale, mentre la contrattazione 
aziendale viene sottoposta, 
formalmente, a regole e condi

zioni più rigide. Nello stesso 
tempo si liberalizza ulterior
mente il mercato del lavoro, in 
un periodo di crisi e di ristruttu
razione, e le rappresentanze 
aziendali dovrebbero essere 
elette con norme che è difficile 
difendere alla luce di quanto si 
discute nel Paese. Se poi vo
gliamo fare un esempio più 
preciso possiamo partire da un 
metalmeccanico del -1" livello. 

L'ultimo contratto gli avreb
be attribuito in un quadriennio 
circa 400mila lire mensili di 
aumento, se la scala mobile 
avesse continuato a scattare. 
Invece il suo potere d'acquisto 
sarà ridotto di circa lOOmila li
re mensili, alla scadenza del 
contratto. È giusto pensare 
che, wsta anche la crescita del
la produttività media del setto
re, i metalmeccanici possano 
rivendicare per il primo bien
nio del prossimo contratto di 
più di quello concesso dall'in
flazione programmata, magari 
non le 200mila calcolate sui 
precedenti contratti, ma qual
cosa di vicino ad esse? Quale 
sarebbe a quel punto la reazio
ne della Confindustria? Siamo. 
sicuri che, anche tacendo Es
sere Sindacato e chiunque al
tro, questa non considerereb-
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be una simile nchit-sta (uon 
dalle regole concordate? Si 
può rispondere ovviamente 
che questa interpretazione 
dell'accordo e solo dei padro
ni. Non ho dubbi al riguardo, 
tuttavia è naturale una secon
da domanda: come è possibile 
che appena fissate le regole 
nei rapporti tra le parli si apra 
un contenzioso sulla loro inter
pretazione? Tralasciamo poi le 
diverse letture che già oggi tra 
Cgil, Cisl e Uil vi sono sulla na
tura e sul significato dell'accor
do, sul ruolo e sugli spazi della 
contrattazione aziendale. Ad 
esempio c'è chi dice che l'ac
cordo di Melfi con la Fiat è il fu
turo della contrattazione 
aziendale e chi invece lo con
sidera un disastro, e natural
mente mi riferisco solo ai favo
revoli all'intesa. 

In sintesi l'intesa di luglio, al 
di là di tutte le interpretazioni, 
rinvia a nuove fasi di scontro e 
conflitto con una controparte • 
che sinora ha sempre conside
rato gli accordi come un pai-
saggio transitorio verso nuove 
richieste e nuove pretese. È il 
dissenso dentro alla Cgil che 
ha prodotto questo? O un cam
biamento profondo in atto nel
la società e nel padronato, che 
si tende a ignorare, salvo le 
drammatiche esperienze delle 
fasi finali delle trattative? Temo 
che. se ancora una volta ne
gheremo questa situazione, ri
producendo la stessa discus
sione che abbiamo fatto alla fi
ne di tutti i precedenti accordi 
sul costo del lavoro, saremo di 
fronte agli stessi problemi al 
primo confronto con le contro
parti. Trovo infine particolar
mente ingeneroso sfidare chi 
dissente a presentare qui ed 
ora una piattaforma alternati
va, quando in tutti i passaggi • 
della lunga vertenza sul costo 
del lavoro, ogni volta che i la
voratori sono chiamati a deci
dere se tornare indietro o an
dare avanti negli ultimi 5 metri 
di un percorso lungo chilome
tri. Non mi convince che fa
cendo ricorso al centralismo 
democratico nell'organizza
zione e proponendo ai lavora
tori un ragionamento che fini
sca in «prendere o lasciare». . 
non mi convince che cosi si 
possa risalire la china. Per fare 
questo ci sarebbe bisogno di 
una diffusa discussione, libera 
di preconcetti, nella quale 
chiarire com'è che siamo arri
vati fino qui e come facciamo 
a ripartire. . ' " . . ' 
• •! ' ' • '; ' "segretario Fiom-Cgil 

Piemonte 

vari fattori: perchè il 60% dell'e
conomia italiana opera ancora 
in un mercato privo di compe
tizione. Dovranno cambiare 
strutturalmente molte cose». A 
cominciare dalla sanità, dalla 
riduzione della pressione fi
scale sui redditi'da lavoro, dal
le pensioni. " 

Che fare dell'accordo del tre 
' luglio se la legge finanziaria 

chiederà altre lacrime? «In quel . 
caso - risponde Vigevani - si •' 
porrebbe certamente la que- . 
stione di una revisione sostan- ; 
ziale dell'intesa. Un accordo 
cosi si firma nel presupposto : 
che il quadro di protezione so
ciale resti nel complesso im
mutato. Ma, ripeto, sino a 
quando non faremo la mossa 
del cavallo, siano a quando 

, nonsarcmo-noia.sostenèrel'i- < 
, • dea di.',, riforme1 vere, saremo 
••sempre arrischiò».*' • ••-. 

Ecco perchè la costruzione 
di una unità vera, di una sola 
confederazione del lavoro, è 
un passaggio obbligato. Ma il : 
tempo è poco, massimo due- ; 
tre anni, e bisogna cominciare 

' subito: «Se in autunno riuscissi- •; 
mo a rinnovare :i consiglio ; 
dunque è necessario, se riu- . 
scissimo ad avviare una prima, 't 
larga discussione politica sui • 
contratti e a fare di questa la ; 
base per una Costituente uni
taria, allora si che la strada sa
rebbe imboccata». • 
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Grandi affari nel mirino. Le Fiamme gialle di Trieste accusano 
un gruppo di aziende italiane e straniere di aver frodato 1500 miliardi 
allo Stato;:Le società chiamate inclusa smentiscono, e un r ^ 
dei superispettori del Fisco dà loro mgione; È sdo una clamorosa gaffe? ' 

La Finanza: «Così frodavano il fìsco» 
Accuse a Zanussi, Or e Daniel. Ma forse era 
La Guardia di Finanza accusa: aziende estere e ita
liane - tra cui Zanussi, Cir, Electrolux e Danieli -
hanno frodato il fisco per 1.500 miliardi. Le società 
chiamate in causa smentiscono, e un rapporto dei 
superispettori tributari sembra dar loro ragione. Fi- \ 
no allo : scorso anno, avrebbero semplicemente ' 
«eluso» gli obblighi fiscali Per le Fiamme gialle si 
profila il rischio di una clamorosa gaffe 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Partita a tennis col 
fisco da una parte della rete 
un azienda italiana, dall altra 
una company straniera. La pal
lina e rappresentata dai gua
dagni sui dividendi, che le due 
società si palleggiano tranquil
lamente. Molto tranquillamen
te, tanto sanno che nessuna 
delle due alla fine uscirà per
dente dal match. Gli sconfitti 
giocano infatti su altro campo, 
e mai come in questi giorni si 
accapigliano su tutto: sono il fi- • 
sco italiano e i contribuenti per '• 
cosi dire "normali". '-- w.C 

La posta in palio è altissima, 
migliaia di miliardi sottratti al-. 
l'erario con raffinate pratiche 

di eluMone Un vero e proprio 
aggiramento degli obblighi tri
butari, * effettuato scendendo 
nelle pieghe della legge, senza : 

•' violarla. Roba da professioni-
' sti, ovviamente, generalmente 
riservata agli studi legali delle 

s. grandi imprese. Come quella 
' denunciata ieri dal nucleo re- ; 
,• gionale • di polizia tributaria 
. della Guardia di Finanza di : 
•̂Trieste. :..-/.-••.>.. :-.-"\"iV-'.> •"$' :;v 

~ • Le fiamme gialle triestine 
;; hanno diffuso i risultati • di 
'y un'inchiesta che vede coinvol-
' te una decina di società del 

nord (tra cui Zanussi, Cir e Da
nieli) e alcune società estere 
(ad esempio l'Electrolux). 

L'accusa però è pesante, e 
niente affatto limitata al piano 
morale.: quelle aziende aveva
no messo in piedi una vera e 
propria frode fiscale. -•-.-._•..-.--. 

Il meccanismo 6 abbastanza ' 
complicato. :• Ecco come . lo 
spiega la Guardia di Finanza di 
Trieste: le società staniere che 
controllano società italiane ce
devano, ad altre società Italia- _ 
ne, l'usufrutto sui dividendi 
maturati dalle proprie control-. 
late. In tal modo conseguivano 
due vantaggi. Cosi facendo, in 
primo luogo, evitavano di pa
gare la tassa del 32,4% prevista 
per le holding straniere con in
teressi in Italia. In secondo luo
go - sostengono sempre le 

. fiamme gialle - le stesse socie
tà straniere lucravano un cre
dito d'imposta pari al 52,5% 
dei dividendi cui non avrebbe
ro avuto diritto. Le società ita
liane, da parte loro, avrebbero 
ottenuto un guadagno tramite 
la vendita del credito d'impo
sta, oltre ad avere permesso al-

; le holding estere di esportare 
"esentasse" i dividendi delle 
proprie controllate in Italia. : 

Grazie a questo meccani

smo (tecnicamente chiamato 
dividerla washing, lavaggio fi-

; scale dei dividendi) sarebbero 
stati sottratti all'erario circa 
1.500 miliardi di lire,.sostiene 
la Guardia di Finanza. Il tutto 

: negli anni tra il 1989eil 1992. . 
. Ma è proprio qui che nasco
no i primi dubbi. Almeno fino 

.' al novembre del 1992, fanno 
rilevare i legali delle aziende 

' coinvolte, quelle operazioni * 
; erano assolutamente legittime. 

E una conferma indiretta prò-
' viene da una delibera dei su
perispettori tributari del Secit 

' che risale " all'aprile scorso: 
' «Quanto all'efficacia, tempora

le delle nuove disposizioni re- ' 
strittive - si legge - appare cor
retto il criterio di limitarne l'ap-

; plicazione ai dividendi impu
tabili (dunque percepiti) a de
correre dalla loro entrata in vi
gore, 10.11.1992.. '•••••; 

" In sostanza, prima delle «mi
sure restrittive» introdotte lo 
scorso anno, la pratica del di- ' 
vidend washing era una "nor- " 

;. male" azione di elusione fisca
le, e non di evasione. E cioè 
non faceva altro che sfruttare 

uno dei tanti buchi aperti nella 
rete del sistema tributario ita
liano. '.-'-.. • •"' 

Difficile insomma applicare 
retroattivamente le «misure re
strittive» introdotte nel novem
bre scorso. E questo è anche il 
parere a caldo'.del pidiessino 
Vincenzo Visco (che di quelle 
misure fu uno degli ispiratori) 
e del tributarista Giulio Tre-
monti. «Altrimenti - sostiene 
quest'ultimo - non ci sarebbe 
stato bisogno di fare una leg
ge»'.' . ' . - • „ . • . ."V ;•••_. -

A quanto sembra,manche il 
ministro delle finanze Franco 
Gallo è .stato colto di sorpresa 
dall'iniziativa delle "sue" fiam
me gialle. L'operazione non 
sarebbe dunque in nessun mo
do da collegare alla promessa 
fatta dallo stesso ministro l'al
tro giorno davanti ai senatori 
della commissione'Finanze di 
palazzo Madama. «Stanerò i 

: grandi evasori», aveva detto ri
ferendosi alle contabilità truc
cate, alle fatture false, alle ope
razioni estero su estero. Ma, 
per l'appunto, parlava di eva
sione. 

L'agenzia americana Moody's declassa la Banca Commerciale e il Credito Italiano 

Slittano i rimborsi fiscali promessi 
E per riri si riapre il frante dei guai Il ministro delle Finanze Franco Gallo 

Rinviata dal consiglio dei ministri la decisione sul 
rimborso, tiscale di 3 mila miliardi che avrebbe dato 
una boccata di ossigeno all'holding di Prodi. «È un 
provvedimento - dice il governo - che non può ri
guardare solo l'In». Se ne riparlerà martedì. Intanto <. 
l'Uva ha tempo fino a settembre per rispondere ai ri- ' 

< lievi della Cee mentre l'agenzia americana Moody's 
i declassa Comit e Credit. -

FRANCO SRIZZO 

wm ROMA. Per il momento il 
rimborso fiscale da 3.000 mi
liardi non è arrivato: l'eroga
zione, che avrebbe dovuto co
prire la maggioranza degli ol-

' tre 3 700 miliardi vantati dalla ; 
•spa» guidata da Romano Pro- • 
di nei confronti dello Stato, 

non 6 stata neppure presa in 
considerazione. Il, Consiglio 

• dei ministri, «essendo emersa 
•;. l'esigenza di farne un provve
dimento più generale che non • 

' riguardi solo l'Ili», ha preferito 
• rimandare : l'esame : ad una 

prossima • riunione, martedì, 

avendo in qualche modo af
frontato oggi la questione nelle : 
sue linee generali. 

La mancata «iniezione», im-. 
mediata, di nuovi mezzi cade 
in uno dei momenti più delica- ' 
ti delta storia dell'Ili che cerca 
di non incorrere in problemi 
giundici e nei rilievi comunità-
n L'In, infatti, ha registrato : 
perdite per 4.809 miliardi nel : 
92 e, per quest'anno, c'è chi 

.polizza il raggiungimento di 
un deficit di STSOO miliardi. E 
non basta: secondo alcune sti
me, le perdite accusale nel set
tore siderurgico (Uva) e im- ' 
piantistico (Iritecna) potreb
bero far salire ulteriormente 

1 quella quota sui 6-7.000 miliar
di. Il patrimonio netto dell'Iri, 
portato grazie alla rivalutazio-

1 ne dei cespiti in portafoglio, è 

stato portato nei mesi scorsi 
dal Tesoro a quota, 7.752»mi-* 
llardi. Le perdite, dunque," ne 

, hanno già "brucialo»-più della 
metà e il rischio di dover porta-
re i libri contabili in tribunale . 
aumenta giorno per giorno. .,:• 

Il suo azionista, il Tesoro,:' 
codice civile.alla mano, d o - : 
vrebbe intervenire con l'abbat- r 

; timento del capitale e la sua ri- ' 
costituzione a. copertura delle 
perdite. Ma, con la scure Cee 
pronta a colpire, l'operazione 
risulta se non impraticabile al- ' 
meno molto difficile. . - , v 

Con i tremila miliardi dal fi
sco, sempre che la Commis- > 
sione Europea non trovi nulla ' 
da obiettare,' il presidente Ro- ; 
mano Prodi potrebbe far fronte 
alle prime esigenze di cassa 
che riguardano i settori dell' 

acciaio e dell'impiantistica - le .. 
\due» «aujo-djir maggior dolore^ 

per' i conti della holding pub- ; 
1 bUca - ma anche quelli mani

fatturiero (con l'aumento di ; 
. capitale di Rnmeccanica da 
. mesi sul tavolo dell'esecutivo 

Iri e già approvato dai soci in -
, assemblea), trasporti (Alitala 
viagga verso perdite '93 sui 200 ; 
miliardi di lire), cantieristico e 
delle telecomunicazioni, com- • 

'•' parto sotto riassetto. Il tutto in 
attesa dogli introiti dal proces-

' so di privatizzazione: la Sme è -
alle porte, per le banche Credit': 

. e Comit l'incertezza non si è '! 
ancora dissolta; per la Stet - lo ' 
ha detto ieri il ministro delle : 
Poste Pagani - prima occorre f 
rispettare i tempi del riassetto 

Sull'Uva, intanto, si precisa

no e si allungano i tempi quan-

Con; l'apertura :lla 
procedura d'infrazione il 6 lu 

• gl'io la Commissione Cee aveva 
dato al governo italiano 15 
giorni di tempo per inviare il 
piano di risanamento dell'Uva. 
Karel Van Miert, il vicepresi
dente responsabile della politi
ca di concorrènza, aveva sotto
lineato che il caso italiano ave-

• va contribuito, in gran pirre' a 
far slittare il Consiglio industria 
dal 26 luglio al 21 settembre, r 

',;"•'In realtà, si tratta, come 
sempre avviene, di 15 giorni la
vorativi, il che vuol dire 3 setti-

• mane. Quindi l'Italia ha tempo 
. fino alla prirha settimana di 
settembre per rispondere. 

In ogni caso, nel calendano 

settimanale pubblicato ieri 
« -^UaCommissjone Cee^nortci 
.*fsonÒ:incontri previsti la prossi

ma settimana a Bruxelles né 
' per il ministro dell'Industria 
;; Paolo Savona, né per il presi-. 
•', dente dell'In, Romano Prodi, 
• i n e per l'amministratore dele

g a t o dell'Uva, Hayao Nakamu» 
',' ra. A meno che lo stesso mini-
1 stro degli Esteri Beniamino An

dreatta non ne parli lui stesso 
... lunedi con il presidente della 
;,• Commissione Cee Jacques De-
•':' lors a margine della riunione 
-, - dei ministri degli esteri della 
;' Cee lunedi a Bruxelles. ?,--. ~; 

' E intanto un'altra tegola ca-
• de sul capo delle nostre azien-
•'; de pubbliche. Moody's ha de

classato Credit e Comit abbas-
- sandoilratingda«Al»a«A2» < 

Già lunedì la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale 

Parte il «piano Tirrena» 
Tirrena, il caso è quasi chiuso. Mancano solo alcuni 
giorni all'acquisizione della compagnia da parte di 
Praevidentia, la società «pubblica» dell'Ina candida
ta a rilevare il portafoglio e le attività dell'impresa ro
mana. I relativi decreti - in tutto 4, firmati ieri da Sa
vona - non possono perù ancora essere pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale a causa di alcuni difetti for
mali. II tutto, però, dovrebbe risolversi entro lunedi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La vicenda Tirrena 
é risolta. O quasi. Il ministro 
dell Industria, Paolo Savona, 
ha firmato i quattro decreti con 
cui si pone fine, dopo 15 mesi, 
al «caso». La notizia è stata 
confermata dal sottosegretario 
all'Industria, Germano De Cin
que ( D e ) , interpellato in meri
to In base ai 4 decreti, che do
vrebbero essere pubblicati lù-

1 nedl pomeriggio sulla Gazzetta 
Ufficiale la Previdentia viene 
autorizzata ad esercitare le at
tività assicurative - mentre il 
commissario liquidatore della 
Tirrena ha il via libera percon-
lenre il pacchetto della «vec
chia» compagnia alla Previ
dentia. . . . -•: W.i •••• 

L'«odlssea» della Tirrena è 
iniziata il 15 aprile di un anno 
fa quando l'allora ministro del
l'Industria, Guido Bodrato, fir
mò il decreto di scioglimento 
degli organi amministrativi e 
sindacali della compagnia e la 
commissariò. A gestire la fase 
straordinaria vennero nomina
ti Leonardo Petix, Giuliano 
Graziosi - e Francesco • Dosi. 
Quest'ultimo, un anno più tar
di, rimise il mandato non con
dividendo le scelte strategiche 
che si andavano profilando 
per l'azienda assicurativa. Con 

il passare dei mesi, per la Tirre
na si sono effettivamente prò- ;, 
spettate diverse soluzioni: dal- ' 

v l'intervento «sic et sirnpliciter»;. 
)''. del mercato (di fatto, le più : 
: ~ grandi compagnie nazionali si ' 
"sarebbero divise la quota in 

ìf mano ai • vecchi proprietari :'• 
'Amabile e Apuzzo) , a quello ' 

•' ; della compagnia olandese Ae- ' 
?' gon, dalla riedizione di una se- f 
* c o n d a Sofigea (il vecchio.or-
y ganismo di salvataggio delle \ 
«compagnie in crisi) ad una II-' 

«vrquidazione «pilotata» : (attra- . 
; verso il Fondo vittime della • 
:* strad), da una sorta di «leverà-
: ged buy out» degli stessi agenti 

e dipendenti del gruppo, all' • 
' • ultimo piano di salvataggio tar-
:; gato Della Valle, li progetto 
•'prevedeva il conferimento di " 
'•• immobili nell'ordine di 570 mi-
- Hard! necessario per ricostitui-
•; re il margine di solvibilità e ri- :' 
h pianare l e perdite pregresse. 
,.. L'Isvap ha bocciato il piano ri- ; 
v tenendolo non congruo, pò- i. 
," nendo còme pregiudiziale che 

la ricapitalizzazione avvenisse : 
" parte in contanti. . . - . . » • , . , , - - • 

• • Cassate o svanite nel nulla 
• tutte queste proposte di salva- , 

taggio, i margini di soluzione 
' per la Tirrena (1.000 posti cir

ca di lavoro diretti che arrivano 
a 6-7 mila considerando l'in
dotto, un monte premi '92 in
tomo agli 850 miliardi ed oltre 
1,5 milioni di polizze) si sono 
andati via via restrìngendo. La 
decisione, di'questi giorni, del 
Tesoro di riacquistare dall'Ina 
le quote Bnl ed Imi ha, vicever
sa, riaperto la partita. Ecco co
sa succederà: il Tesoro rileverà 
dalla Consap (la concessiona
ria che detiene le attività pub
blicistiche dell'Ina) le parteci
pazioni in Bnl (18,06%) ed Imi 
(9,1%), dando in cambio titoli 
di Stato per oltre 1.400 miliardi 
e girando il ricavato alla Con
sap che prowederà poi a spar
tirlo tra le altre compagnie 
quale prima «franche» delle ri
serve delle cessioni legali, le 

•'. quali entro 5-6 anni saranno 
restituite al mercato. In cam
bio, il mercato assicurativo si 

* farà garante del rischio im-
- prenditoriale (fino ad un mas
simo di 400 miliardi) nella 

: nuova Tirrena, - attraverso la 
Praevidentia che confluisce 
sotto la Consap. Su queste basi 

' ai primi di. luglio Tesoro, Indù-
' stria, Ania ed Ina hanno trova

to un'inlesa di massima che è 
stata messa nero su bianco 
proprio ieri. • . - *•• • ..., 

In serata il Comitato di agita-
' zione degli agenti del gruppo 

Tirrena ha diffuso una nota in 
: cui accoglie con soddisfazione 
• le decisionr adottate da Savo
na ma. al tempo stesso, chiede 
che vengano definiti al più pre
sto «gli ulteriori adempimenti 
minori» anche al fine di tutela
re il patrimonio comune di 

-; agenti e dipendenti e difende
re l'investimento fatto dai prò-
moton del salvataggio della 
compagnia. •• 

I decreti sul calcolo della rendita, lavori usuranti e agricoltura 

Pensioni, il governo attenua 
la stangata sui nuovi assunti 

RAUL WITTWMRQ 

• i ROMA. Siamo ormai alla 
conclusione della riforma pre- : 
videnziale, che attendeva an- '; 
cora tre decreti legislativi (do- ; 
pò quello, decisivo, sui Fondi 
pensione): il calcolo della 
pensione per i nuovi assunti; la 
definizione dei lavori usuranti • 
a cui applicare una particolare 
disciplina, provvedimenti sulla 
situazione dei lavoratori agri- ' 
coli. Ebbene, questi tre decreti 
legislativi sono stati approvati 
ieri dal Consiglio dei ministri e 
diventeranno operativi appena 
saranno pubblicati (forse con 
qualche limatura dopo il pare-
re delle Camere) sulla Gazzet- ' 
la ufficiale. La materia che essi 
disciplinano é ormai stata svi
scerata In sede parlamentare e 
definita nelle linee essenziali • 
dalla stessa riforma; per i par-
lamentali e i sindacati c'è spa
zio per qualche aggiustamen- ' 
to, ma insomma, siamo al tra
guardo finale del nuovo siste- : 
ma pensionistico. •.;. 
' È ora possibile conoscere 
con sufficiente approssimazio
ne l'entità del taglio della pen
sione obbligatoria sulle nuove 
generazioni che si affacciano -
ora nel mercato del lavoro, e -
che quindi non potranno fare ; 
a meno di una pensione inte- ; 
gratfva (sottoscrivendo uno 
dei Fondi che si costituiranno) 
s e da anziani vorranno un red
dito decente. Nella prima ver
sione del calcolo della pensio
ne sulle retribuzioni dell'intera 
vita lavorativa per i nuovi as
sunti (nei settori pubblico e 
privato) la mannaia era anda
ta giù pesante. La sola rivaluta

zione delle paghe trascorse 
' con l'inflazione più un punto 

percentuale, portava la coper- ' 
tura previdenziale dei salari > 

'•. (ovvero; il salto reddituale da-
; gli ultimi: stipendi alla pensio- .' 
> ne) dall'attuale media del 70% . 

al 50%. I sindacati avevano :: 
• chiesto un correttivo, che c'è ,; ; 
' statp. Infatti nel decreto si dice ' 
' che «la retribuzione pensiona- ;V 
• bile è costituita dalla media .: 
• delle retribuzioni annue, senza . 
• prendere in considerazione le '., 

retribuzioni inferiori del 20% , 
, alla media delle retribuzioni i 

stesse». Come dire che dal cai- ••• 
• colo si escludono le paghe ' 
; troppo basse. -Ecco che cosa . 

accadrà in pratica: si fa la me-
diadi tutte le retribuzioni/ice- • 

: vute da quando s'è cominciato ,' 
a lavorare. Da quésta media s i : : 

0 tolgono tutte quelle che stanno " 
sotto il 20%: se la media è un 

' milione, si tolgono le paghe da ,y 
800mila in giù, e poi si fa la ' 

; media di quel che resta, su cui '-' 
calcolare la pensione. La qua- ' 

'. le perciò dovrebbe essere più -; 
elevata che non secondo la di- . 
sciplina iniziale.. 

Questo meccanismo, stabili- . 
} to per i nuovi assunti, si esten- . -

de a tutti I dipendenti per tre '• 
• categorie caratterizzate da forti ';.' 

sbalzi retributivi specie all'ini- ,' 
!; zio della carriera: I lavoratori *; 
• delio spettacolo, i giornalisti e 

il personale di-volo. Per attori e -';. 
' registi; sì sa, la gavetta è lunga, ' 
' come pure per i . giornalisti ^ 
• (quante «collaborazioni» pri- ;-
;; ma di arrivare all'assunzio- ;*: 

ne...): e ad esempio i piloti 
quando non volano prendono ' 
la metà della giornata in cabi

na di pilotaggio. Inoltre il siste
ma si applica ai dipendenti 
con meno di 15 anni di anzia
nità alla data del 31.12.92, per 
il calcolo della quota di pen
sione relativa ai contributi dal 
1 gennaio '93 (quando è scat
tata la riforma) in poi. • .- • : 
• Nella Cgil Stefano Patriarca, 

responsabile del dipartimento 
economico, apprezza lo sforzo 
del governo di «attenuare l'im
patto negativo della riforma», 
ma lo giudica ancora-«insuffi
ciente» perché «non riuscirà ad 
avvicinare i rendimenti pensio
nistici dei nuovi assunti a quelli 
della generazione preceden
te». Egli-spera che il Parlamen
to riesca ad ottenere che siano 
escluse dal calcolo le retribu
zioni inferiori'del 10%alla.me-
dia (nel primo esempio fatto, 
da 900mila in giù). Nei calcoli 
di Patriarca'con la correzione 
apportata la copertura previ
denziale si eleverebbe al 55%, 
mentre ì sindacati puntano a 
superare il 60%. Il segretario 
della Cisl Giorgio Alessandrini 
dà un giudizio sostanzialmen
te positivo, criticando però co
me «inaccettabile» il trattamen
to «di favore» riservato a piloti e 
giornalisti, per i quali secondo 
lui si applicherebbe appunto 
la percentuale del 10% per mi
surare la soglia dell'esclusio
ne. . •-•'.'-: ••. •••-•'.. . - . : 

Nel decreto legislativo sui la
vori usuranti, si conferma la 
deroga alla maggiore età pen
sionabile per chi vi è addetto; e 
in quello sui lavoratori agricoli 
si razionalizzano l'accerta
mento e la riscossione dei con
tributi per rafforzare le misure 
contro l'evasione contributiva. 

Prelievo enti 
previdenziali: 
«Scalfaro 
non firmare» 

tM ROMA Le associazioni 
dei - professionisti •. hanno 
chiesto che il presidente del
la Repubblica non promul
ghi la legge, appena appro- -
vata, c h e istuisce un prelievo ; 
del 25% sui fondi deglLenti di ' 
previdenza autonomi. A ren
dersi interprete • di ' questa 
istanza è stato il presidente 
dell'Associazione liberi prò- • 
fessionisti, Alfredo Biondi, vi- •: 
cepresidente' della Camera, ': 
durante una manifestazione : 
dinnanzi a palazzo Chigi di 
ragionieri, dottori commefc, 
cialisti, notai, architetti, inge
gneri, avvocati percontestare 
la definitiva .approvazione 
del decreto legge connesso ; 
alla mini-manovra di prima
vera. Una delegazione delle ,' 
varie categorie professionali \ 
è stata ricevuta dal segretario • 
generale della % presidenza = 
del Consiglio, Andrea Man- ; 
zella. «Il prelievo forzoso, un ; 
autentico scippo, mette in • 
difficoltà, se non addirittura; 
in pericolo, la gestione dei 
vari enti previdenziali», ha 
detto uno dei dirigenti sinda
cali dei professionisti pnma 
di entrare a palazzo Chigi. 
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Fisco incapace? 
Il nodo è politico 

RAFFAELLO LUPI ' 

^ Da qualche tempo, di stessa. In teoria l'incapacità 
fronte alle disfunzioni del fisco >'. tecnica provoca anche irrazio-
si usa dire che «il problema è ' nali penalizzazioni e trappole. 
politico». Anche a proposito 
del modello 740 i dietrologi si 
sono sbizzarriti e la complessi
tà 6 stata addirittura attribuita 
al diabolico consapevole dise
gno (politico) di tenere in sog-

nelle quali però incappa solo 
, qualche sprovveduto; tutti pro

fittano invéce delle distorsioni ; 
che consentono la cosiddetta 
elusione fiscale, ma una nor
ma generale contro di essa ri-

gezi.one i cittadini con adempì- '" chiederebbe da parte degli uf-
menti astrusi. Questa chiave d i l fici una capacità tecnica e una 
lettura è inverosimile proprio ••' responsabilizzazione >che 'al 
perché paradossalmente trop
po ottimistica: magari ci fosse
ro, questi tecnici mefistofelici, -
capaci perfino di travestisi da 
incompetenti per mettere a di
sagio i cittadini., vivaddio, me
glio sadici che apatici, ma pur-
toppononècosl. s :. • - * 

La complicazione deriva in
fatti, ed è molto più sconfor
tante, solo dall'indifferenza, 
dal pressappochismo e dal de
siderio di tirare a campare. E 
soprattutto dall'incapacità tec
nica di dire di no a politici le 
cui preoccupazioni (a parte le 
clientele) non andavano al di 
là di quello che avrebbero 
scritto i giornali la mattina do
po. 

La riflessione e l'approfon
dimento sono indispensabili a 
risolvere i problemi fiscali, ma 
sono destinati a non attecchire 
finché ci si appiattisce sulla 
cronaca quotidiana e si riven
dica il primato della politica 
sulla tecnica. Specialmente in 
materia fiscale la tecnica è 
sprezzantemente confusa con 
la «tecnicalità», col dettaglio 
senza importanza, come la 
scelta del modulo da utilizza
re, le caselle da barrare o la so
luzione di un inconsueto caso 
limite. Invece la «tecnica» è so
prattutto conoscenza delle di
sfunzioni esistenti, individua
zione dei rimedi e anticipazio
ne degli incovenientl In parole 
povere la capacità tecnica è la 
conoscenza del proprio me
stiere, la riflessione sui princi
pali aspetti di un prob ema pri
ma di decidere, la capacità di 
colpire il bersaglio voluto sen
za provocare sconquassi acci
dentali. • . .-• 

Negli ultimi anni abbiamo 
avuto invece apprendisti stre
goni, che legiferavano con-.in 
mente un caso-'o^ite, senza 
accorgersi di stare sconvolgen; 
do altre situazioni cui-nessuno 
aveva pensato. In questo mo
do sono state create addirittura 
agevolazioni fiscali casuali, ca-

lento sono ancora insuffi
cienti. - •. - - . , • ; - . • 

Oltre a creare sempre mag-
; gioii i. buchi • nell'acquedotto 
. delle entrate fiscali, l'approssi
mazione tecnica ha anche, 
con .l'andare del tempo, creato 

• una vera- propria cultura del :, 
., «gettito facile». Ne abbiamo 

sotto gli occhi qualche bell'e-
- sempio: tassa sulla partita iva. 

aumenti delle imposte di boi- ; 
lo, imposta patrimoniale sulle • 
società (che tassa chi investe e • 

J non tassa chi si indebita), ri-
;' pristino del drenaggio fiscale, 
' . l e i . ^ ----- '--•' •- -•• • <-i" '-".- .''&T • 

Tutto questo mentre enormi ;. 
ricchezze ed enormi arriccili- ' 
menti sfuggono all'imposizio-

' ne solo perché colpirli è tro,> 
podifficile. - . , ..,:..<.,... 
. Secondo il senso comune le 
spese pubbliche dovrebbero 

' essere ripartite : prevalente
mente in base alla ricchezza di 
ciascuno, ma l'incapacità tec
nica e il degrado dell'ammini
strazione fiscale hanno dato 

v spazio alla diversa tendenza 
secondo cui si dovrebbe guar-

-.. dare prevalentemente alla fa
cilità di prelevare l'imposta. E 
la teoria del «prendi dove 

. puo>, che arriva fino alla mo-
struosità di proporre addizio- , 
nali all'Irpef. proposte «da ra
gionieri» che non si rendono •• 

' conto dell'impossibilità politi- •'• 
, , c a di far pagare sempre gli 
: stessi. È un po' come se si vo

lesse riscrivere l'articolo 53 
• della Costituzione affermando 
.- che «tutti devono concorrere 
i'r alla spesa pubblica» in ragione 
• della... facilità di essere tor-
• chiatì. .-,-•»• •-.,-... - . . ; ; -••«•., •' 

- • Nei confronti dei redditi «dif-
- ficili da tassare» spesso si alza 
. invece la bandiera.btanca pri- ' 

• ! ma/di sparai* un'colpo: ;ad ' 
. e s e m p i o , prima di detassare 

tutte le rendite finanziarie solo 
• perché è possibile investire al- • 
'•'- l'estero, occorrerebbe stabilire 

quanti sono i risparmiatori in 
pitate II per caso, di cui si sono ': Srado di accedere direttamen-
accorti prima di tutto i contri- '•• 'e ai mercati esteri, senza awa-
buenti che ne hanno approfit- ' 'ersi di istituzioni d'invesumen-
tato. Circoli sportivi, ristoranti e ;.:to- presso le quali qualsiasi tas-
locali notturni prosperano sen- i : - sazione sarebbe agevole. • 
za pagare l'Iva, approfittando '•• A questo punto la capacità 
di norme dettate per i partiti e i ' tecnica acquista * un'elevata 
sindacati: gli eredi del com- f connotazione politica: diventa 
mondatore cedono la società •' l'unico strumento per colpire, 
paterna con ur.a tassazione 
simbolica, profittando delle 
stesse norme dettate per il po
veretto che compra in borsa 
mille azioni Fiat; riviste porno
grafiche e fotoromanzi pagano 
meno Iva del prosciutto cotto, 
profittando delle norme age-
volative sulla stampa; deduzio
ni forfettarie sono ammesse 
dai redditi degli amministratori 
di società, che possono carica
re tutte le spese sulle società ! 

senza fare buchi nell'acqua e : 
• senza velleitarismi, le ricchez

ze e i redditi «difficili da tassa
re», che guarda caso sono 
quelli dei più ricchi. La tecnica 
può diventare progressista. ; 
perché è l'unico modo per . 
passare dal fisco che «prende ! 
dove può», al fisco che «prende • 

- dove è giusto». 

."'. ' ordinario di diritto tribatario 
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IUprtn.18 
Un robot 
in fondo al mare 
per prevenire 
i terremoti 

Le Industrie pesanti Mitsubishi CMhi) hanno messo a punto 
un prototipo di robot che. installato sul fondo del mare, per
mette di registrare i più minimi movimenti tellurici e predire 
cosi 1' approssimarsi di un terremoto. Lo ha reso noto a To
kyo la direzione dell' Mhi precisando che la versione finale 
del robot dovrebbe essere pronta quanto prima e che i pruni 
modelli operativi verranno offerti all' ente meteorologico na
zionale e all' ente per la scienza e la tecnologia. Il robot pesa 
una tonnellata e misura 2.0 per 2,4 metri. Nella fase speri
mentale, si legge in un comunicato dell' Mhi. una volta piaz
zato a profondità fino a 4.000 metri e collegato con una .sta
zione di terra il robot sarà in grado di inviare in superificie i 
dati rilevati sul fondo marino relativi al movimento della cro
sta terrestre consentendo di individuare le variazioni che so
litamente anticipano un sisma di forte intensità. Il Giappone 
si va riprendendo solo ora dal terremoto e dalla seguente 
onda di maremoto che lunedi sera hanno colpito il nord del 
paese provocando 129 vittime e distruggendo centinaia di 
abitazioni. Il bilancio potrebbe tuttavia aumentare di fronte 
all' ancora elevato numero di dispersi che le ultime stime 
danno a 127. 

269 metri: 
in Giappone 
il più alto 

§rattacielo 
ell'Asia 

È alto 296 metri ed e dotato 
dell'ascensore più veloce 
del mondo. 40 secondi per 
arrivare fino in cima alla ve
locità di 45 km all'ora l'ulti
ma meraviglia tecnologica 
del Giappone, il grattacielo 

~ ~ " ^ — — " ™ più alto dell'Asia, inaugura
to a Yokohama, nella baia di Tokio. Nelle prime due ore di 
apertura i suoi 79 ascensori e 64 scale mobili hanno ingoiato 
la bellezza di 40.000 visitatori. Il comune di yokoama si e 
svenato per strappare il record a quello di tokio, che finora 
vantava l'edificio più alto del Giappone nella sede del gover
no metropolitano, superato ora di 53 metri La Landmark 
Tower, che conta 70 piani, è costata 270 miliardi di yen, 
4.050 miliardi di lire. Opera dell'architetto americano Hugh 
Stubbins, il complesso è stato costruito in tre anni. Vi hanno 
lavorato due milioni di persone, che hanno impiegato 62mi-
la tonnellate di acciaio, 40mila di altri metalli e 310mila me
tri cubi di cemento. Ha quattro piani sotterranei, un volume 
totale di due milioni di metri cubi e pesa 440mila tonnellate. 
Ai primi piani e nel sottosuolo ospita 190 tra negozi, caffè e 
ristoranti. Fino al 48mo piano è nservato a uffici ma la crisi 
economica si avverte anche in Giappone, per cui è stato af
fittato finora solo il 60% dello spazio. Dal 49mo al 70mo pia
no vi sarà sistemato un albergo di lusso della Jap. la compa
gnia aerea di bandiera. 

Le prime sperimentazioni 
sui topi hanno dimostrato la 
capacità di una nuova so
stanza denominata linoml-
de, a rallentare lo sviluppo 
della sclerosi multipla: una 
malattia dalle conseguenze 
devastanti e a tutt' oggi incu-

Funziona sui topi 
sostanza 
che rallenta 
la sclerosi 
multipla 
rabile. Secondo uno studio pubblicato sulla rivista dell' Ac
cademia nazionale delle scienze degli Stati Unili. da ricerca
tori dell' Hadassah-hebrew university hospital di Gerusalem
me, la linomide bloccherebbe il meccanismo che scatena • 
per motivi finora sconosciuti • il sistema immunitario ad at
taccare il proprio sistema nervoso. Lo sostanza sembra evi
tare il ripetersi delle prime manifestazioni della sclerosi. La 
sindrome che solitamente compare all' inizio dell' età adul
ta colpisce i nervi ottici, la funzionalità cerebrale e della co
lonna spinale causando scoordinamento nei movimenti, 
debolezza, e alterazioni nella sfera delle sensazioni e dell' 
umore. La sostanza attiva e potenzia le cellule del sistema 
immunitario chiamate 'killer naturali che in determinate 
condizioni possono essere indirizzate contro lo stesso siste
ma immunitario. Gli scienziati hanno provocato nei topi una 
malattia con sintomi simili a quelli della sclerosi. Tra gli ani
mali ai quali è stato somministrato linomide dopo un primo 
attacco, solo due hanno avuto ricadute e tutte di media enti
tà . Nei topi che non avevano ricevuto la sostanza sono stati 
invece registrati ripetuti attacchi violenti. 

Parte lo shuttle 
che metterà 
in orbita 
supersatellite 
della Nasa 

Partirà da Cap Canaveral og
gi nel primo pomeriggio la 
navetta Discovery, che ha 
come obiettivo la prepara
zione di due voli futuri, l'u
no, in dicembre, destinato a 
riparare il telescopio spazia
le Hubble e l'altro, nel 1995, 

pour effettuare un rendez-vous con la stazione spaziale rus
se Mir. «Questo volo ci servirà per capire con precisione al
cuni problemi delle prossime due missioni» ha commentato 
alla vigilia della partenza il comandante Franck Culbcrtson. 
Nei nove o dieci giorni della missione, i cinque astronauti 
dello shuttle rilasceranno nello spazio un satellite rivoluzio
nano per le comunicazioni della NASA, prima di avvicinare 
e recuperare, al termine della missione, una piattaforma 
scientifica tedesca equipaggiata con un telescopio a utra 
violetti. Il satellite sperimentale della Nasa sarà liberato nello 
spazio a 299 km d'altezza, ma si sposterà poi a 36.000 km al 
di sopra della superficie terrestre. Il satellite, chiamato Acts 
(Advanced Communications Technology Satellite), situato 
a di sopra degli Stati Uniti, sarà equipaggiato per la prima 
volta di una propria centrale elettronica orbitante che per
metterà di funzionare ad una velocità venti volte maggiore a 
quella attuale. 

MARIO PETROHCINI 

" ." Scienza&Tecnologia " 7 
Cresce tra i giovani la «vocazione» al suicidio 

Il libro dello psichiatra Paolo Crepet ne analizza le cause 
Le famiglie nevrotizzate e i mutamenti antropologici 

Mi uccido, quindi esisto 

S;ih;i!n 
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Il suicidio come atto determinato, come espressio
ne della propria esistenza, come grido estremo di 
dolore. Paolo Crepet, psichiatra, ha raccolto in un li
bro (Le dimensioni del vuoto; Feltrinelli editore) le 
sue esperienze e le sue riflessioni sulla crescita 
preoccupante dei suicidi tra i giovani nei paesi indu
strializzati. E indica nella famiglia e nei mutamenti 
antropologici alcune cause «forti». 

EVA BENELLI 

M "Il suicidio non è mai un 
atto, ma un pensiero, un pro
getto. Progettando la morte si 
dà un senso alla vita». Paolo 
Crepet, psichiatra e sociologo, 
responsabile dell'Unità ope
rativa della regione Emilia Ro
magna per la grande ricerca 
europea sul tentato suicidio 
voluta dall'Oms, l'Organizza
zione mondiale della sanità, 
sta parlando dei suicidi «veri». 
Perchè infatti è indispensabile 
distinguere tra l'atto determi
nato e irrevocabile del darsi la 
morte e il «tentato suicidio», 
due comportamenti diversi 
nelle dinamiche, nei significa
ti e nelle interpretazioni. Una 
richiesta di aiuto, il rilancio di 
una comunicazione interrot
ta, un estremo tentativo di ri
chiamare un'attenzione nega
ta il secondo, e, al contrario 
un vero bisogno di annichili
mento il primo. Una rinuncia 
alla vita che assume talvolta, 
paradossalmente, la valenza 
di unico atto che riesca a ga
rantire l'affermazione di se: 

esisto, quindi mi posso anche 
cancellare, suicidandomi. Co
si scrive lo stesso Crepet nel
l'introduzione al suo ultimo li
bro iLe dimensioni del vuoto 
n(Feltrinelli, lire 24.000). che 
del vasto, crescente e com
plesso fenomeno della ten
denza al suicidio nei paesi in
dustrializzati, analizza in par
ticolare il suicidio giovanile. 
Dalle statistiche riportate da 
Crepet apprendiamo che il fe
nomeno ha ormai portata pla
netaria, che, ad esempio, gli 
Stati Uniti hanno visto triplica
re nel giro di trent'anni l'inci
denza del suicidio tra i giovani 
e che in Europa, nella fascia 
d'età compresa tra i 15 e i 24 
anni si colloca ormai al terzo 
posto tra le cause di morte. 
Nel nostro Paese questo si tra
duce in una media di due gio
vani che ogni giorno si tolgo
no la vita e -attenzione- in al
meno altri dieci che tentano 
di farlo Si evidenzia anche 
una differenza di comporta
mento tra maschi e femmine 
tale per cui mentre il suicidio 

Andreoli: vediamo 
solo le telemorti 
Scordando il dolore 

PAOLA CICERONE 

• 1 Abbiamo dimenticato la 
morte. È vero, vediamo tutti i 
giorni decine di cadaveri' alla 
televisione, sui giornali, perfi
no nei cartoni animati dedicati 
ai bambini. Ma dove è finita 
l'altra morte, quella vera? L'ab
biamo relegata negli ospedali, 
nelle sale di rianimazione; lon
tano dai nostri sguardi e dalla 
nostra coscienza. Per questo 
anche il sentimento della mor
te sta cambiando: «Soprattutto 
i giovani hanno della morte 
una percezione sdoppiata; da 
un lato c'è la morte spettacolo 
clic conoscono benissimo, 
dall'altra la morte vera, un'e
sperienza che non fa parte del
le loro vite». È questo, in sinte
si, l'allarme lancialo dallo psi
chiatra Vittorino Andreoli, nel 
corso del recente convegno 
«Pericoli e paure. La percezio
ne del rischio tra allarmismo e 
disinformazione» organizzato 
dall'Enea e dall'agenzia scien
tifica Hypolheais. E di un vero e 
proprio allarme si tratta, «per
chè i giovani non conoscono il 
dolore, l'agonia della morte 

vera. Per loro la vita finisce co
me si vede nei telefilm: con un 
colpo solo, senza troppo san
gue e senza angosce. E allora, 
quando capita loro di trovarsi 
di fronte alla morte vera non 
sannocomc affrontarla». 

Si spiegano cosi anche certi 
gesti di violenza estrema, co
me il massacro compiuto da 
Pietro Maso sui genitori: «È sta
ta una vera carneficina, perché 
i ragazzi hanno perso la testa 
di fronte al sangue, di lamenti. 
Parlando con loro, ho capito 
che non si aspettavano che la 
morte fosse "questo", un'espe
rienza cosi violenta e confusa» 
spiega lo psichiatra, che al 
processo Maso ha partecipato 
come pento. 

Si tratta, certamente, di un 
caso estremo: come è estremo 
il caso della ragazza - un'altra 
paziente di Vittorino Andreoli, 
in carcere per avere ucciso il 
padre conservandone poi per 
mesi il cadavere in frigorifero -
che ha rifiutato di parlare con 
una psicologa impellicciata, 
perchè considerava indecente 

viene attuato dai ragazzi in 
percentuale doppia, talvolta 
tripla, rispetto alle coetanee, 
per il tentato suicidio, la pro
porzione sostanzialmente si 
inverte. 

Dal quadro epidemiologico 
che tu descrivi, sembrereb
be che la crisi di valori e di 
identità, la difficoltà di cre
scere in una società che sta 
profondamente trasfor
mando i propri modelli 
prenda strade diverse per i 
due sessi. Anche per le nuo
ve generazioni, dunque, e 
anche per il malessere esi
stenziale si deve parlare di 
una sostanziale differenza 
trai sessi? 

Si, indubbiamente le statisti
che ci obbligano a considera

re una dilferenza di genere 
nel comportamento suicida
no. E all'origine di questa dif
ferenza credo che ci siano per 
le ragazze non solo condizio
ni di vita differenti, ma anche 
una percezione differente del
la vita stessa. Le donne sono 
ancora le prime ad essere li
cenziate quando c'è la crisi, le 
prime cui non è consentilo 
terminare gli studi, insomma 
la rinuncia è ancora sopratut
to femminile, il che conduce a 
una vita allo stesso tempo più 
povera di aspettative e meno 
ricca di realizzazioni. Ma a tut
to ciò va aggiunta, secondo 
me, anche una percezione 
più profonda di sé e del pro
prio disagio. Le ragazze, an
che adolescenti, esercitano di 

solito una maggiore capacità 
di introspezione, hanno meno 
paura del dolore, sono in con
dizioni di registrarlo, di capir
lo, in misura maggiore dei lo
ro coetanei maschi, anche di 
quelli in situazioni altrettanto 
difficili. E comunicano la pro
pria sofferenza anche con atti 
estremi come un tentativo di 
suicidio 

Mentre I ragazzi... 
I ragazzi di solito sono portali 
maggiormente a somatizzarc 
Ma, attenzione, i dati più re
centi sembrano indicare oggi 
una tendenza all'equiparazio-
ne tra i sessi. Potremmo parla
re di femminilizzazione, cui 
non può essere estranea, evi
dentemente, la crisi del mo
dello maschile. 

Tra le cause del malessere 
giovanile tu citi, natural
mente la destrutturazione 
dei rapporti familiari e la 
necessità per gli adolescen
ti di una precoce autosuffi
cienza. Come giudichi, allo
ra, la tendenza opposta di 
rimanere in famiglia anche 
ben oltre l'adolescenza? 

Sono due aspetti dello stesso 
fenomeno Oggi i giovani sen
tono l.i necessità di percorre 
la strada proposta dai media, 
dai modelli sociali, insieme a 
una grande paura di farlo il 
guscio protettivo della fami
glia è diventato fragile. La la
mblia è più piccola, più ne
vrotica più silenziosa, l'adole
scente che esce da una situa
zione cosi poco pedagogica 

uccidere animali per indossar
ne le pelli. «Forse sono casi ec
cezionali, ma rappresentativi 
di una tendenza culturale ge
neralizzata», avverte lo psichi
ca. I*a conferma viene dai col
loqui con molli giovani che 
avevano tentato il suicidio, 
magari per motivi banali, «e 
fanno capire di non avere mai 
avuto un'idea precisa di cosa 
volesse dire, veramente, mori
re». 

L'immagine della morte non 
è cambiata solo nel mondo 
giovanile: «Quando mia nonna 
mori, in casa come si usava al
lora, avrò avuto sette o otto an
ni e ricordo tutto», rievoca An
dreoli. Ma allora, di solito, le 
morti erano precedute da una 

lunga agonia, «che rappresen
tava un ultimo momento di re
lazione tra il morente e chi ri
maneva in vita. Una relazione 
disperante, confusa, ma forte, 
in cui si aveva la sensazione di 
poter fare ancora qualcosa per 
il moribondo. C'erano le ri
chieste, le visite, le promesse: 
tutti si davano da fare». 

Tutto questo non esiste più. 
Quella di oggi, nella maggior 
parte dei casi, è una morte se
data, che non disturba. L'o
biettivo è quello di evitare un 
trauma a chi resta, «e invece», 
sostiene Andreoli, «anche ne
gare la morte è un trauma». 

Per i giovani, spettatori privi
legiati della morte spettacolo -
è stato calcolato che i ragazzi 

di oggi assistono nei primi 18 
anni di vita ad almeno 40mila 
«morti televisive» - il cambia
mento^ stato anche più radi
cale. «È dimostrato che i giova
ni hanno una ridottissima per
cezione del futuro», spiega An
dreoli E in questa prospettiva, 
in cui esistono «stasera» e «do
mani», ma non «l'anno prossi
mo», o «quando saremo vec
chi», non c'è posto per la mor
te, «perché in questo contesto 
la fine della vita non può esse
re cancata di tutti i significati 
tradizionali» Ma il ragiona
mento va anche oltre "Oggi 
non esiste un codice di com
portamento, ossia non ci sono 
regole coerenti che escludano 
o ammettano determinale 

azioni Per questo, solo di rado 
si può dire se un ragazzo è 
buono o cattivo c'è chi com
pie un gesto di straordinaria 
generosità alle cinque del po
meriggio, e a mezzanotte com
mette un delitto» L'unico pun
to di riferimento è la cosiddetta 
•etica della circostanza»- «Fac
cio cosi perché mi sento di fare 
cosi» «In questo quadro anche 
la morte, in determinati mo
menti, può apparire come una 
via di uscita plausibile» 

Ma. soprattutto, la morte 
spetlacolanzzata non fa paura 
«E come potrebbe, se quella 
che i ragazzi vedono in televi
sione decine di volte al giorno, 
nella maggior parte dei casi é 
una morte provvisoria, dopo la 

(e la scuola e l'immagine del
la famiglia) è una persona 
con grandi pretese, grandi 
pressioni, pochi strumenti e 
pochissima forza, L'infanzia 
protratta, quindi, è il sintomo 
di questa fragilità, il bisogno di 
restare attaccati a un guscio 
che non aiuta a crescere, ma 
assicura alcune condizioni 
materiali di vita 

Come affrontano le diverse 
società questa crescente 
tendenza al suicidio giova
nile? 

È importante distinguere tra 
valenza etnico-culturale e va
lenza sociale. In Giappone, 
per esempio, una civiltà cosi 
caratterizzala dal suicidio in
dividuale e collettivo, è il con
dizionamento sociale, secon
do me, molto prima della di
sponibilità culturale ad accet
tare il suicidio, a giocare il 
ruolo più determinante. Se 
poi esaminiamo la storia di 
quella società mullietnica che 
sono gli Stati Uniti, vediamo 
che fino a ieri là dove era forte 
la coesione culturale e sociale 
delle minoranze il suicidio era 
assai poco diffuso. Oggi, però, 
il modello vincente sta diven
tando quasi ovunque quello 
bianco, individualista. La dif
ferenza etnica sta scomparen
do e. trasversalmente, gli 
emarginati stanno diventando 
omegenei, a dispetto delle di
chiarazioni verbali, i compor
tamenti si stanno equiparan
do. In un mondo frantumalo, i 
suicidi stanno aumentando in 
tutti ignippi etnici. 

Robert 
D'Alessandro, 
«La difesa della 
casa-nazionae», 
Long Island 
1970 

quale l'attore ricompare vivo e 
vegeto'» chiede Andreoli. Si 
spiegano cosi i «giochi» che 
sembrano affascinare tanti gio
vani, le corse folli in macchina, 
o con la moto, le prove di co
raggio al limile del suicidio. 
«Ma forse, anche forme di an
nientamento graduale, come 
la tossicodipendenza, posso
no essere spiegate come un 
continuo gioco con la morte», 
azzarda lo psichiatia «La cam
pagna di prevenzione anti-
Aids non ha minimamente 
modificato il comportamento 
dei tossicodipendenti. E que
sto perché, evidentemente, nel 
loro comportamento c'è la vo
lontà di sfidare il pencolo». 

Tornare indietro non è faci
le «Ma si può cercare di resti
tuire alla morte la sua sacralità. 
Intendendo per sacro qualco
sa che attrae e fa paura allo 
stesso tempo. Una volta, la ce
sura tra malattia e morte era 
chiara. Nella nostra comunità 
era il momento in cui il prete 
sostituiva il medico al capezza
le del malato». Ma anche oggi, 
avverte Andreoli. dobbiamo 
restituire agli ultimi attimi della 
vita il loro alone di mistero. 

Allarme del World Watch Institute sul calo della produzione alimentare che si registra da qualche anno 
Si coltiva già il 10 per cento in meno di grano e il calo riguarda anche le altre piante alimentari 

D mondo produce sempre meno cibo 
ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Se la riduzio
ne dei raccolti mondiali di gra
no, in atto ormai da otto anni 
dovesse continuare negli anni 
Novanta, nuove schiere di po
veri inevitabilmente moriranno 
di fame. È questa la previsione 
del World Watch Institute, il 
prestigioso centro studi di Wa
shington diretto da • Lester 
Brown. «La crescita della po
polazione - si legge in Vital 
Sfgns'93 appena pubblicato 
dall'istituto (sottotitolo: - «I 
trends che stanno plasmando 
il nostro futuro») - è tale che 
per la prima volta dopo decen
ni di espansione si riduce la 
quantità pro-capite di cibo di
sponibile». Oggi il mondo pro
duce rispetto a otto anni fa 
quasi il 10% di grano in meno. 
La tendenza non riguarda sol
tanto il grano e i prodotti agn-
coli, ma anche le altre due 
grandi fonti di alimentazione: 
la pesca e l'allevamento del 
bestiame. A pagare il prezzo di 

questa nuova scarsità saranno 
ovviamente i più poveri tra i 
poveri, i gruppi sociali più 
esposti dei paesi del Terzo 
mondo. 

Negli anni Cinquanta, quan
do il mondo era popolato da 
meno di due miliardi di perso
ne, si coltivavano a grano sei
cento milioni di ettan di terre
no. Oggi, con una popolazio
ne più che raddoppiata, le 
aree coltivate a grano nel mon
do non arrivano a settecento 
milioni di ettari. La superficie 
coltivata è scesa da 0,2 ettari 
pro-capite a 0,1 e - dicono gli 
analisti del World Watch Insti
tute - continuerà a scendere 
nei prossimi anni. Il declino è 
accompagnato da un preoccu
pante calo del ritmo di incre
mento della produttività: i ferti
lizzanti - si legge nel rapporto 
- sono sempre meno efficaci, 
né si prevedono nei prossimi 
dieci anni sviluppi tecnologici 
tali che possano garantire 

quell'aumento annuo del 3-4% 
della produzione di grano che 
si era avuta dal '50 all'80. Il de
clino della produzione agrico
la è accompagnato dalla dimi
nuzione delle superila irrigate 
e dalla costante riduzione del
le riserve d'acqua disponibili. 
Si riducono anche le aree de
stinate al pascolo e aumenta la 
pressione su quelle residue, 
sicché per la prima volta nella 
storia ci troviamo oggi dinanzi 
ad una inversione della ten
denza: all'aumento costante 
della produzione di carne. Dal 
1950 al 1990 questa era au
mentata di ben quattro volle, 
ma dal '90 al '92 per la prima 
volta si è avuto un calo della 
quantità di carne disponibile 
pro-capite. Anche la pesca è in 
declino, del resto lo sviluppo 
che aveva conosciuto nei de
cenni passati era andato via 
via diventando ecologicamen
te sempre meno sostenibile. 
Nel 1950 si pescavano nel 
mondo 22 milioni di tonnellate 
di pesce, nel 1989 si era arrivati 

a toccare i cento milioni. Era il 
limite estremo oltre il quale -
dissero gli esperti della Fao - si 
rischiava di uccidere gli ocea
ni. Oggi siamo a 97 milioni di 
tonnellate, con una riduzione 
da 19 a 17 chilogrammi di pe
scato pro-capite. 

Notizie migliori vengono dal 
versante dell'energia. Uno dei 
criteri per valutare i progressi 
ottenuti nella stabilizzazione 
del clima del pianeta è l'effi
cienza del carbone, ovvero il 
rapporto fra volume dei beni 
prodotti e quantità di carbone 
consumata. Ebbene, fortuna
tamente l'efficienza del carbo
ne è aumentata: nel 1950 con 
un chilogrammo di carbone si 
producevano beni per due 
dollari, oggi - sono dati della 
Banca mondiale - con la stes
sa quantità si arriva a superare 
i tre dollari. L'aumento è stato 
particolarmente rapido negli 
ultimi dieci anni, la qual cosa 
lascia ben sperare nel futuro. 
Altro sviluppo positivo - alme
no dal punto di vista della tol
lerabilità ambientale - è l'au

mento enorme dell'uso della 
bicicletta per il trasporto priva
to. Nel 1969 la produzione 
mondiale di automobili era di 
23 milioni, solo di due milioni 
inferiore a quella delle biciclet
te. Ci si aspettava entro pochi 
anni il «sorpasso», che invece 
non c'è stato, al contrano oggi 
si producono nel mondo 35 
milioni di automobili e ben 
100 milioni di biciclette. Quel
lo dell'energia è anche il setto
re nel quale è possibile preve
dere i più promettenti sviluppi 
tecnologici: grazie all'impiego 
di nuove tecnologie oggi si 
consuma per l'illuminazione 
di scuole, uffici e abitazioni un 
quarto dell'energia che veniva 
consumata solo 10 anni fa. 
mentre sempre più prometten
te appare il futuro dell'energia 
colica, solare e fotovoltaica 
Oggi in California i generatori 
di elettricità che usano fonti al
ternative sono già in grado di 
rifornire di energia due città 
come San Francisco e Wa
shington, e -- si legge sempre 

nel rapporto - è lecito aspet
tarsi che per la fine degli anni 
Novanta l'energia eolica pro
dotta nel mondo supererà 
quella di origine nucleare. 

Infine i dati dell'economia 
se sono vere le stime fatte dal 
Fondo monetario internazio
nale di una crescita dell'eco
nomia mondiale dell'1% l'an
no nei quattro anni che vanno 
dal '90 al '93, si avrà per la fine 
di quest'anno una riduzione 
del reddito mondiale pro-capi
te del 2%, La crisi economica -
si legge in VttalSigns-è sicura
mente dovuta alle difficoltà 
che affliggono le maggiori eco
nomie del mondo, ma anche 
al declino del settore pnmano, 
la diminuzione della produzio
ne mondiale di grano, di carne 
e di pescato, il cui prezzo è pa
gato soprattutto dai paesi del 
Terzo mondo. Dove il conco
mitante aumento ormai fuori 
controllo della popolazione 
può innescare la peggiore crisi 
alimentare che l'umanità ab
bia mai conosciuto 

Dinosauri 
Cina, trovate 
due uova con 
feti fossili 
• • HANNOVER. I e due uova 
che il professor Dctlev Yheis, 
dell'Istituto di Paleontologia 
dell'Università di Hannover, 
in Gemama, mostra in questa 
foto sono uova di dinosauro. 
Dentro queste uova fossili so
no stati trovati due feti. La 
scoperta ò avvenuta in Cina, 
che si rivela sempre di più 
uno dei giacimenti più 
straordinari di fossili di questi 
animali. Il dinosauro che ha 
posato queste uova è vissuto 
circa 75 milioni di anni fa. 
nell'era di massima espan
sione nel mondo emerso di 
questi animali. Il ritrovamen
to di questi feti spingerà an
cora in avanti la ricerca sul 
patrimonio genetico dei di
nosauri, dopo la scoperta -
molto discussa in questi ulti
mi giorni per la verità - di 
frammenti di dna «leggibile1 

in alcune ossa di dinosaurr 
da parte di ricercatori amen 
cani 



Alla Cavalli 
il premio 
di poesia 
Prestigiacomo 

^m K stato assegnato a Patrizia Cavalli il pre
mio Paolo Prestigiacomo, scrittore palermitano 
recentemente scomparso. Patrizia Cavalli, poe
tessa romana, capace di scrivere versi di straor
dinaria efficacia, caratterizzati da ritmi semplici 
che parlano di cose quotidiane è autrice fra l'al
tro di «Le mie poesie non camberanno il mon
do» e «Il ciclo» 

"/* f 

I seguaci di Bossi sono antisemiti? Per r«Institute of Jewish affair» 
si, lo sono. Mentre alle elezioni è circolato un'appello di ebrei 
contro Formentini. Parliamo di ciò con alcuni intellettuali: «Per dire 
"siamo il Nuovo" cancellano la storia. NegherannÒ^anche TOlocausto?» 

a per dimenticare 
Secondo l'«Institute of Jewish affair» di Londra Gian
franco Miglio e la deputata Irene Pivetti sono, in Ita
lia, fra gli antisemiti. Alle ultime elezioni 16 ebrei mi
lanesi hanno diramato un appello anti-Formentini. 
Davvero ^ostilità ai diversi» che si imputa alla Lega 
si estende anche agli ebrei? Ecco cosa ne pensano 
quattro intellettuali: Jarderia Tedeschi, Michele Sar-
fatti, Stefano Levi Della Torre ed Emanuele Rano. 

QIAMPIIRO COMOLLI 

• • Insensibile ai valori della 
solidarietà sociale, intollerante 
nei confronti delle minoranze: 
è questa ormai da tempo 
un accusa ricorrente che la si
nistra, i progressisti e una parte 
consistente del mondo cattoli- . 
co rivolgono alla Lega. Ma una 
simile «ostilità per i diversi» ; 
(siano essi extracomunitari, • 
meridionali o gruppi a vario ti- • 
tolo deviami) si estende in :; 
qualche misura anche agli; 
ebrei? È riscontrabile nelle pò- ' 
sizioni leghiste un antisemiti- ' 
smo più o meno larvato? In ter- : 
mini pia concreti: di fronte al- : 
I avanzata della Lega, ci sono 
motivi di preoccupazione per 
le comunità ebraiche italiane, : 
e in particolare per quella di : 
Milano, ora che sindaco della 
città è 11 leghista Formentini? ' 
La questione è tutt'altro che 
semplice o irrilevante, e per ; 
cercare di rispondervi sarà ne-
cessarlo - come vedremo - In
quadrare il fenomeno leghista : 
ali Interno di un più generale ' 
mutamento tii valori da qual
che anno in atto in Europa. " ' ' 

Ma prima di ascoltare le ri-
flessioni di alcuni/intellettuali ; 
ebrei su questo delicato e do- , 
loroso problema, è opportuno 
terer presenti due episodi di « 
politica milanese, risalenti al ! 
mese scorso. Mentre Formenti
ni incontrava il presidente del-
la Comunità ebraica milanese, : 
Benatoff, per precisare che «la • 
sua visione di Milano è quella ." 
di una città aperta e pluralista, 
rispettosa e garante delle mi
noranze» -sedici membri del- s 
la Comunità inviavano una let-
tera agli altri ebrei milanesi, in- ' 
vitandoli a non votare Formen- , 
tini, «per non pentirsi domani». 
•Siamo convinti» -sosteneva ; 
l'appello, «che alcune compo- ' 
nenti determinanti del feno
meno leghista» possano co-

' stante un «solco entro cui poi -
si scatena l'ideologia antide- ' 
mocratica. e ' antisemita». La ,: 
preoccupazione permane in ' 
molti ebrei milanesi malgrado : 

le rassicurazioni di Formentini,.' 
ed è tale inquietudine ebraica ' 
quindi ciò che ora mi accingo 
araccontare. v... •••••••••.•• •.. ,„.i 

«Non credo che la Lega pos
sa definirsi antisemita né che 
prenderà provvedimenti antie
braici» mi dice Jardcna Tede-
seni, docente di economia in- -
temazionalc all'Università Sta- i 
tale di Milano: «Ma il fatto è che 
tollera l'intolleranza d'illusa nei •: 
confronti delle minoranze e in 

questo modo legittima indiret
tamente ideologie e comporta
menti di rifiuto della diversità: 
proprio su un terreno come 
questo può crescere poi l'anti
semitismo». È il valore della so
lidarietà sociale ad essere en
trato oggi in crisi, parallela
mente alla caduta della cosid
detta discriminante antifasci
sta. «Fino a ieri» chiarisce la Te
deschi, •>•- «la pregiudiziale 

: antifascista era una dichiara
zione di principio fatta propna 
da tutte le forze dell'arco costi
tuzionale: fra i valori di tale 
pregiudiziale c'era anche il ri
fiuto inequivocabile del razzi
smo e dell'antisemitismo. Ma 
oggi stanno crescendo nuove 
forme di aggregazione politi
ca, come la Lega, che senza 
essere fasciste, prescìndono 
dalla discriminazione antifa
scista e come talipossono ac-

; cettare o comunque non repri
mere manifestazioni xenofobe 
o antisemite». - L'oblio della 
pregiudiziale antifascista lo si 
avverte anche a livello del lin
guaggio quotidiano, per cui 
molta gente non si vergogna 

: più di pronunciare frasi fino a 
ieri inaccettabili, del tipo «tor
nino a casa loro», «facciamoli 

• fuori», «ebrei ai forni». «Questo 
tipo di mentalità» mi spiega la 
mia interlocutrice, - «non è 
esplicitamente rifiutato dalla 
Lega. Una situazione non an
cora pericolosa, ma preoccu
pante si». « . , • .-?.. 

'. Posizioni simili esprime lo 
storico Michele Sanarti, che ha 
appena finito di scrivere un li
bro sull'antiebraismo di Mus- . 
solini: «Da parte della Lega < 
: non ci vengono oggi minacce • 
di concreto antiebraismo, ma ' 
la Lega non ha costruito un si
stema di valori che renda im- : 
possibile la concretizzazione , 
futura ••-•• dell'antiebraismo. 
Un'essenza di garanzie ratifica
ta da! 57% dei milanesi. Non 
che i milanesi siano in maggio- ; 
ranza antisemiti, ma non sono • 
più antimzzisti, né anti-antie- , 
braici. É un clima generale che 
sta mutando in Italia come in 
Europa. Molte popolazioni eia- • 
borano oggi ideologie indipen
denti dall'esperienza dell'ulti
ma guerra: si affermano nuovi ; 
valori che non hanno più co
me riferimento né l'antìfasci- : 
smo né la memoria della shoa. • 
cioè dell'Olocausto. Esatto op
posto della Dichiarazione dei , 
Diritti dell'Uomo, l'Olocausto 
non dovrebbe mai essere di
menticato da nessuno, affin

ché niente del genere possa 
più ripetersi in futuro. Ma ecco 
che oggi assistiamo al diffon- • 
dersi di quel "negazionismo" o V 
"revisionismo'' che tende a di- . 
mostrare l'inesistenza o perlo- . 
meno la non rilevanza dell'O
locausto» Che sia voluto o ac
cettato passivamente, il ere- • 
sceme oblio dell'antifascismo 
e dell'Olocausto sarebbe quin- , 
di perSarfatti /unziona/eaquei V 

, movimenti e ideologie che cer- ;• 
cano oggi di fondare la propria : 

: identità sulla purezza dell'ap
partenenza a una specificità 

; etnica, come fa appunto la Le- \ 
ga esaltando la «nordità» o la . 
•lombardità». Per crescere, lo- , 
calismi e nazionalismi devono : 
rimuovere la memoria storica. -.': 

Anche secondo Stefano Levi * 
Della Torre, pittore, saggista e . 
studioso di questioni ebraiche. 
il fenomeno leghista va colisi- '• 
derato parte di una più genera- • 
le tendenza europea: quella • 
che spinge per una modifica- , 
zione del concetto di cittadi
nanza «Dall'ideale democrati
co e illuminista di cittadinanza 
come diritto estensibile, vir-. 
tualmente aperto a tutti, si sta. 
regredendo verso la rivendica
zione di una cittadinanza co-;" 
me privilegio di una comunità 

(che si vuole omogenea su ba
si etnicisticheolocallstiche)in , 
opposizione a quanti da tale -
privilegio.vaTino esclusi». Quin
di una cittadinanza restrittiva, " 
la quale tende a espellere sia • 
gli estranei che possano giun-, 
gore da fuori, sia gli estranci 
che già si trovano al proprio in- i 
terno tentativo di ricostruire 

una comunità su posizioni di
fensive rispetto a un estraneo 
che appare pericoloso e inva
sivo. Si spiega cosi II ritorno 
dell'antisemitismo in Europa: 
l'ebreo diventa il rappresentan
te simbolico di tutte quelle di
versità che possono minaccia
re il bisogno di ricostituire un'i
dentità sicura. «Certo la Lega 

non ha carattere antisemita», 
precisa ancora Levi Della Tor
re, «ma è slata finora troppo 
permissiva verso posizioni raz
ziste o antisemite. La demago
gia xenofobica su cui la Lega 
ha fondato parte del suo slan
cio, le promesse di cittadinan
za "nordista" a scapito di colo
ro che non la meritano, la ten
denza a formare aggregazioni 
riunendo tutti quelli che sono 
contro qualcuno: è questo il 
terreno su cui può rigenerarsi 
l'antisemitismo». ;...•• •. .--

«Non bisogna certo demo
nizzare la Lega, giudicandola 
solo in termini negativi», sostie
ne l'architetto Emanuele Fia-
no, da tempo impegnato a far 
conoscere nelle scuole e in al
tre istituzioni culturali i temi 
dell'antisemitismo e della di
scriminazione razziale: «Ma ve
do un pericolo nel sentimento 
iconoclasta e manicheo con 
cui la Lega attacca tutto il siste
ma politico italiano. Propo
nendosi come il Nuovo e il be
ne, sostenendo che quanto c'è 
stato prima era solo male, (a 
Lega finisce per estendere la 
propria iconoclastia a tutta.la 
cultura della prima repubblica. 
si rischia di cancellare insieme 
a Tangentopoli anche i pnnci-

Una 
manifestazione 
leghista 
e, sotto, 

. il sindaco : : 
di Milano >; •' 
Marco 
Formentini 

pi dell'antifascismo, dell'ugua
glianza, della democrazia». Si 
apre cosi la strada a una cultu
ra dei non ricordo: una nuova 
destra, che si propone di svalu
tare o negare la memoria stori
ca del Novecento, per riscopri
re quel che la storia avrebbe 
nascosto: la purezza dei veri 
popoli, e delle identità etniche 
o nazionali. Questa antistoria 
ha bisogno di dire: noi non ab
biamo colpe perché l'Olocau
sto non c'è stato. Cosi le posi
zioni che negano la storia fini
scono per essere sempre posi
zioni antiebraiche. Mentre per 
l'ebraismo il racconto della 
storia è parte fondamentale 
della propria cultura. «Il mio ti
more», conclude Fiano, «è che 
anche la Lega, pur senza nega
re il passato o l'Olocausto, sia 
un movimento non disponibi
le, non interessato a salvare la 
memoria storica e gli insegna
menti del Novecento. E questo 
è un pericolo non solo per gli 
ebrei. Non dobbiamo essere 
lasciati soli a perpetuare iljci-

'"cordo». :-.. -, * .*''; '. . 
Mi ha molto colpito, in tutti 

questi Incontri, la lucidità del
l'analisi teorica unita all'inten
sità del coinvolgimento perso
nale. Tale lucida intensità mi 

"'sembra dipendere dal partico
larissimo rapporto, al tempo 
stesso laico e religioso, che il 
pensiero ebraico intrattiene 

- con la storia. Mi preme sottoli
neare la profonda rilevanza 
che nei miei interlocutori assu-

; me il ricordo, perché penso 
':, che una rivalorizzazione della 
V storia sia in questo momento 
:' irrinunciabile anche per qual-
; siasi pensiero progressista o di 
" sinistra. Nessuno dei miei in

terlocutori si è limitato a facili 
accuse contro la Lega: tutti 
hanno sottolineato come il fe-

' nom'eno leghista faccia parte 
di un più generale mutamento 
di valori in chiave di maggiore 

.;. intolleranza. Tale nuova intol
leranza procede di pari passo 
con un progressivo oblio della 

. cultura antifascista. A questo 
'",' punto però sarebbe vano limi-
' tarsi a riproporre come tali i va
lori antifascisti. Ma per elabo
rare nuovi valori un pensiero 
progressista non può fare a 
meno della memoria storica. 
In questo quadro anche l'Olo
causto, come limite perenne e 
invalicabile, viene ad assume
re una nuova rilevanza. E su 

. questo ricordo > davvero - gli 
ebrei non vanno lasciati soli 

In cerca di barbari d o ^ 
FOLCO PORTINARI 

*• • • C'è al mondo una regio
ne fortunata, la Borgogna e, in 
Borgogna, davvero benedetta : 
da Dio, la Còte d'Or. Nomi che y 
nempiono . botti, Romanée, ." 
Clos de vougeot, Nuits-Sl.-
Ceorges. Pommard... Ma c'è 
anche un'altra Còte d'Or, ,':. 
straordinaria nel suo pacsag-
gio, dolce e grassa, come certe • 
donne, che però è astemia, "'. 
non ha vigne ma mucche, va a 
latte. EII in mezzo c'è Alesia. .-.;.-

Ipsum erat oppìdum Alesia j -
m colle summus..., «la città di ,K 
Alesia si trovava alla sommità ;'V 
di un colle molto elevato ed ':, 
era chiaro che non si poteva 
prenderla se non per assedio». '•' 
cosi scrive Giulio Cesare nei,' 
suoi Commentari sulla guerra ' 
gallica, -una testimonianza 
cioè di prima mano benché in '? 
«terza persona» e da parte del " 
protagonista vincente di quella ;i 

vicenda, per di più. Dopo il ri- ' 
conoscimento romano, al vin- h 
to tocca gloria invece, persino '-: 
laddove proprio ai vinti anda- : 
va la simpatia. Poca gloria let
teraria innanzitutto, per quello 
che sembrava un eroe tragico »'-
per eccellenza. È un fenome- -. 
no difficile da comprendere, '-

però le cose stanno cosi: nes
sun drammaturgo lo ha scelto 
come suo • protagonista, in 
Francia, non Comeille, non 
Racine, non Voltaire, ma an
che coloro che ne parlarono, 
nell'antichità, lo fecero in fun
zione dell'elogio di Cesare, ' 
delle virtù e dell'abilità militare : 
di Cesare, come Plutarco, Dio
ne Cassio. Floro. D'altronde il 
paradosso vuole che l'unica 
testimonianza - documentale 
sia proprio quella di Cesare. 0 
l'immaginazione tragica, che 
però è assente, come si è visto 
(il paradosso successivo è che 
la sua memoria al presente sia 
alfidata, per popolare divulga
zione, ai fortunati e felici fu
metti parodici di Asterix). Cosi ; 
l'eroe della resistenza e della ' 
liberta (Jiortatur ut communis 
libertatis causa arma copiarti, 
«li esorta a prendere le armi ; 
per la libertà di tutti», dice di lui 
Cesare) non ha un monumen
to se non a Alesia, che io sap
pia, e ciò per merito di Napo
leone Ili. perdi più. -••••"• '- -.„. . 

Chi fu? Re degli Alvemi. ca
pitale Gergovid (una decina di 
chilometri -, dall attuale Cler-
mont-Ferrand). Il suo nome 

nella • lingua celta suonava: : 
grande re dei guerrieri, o re dei . 
grandi guerrieri, da «ver», egua
le al latino super, «cingeto»- : 
guerriero e «rix»-/-e>r-re. Destino , 
dei nomi, insomma, Il suo vol
to, certo idealizzato, compare 
su alcune monete. La sua sto
ria si consuma, si brucia in ap- '. 
pena dieci mesi, dall'inverno 
all'autunno del 52 a.C. Che 
dieci mesi però: tre assedi, a 

; Varicum, Gergovia, Alesia, e '. 
sei battaglie campali. Quanti -• 
anni aveva? Con precisione 
non si sa, ma Cesare lo chiama 
«adulescens» (con suono di-,','• 
verso dall'attuale), verosimil- •.'. 
mente tra i 22 e i 25 anni. Tutti,. 

• gli elementi, dunque, per esse- . 
re un grande eroe. Per di più. e •• 
per testimonianza del suo «ne- :.' 

. mico», era uno stratega di non . 
, trascurabile intelligenza, una 
sorta di archetipo del Kutuzov 
antinapoleonico: «Si doveva' ' 
sacrificare, per la salvezza di 
tutti, l'utile dei singoli ed in
cendiare i villaggi e le case in ' 
tutte le direzioni, nelle zone -
dove sembrava che i romani, 
potessero andare in cerca di ri- ., 
fornimenti». In ? altri termini, • 
•era opportuno adottare una 
tattica di guerra diversa (e) 
impiegare ogni mezzo per im

pedire ai romani i rifornimenti '•;. 
di viveri e foraggi». La guerri-.' 
glia partigiana, cioè, senza ac- ' 
cettar battaglia campale. •-

E invece nò, la sua memoria ' 
sembra tutta affidata alla bo- , 
naria comicità di Asterix. O a 
una canzoncina molto popo
lare mézzo secolo fa, un fox-
trot, Au lycee Papillon, in cui si '. 
cantava, sulla musica di Juel: 
«Vercingctorix né sous Louis '••'. 
Philippe..: Vercingetorige, nato ; 
sotto Luigi Filippo / una sera ' 
batté i cinesi a Roncisvalle, / è : 
lui che inventò la moda degli " 
slip / e perquesto mori su un 
patibolo». Come dire che la • 
Francia moderna, quella della • 
grandeur, tradisce il gallo per il -
romano.vincente, ha insomma ' 
una sorta di complesso cesa- ••• 
reo (da ' scatenare sulla sua -
scia uno psicanalista freudia
no) ". Ma come fa un animo an
cora un poco romantico a non 
ribellarsi alla moda.degli osse- -
qui imperiali,, imperialisti? Ho 
portato un fiore all'immagina- ', 
ria tomba romana dell'eroe in- i-
carecrato e decapitato. Ma pri- ' 
ma il pellegrinaggio. 

tt'De bello gallico, c'osi sono .'• 
arrivato ad Alesia con quell'u
nica guida in mano e in aiuto, •" 
d'una precisione che avrei su

bito verificato, tanto puntuale 
che le incisioni di Andrea Pai- • 
ladio, ai primi del '600, scm- ' 
brano fatte in loco e non im
maginate sul libro di Cesare. > 
Sarà stato un grande stilista, 
Cesare, avrà magari inventato ; 
il discorso libero indiretto con ;' 
duemila anni d'anticipo su' ' 
Proust e Joyce, ma è la fotogra- "i-
fica sua precisione di dettagli ," 
che qui fa meraviglia. C'è una -, 
collina, l'Auxois,* chiusa tra 
due piccoli fiumi (adesso c'è ' 
pure il canale, navigabile e na
vigato, di Borgogna) e per tre • 
quarti circondata, in tondo, da ; 
altrettante boscose colline, * 
d'eguale altezza, che le fanno 
da orbita. Sul quarto lato si : 

apre il breve piano di Laumes, 
fatale ai Galli/usciti in battaglia ' 
aperta, In cima all'Auxois un. 
monumento d'una trentina di >_'. 
metri innalza al cielo la bella -
statua di Vercingetorige. con 
tanto d'elmo cornuto, voluta 
daJVapoleone Ili/autore però, 
di una Histoire de Jules Cesar •• 
in molti tomi, sempre lui, in
somma. . 

Non è per quel bronzo che -. 
si devono grazie all'imperato
re, bensì per aver ordinato gli . 
scavi che hanno portato alla ' 
luce i resti della gallica Alesia, 

accanto • all'attuale Alise-St. 
Reine, scavi che proseguono 
ancora con entusiastica dili
genza con gli studenti d'ar
cheologia dell'Università di Di-
gione. Case, templi, strade, il 
foro, il teatro, e reperti per due 
piccoli musei, offrono materia
li di conoscenza, ma di epica . 
malinconia evocativa, agli 
scarsi visitatori di questo luo-
RO. Per il bel paesaggio, alme
no, per gli straordinari vini e 
formaggi del circondario bor
gognone. E invece no, nono
stante l'esercito cieco e ottuso 
di vacanzieri che transitano II 
presso, sull'autostrada Marsi-
glia-Lionc-Parigi, la Rin-Rhon, 
casello di Semur en Auxois. 

Giunti a questo punto, usciti 
a Semur, saliti ad Alise, visitati i 
resti di Alesia in tranquilla soli
tudine, nascono spontanee al
cune riflessioni che conduco- ; 
no tutte a un'unica considera
zione consuntiva, la qual ri
guarda "il fenomeno della ri
mozione di cui è, su, vittima il 
«grande re dei guerrieri» della 
Gallia, se il suo monumentum 
aere pvrermius glielo ha eleva- ' 
to proprio il suo antagonista 
nel De bello gallico. A Parigi, 
invece la storia di Francia inco
mincia con Merovingi e Caro

lingi. Davanti a Notre-Dame 
s'alza la statua in bronzo di 

: Carlo Magno, orfano o vedovo 
di quel naturale complemento 
che sarebbe, sull'altro lato del
la piazza, Vercingetorige. Né, 
che io sappia, a Roma han 

• messo, i libertari, una lapide a 
ricordo di quel giovane, nem
meno trentenne, di cui Cesare 
scrisse che «mai si armò per il 
suo personale interesse, ma 
per difendere la libertà di tutti» 
(e che Cesare mandò a morte 
nel carcere Tulliano, nel 46 
a.C. alla fine di settembre, a 
coronare il suo trionfo, ma ap
pena due anni prima d'essere 
pugnalato a sua volta, vendet
ta della storia), ;•-..,'.-.. «-

Perché, allora, la rimozione? 
Non si è comunque lontani dal 

' vero, credo, dicendo che agli 
; eredi di quei celti è sembrato 

più prestigioso ritagliarsi qual
che frazione di nobiltà attri
buendosi un'ascendenza ce
sarea, romana, vincente, in un 
procedimento ; di annullante 

.•' assimilazione; - dimenticando, 
V però, quel che Cesare aveva 

insegnato, che è meglio essere 
il primo a Benevagenna e non 

; il secondo a Roma. E Vercin
getorige fu senza dubbio lo 
sfortunato-primo» di Gergovia. 

L'Interno di una discoteca 

Siamo (^SXD^M, 
divertìamed 
per non pensarci 

. GIORGIOTRIANI ... . 

M Paneme (tele)circenses • 
a bizzeffe. Quiz e concorsi a >; 
premi, spettacoli sportivi e ka- . 
raoke televisivi giusto per non -
perdere il vizio, per non stac
care la spina del divertimento . : 
(dal vivo). Un'industria questa ,, 
(discoteche, cinema, teatri, ; 
concerti, manifestazioni spor
tive e luna-park) che in Italia , 
vale attorno ai 13mila miliardi 
all'anno. Una cifra che diventa 
iperbolica se si considera an
che il fatturato dell'industria 
turistica e delle vacanze (le cui 
attività sono divertenti per defi- ? 
nizione) e quella delle scom
messe e del gioco d'azzardo. 
Si spende sempre più in Italia e • 
nel mondo industrializzato in '• 
giochi e sollazzi di vario tipo. 
Al punto che divertirsi, a di- •" 
spetto del nome, è diventata • 
una cosa estremamente seria. ' 
Che induce a chiedersi non •' 
tanto se il gioco sia diventato • • 
un lavoro (e dunque il «tempo •': 
libero» un «tempo morto», co- -
me ha scritto Beniamino Piaci-
do nel suo ultimo saggio Late- • 
levisionecolcagnolino),quan* « 
to piuttosto.percné Ll:rrtercato /. 
delle distrazioni e dei diverti- ; 
menti sia oggi cosi sovrabbon- -. 
dante (quasi quanto le trage-. 
die che punteggiano le crona- J 
che quotidiane). Di contro so-1.: 
prattutto alla scarsità che inve-. . 
ce caratterizza il mercato del ,. 
lavoro. ... ....... . •> ...-«... 

Si ha più tempo e più occa- V. 
sioni di divertimento perché si 
lavora meno, cioè perché sia- , 
mo ormai entrati nel pieno del
la «società del tempo libero», o ' 
al contrario perché le possibili- 1 
tà professionali, di avere cioè •: 
•in lavoro, sono sempre più • 
scarse? Delle due, oggi come -
oggi, è molto più vera la secon
da. Se fino a un paio di decen- : 
ni fa circa era infatti un privile- •'• 
gio andarsene al mare e ai 
monti, e fare il vacanziere più -
a lungp possibile, ora lo è-co- '••• 
me ha scritto qualche anno fa < 
Ralph Dahrendorf in Per un •'-'• 
nuovo liberalismo - «avere un 
posto che impegna per 16 ore >. 
al giorno per 365 giorni all'an- .. 
no». L'ammirazione sociale e -
l'invidia ora si indirizzano ver
so chi scivola non dalle Antille 
a Saint Moritz ma da un consi
glio d'amministrazione ad un :,. 
altro, da un appuntamento, 
d'affari ad un meeting politico- .. 
finanziarie. Perché appunto il • 
lavoro è (e presumibilmente :. 
sarà in maniera crescente) un 
l>ene scarso, dunque prezioso. -: 

Da questo punto di vista gli 
scenari prossimi venturi asso
migliano tanto al passato: più 
che futuribili e popolati di au
tomi che lavorano per l'uomo. _", 
antichi e percorsi dalle folle af- 't 
famate del Settecento. Quelle ; 
a cui, nell'Europa preindustria- " 
le, faceva difetto non il tempo : 
per trastullarsi ma il lavoro e il .. 
pane. Certo fondamentale dif
ferenza è che ora c'è un siste- '.•; 
ma economico e familiare che „ 
ancora consente a genitori e fi-.',-. 
gli e più in generale ai giovani • 
di divertirsi pur essendo privi di '• 
reddito personale. Anzi di ri- ; 
cercare le distrazioni e i giochi 
con una furia che cresce pro
porzionalmente al - rarefarsi 
delle chanches lavorative e 
professionali. Un paradosso, 
una contraddizione? Certo, ma 
sino a un certo punto, dal mo
mento che non c'è antidoto 
migliore alle preoccupazioni e 
agli assilli che tuffarsi nel tem
po libero, luogo pcreccellenza 
dell'incontro amicale. Perché 
quando ci si diverte con gli :, 
amici si dimentica ciò che non * 
si ha o si teme di perdere (il la
voro). Non ci si mette in di
scussione, né si mette in di
scussione alcunché. Ci si diver-
teebasta. • 

E da qui, da questa paura 
esorcizzata, che scaturisce 
l'obbligo al divertimento e a 
sua volta la profonda modifi- . 
cazione dei giochi tradizionali 
cosi come dell'antropologia ; 
dei giocatori. In primo luogo il 
fatto che i divertimenti più alla 
moda e che più seducono so
no fortemente caratterizzati in 
senso fisico, dinamico. Non si 
gioca più a carte o a dama nei 

bar, ma si balla nell'acqua, si 
canta in pubblico, si salta con 
grandi palloni a . maniglia 
(hoppiry hop) in luoghi che 
sono diventali o stanno diven
tando degli ibridi, sommatorie ; 
di caffè, sala giochi, palestra, 
piano bar. Non ci si diverte più . 
stando fermi e pensando, ma 
muovendosi anche quando si 
tratta di giochi da tavolo elet
tronici. Perché non c'è pratica
mente vidcogan^e,che non si
muli una realtà lontana cr viag
gi in altri mondi (oyveto^che 
consenta, stando seduti alla 
consolle.'di provare la-stessa 
sensazione di chi si sta tuffan
do ad Acapulco o sta remando 
nel _Mato Grosso); Perlo più 

' tuttavia ogni tipo di diverti
mento fa riferimento ad un'a-

• bilità fisica (o all'acquisizione 
•• della scossa) di cui la velocità .-
' ed anche il rischio sono ele-
• menti caratterizzanti. E quan- ; 
: d'anche non è di rigore la pa
rola d'ordine «no limits» si trat
ta pur sempre di giochi in cui • 

- ci si lanciala un pendionron -
un, paracadute o de un,.ponte . 
Negati ad/un» (uncejastloa. « • 
scala una parete con ternani o 
si corre con una mini-moto. , 

Tutte queste.attività ludiche 
tradiscono un'irrequietezza 
che sa tanto di giochi di guerra 
(di inconscia preparazione ad • 
uno scontro fisico cruento che 
si teme o ritiene prossimo). In \ 
ogni caso ,è la ricerca del ri- ' 
schio, di situazioni paniche. . 
del momentaneo stordiménto • 
di sé (che si evidenzia anche ' 
nel crescente ricorso ad ecci- ' 
tanti, droghe ed alcool)- che • 
nf.me e che rappresenta' la 
moiid principaleditantfgiochi i 
e para-sport «estremi». Con gli ' 
sci o in; surfc;aj>iedi'o'sospesi : 
per aria: l'importante è muo
versi, entrare in azione: essere i 
primi a sperimentare un nuovo 
modo di lanciarsi, arrampicar
si, correre, saltare, volare. • • 

In certi casi gli effetti sono • 
comici (è il caso del bowling •• 
umano, ultimo «grido» statuni- J 
tense. in cui dentro ad una 
grande palla d'acciaio c'è-un : 

• giocatore protetto da un elmet
to o del salto sulla parete di 
velcro, dove vince il concor
rente che rivestito d'identico 
materiale riesce a stare più a 
lungo attaccatoalla.parele). In . 
altn invece tragici (è il caso ad 
esempio dei bagnanti fatti a 
pezzi da scooter d'acqua fug
giti a! controllo del conducen
te). Normalmente però non 
c'è luogo e attività ludica che 
non siano costretti ad aggior
narsi e a cambiare continua
mente. Sempre comunque nel 
segno dell'eccesso, del' supe
ramento., d'ogni limite prece
dente. Corntd'altra parte indi
cano le dimensioni assunte dai 
vari Eurodisney, Mirabilandia. 
Gardaland: grandi monumenti 
al divertimento, cattedrali ludi
che rispetto ali* quali più die 
all'ìpergioco (commercializ- ; 
zato) di Jurassic Park vicn fatto 
di pensare alla trottola o al cro
quet, all'altalena e alla mosca ' 
cieca, al flippcrc al gioco doli
la merla. .., -

Anche perché di fronte agli, 
scenari evocati dalle arcadie 
del divertimento '{airmsment 
arcades) giapponesi' o1 :dai 
malls americani (centri com
merciali1 grandi come quello 
che esiste già a Ottawa in Ca
nada dove è' possibile trascor
rere il fine settimana, in alber
go, passando il tempo che non 
si utilizza a tirar fuori la carta di 
credito al cinema, a teatro o fa
cendo il bagno in spiagge cli
matizzate) si può solo imma
ginare (o addirittura augurar
si) che presto, al culmine della 
frenesia ludica, ritornerà il de
siderio di giochi e sollazzi più -
economici e più tranquilli. Ap
punto giocare al dottore anzi
ché all'uomo ragno, andare a 
caccia di larfalle anziché farsi 
trainare a tutta velocità su una 
banana-boat, dormire nella 
vasca da bagno domestica an
ziché lanciarsi da un mega-to-
bogan. Non per snobismo o 
struggente nostalgia ma per
ché stanchi, sfiniti, prossimi a 
morire dal divertimento. 



Roman Polanski 
vincitore 
del premio 
«Campidoglio» 
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Volontè a Madrid 
per doppiare 
il film 
sul «Tiranno» 
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Incontro con Jarman 
regista inglese autore di «Wittgenstein» 
Nonostante la malattia, ha in progetto 
un nuovo film: si chiamerà «Narrow rooms» 

Le stanze 
strette 
diDerek 
Derek Jarman, l'autore di Caravaggio e Wittgenstein, 
e a Roma per 1 inaugurazione di «Bluepnnt», una 
grande personale che propone la sua opera non so
lo cinematografica. Con lui abbiamo parlato di regi
sti italiani (Pasolini, Visconti) e della difficoltà di fi
nanziare 1 suoi film in Gran Bretagna, «una forma di 
censura nascosta che mi ha indotto a raccontare 
problemi contemporanei in forma indiretta» 

CRISTIANA PATERNO 

^ B ROMA «Se devi dire no, 
fallo gentilniLnte Cosi qucll. 
che ti stanno intorno immagi
nano t h e tu abbia detto si» É 
una bella frase dolce e dura, 
che spiega com e Derek Jar
man Comò dal punto divista 
umano questo artista provo
catorio e rigoroso geniale e in
troverso che in tutte le cose 
che fa - come regista poeta, 
pittore scenografo, saggista -
mctle molto moltissimo, di se 
stesso ma quasi senza darlo a 
sedere imprimendo nel tessu
to di altre vite di altre slone la 
traccia della sua personale 
espcricn/a Senza nascondere 
niente, senza 'ingere Ma sen
za svendersi ai media 

È cosi che un intervista, ne 
cessariamcnte breve perché il 
viaggio da Londra a Roma lo 
ha stancato diventa uno stra
no gioco di fughe trasversali e 
approssimazioni successive Si 
parla di Pasolini e Visconti del 
suo cinema e del suo ritorno 
alla pittura da cu. aveva inizia
lo alla fine degli anni Sessanta 
dopo gli studi alla Staile 
school Si parla di un nuovo 
progetto cinematografico un 
film ambientato in Virginia e 
tratto dal romanzo di James 
Purdj, \arrow roamt, ovvero 
•stan/e strette» Ma di tutto va 
gamente come sorvolando 

Mugrissimo il viso segnato 
le mani contratte appoggiate 
sulle gambe, Jarman sta sedu
to al tavolo della prima cola
zione - caffè mie'e e burro -
su una bellissima terrazza om
breggiata che si affaccia pro
prio sopra i mercati di Traiano 
Insieme a lui ci sono ì suoi col
laboratori e si vede subito che 
sono anche buoni amici Cu 
James Mackav produttore im
pegnato su molti f'onti (dal 

documentano ai videoclip) 
che con Jarman ha lavorato 
per The last of Enqland e The 
Garden e qui in Italia gli fa an 
che da interprete C 0 Simon 
fisher Turncr compositore 
eclettico autore delle musiche 
di Caravaggio Edward II e di 
Blue che in questi giorni a Ro
ma ò impegnato nello spetta 
colo-performance Blue con 
ceri, deputa te film Ecisonoun 
paio di altri amici che 1 hanno 
accompagnato in viaggio 

Subito si parla di Pasolini 
che Jarman ha sempre citato 
come una delle sue fonti d'i 
spirazionc insieme al larkovs-
kij di Slallter e dello Specchio 
«SI ho amato molto Salò e // 
uannelo secondo Matteo Ma 
Pasolini ha influito su di me so 
prattutto attraverso i suoi scrit
ti Ho letto quasi tutto quello 
che e stato tradotto e anche 
qualcovi in lingua originale" 
Cita Le lettere luterane per 
esempio Di Petrolio invece il 
romanzo incompiuto pubbli 
cato I anno scorso non ha an 
Cora sentilo parlare ma spera 
che Io tradurranno presto 
•Una volta ci siamo anche in 
contrati Lui era a Londra f.i 
ceva i sopralluoghi per i Rac 
conti dt Canterhun lo sono 
uscito dal mio studio e me lo 
sono trovato proprio di fronte 
.ulla porta È stato uno strano 
momento» Ci pensa su un atti
mo e poi racconta un altro in
contro cunoso anche questo 
casuale «Durante un viaggio a 
Roma fio comprato un cappel 
lo che era appartenuto a Paso 
Imi Poi I ho usato in un superS 
del 76 Gerald s film girato su 
una casa galleggiante nell Ls-
sex» 

Gli nomini Visconti e lui ri 
dacchia «Quando lavoravo 

con .Suso ("cecili D Amico alla 
sceneggiatura di Caravaggio 
mi raccontai ì tante storie di
vertenti Sulla sua vecchiaia i 
suoi gusti un pò particolari 
Pare che gli piacessero molto 
gli abiti da donna E i film7 

•OSVNSIONC mi piace ammiro 
lutti 1 suoi primi film Ma le ulti 
ine cose le trovo troppo (si 
ferma per cercare la parola 
giusta) troppo zuccherose 

Ora dipinge molto «Li pittu 
ra un rende felice» dice e si il 
lumina per un attimo «Special 
mente se non e e di mezzo un 
film Negli ultimi anni ho avuto 
più tempo a disposizione e ho 
ripreso a dipingere Prima qua
dri piccoli poi un amico galle 
rista mi ha messo a disposizio 
ne un atelier e ho iniziato a la 
vorare su tele di grandi dinien 
sioni» Trenta di questi lavori -
olio su fotocopie di tabloid in 
glesi che titolano sul sesso si 
curo i ragazzi-squillo le orge 
omosex - sono esposte ora a 
Roma al Palazzo delle esposi
zioni sotto il titolo di Queer 
(ossia «checca» una parola 
fortemente spregiativa che il 
movimento gav britannico sta 
recuperando in positivo) 

Poi e 0 il nuovo film tratto da 
Narrow looms «Una storia 
molto estrema ambientata 
nella Virginia degli anni Cin 
quanta-Sessanta Ci sono dei 
ragazzi che si ammazzano I un 
I altro per vendetta Una specie 
di faida» Ma che si riesca a gi
rare non e certo «I produttori si 
stanno tirando indietro» E al
lora racconta le difficolta di 
trovare finanziamenti «una 
forma di censura nascosta» 
Difficolta che ha incontrato 
sempre da quando dopo es 
sere stalo lo scenografo di Ken 
Russell nei Diavoli ha scelto di 
fare le sue cose a modo suo 
fuon dal sistema «E cosi che 
ho girato The tasi of Enu,land e 
Jubelee Ed e anche pcrc|ucsto 
che ho spesso scritto copioni 
storici perche in Gran Breta
gna e più facile trovare soldi 
per Edoardo [I o Caravaggio o 
Wittgenstein Oppure per i vi 
deoclip (Marc Almond gli 
Smilhs Bob Geldof i Pet Shop 
Bovs) Che latti senza troppa 
convinzione hanno finito per 
influenz .irne la poetica 

Visioni blu 
A Roma 
le sue opere 
in mostra 

• • ROMA [ Blue non il 
film ma il concerto 1 evento 
della rotrospe'l va dedicata 
a Derek Jarman in emso a 
Roma al Pi lazzo delle 
esposizioni lino il 1 igosto 
Musiche ((incile composte 
d i Simon Hshei I unici p"i 
i1 film e ucjn lutti us ite I mi 
magmi (qui 'le che ne I film 
neincisono pcie he e e se>lu 
,1 blu invariabile dello seller 
ino iiioiiocroinoi parole (senile da (armali 
e lette el il poel ì attore lohn Quentin) rumo 
ri di fondo percussioni Li regola è quella 
dell improvvisazione del caos organizzato 
perdare vita a una pi rformanceehevaoltreil 
film che lo continua senza tradirne il senso 
ma traducendolo in forma scenica 

Ma al Pai izzo delle esposizioni ci sono ali 
che i dipinti di I irm.in trenta le le che ha rea 
lizzalo in frelta per pri ndere in giro le banali 
t.i della stampa popolare britannica E lutti i 
suoi Inori stipe rS \idcoclip lungometraggi 
su pellicola Uncxe ìsione unii a per avvici 
narsi anche ali i produzione pai nascosta e 
sperimentale del legisia inglese Meno wor 
kiwi class di Isen loaeli cerio meno -spor
co m,i altre».in'o politico Perche' tutta la 
sua opc ra raffinatissima se 1 pi ino formale 
quanto contenuta nei costi 0 un manifesto 
del gin pnde Basta el ire un oc dilata al temi e 
ai personaggi elei suoi film eia Sebastiatte dv\ 
75 ai nini, ni iscl ili di C urcnxnigio fino al re 

ce ite Wittgenstein che uscirà nelle sale ital a 
ne a settembre disi, ibuito dalla Mikado 

Alleili quesl i ironica bio 
grafia ili I Illusolo uislriaeo 
tutta gir ila in teatro di posa 
su un fondale ne ro clic fu ti 
s ili ire i colon shodunii di 
scene e costumi n isec dal 
I identificazione di una ge
ne alogia omosessuale Qua 
si let'er ilncnw ritagliato 
nei tcs'i sugli scri'li di 1 ud 
wig Wittgenstein ' le kicei 
che filosofiche sopì alludo 

molto humour e una ce rta disperazioni ) il 
film ò una specie di apologo sui gc ino e la eli 
versila la solitudine e 1 emergenzii di bisogni 
esistenziali che rimbalzino come contro pa 
reti di gomma in un ambiente non ostile ma 
un tantino imbalsam vto (la famiglia vienile 
se il giro degli intellettuali a Cambridge e so 
prattutto I i polemica con Bertrand Russell) 
Come din qu indo la logica offende lavila 

Molto leali tic anche Come quasi tutla la 
produzione di larman del resto Carajaagio 
ad esempio O I tdoardo //che incantò Vene
zia 91 Un universo atemporale (e dunque 
disseminato di anacronismi che potrebbero 
anche passare inosservati) chiuso Un uni 
verso in cui la natura sembra essere stala 
bandita dall uomo Ma non per sempre the 
Garden giralo nel 1990 quando già la malat 
tia aveva cambiato le abitudini di vita e di la 
voro del regista ò dominato da immagini di 
fiori mare cielo spiagge E la costa del Kenl 
ma potrebbe essere il Giardino dell Eden 

ZCr P 

Wr^l'5. 

Impossibili almeno per 
noi chiedergli quale osa della 
malattia che gli sta progressi 
vamentc togliendo la v sta e le 
forze borse ne parlerebbe an 
che queste cose le ha già r.ic 
contate ni un volume Modem 
Nature pubblicato in edizione 
italiana da 1. bulibu In forma 
eli diano ha raccolto le anno
tazioni messe gin in solitudine 
tra IH') e il 9U quando I Aids 
lo spinse a li (scorrile lunghi 
periodi in Scozia in un cult ige 
isolato a Dungeness «iU ere 
nula nel deserto della inilat 
tia Sono |taglile lucide e al 
tempo stesso viscerali lunghe 
desi nzioni del gì irdino e de Ile 
sue piante ncoicli d infanzia 
progetli di lavori futuri sogni 
tormentosi o liberatori L poi 
une ora le giornate in ospeda 
le I ora di II antibiotico la d b 

bre elio srende e che sale i ri 
suitati delle analisi 11 virus na 
turalme lite che lui chiama irò 
incarnente «Generale Jaruzels 
ki 

Sono cose anche racconta 
te in Blue un non film (seller 
mo morocromo come i quadri 
del Irancese Yves Klein a cui e 
dedicato) dove la rinuncia al 
1 immagine allarga gli spazi in 
musica rumori dialoghi 'Min 
menti poche i «Perche il virus e 
invisibile dice Jarman «L 
dunque ha diritto di citladi-
nanza nel mondo dell immagi 
nazione Non ha immagine 
solo i suoi effetti sono visib li 
Per dargli sostanza dobbiamo 
raffigurarcelo mentalmente 
farle sorgere dal vuoto il blu 
da voce al silenzio È un frani 
mento di un opera immens i 
senza limiti 

Karl Johnson 
in 

•«Wittgenstein» 
Sopra 

una scena 
di 

«Caravaggio» 
In alto 

un ritratto 
di Derek 
Jarman 

«Quel virus peggiore 
della guerra 
ci uccide per amore» 

Dal libro di Den k li r itati 'Modem \uture 
Diano ìl)b<) 19'Hi- p ìbbhcato da t ludibri mi 
IWJ traduzione di Manlio Belluini i Giulio 
L'tpien 

Abiti I lo sempre amato gli abiti da lavoro 
tute giacche i vento camici luleinpe'le 
leuns e magliette JXT la maggior parte 
ic quistati di seconda mano ni i mercatini 
Non compro quasi nienle ne i IK gozi di ve
stiti - l eccezioni' sono i calzini d M.irks e 
Spencer Trovo i negozi di ibiti inlimid i 
lori ( raro che mi iwentun dentro di essi 
e mai da solo Nell illimo in e in quei com 
messi sicuri eh se ini posano addosso gli 
occhi vengo travolto da un opprimente li 
nudezza Li se luco e distolgo lo sguardo a! 
«Posse) aiutarla signore7 ( ) Ai tempi 
de II unive rsila ili inizio degli anni se ssan 
la portavo maglioni dolcevita neri - anco 
ra acquistati ci i Mark* \ S|xncer e 
niontgomerv I uniforme postesistenziali 
sta Vii feci e rese ere I capelli un pò lunghi 
e compri! il mio primo paio di IAVIS in 
dossandoli ne Ila vasca da bagno piena 
d acqua in modo che asciugandosi ade 
risserò il più possibile e con qualche sfre 
ganiento evidenzi isserò il mio cazzo 

Aids. 11 mio senso di confusione ha raggiunto 
il e olmo favonio in questo dall annuncio 
dato in pubblico della mia iniezione da vi 
rus Hiv Ora non so più dov e"* rivolta 1 a 
(dizione mia e del pubblico L alleggia 
mento nei miei confronti i> cali biato C è 
un elemento di culto che mi preoccupa 
I-orsi sono loehe I hoccrealo In ugni la 
so non avevo scelta ho sempre odiato i 
segreti il cane roche corrode meglio fuori 
alla luce del sole e farla finita ( ) Come 
taccio ad affrontare il giorno con allegria 
paralizzato dal virus che mi gira intorno 
come un cobra mortale7 Cosi tanti scino 
ctli ìnnci mor4! o che stanno per morire -
dall autunno a oggi leirv Robert David 
Ken Paul Howard I ulti i pili brillanti e 1 
migliori calpestati a mone - di sicuro 
neppure la Grande Guerra Ila causalo tali 
le perdile a una sola persona in dodici 
mesi appena e tutto questo iH-rchc- face
vamo 1 amore non la guerra 

Cinema e notorietà. Il cinema mi ha preso 
per la coda Una volta era ingenuamente 
romantico - sembrava allora che ci 'osse
ro da scalare montagne Cosi arrancavo di 
qua e di la imbattendomi sjiesso in burra 
sche soltanto |x r arr vare esausto * 'ro 
vare che ero salito sulla tana di una talpa 
d i cui ìvevo una visuak di pochi me'ri 
non vedute di nontjgne ali infinito lui 
t intorno erano piazzale trappole Trappo 
le di notoneta e aspettarvi* di collabora 
zioni e commcrciaiita di fama e fortuna 
l ) Poi linearono i media e le intrusioni 
Ali inizio ulla carica di energia benvenu
ta qualcosa di nuovo Poi un diluvio deva 
stante di ripetizioni infinite domande che 
corrodevano e sommerge-vano la mia 
opera la mia stessa vita ( ) AIK'stivaldi 
Berlino ho indossalo la corazza - trenta 
interviste in due giorni e altre^all orizzonte 
«Il cinema sta morendo'• «L morto7' Lei 
ha annunciato 1 anno se orso che stava per 
morire'» Ho avvertito il nmprovcro dell in 
tervistatore 

Orgoglio gay. Per i ventimila omosessuali e 
lesbiche che hanno marciato questo pò 
meriggio da Hvde °irk fino a Kennington 
veni anni e altrettante migliaia dopo Slo 
iievvaU la marcia dell Orgoglio e il giorno 
più felice del e ilendano Niente si può pa 
ragonare ali euforia de 111 strada che di 
venti «nostra» per qualche ora i fischi i 
sorr si i saluti le canzoni - 5/»' // IH' CO 
min$ wilh a woman u hen she coines ( ) 
l-u nostra marcia e il vero primo maggio 

per quanto comunque altre Insti funzioni 'a occupino 
ibusivumenle le censure e le strutture dell eterosessuali 

ta sono bandite il ragazzo incontra il ragazzo la ragazza 
va incontro alia ragazza in una doccia di baci anarchici 
anche la polizia e costretta a sospirare 

Il giardino. Tutti i semi che ho piantato ora sono sbocciati 
lancio il finocchio il marrubio la mentuccia e I erba ci 
pollina Anche 1 fiori il nasturzio la violacciocca dal prò 
fumo notturno il tagete 1 iquilegia laborrigme Stanno 
spuntando le digitali sia quelle selvatiche che quelle do 
mesticlie gli iris sono ancora in (iure l.a pianta azzurro 
pallido che non ha mal latto fiori e particolarmente bella 
1 lo zappato e diviso le piante che sono fiorite ( ) Al tra 
monto ho innaffiato il giardino 

Folklore addio. La danza spagnola ha una nuova stella 
In pochi anni ha conquistato critica 
e pubblico del suo paese e adesso 
tenta di imporsi anche all'estero 
Il 46enne coreografo Victor Ullate 
sembra essere l'erede di Gades 

MARINELLA GUATTERINI 

M SCOI.FTO La Spagna van 
ta un nuovo fortunato «libero» 
nelle fila del balletto il coreo
grafo Victor Ullate «Mucha 
mierda mucha mierda» aveva 
detto sorridendo alla squadra 
dei suoi venlidue ballerini po
eti! minuti prima del debutto .il 
lea'ro Romano di Spoleto Eli 
colorito augurio ha portato 
davvero fortuna 

Arraiijo (Radici) e Arrayan 
Daraxa (Li via della sultuna) 
-ovvero le due coreografie di 
impanio accademico, ma di 
spessore ispano-aragonese e 
arabo proposte dal Balletto di 
Madrid di Victor Ullate - con 
tinuano a raccogliere gli ap
plausi entusiasti del pubblico 
spoletino Ma probabilmente 

saranno acclamate anche al 
I «Estate veronese» dove Ullate 
debutta il 20 luglio e al festival 
di Castiglionccllo che sempre 
Ullate inuguru il 25 luglio 

Pensate solo cinque anni 
orsono il quarantascinne co 
reografo aragonese di Sara 
gozz.a .nvitato al Festival «Bai 
lar bspafla» di Reggio Emilia 
non nscovse che qualche ap
plauso di circostanza Oggi in 
vece si propone come un mes
sia e il coreografo su cui (ulta 
la Spagna del balletto punta 
per nconsolidare le sue più an 
tiche tradizioni Ha idealmente 
sostituito Antonio Gades ritira 
tosi inspiegabilmente dalle 
scene E a sorpresa dopo un 
lungo lavoro sistematico e 

sommesso es finalmente 
esploso come il nuovo feno 
meno della danza spagnola 

Signor Ullate come se lo 
spiega? 

Cominciamo dall inizio tutti 
sanno clic la Spagna 0 un pae 
se dove la danz.i ha un grande 
passato ma ha anche un pre 
sente Moh danzano perche il 
ballo ù diffuso e amato II prò 
blema vero ò pe rò cosa si dan 
/^ I utti conoscono il folklore 
imparano in fretta i passi del 
flamenco mancano però le 
scuole dove si insegna il balle! 
lo e la forma classica 

Perchè mal proprio oggi la 
Spagna sentirebbe questa 
Irrefrenabile passione per il 
balletto classico? 

L una passione antica In Spa 
Una coreografia del Salletto di Madrid diretto da Victor Ullate 

glia ò sempre esistita una 
scuola di danza accademica 
dai caralten nazionali II mio 
progetto e perù un innesto 
amalgimare elementi del no
stro folklore più colto come la 
dmza aragonese su di una 
lingua aulica e pura come il 
balle Ito classico 

Come lo ha avviato? 
I ondando una mia scuola pn 
vata ed insegnando la d inza i 
dei bambini che oggi sono di 
\enluti dei professionisti E so 
no st iti sostituiti da altri barn 
bini A me piace molto inse 
gnare mi ritengo un maestro 
più e he un coreografo 

Come e quando la su.i picco
la scuola privata si è trasfor
mata in una vera compa
gnia? 

II g r u p p o (V n a t o ufficialmente 
c i n q u e a n n i (a Vogl iamo for 
m a r e maestr i di baile Ilo c o 
reogrifi scenografi tecnici 
non solo ballerini A n c h e la 
c o m p a g n i a (s privata m a ci al 
fianca u n o s p o n s o r c h e c o n il 
minis tero della Cultura spa 
gnolu c o p r e per il e i nquan ta 
pi r e e ilio le nost re spese II le 
sto In guad i g n u m o sul c a m p o 
( inquc ann i (a q u a n d o debil i 

1 m i m o „ Reggio Emilia n o n 
e r a v a m o pronti oggi po t rem 
m o a n c h e dc-bultare sulla lu 
ila C r e d o c h e il s u c c e s s o a r ra i 
solo al n i o m e n ' o giusto 

Quando ve lo siete meritato? 

In o c c a s i o n e del ! Expo di Sivi 
glia ci fu c o m m i s s i o n a t o un 
ballet to creai A/ra\an Daraxa 
el le e"1 s tato il più g r ande sue 
e e s s o della s t ag ione A me pia 
c e vede re i leatn pieni e il p u b 
blico c o n t e n t o Ricordo e un un 
s e n s o di s g o m e n t o i d ic iot to 
spe t la ton c h e si a f facciarono 
una s e r i ad u n a del le recite 
del Balli Ilo ( lassieo N.izionale 
c h e h o diret to dal 1979 al 
19-H 

Come mai ha abbandonato 
quella compagnia istituzio
nale per mettersi in pro
prio? 

Per le solite rigioni politiche 
che spesso impediscono ai 
progetti statali di decollare La 
Spagna in questo e mollo situi 
le ali Italia si lavora meglio e 
di più se non si ha a che lare 
con I istituzione pubblica Co 
intinque I Balletto Classico 
Nazion ili continui id esiste re 
anche si n/ idi me 

Torniamo alla sua compa
gnia ci sono ballerine im
pressionanti per bellezza e 
capacita come Lucia Lacarra 
che sembra una giovane co
pia della ballerina a cui tutti 
oggi cercano di somigliare. 
Sylvie Guillesi. Dove ha tro
vato interpreti cosi dotati? 

Non siamo più solo piceoli. 
grassottelli con lo sguardo 
tornisco come i danzatori di 
llanr-iico 1 nostri giovani sono 
si innati adatti alle purissime 
lorme del balletto classico l-u 
mia compagni i ha laear itlen 
stieadiessi re tutta spagnola o 
qu isi Ma 11 Sp igna <v un gr^ . 
de croce via di cullim .o n'- «.o 
qua e la dalla tradizione ani 
ba gitan i casligli ina e calala 
li i Mi piacciono le suggestioni 
poetiche della mia terra e la 
musica di quei compositori 
che oggi compongono ncor 
dando le radici multielniehe 
del paese come Luis De'lgado 
la sua casa e un vero museo di 
strumenti antichi eh' lui rende 
a'tuali suonandoli l o l a u i o i l 
eontririo mi servo di corpi 
eonlempor mei liti belile per 
cosi dire internazionali (he 
s ippi ino pero ricordare il no 
stro passalo h una v( ra sfida 
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Ministero 
Protesta Agis: 
«Sbloccate 
lo spettacolo» 

Spettacoli pagina 21 IV 

• • ROMA. " Il blocco delle 
commissioni e dei comitati 
che decidono i finanziamenti 
alle attività cinematografiche, 
di musica e di prosa, è, agiudi-
zio dcll'Agis, inaccettabile. 
Perché, «oltre a paralizzare l'at
tività di tutto lo spettacolo ita
liano, e un'iniziativa indeboli
sce l'azione promossa dalle 
categorie per l'immediata isti
tuzione presso la presidenza 
del consiglio di un dipartimen
to dello Spettacolo, momento 
essenziale del passaggio per la 
futura costituzione del ministe
ro della cultura». A nome di 
tutte le componenti del cine
ma, del teatro, della musica, 
del circo e dello spettacolo 
viaggiante, l'Agis è intervenuta 
ieri ufficialmente chiedendo al 
presidente del Consiglio un in
tervento immediato «atto a ri
muovere la annunciata situa
zione di blocco che, unita
mente ad altre componenti 
congiunturali, -r • impedirebbe 
l'avvio del condivisibile pro
cesso di rinnovamento, cau
sando contestualmente la ces
sazione dell'attività di imprese 
ed organismi di - spettacolo, 
con la provincializzazione ed il 
grave impoverimento del no
stro sistema culturale». • • 

L'intervento dell'Agis si inse
risce nella più ampia questio
ne riguardante il futuro dell'as
setto istituzionale del compar
to dello spettacolo, a poche 
ore dalla discussione in Consi
glio dei ministri del disegno di 
legge Cassese che propone un 
ampio decentramento delle 
competenze al di là di ogni 
concordata previsione. Il co
municato deil'Agis esprime 
anche piena comprensione 
nei confronti dei dipendenti 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo attualmente 
in stato di agitazione. La prote
sta, che a sua volta determina 
il blocco di tutte le commissio
ni, anche consultive, non sarà 
revocata «finché non . sarà 
adottato un provvedimento in
tegrativo che preveda il pas
saggio del • personale • nelle 
strutture che debbono essere 
costituite al posto' del soppres
so ministero». .,; • ,, . 

In quindicimila l'altra sera a Gubbio 
con tende e sacchi a pelo per vedere 
(gratis) il concerto di Pino Daniele, 
il primo della sua nuova tournée 

Mentre a Perugia si sono esibiti 
Wynton Marsalis e Caetano Veloso 
il festival si prepara al gran finale 
di domani con l'arrivo di Tito Puente 

Umbria Jazz, vicino Napoli 
Circa quindicimila persone a Gubbio per il concerto 
di Pino Daniele che ha aperto così, ospite di Umbria 
Jazz, la sua nuova tournée ancora una volta in ver
sione acustica. Con lui Umbria jazz ritrova un pub
blico di massa, e dopo i concerti di ieri a Perugia 
con Wynton Marsalis e Caetano Veloso, si prepara 
al finale di domani sera, in piazza con un vecchio 
leone della salsa: Tito Puente. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

tm GUBBIO. Quella dell'altro 
ieri a Gubbio sembrava vera
mente una serata anni Settanta 
per Umbria Jazz, con il pelle
grinaggio di migliaia di giova
ni, forse quindicimila, al gran
de prato che circonda le rovi
ne dell'antico Teatro Romano; 
una serata-evento che più 
evento non si può, con le sue 
schegge impazzite di cultura 
hippie, il revival delle collanine 
indiane, la distesa infinita di 
bancarelle, i ragazzi e le ragaz
ze arrivati un po' da tutta la re
gione, alcuni con le tende, i 
sacchi a pelo, lo famigliole in 
libera uscita, i turisti per caso, 
tutti insieme appassionata
mente, e gratuitamente, per 
l'«uomo in blues» della canzo
ne italiana, il buon Pino Danie
le che in questo scenario ha 
battezzato la sua nuova tour
née (domani è a Pacstum, il 
21 a Bari, il 23 a Taormina e il 
25a Palermo). 

Secondo la formula già spe
rimentata con successo lo 
scorso anno a Caracaila, il mu-
s'tista napoletano si è offerto 
in versione «unplugged», chi
tarra acustica, le percussioni di 
Carol Steel e le tastiere di Anto
nio Annona, una veste che ora 
va di moda ma che lui ha adot
tato in tempi non sospetti; 
sempre in versione acustica, e 
completamente solo, si era già 
presentato lo scorso anno a 
Umbria Jazz, un concerto a 

sorpresa in piazza Maggiore a 
Perugia di fronte a migliaia di 
persone. 

L'altro ieri ancor più del soli
to Daniele si è sforzato di sotto
lineare le sue affinità col blues 
e l'improvvisazione, il suo 
amore per la fusion e le conta
minazioni tra sound parteno
peo e tradizione americana, ri
toccando gli arrangiamenti di 
qualche pezzo, tuffandosi in 
qualche coda strumentale non 
sempre brillantissima, pescan
do nel suo repertorio episodi 
come Napul'e, Sono un can
tante di blues, Femmena, 
Quando, Che soddisfazione, Si-
city, il pezzo inciso con Chick 
Corea nell'ultimo album, e an
cora Yes / know, 0 scarrafone, 
e la slessa Che Dio ti benedica 
che nella versione acustica 
perde però la sua accattivante 
ritmica funky. E spesso, private 
della ricchezza sonora delle 
versioni originali, le sue canzo
ni finiscono in questo modo 
col seguire una traccia un po' 
ripetitiva. 

Daniele comunque si ricon
ferma in un momento di gros
sa popolarità perché il pubbli
co l'altro ieri non ha fatto che 
cantare in coro con lui e bersa
gliare di lattine chi incauta
mente fra una canzone e l'altra 
decideva di alzarsi in piedi 
ostruendo cosi la visuale... Re
sta il fatto che l'evento-Daniele 

Pino 
Daniele 
Il musicista 
napoletano 
si e esibito 
giovedì 
sera 
nell'ambito 
di «Umbria 
Jazz» 

appartiene a quel tipo di pro
poste musicali che potrebbero 
entrare nel cartellone di una 
qualsiasi rassegna, e dunque 
ha innescato inevitabilmente 
qualche polemica sulla qualità 
del cartellone di questa edizio
ne celebrativa di Umbria Jazz; 
ma non ò tanto l'apertura nei 
confronti di altri generi ad es
sere in discussione quanto la 
qualità delle scelte e il fatto 
che queste vadano per lo più 
in direzioni «facili», a scapito di 
altre sponde musicali che sa
rebbero potute essere rappre
sentate (per esempio il rap e 
le sue fusioni con il jazz, oppu
re più spazio al lunk e all'acid- • 
jazz in questo momento assai > 
vitali), e invece sono più o me

no assenti. E se l'idea di fare la 
rassegna itinerante si é rivelata 
vincente, perché ha regalato 
alla musica delle comici pre
ziose a cui raramente i concer
ti possono aspirare, il fatto che 
i concerti siano per lo più gra
tuiti ha sollevato non poche 
obiezioni, sempre da parte di 
•addetti ai lavori», sulla «quali
tà» della partecipazione del 
pubblico. Come dire; il pubbli
co che non paga é un pubbli
co scarsamente «motivato», 
vuol solo divertirsi, e accetta 
tutto quel che passa il conven
to. La polemica è vecchia e il 
giudizio ingeneroso; e bastato 
il concerto di Petrucciani n PP-
rugia a dimostrare che la piaz
za può essere piena e attenta 

anche quando in scena c'è 
della musica tutt'altro che «di 
massa». 

Ieri sempre in piazza Mag
giore a Perugia erano di scena, 
n due set separati. Delfeayo 
Marsalis, trombonista, ultimo 
arrivato della dinastia dei Mar
salis (ma 6 pronto al debutto 
anche il più giovane Jason, 
batterista), e il fratello più ce
lebre, Wytnon Marsalis, con il 
suo settetto. Ieri pomeriggio 
Wynton, che generalmente 
passa per un perfezionista 
freddo e anche un po' arrigan-
te, si é concesso un intervallo 
di puro gioco: dal giardino del 
suo albergo si 6 messo a «dia
logare» con la tromba, con il 
contrabbassista che stava pro

vando nella sua stanza qual
che piano più in alto e con uno 
con uno dei suoi sassofonisti, 
poi più tardi con tutta la Olym
pia marching Band di New Or
leans1 Un fuori programma 
che ha fatto rivivere un po' lo 
spirito delle lunghe jam ses-
sion notturne di Umbria Jazz, 
quest'anno purtroppo saltate. 
Stasera, vigilia della finale, a 
Perugia il programma è fittissi
mo, con i gruppi francesi, un
gheresi, olandesi, della rasse
gna europea, con il gospel, la 
kebirth Brass Band e la Dirty 
Dozen Brass band in piazza, il 
trio di Ray Brown, il McCoy Ty-
ner Trio, Maceo Parker e Rli In
cognito nei teatri Morlacchi e 
Turreno. • 

Stagione chiusa tra le polemiche 

La Fenice 
della discordia 

PAOLO PETAZZI 

M VENEZIA Si è conclusa in 
un clima teso la stagione della 
Fenice (la prossima inaugure
rà il prossimo 20 novembre 
con il Afost'di Rossini) dove la 
prima rapresentazione moder
na del Buooo d'Anton'j di 
Tommaso Traetta è stata coin
volta nel conflitto tra il conte-
statissimo sovrintendente Pon-
tel e molti dei dipendenti del 
teatro: proteste che ngurada-
vano, per l'appunto.la cancel
lazione dei programmi già pre
visti per il prossimo autunno e 
la sorprendente nomina a di
rettore tecnico, artistico e orga
nizzativo di un sindacalista Uil 
che suonava in orchestra il 
trombone e che ha sostenuto 
Pontel senza riserve in consi
glio d'arnmninistrazione. Tutti 
i sindacati, con l'eccezione 
della Uil, hanno proclamato 
uno sciopero nei giorni delle 
prime due rappresentazioni , 
del Buovo d'Antona, che, con 
scelta incredibile, è stato 
ugualmente mandato in scena 
senza orchestra. , 

Soltanto alla terza rappre
sentazione, dunque, si è poni
lo conoscere il dramma gioco
so composto da Traetta nel 
1758 su libretto di Goldoni, 
ispirato molto liberamente a 
una figura della tradizione po
polare. La storia di Buovo Luca 
di Antona (città inglese di 
ignota ubicazione) si leggono 
nei Reali di Francia di Andrea 
la Barberine e in numerosi 
poemi e romanzi anonimi; ma 
Goldoni sfrutta quasi esclusiva
mente la diffusione del nome 
del personaggio, ponendolo al 
centro di situazioni tipiche del 
repertorio buffo e semiserio. 
Dopo lungo esilio, Buovo toma 
ad Antona, sconfigge l'usurpa
tore Maccabruno che lo aveva 
cacciato e sposa la figlia di un 
mugnaio, Menichine, superan
do le differenze di classe e ri
nunciando all'amore per Dru-
siana, che, pur tormentata da 
mille rimorsi ed incertezze, si 6 
innamorata di Maccabruno. Il 
lieto fine tiene uniti anche Stri
glia, fedelissimo amico di Buo
vo, e la giardiniera Ccccluna, 
amica di Menichina. In questa 

esile vicenda Goldoni inserisce 
giochi di travestimenti e rico
noscimenti (Buovo ritorna in 
veste di pellegrino ed ò ricono
sciuto dal suo cavai1""»; trovia
mo la quiete di bucolici addii e 
fughe precipitose, seri tormen
ti d'amore e il bulfonesco 
espediente della finta morte di 
Buovo offrono al musicista un 
tenero sfondo pastorale e una 
varietà di situazioni, di perso
naggi e di «affetti» tra il serio e il 
buffo Tra ì libretti di Goldoni, 
quello del Buooo d'Antona ri
vela una funzionalità che trova 
conferma nella felice eleganza 
e nella scioltezza con cui 
Traetta sa cogliere gli spunti 
offerti dal testo. 

Di Tommaso Traetta ( 1727-
1779). compositore pugliese 
di formazione napoletana, so
no finora state nprese preva
lentemente opere sene, per
ché nel secondo Settecento fu 
uno dei più significativi prota
gonisti delle istanze di rinnova
mento in questo ambito (ac
canto a Gluck e altri): mag
giormente in ombra è rimasta 
la sua produzione comica o 
semiseria, e ha quindi partico
lare significato la pnma ripresa 
moderna del Buono d'Antona, 
che rivela un musicista molto 
dotato anche in questo ambi
to, certamente uno degli autori 
cui potrà guardare con mag
giore interesse Mozart. 

Alan Curtis é il primo artefi
ce di questa riscoperta come 
revisore della partitura e come 
direttore della rappresentazio
ne veneziana, alla guida di una 
compagnia di giovani che è 
aparsa garbata ma assai fragi
le, e ai cui citeremo Howard 
Crook (Buovo). Giuseppe 
Zambon e Caterina Trogu-Ro-
rich; disastrosa l'idea di Curtis 
di affidare a un controtenore la 
parte di Dmsiana, il personag
gio femminile più interessante, 
per i cui tormenti amorosi 
Traetta ha creato musica bel
lissima. Corretta, ma poco inci
siva la direzione di Curtis; la re
gia, le scene e i costumi di Pier 
Luigi Pizzi offrivano un contri
buto elegante e rispettoso ma-
piuttosto distratto alla rinascita 
del Buovo d'Antona. 

i 

A San Miniato Bussotti ha diretto un testo del poeta caraibico 

Ti-Jean e i suoi fratelli 
Una scena per il Nobel Walcott 

A sinistra, Sylvano Bussotti 
e sotto, lo scrittore 
Derek Walcott 

Prima italiana ed europea, a San Miniato, sulla Piaz
za del Duomo, per Ti-Jean e i suoi fratelli, opera tea
trale, risalente alla giovinezza, dello scrittore carai
bico Derek Walcott, insignito nel 1992 del Premio 
Nobel: una favola, anche musicale, sull'eterna lotta 
fra il Bene e il Male, allestita da Sylvano Bussotti, qui 
in veste di regista, costumista, scenografo, e con Re
mo Girone in un triplice ruolo. 

AQQIOSAVIOU 

• i SAN MINIATO. Nacque nel 
lontano 1947 la Festa del Tea
tro, promossa dall'Istituto del 
dramma popolare; e questo di 
oggi è II suo quarantasettesimo 
spettacolo. Scorrendo l'elenco 
degli allestimenti, ci si rende 
ben conto di come il criterio 
fondatore di tale iniziativa, vòl
to a valorizzare una dramma
turgia nutrita di problematiche 
religiose, o spirituali in senso 
lato, si sia mantenuto, e abbia 
ampliato il suo respiro, grazie 
all'apertura mentale degli ani
matori: anche nel periodo più 
cupo • della " guerra - fredda, 
quando anzi l'Istituto e la Festa 
poterono giovarsi del coraggio 

"* e dell'intelligenza d'un sacer
dote di alti meriti, Don Gian
carlo Ruggini, della cui infima-

•" tura morte si celebra il venten
nale. 

E veniamo all'«evento» at-
' tuale. Che è la prima messin

scena, nel vecchio continente, 
d'uno dei testi teatrali di Derek 

. Walcott, lo scrittore caraibico 
' di lingua inglese (ò nato, nel 
> 1930, in un'isola delle Piccole 

Antille, già colonia britanni-
, ca), laureato, pochi mesi fa, 
- del Premio Nobel. Ti-Jean e i 
• suoi fratelli (or ora pubblicato 
' con un altro lavoro per la ribal

ta, nella versione italiana di 

Annuska Palme Sanavio, dalle 
edizioni Adelphi) esordi nel 
1958 a Trinidad, e qui venne ri
proposto nel 1970 col rivesti
mento delle musiche di André 
Tanker. Si tratta di una favola, 
che può echeggiare anche le 
nostre «moralità» medievali: tre 
giovani fratelli, Gros Jean, Mi-
Jean e Ti-Jean, figli d'una po
vera vedova, sono sfidati a ga
ra, l'uno dopo l'altro, dal Dia
volo. Il quale si dichiarerà per
dente, e ripagherà con danaro 
sonante l'avversario, se questi, 
senza perdere mai la calma, 
farà saltare i nervi a lui, al Mali
gno, inducendolo a provare 
sentimenti umani, dall'ira alla 
pietà. Ardua contesa, anche 
perché il demonio si presenta 
sotto aspetti diversi (d'un sag
gio vecchio che abita nel bo
sco, d'un piantatore esoso ma 
dai modi bonari). Sia il primo 
fratello, che confida solo nella 
forza fisica, sia il secondo, che 
vacuamente filosofeggia, sa
ranno sconfitti, uccisi e sbra
nati. A battere il Nemico sarà 
proprio Ti-Jean, con la sua fur
beria dall'apparenza sempli
ciotta, venata d'un buon grano 

di follia (vieti da pensare al 
nostro Bertoldo). 

Ma il personaggio più nuovo 
per noi, e più toccante, é il Bo-
lom, creatura informe, «spirito 
dei bambini non nati», costret
to a far da messaggero al Dia
volo, ma che chiede solo, e al
la fine ottiene, di poter anch'e-
gli «venire al mondo», pur 
avendo avuto conoscenza, da 
spettatore, delle miserie della , 
vita, dell'ineluttabilità del dolo
re e della morte. 

Di contomo, " narratori e 
commentatori della favola, 
una schiera di animali parlanti 
(il Ranocchio, il Grillo, la Luc
ciola, l'Uccello), che rappre
sentano la tenace continuità 
della Natura, rispetto all'estin
guersi dei singoli viventi. 

Questa «commedia musica
le», dove motivi d'importazio
ne europea s'intrecciano a vi
gorosi spunti ricavati dalla cul
tura afroamericana e amerin-
dia, sembra possedere dun
que, sulla carta, uno spessore 
linguistico e tematico che lo 
spettacolo restituisce solo in 
parte, nonostante il generoso 

impegno dei suoi realizzatori, 
a cominciare da Sylvano Bus-
sotti, regista scenografo costu
mista curatore delle luci. I «nu
meri» canori e ballettistici reca
no l'impronta d'un folclorismo 
abbastanza di maniera, richia
mando alla memoria certe rivi
ste «esotiche» di altra epoca. 
Mentre, a esempio, rischia di 
sfuggire la differenziazione 
non solo cromatica, che il te
sto suggerisce, tra il Diavolo, 
bianco nelle sue varie incarna-, 
zioni, e i suoi avversari, tutti 
Neri. E insomma era forse da 
far risaltare meglio la nervatura 
anticolonialista dell'opera 

(Walcott ha scritto altresì un 
dramma sulla storica «rivolta di 
Haiti», argomento che ispirò, 
tra gli altri, il poeta antillano 
Aimé Césaire e il romanziere 
cubano Alejo Carpentier). 

Pernio della compagnia Re
mo Girone che, popolarmente 
consacrato come il Cattivo del
la Piovra, impersona qui, con 
apprezzabili sfumature, il Cat
tivissimo. Degli altri, ricordere
mo, con Victoria Zinny che è 
la Madre, Gianni De Feo come 
Ti-Jean, Antonello Chiocci, 
Leandro Amato, Antonio Fab
bri, soprattutto Massimo Fede
le come Bolom. Caldo il suc
cesso. 

À Macerata serata trionfale per Bruson-Rigoletto 
MARCOSPADA 

(•1 MACERATA. Da qualche 
tempo Macerata Opera sta 
cambiando pelle. Da palestra 
per esibizioni muscolari di divi 
e presunti tali a galleria di ope
re «come le ha scritte l'autore»; 
da calderone di allestimenti 
raffazzonati affidati ai più fan
tasiosi perdigiorno a vivaio di 
sperimentalismi scenotecnici. 
E dunque quest'anno ecco /?/• 

f oletto «Venezia 1851» e Josef 
voboda a far rivivere, dopo la 

Traviata dello scorso anno, il 
lungo palcoscenico dello Sferi
sterio. Ed ecco anche la prima 
polemica causata dalla televi
sione, invadente come non 
mai, a cancellare l'effetto not
turno in cui tutta l'opera dove
va essere immersa. Per anni 
Fedele D'Amico si alzava e se 
ne andava al solo apparire di 
una telecamera, come fece 
nell'84 al Viaggio a Reims pe
sarese, Abbado o non Abba-
do. Far alzare tremila persone 

paganti sarebbe certo più 
complesso, ma anche fargli di
gerire le incongruenze di una 
illuminazine a giorno ò dura. 
In uno dei sette boccascena 
semoventi che Svodoba ha im
maginato come luoghi deputa
ti degli accadimenti, essenzia-
lissimo, due colonne e un'ar
chitrave, si vede, al terzo atto la 
povera Gilda che fa salti mor
tali per celarsi alla vista di Mad
dalena e Sparafucile, che a 
trenta centimetri di distanza 
devono far finta di non veder
la, per pugnalarla subito dopo 
quando, stupore!, si accorgo
no che lei è proprio II. Il ridico
lo, a teatro, si annida nelle pie
ghe del dramma, come sapeva 
benissimo Verdi che torturava i 
suoi librettisti per fargli trovare 
le «posizioni giuste», cioè una 
verità vera. Bastava dunque 
pregare Raidue di cominciare 
ie riprese dalla seconda recita, 
o per lo meno modificare qual

che indicazione nella non fan
tasiosa regia di Brockhaus. Lo 
spettacolo comunque marcia 
e convince per la discrezione 
con la quale Svodoba ha letto 
il rinascimento di oro finto del
l'opera, impostando il succe
dersi delle «case», che scivola
no silenziose sulla lunghissima 
gradinata del palcoscenico co
me lo sfogliarsi delle pagine di 
un romanzo d'appendice. 

L'attenzione si concentra 
cosi sui protagonisti e su alcu
ni momenti forti: l'apparizione 
di Monterone che tuona la sua 
maledizione come il Com
mendatore del Don Giovanni. 
O la vergogna di Rigolctto e 
Gilda che si estraniano dal 
mondo dei potenti, l'uno pron
to alla vendetta, l'altra al sacri
ficio. Ci vuole voce, presenza 
ed esperienza umana per reg
gere questi colossali personag
gi. E Renato Bruson in serata 
strepitosa ha dato il meglio di 
sé. ricevendo una trionfale 
ovazione alla fine di «Cortigia- Renato Bruson 

ni, vii razza dannata». Ha fatto 
completamente suo questo 
ruolo di padre denso, repres
so, tenero e vendicativo e ce se 
ne accorge, ancor più che dal 
canto, dalle intenzioni espres
sive dei passi recitati, degli 
ariosi, e persino dei meditati si
lenzi. Il suo Rigoletto si è impo
sto con umanità e con autorità 
scenica sfidando persino la 
mancanza degli acuti della tra
dizione imposti dall'edizione 
critica. Che invece sarebbero 
stati bene alla Gilda di Giusy 
Devinu, trasognata e non bam-
boleggiante, ma con qualche 
fragilità laddove la tensione sa
le e il canto con quella. Clau
dio Di Segni, nell'affrontare 
l'impervio ruolo del Duca di 
Mantova ha fatto forse il passo 
più lungo della gamba, perché 
la sua organizzazione vocale e 
il suo impaccio scenico non gli 
consentono di mettere a fuoco 
il libertino che ò il motore di 
tutta la vicenda e il catalizzato
re di un'attrazione sessuale 

che nell'Ottocento faceva im
pazzire le censure di mezza 
Europa. Adeguati gli altri del 
cast, Elisabetta Andreani, Mad
dalena, Daniela Broganelli, 
Giovanna, Paolo Rumetz, Ma-
rullo, con l'ottimo Sparafucile 
di Michail Milanov e il pessimo 
Monterone di Andea Silvestrel-
li. 

Da ultimo Gustav Kuhn del 
quale tutti gli anni dobbiamo 
scrivere le stesse cose per la 
sua teutonica incapacità di 
esercitarne la fantasia. La sua 
direzione, di questa come di 
molte altre opere, si attcsta su 
livelli di professionalità tecnica 
e di episodicità interpretativa. 
C'è una buona concertazione, 
ma non un progetto, ci sono 
capacità di ampio fraseggio, 
descrittivo e morte plaghe di ' 
noia con tempi lenti al limite 
del tollerabile per cantanti e 
pubblico. Kuhn sembrj un de-
ja vu musicale, ma a teatro 
non si va proprio per provare 
emozioni nuove? 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

VENERDÌ 2 3 LUGLIO 
Presto Anfiteatro • Ore 21.45: Incontro politico di apertura della testa con ACHILLE OCCHETTO segretario naz del 
Pds. Intervistato da Carmine Fotta direttore di Italia Radio - Presiede: Vittorio Martinelli coord segr tedor Pds di 
Modena. 

SABATO 2A LUGUO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'informazione oggi» oon. Vincenzo Vita • Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena - Coordinano il dibattilo: Marco Brocconl e Mario De Sanila - Italia Radio. 

DOMENICA 2 5 LUGUO 
Sala Conferenze - Ore 21.30: «Donne e politica» Tavola totonda con- Giglla Tedesco presidente del Consiglio Naz 
del Pds, Alfonsina Rinaldi parlamentare del Pds, Paola Bottoni consigliere regionale del Pds. Presiede Luisa Zuftl 
resp. femm. leder. Pds di Modena Coordina II dibattito: Silvia Garroni - Italia Radio. 

LUNEDÌ 2 6 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per l'Italia?». Dibattito tra. Antonio Basso-
lino dir. Naz. Pds, Leoluca Orlando Rete. Sandro Ruotolo de -Il Rosso e il Nero». Presiede' Natalino Bergonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina il dibattilo Ida Braasa - Italia Radio. 

MARTEDÌ 2 7 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ora 2130: «L'Unita: un giornale per le forze di progresso». Incontro con: Walter Vettronl dir. del
l'Unità, Amato Mattia pres. azienda Unità. Presiede' Luigi Costi segr Fod. Pds di Modena Coordinano il dibattilo. Ida 
Breaaa e Manuela Gentllln - Italia Radio 

MERCOLEDÌ 2 8 LUGLIO . . 
Sala Conferenza - Ore 21.30: Incontro con I segretari delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sul terni della comunicazio
ne, a cominciare su Italia Radio, con. Davide Vlsani coord. della segr Naz. Pds. Carmine Fotta dir di Italia Radio Pre
siede' Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena Coordinano il dibattito' Romeo Ripariti e Marco Rossi - Italia Radio. 

GIOVEDÌ 2 9 LUGUO 
Presso lo spazio della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani e il Pds». Incontro con' Massimo D'Aiema pres. Grup
po Pds Camera del deputati, Nicola Zingarettl coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiede o coordina Stefano 
Bonacclnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Mando • Italia Radio 
Sala conferenze - Ore 21JO: «Le prospettive della sinistra». Dibattito con Massimo D'Aiema pres Gruppo Pds 
Camera del deputati, Alfredo Galasso Relè, Wlller Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Ril comuni
sta, Mauro Palssan Verdi, Valdo Spini ministro dell'Ambiente - Psi Presiede Demos Malavasl segr. Fed. Pds di 
Modena Coordina il dibattilo: Romeo Ripariti • Italia Radio. 

VENERDÌ 3Q LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Mafia e potere». Saverlo Lodalo giornalista - intervista' Luciano Violante pres com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Pighl pres C F Pds di Modena Coordinano il dibattito' Gian Marta Monti e 
Camillo De Man» - Italia Radio 

SABATO 3 1 LUGLIO 
Sala Conferenza -Ore 21.30: «L'aita velocità» Dibattito con: Renato Cocchi ass all'Amp Regione Emilia Romagna. 
Anna Donati resp Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnsro resp. dir Trasporti Italferr-Roma Presiedo Vanni Bui-
garelli resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina il dibattito. Andrea Zanlni - Italia Radio. 

LUNEDÌ 2 AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «1.1 anni dopo Bologna: le stragi In Italia». Sandro Cunei dir. del TG3, intervista Mas
simo Brutti resp. Giustizia direzione Pds, Guido Calvi aw pane civile processi sulle stragi. Darla BonfierrJ pres Ass 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen Pri. Paolo Bolognesi vee-pres assoc laminari vittime della strage di 
Bologna. Presiede Fausto Galletli sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattito: Antonio Longo • Italia Radio e 
Daniele lacchessl. 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina Patrizio Roversl con 
Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Massimo Mozzetti segr. Unione 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'autoimprendltona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone università di Modena, Benito Gabello pres della 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Bignardl dir Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres Lega delle Cooperative di Modena, 
Ughetta Galli segr Cgil di Modena Coordina il dibattilo' Antonio Longo di Italia Radio. 
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Per il «Buddha» Pace fatta tra Bernardo Bor

di Bertolucci tolucci e la Waco, la casa di 
. ^ . . produzione cinematografi-
TTOVatO a c c o r d o c a giapponese c h e aveva ci-

COI) l a W a C O ; t a t 0 ì n 8>udizio !1 regista ita-
' , . . / . . '. •' liano con l 'accusa di non 

• - " • ' • ' • a v e r mantenuto la promes

sa, fatta nell'89, di girare per 
lei un film sul fondatore della religióne buddista. La Waco 
ha infatti riconosciuto c h e il nuovo film di Bertolucci. The litt
le Buddha, ha un soggetto comple tamente diverso: parla di 
un bambino amer icano che crede di essere la reincarnazio
ne del c a p o religioso indiano. . ..-..-.•.•'.... -•• . . .* ; 

Botta e risposta Gori-Maffucci 

Ancóra guerra 
sulla moda in tv 
• • ROMA. Donna sotto le 
stelle, per Canale 5 una vitto
ria solo a meta. La serata sul- ' 
la moda, andata in onda gio
vedì sera da Piazza di Spa
gna, è stata infatti la trasmisi- : 
sione più vista della serata, 
con i suoi 4 milioni e 991 mila 
spettatori e il 27.18% di share. 
Ma e stata perduta, invece, la 
sfida sulla moda con Raiuno, 
che a giugno, per la passerel
la a Piazza Navona, ha conta-
to su 7 milioni e 769mila i te-
lepettatori. •••. - :.-.;. 

«È un risultato, quello di 
Canale 5 - sostiene Mario 

•• Maffucci - al quale non sia
mo mai scesi e che evidenzia 

: in modo chiaro che qualcosa 
'..' non ha funzionato». Imme-
• diala è arrivata la risposta del 
direttore di Canale ^Giorgio 

• Gori: «Siamo estremamente 
. soddisfatti del risultato regi-

• strato l'altra sera da Donna 
i sotto le stelle. Quanto a Maf-
• fucci come io non mi sono 

;. mai permesso di fare appunti 
al suo spettacolo, così nessu
no ha chiesto il suo parere 

• che tra l'altro non mi sembra 
"moltoelegante». - ' . , '• 

Dal 25 luglio su Radiotre la lettura dei quotidiani 
di cinquantanni fa per rievocare i quarantacinque giorni 
del governo Badoglio. La totale invadenza della censura 
sulla stampa in un programma di Giancarlo Mazzini 

'«edicola» dell'estate '43 

240RE 

1943 una crisi italiana: dal 25 luglio ali'8 settembre. È 
il titolo del nuovo programma di Giancarlo Mazzini, 
in onda tutti i giorni alle 8.30 su Radiotre a partire 
dal 25 luglio. Un'«edicola» radiofonica con i giornali 
di allora per rievocare, a cinquant'anni di distanza, i 
quarantacinque giorni del governo Badoglio. Una 
carrellata sulla stampa censurata alternata a notizia
ri di Radio Londra, documenti storici e «mattinali». " 

GABRIELLA GALLOZZI ; 

EU ROMA. 1943: 25 luglio, 8 
settembre. 1 quarantacinque . 
giorni più «lunghi» della nostra . 
storia: la notte del Gran consi- -
glio, l'arresto di Mussolini, il 
governo Badoglio, l'armistizio 
con le forze alleate sbarcate in • 
Sicilia già ai primi di luglio. A 
distanza di cinquant'anni si dà • 
il via alle «rievocazioni». E se 
Raiuno ha già dato il la al ciclo 
1943: perche • combattiamo 
(una serie di filmati di propa
ganda bellica commissionati 
dal governo Usa a firme presti
giose come quelle di Frank Ca
pra e John Huston) ora è la 
volta di Radiotre. ' 

A partire dal 25 luglio e fino 
all'8 settembre, tutti i giorni al
le 8.30, Giancarlo Mazzini pro
porrà 1943 una crisi italiana: 
dal 25 luglio all'8 settembre, 
«un'edicola» con i giornali di 
allora per un viaggio a ritroso 
nel tempo, ideato da un gior- ;. 
nalista appassionato di storia 
(l'anno scorso sempre per Ra- • 
diotre ha firmato 235 puntate 
su Cristoforo Colombo) e rea
lizzato dalla struttura di Franco ' 
Monteleone. ; , - . , , , : • . - . . , , - : ' 

i «La cosa più importante che 
' emerge dalle ricerche che ho 
fatto - spiega Mazzini - è la 
conferma di come il governo 
Badoglio nei suoi 45 giorni di 
vita, in realtà, non abbia cam

ic ia io nulla rispetto ai prece
denti vent'anni di fascismo. La 
dimostrazione più lampante è 

... la censura che continua ad es-
•', sere esercitata sulla stampa in ' 
' modo totale. Basti pensare che ' 
': dell'arresto di Mussolini non si 

ha notizia sui giornali fino all'8 
; settembre. A parte brevi artico

li che parlano delle "dimissioni 
del cavalier Mussolini". Oppu
re mentre Napoli veniva di
strutta sotto i bombardamenti, 
il Corriere dava l'apertura di 
prima pagina "ai problemi dei 

, pescatori delle isole"». •. 
. E proprio per mettere in ri-
;' salto il bavaglio della stampa. : 
. Mazzini alternerà alla lettura 

., dei quotidiani, brani estratti da 
* Radio Londra, documenti sto-

- rici e soprattutto quella dei , 
; mattinali, le relazioni del pre- ; 

(etti stilate quotidianamente 
per dare notizia alla polizia dei 
più piccoli avvenimenti. «Per 

Un'immagine degli scioperi oerai del '43 

esempio - aggiunge il giornali
sta - se per il Corriere, 1M slam
pa o / / messaggero la classe 
operaia non esìste, sui mattina
li, invece, vengono riportati 
con dovizia di particolari gli 
scioperi che infiammano l'Ita- • 
lia nell'agosto di quell'anno: 
da Torino a Milano all'Emilia ; 
Romagna, j Scioperi •-. repressi. 
con le armi dell'esercito». A 

. questo proposito, scartabel

lando per archivi storici, Maz
zini ha trovato un documento 
del Commissario di piazza di -
Torino dove si descrivono gli V 
ordini da impartire alle truppe 
al momento dell'ingresso nelle 
fabbriche. Vi si legge testual
mente: «sparare un colpo in \ 
aria ed ordinare agli operai di ̂  
tornare ai reparti. Dopo cinque 
minuti se i lavoratori non tor
nano ai loro posti, sparare bre

vi e rapide raffiche non in aria 
o perterra, ma ad altezza d'uo
mo». 

«Ma tutto questo, certamen
te i giornali d'allora - aggiunge 
il giornalista - non lo racconta
vano. Badoglio rispetto al fa
scismo non ha cambiato pro
prio niente. Ha sciolto le ca
mere ma ha utilizzato esatta
mente lo stesso establishment 
di Mussolini. Tant'è che quan
do ha preso le redini del gover
no ha dichiarato apertamente 
che la guerra sarebbe conti
nuata, mentre ormai tutto il 
paese chiedeva la fine del con
flitto». E continua. «Un altro 
esempio: la liberazione dei de- " 
tenuti politici. L'amnistia volu
ta da Badoglio fu fatta secondo 
una clausola •• precisa . che 
escludeva testualmente "co
munisti, sovversivi e anarchi
ci". Ma anche di questo, ovvia
mente, non si trova traccia sui 
giornali». - . -^ - -, .» . . 

«Incredibili, poi, - aggiunge 
Giancarlo Mazzini - sono le 
analogie di quegli anni con i 
nostri. Si trovano già allora 
esempi di corruzione, cliente-
larismo... Si pensi per esempio 
all'Agip, l'azienda petrolifera 
di stalo che nel giro di poco ha 
sparso per tutta Italia una serie 
infinita di filiali per pubbliciz
zare la vendita del carburante. 
Come se per vendere la benzi
na, quando ancora non c'era 
la concorrenza straniera, ser
visse pubblicizzarla! È evidente 
che le filiali nascevano per da
re il posto di lavoro al tiglio, al 
nipote o al parente di questo e 
quel ministro... Cos'è cambia- '. 
tooggi?». .;•••- . ;>;•• ; , ; , ; ;. 

y. Jffl GUIDA 
RADIO & TV 

HO BISOGNO DI TE (Raidue. 13.45). Al confine fra la 
Croazia e la Bosnia c'è la cittadina di Slavonski Brod, do
ve è stato realizzato questo speciale sul dramma della 
ex-Jugoslavia. In collaborazione con la Caritase la Croce 
rossa italiane. • 

AFFARI DI CUORE (Retequattro. 16.05). Cosa non si fa per 
trovare l'anima gemella... Di tutto, a giudicare da questi 
giochi, condotti da Carlo Valle, in cui si devono cimenta
re giovani che non sono ancora in coppia.... 

TOP VENTI (Italia 1.17). Il programma di attualità musica
le ospita oggi Edoardo Bennato. Il cantautore napoleta
no parla, tra l'altro, del suo recente video-album. 

DIRE STRAITS SPECIAL (Videomusic 19). Incontro con 
Mark Knopfler e il suo gruppo, che ultimamente ha pro
dotto un nuovo album intitolato On the night. .;.. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5, 20.30). Ancora nove con
correnti che partecipano al torneo di barzellette, la cui fi
nale si disputerà in ottobre. Conducono Pamela Prati e 
Pippo Franco. . . . ' .;-> ,;— •... , - P . 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 22.45). Viaggio nell'Italietta me
no conosciuta, filtrato dallo sguardo divertito di Ugo Gre-
goretti. In scaletta, un'incursione alla festa leghista che si 
è tenuta a Pontida e una puntatina nel mutato costume 
politico del Pds, che nelle feste dell'Unità ha inaugurato 
l'era del gioco alla roulette. Si continua a Ferrara, dove 
per caso è venuto alla luce un affresco cheraffigura Mus
solini a cavallo. 11 programma chiude con le disavventure 
di un signore ricoverato in un letto d'ospedale privo di 
comodino: . •• :• '•: . ..>,.• . 

NOVECENTO: 1900-1914 (Raitre. 23.20). Primo di nove 
documentari sul nostro secolo. Stasera s'inizia con La 
beile epoque, realizzato da Philippe Degeorges e Pierre 
Philippe, il periodo antecedente la prima guerra mondia
le, in cui la società vive con spensieratezza. Iniziano in
tanto le prime conquiste tecnologiche: l'uomo vola, è 

Ì inaugurata la metropolitana di Parigi. -- • - : - . •; < 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.05). La notte dell'Apocalisse, è 
questo il titolo scelto da Ghezzi&C. per questa lunga not
te televisiva, da trascorrere fra le visioni ispirate all'imma
ginario cinematografico sulle possibili catastrofi (politi- ' 
che, ecologiche, spaziali) di fine secolo e quelle, non • 
menò disastrose, della «telerealtà». Inedito in tv Poussiere 
d'Empire del regista vietnamita Lam Le, film sul crollo 
delle colonie indocinesi. - . ••..• . . . •;„'".:. 

OBLÒ (Radiouno. 17.30). Il programma di Lino Matti an
che oggi sceglie tre argomenti con lo scopo di sottolinea
re quanto c'è di positivo nella nostra vita quotidiana. Fra 
questi, un viaggio lungo ii litorale laziale per scoprire le 
numerose acque sorgive e termali. 

'•'•'• • ' . " " . .".'."•.' (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
6.10 L'OCCASIONE, Musicale 

7.80 COMC.WTO.pa Milano 
1'FtìC*rL'ÀUTÓlM.FIIm 

S.10 SPSCIALEPERVOI 

10.20 IN D U I SULLA BILANCIA. Film 
, di Bruce Setti Green; con Lauren 

Hutton 

12.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse-
•••.- gna Internazionale di danza. Nel 

. corso del programma alle 12.30: 
TGUNO ; '• 

6 . 1 0 L C STRADE DI SAN FRANO-
"'"• ' •"SCO. Telefilm • • • • 

'B.àO'L'AXEERO AZZURRO 

8.00 CARTONI ANIMATI 

9.50 atORNI D'UIROPA A cura di 
' G.Coletta e G.Morello 

10.20 PER SOLDI O PSR AMORE, 
. ' . „ . . . , . Film di M. Gordon; con Klrk Dou

glas, Mltzl Gaynor. Nel corso del 
•" '• ' lllmalle,11:TG2Flash 

• 0.30 TQ3. Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.50 ROSSINI. Film di M. Bonnard 8.35 CHARLIE'SANQELS. Telefilm 
9.00 TQ3 Edicola 

18.00 
1 * 3 5 •STRAMONIPILLOTTO 
13.30 TELSOIORNALEUNO " 
13.68 TP UNO-TRI MINUTI DL-
14.00 1865-LA QRANDI RAPINA AL 

... TRENO. Film d i Michael Crlch-
lon;conSeanConnery 

16.00 TENNIS. Coppa Davis • 
16.85 SIC BOX. lo.tu.-ilmondoelaTV 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 •STRAZIOMIPILLOTTO 

l a i 6 PAROLA (VITA 

18.30 ILOIOCOCONTINUA 

18.80 TENNIS. Coppa Pavia 

1S.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELBOIORNALEUNO 
20.30 TQ UNO SPORT -
20.40 L'EMIGRANTE. Film di Pasqua-

,.,.,., le Festa Campanile; con Adriano 
Celenlano, Claudia Mori , 

22.48 TELEGIORNALE UNO 

22.80 EDI MODA LA CINA 

23*28 ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 

24.00 TELBOIORNALEUNO 

UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm «Lezione di danza» 

13.00 T 0 2 Telegiornale 

13.46 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
' per aiutare le popolazioni dell'ex 

' ' Jugoslavia , ; •- * 

14.00 SEGRETI PER VOI 

14.16 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te-

. lelllm -Una giornata nera» 

18.16 AQUILE. Telelllm 

16.80 RISTORANTE ITALIA 

17.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO -
17.18 SUPERMAN IIL Film di Richard 
••-"-:Lester; con Crlsthopher Reeve. 

• - - ' • * • Richard Pryor 
19.45 TP 2 TELEGIORNALE 
20.16 T02 LO SPORT • 

20.20 VBNTIBVENTI. Gioco ' 
20.40 LA «OSA» DEGÙ ABISSI. Film 
. . • . dIJ. P. Simon; con Jack Scalla, R. 
•' •' ' Lee Emery 

22.10 JEAN DE FLORETTE. Film di 
. Claude Serri: con Gerard Depar-

. dieu, Yves Montand. Nel corso del 
'•;"' film alle 23.30: TG 2 Notte • • 
0.30 RALLY D'ARGENTINA 

9.20 CONCERTO SINFONICO. Inoc-
•• casione della Clrcom Ragionai. 2" 

Conferenza annuale delle televl-
.. ' slonl pubbliche europee. Orche-

:-'. .•'.;,'. atra Sintonica della Rai di Torino, 
.'.. • " "d i re t tore Umberto Benedetti Mi-

chelangell " 

10.30 MADE IN USA. Film di Ken 

. , Frledman; con Lori Singer, Chrl-

•''"'- stopher Penn. Adrian Pasdar ' • 

12.00 T03OR1PODICI 
12.05 1964: ALLARME A NEW YORK. 

ARRIVANO I BEATLES. Film di 
.'',.''-, Robert Zemeckis: con Nancy Al-

len, Bobby DI Cicco 

13.40 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03POMERI00I0 ' 

14.30 AUTOMOBILISMO. Gara di cor-
sa In salita. Da Susa ' ' ' • ' ' 

14.80 CICLISMO. 80'Tour de Frange. 
13* lappa: Marsellle-Montpelller " 

16.45 TENNIS. Coppa Davis: Italla-Au-
••••••'• strada. In eurovisione da Firenze 

9.35 GAMBE D'ORO. Film di Turi Va-

slle; con Totó, Mario Carotenuto, 

Rossella Como •"• ' ' 

11.30 NONSOLOMODA. Attualità " ' 

12.00 SIP HO. Gioco a quiz 

13.00 TOS Telegiornale 

13.26 FORUM ESTATE. Rubrica • 

14.00 I COMPLESSI. Film di Dino Risi; 

' >•• con Nino Manfredi. Alberto Sordi • 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget.QII 

;':'; orsetti del cuore, L'Ispettore Gad-

•' gol, James Bond ir. " ' ' •' 

18.18 OK IL PREZZO fi GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanicchi •"•''•'• "•'••'•'•"•'•>' <• • 

19.00 I ROBINSON. Telelllm 

20.00 T08 Telegiornale 

2 a 3 0 LA SAI L'ULTIMAT. Varietà con 

: • • • • '>• Pippo Franco e Pamela Prati. 3» 
'•'- ' ' '"puntata -'•'"••'' " ' • ' •"- '-•- • • ' : 

0.30 LIETO FINE. Film di Richard 
Brooks; con J. Slmmons 

UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telelllm 

A NEW 

2 ^ 0 TGUNO. Replica 

2 J 8 OPRO. Film di Gillo Pontecorvo 
1^6 SUGAR BABY. Film di P. Adlon 

3.10 I PUGNI INTASCA. Film 
4 J 0 T O U N a Replica 4.55 
4 J 8 QUASI APULTL Telelllm 

LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

8.18 DIVERTIMENTI 6.45 VIDEOCOMR 

19.00 TOS Telegiornale ••• 

19.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.80 TOS. Tour di sera • 

20.30 LASSIE. Telefilm -La scomparsa 
di Lassie» con Jon Provost, June 

Lockhart, Hug Rellly ' ' 

22.30 TOS VENTIPUE ETRENTA 

22.48 SOTTOTRACCIA. - Programma 
Ideato e presentato da Ugo Gre-

' gorelli 

23.20 NOVECENTO: 1900-1914. La 

• Belle Epoque. Documentarlo 1/9' 

0.30 TOS. Nuovo giorno. Edicola ' ' 

1.08 FUORI ORARIO. Coso mai vlsle 

23.00 CHEFINEHAFATTOTOTÒBA-
• BYT. Film di Ottavio Alessl; con 

-, Totb, Pietro De Vico. Nel corso del 

' film alle 24.00:TC5 Nolte 

1.30 I ROBINSON Telefilm 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 IROBINSON Telefilm 

3.00 TG8 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO 

5.00 TG8 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI • 

9.15 IL HIP AMICO RICKV. Telefilm ' 

9.45 SUPERVICKY. Teletilro -

10.18 LA FAMIGLIA HOOAN. Telelllm 

10.45 STRARSKY A HUTCH. Telefilm 

11^45 A-TEAM. Telelllm. •>•'• •'••" -• •' 

12.40 STUDIOAPEBTO ' ' ' 

13.00 CARTONIANIMATI 

13^45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

tilm-Una raQazza disperala- • -

14.18 RIPTIDE. Telefilm '• '"• '• ' 

18.15 YESTERDAY-VACANZE ' AL 

MARE. Film di Claudio Risi; con 

' Jerry Calè. 2* ed ultima parte '• " 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

1T.0S TOP VENTI. Musicale 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telefilm -

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm -La figlia di Teaspoon» 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz • 

20.30 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 

. di Ted Kotcheff; con Gene Hack-
man. FredWard . ' 

22.30 LA LICEALE, IL DIAVOLO E 
L'ACQUASANTA. Film di Nando 
Cicero: con Lino Banfi • •• • 

0.30 STUDIO APERTO • - -

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT " 

1.10 VELA. Glrod'llalla 

1^40 L'INFERMIERA DI NOTTE. Film 
- di Mariano Laurenti; con Gloria 

Guida • • ' ' - • *•' • • • 

3.30 LA LICEALE NELLA CLASSE 
DEI RIPETENTI. Film 

5.30 T.J.HOOKER. Telelllm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

Vjq LA FAMIGLIA ADPAMS ' ' 

6.80 LA FAMIOUA BRADFORD 

7^0 I JEFFERSON. Telelllm 

8.10 STREGA PER AMORE Telefilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TQ4 Telegiornale " " " • -

9.48 INES, UNA SEGRETARIA DA 

. Telenovela 

10.30 SOLEOAO. Telenovela 

11.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
• Telefilm con Jlmmy Smith 

12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

'•'••- PIE. Gioco a quiz ' -.•--•-• 

13.00 CELESTE. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale J " " • 

13.88 BUON 
con P. Rosselli 

Varietà 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.08 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telelllm con Jlmmy Smith • 

16.08 AFFARI DI CUORE. Attualità 
16.30 IO, TU E MAMMA Quiz • 
17.00 QUESTO fi AMORE. Quiz con 

' Luca Barbareschi. Nel corso del 
programmaalle17.30:TG4Flash 

19.00 T04SERA •" • - - • • -
19.30 MICAELA. Telenovela "• • 
20.30 IL TENENTE COLOMBO. Tele-

"•'•film-Agendaperomlcidl» • • 

22.30 RAOKWEVOUDUBBL Telefilm 
con Mark Harmon, Marlee Manin • 

23.30 TP 4 NOTTE ' 

23.36 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

0.38 MANO PERICOLOSA. Film • 

2.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

••••-•••-- Telefilm -••• •— ----• - " - • • • • • 

3.00 FANFAN LATUUPE. Film -

4.30 STREPA PER AMORE. Telelllm 

4.63 IL PICCOLO ALPINO. Film • 

6.80 TOP SECRET. Telefilm •/;.',, 

<§f$ttE ODEOn 
V H M O M t f l M ' 

^ IIIIIIIIItlllIIIIIEIII TELE m RADIO 
7.00 EURONBWS-Tg europeo 8.00 CORNFLAKES 

9.00 BATMAN. Telelllm 10.00 THE MIX 
9.30 CARTONIANIMATI 

10.00 QUALITÀ ITALIA 

11.00 I MISTERI DI NANCY DflEW. 
Telelllm . 

12.00 EUR0NEWS.Tg europeo 

12.18 CRONg Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW. Rotocalco 

14.08 CtCUSMa Tour de Franco 

1IL46 TMCNEWS 

19.00 SCUSI MA LEI PAGA LE TAS-
• •- SET. Film di Nino Guerrinl; con F. 
• * Franchi; C. Ingrassla ' ' 

20.80 COMPIMENTI ALLO CHEF. Tor-
neodl cuochi dilettanti • ' 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

2 X 3 0 DIAMANTELOBO. Film di Frank 
KraménconLeeVanCleel '• ' 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
• " • "' puntaménti alle 15.30, ; 16.30. 

• " • ' 17.30,16.30 '• ' . •• - •• 

18.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali presentata da Attillo 

• :" ' Grlllonl • -• • • •.•••..-••. 

19.00 DIRE STRAITS. Special Inedito 
;.-•'..'.''. con intervista a Mark Knopler lea-

• ••- 'derdeiDIreSlralts > 

19.30 VM GIORNALE 

2 0 ^ 0 SUMMERVIDEO. I video dell'e-

'• - state "" ' • " " * " ' ' ' "' 

21.00 DANCE CLUB. Tutta musica 

•' ' dance '" ' ' ' ' ' "• • ' ' 

23.00 AFTER H0UR8 

2 3 ^ 0 VM GIORNALE 

16.00 SORELLE MATERASSI. Film 

16.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN» 

TURE DI ROBIN HOOD. Sit-com 

17.00 NBROWOLF. Telelllm • 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 NOTIZIARI REOIONAU • 

20.30 LA FAMIOUA PASSAQUAI FA 

• FORTUNA. Film con Aldo Fabrl-
1 zi. Ave Ninchi, Macario • 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI • -

22.45 L'ULTIMA CORVÈ. Film 

18.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA ~ 
18.0Q CARTONIANIMATI 
18.28 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 
18.30 CARTONIANIMATI 
18.80 7INAUE0RIAPALM0NPO 
19.00 BENSON. Telefilm 

L'UOMO DI SINGAPORE. Tolc-
tllm «Tiro al bersaglio» 
JAMES TONT OPERAZIONE 
D.U.E. FilmdiB.CorbuccI 

Programmi codificati ,: 

17.08 UN FANTASMA PER AMICO. 

Film Bob Hoskins ' ' ' ' •••• 

18.50 PIRATI. FlImconW.Matthau 

20.45 NOTTATACCIA. Film 

22.30 CARTOLINE DALL'INFERNO. 
FilmconM. Streep 

22.30 UN WEEK END DA FAVOLA. Al-
tualllà 

23.10 IL CAVAUERE DALLA SPADA 
. .NERA. Film con Marina Berti . 

TELEl 

tillllllllll 

14.00 L'ELISIR D'AMORE. Lirica 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE (D) 
22.30 INFORMAZIONI 

TESTIMONI DEL > SILENZIO, 
; Film di Michael Miller; con Vale
rle Bettinelli •"•••• -••-• •-••• 

24.00 CHER. Concerto 

1.30 RBDUGHT 

2.00 CNN. Collegamento Indiretta - 2.30 NOTTEROCK 

19.00 TELBOIORNAU REGIONALI 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 
20.30 PARATA DI SPLENDORE. 
22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 TUTTOFUORISTRAPA 
23.30 VEGAS. Telefilm 

14.30 POMERKMUO INSIEME. 

17.00 OULLIVER Svezia 

18.00 ITALIA CINQUESTELLE 
^ 

19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.30 I LANCIERI DEL BENGALA. 
FlImconGaryCooper 

22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel. 
21.15 IL PECCATO PI OYUKI.Te.la 
22.30 MOTOMONDIALE Rubrica 

RADIOGIORNALI. GR1:6:7; 8; 10; 12; 
13; 14:15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. . . . . . . . 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56. 22.57. 8.40 La vita è sogno: 
9.00 Week-end: 10.15 Mina: 13.25 
Paolo Conte; 16.00 Week-end; 18.30 
Quando I mondi al allontanano;20.33 
Ci slamo anche noi; 22.22 Teatrino; 
23.28 Notturno Italiano. •< 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27, • 18.15. « 19.26, 21.27, 
22.37. 8.48 Verranno a te sull 'aure; 
9.46 Soli e accompagnati: 11.03 De
dalo. Percorsi d'arte: 14.15 Appasnu-
llatella; 15.53 Dedalo; 17.30 Invito a 
teatro: 19.55 Radlodue sera Jazz: 21 
Dedicato a Tchalkovsky. -
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Radiotre sulte; 14,00 
La parola e la maschera: 15.50 Docu
mentari di Radiotre; 18.12 II senso e 
il suono; 19.30 Scatola sonora; 21 Fe
stival del Festival. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico In MF. 

7.SO FUORI L'AUTORE 
. Regia di Ralph Smart, con Margaret Rutherford, Ro

bert Morley. Gran Bretagna (1952). 85 minuti. 
Commedia divertente ambientata nella provincia in
glese e dominata da Margaret Rutherford, conosciuta 
come la p iù famosa Miss Marpla di Agatha Christ ie. Il 
produttore di una compagnia teatrale l it iga con l'auto
re del testo che sta andando in scena, mettendo nel 
pasticci l 'Intero spettacolo. 

• •. RAIUNO . •• 

1 4 . 0 0 I COMPLESSI 
Regia di Dino Rial, Franco Rossi • Lu is i Fi l ippo D'A
mico con Alberto Sordi, Nino Manfredi, Ugo Tognazzl. 
Italia (1965). 100 minuti. 
Film a episodi realizzato nel la meta degl i anni 60, pe
r iodo In cui andavano d i moda s ia g l i episodi che la 
commedia di costume. Indimenticabile lo sketch di 
•Gugl lemo II demone», con un Sordi , in piena forma, 
nel panni di un aspirante mezzo busto che, grazie al la 
sua incredibi le professionalità, s i impone al concorso 
per entrare in Rai. Nonostante l 'handycap di una den
tatura «impresentabile». . ... ,, 
CANALE5 .:N--V i ,;. , . ' - ' . > : ' . 

1 6 . 0 0 LE SORELLE MATERASSI 
Regia d i Ferdinando M.Poggloll, con Irma ed Emma 
GramaUca, Clara Calamai. Ralla (1943). 89 minuti. • 

• Il racconto del la vita d i due anziane zi tel le che. con il 
propr io lavoro, hanno sg rane l l a to una piccola rendi
ta per la vecchiaia. Vengono pero sfruttate ed irr ise 
da un nipote ingrato e troppo disinvolto che irrompe 
bruscamente nella loro vita. Dal romanzo di Aldo Pa
lazzeschi. .- . •,,•.:•: 
ODEON.,::-.".• '.;:.•:•; ' .:.:•." ' ' . ' * " • ' . • ' • • • 

2 2 - 1 0 JEANDEFLORETTE 
Regia di Claude Barri, con Gerard Depardleu, Yves 
Montand, Daniel Auteull. Francia (1968). 121 minuti. 
Dopo aver ereditato dal la madre un appezzamento di 
terreno. Jean de Florette, che soffre di una menoma
zione fisica, decide di trasferirsi in campagna per co l 
t ivare la terra. Ma c'è chi s i oppone con tutti i mezzi al 
suo progetto, avendo d i mira I suoi nuovi possedi
menti . Una saga campagnola tratta dal romanzo di 

' Marcel Pagnol, Il quale aveva già ne realizzato una 
. • . versione cinematograf ica nel 1952. , . . .; 

RAIDUE .>.xvir..\ •-.-.• A- . 

2 2 - 4 S L'ULTIMA CORVÈ 7 !" 
Regia di Hai Aaby, con Jack Nlcholson, Olla Young, 

. RandyQuald. Usa (1973). 95 minut i . . 
Un magnif ico Nlcholson che per questo f i lm vinso la 
Palma d'Oro a Cannes e fu candidato al l 'Oscar. Due 
mar inai r icevono l ' Incarico d i accompagnare un ra 
gazzo colpevole di furto al carcere mil i tare. Durante II 
v iaggio (attarverso mezza America) i due si rendono 
conto il ragazzo, più che un delinquente, è un disadat
tato, e f iniscono per volergl i far passare al megl io gli ; 
ult imi giorni di l ibertà. - • . . •• • • - „ - - .' 
ODEON •••--.•...•.„-.. , 

2 3 . 0 0 CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? 
Regia di Ottavio Alesai, con Tolo. Pietro De Vico, Ml-
sha Auer. Italia (1964). 100 minuti. 
Parodia del famoso thr i l ler «Che f ine ha fatto Baby Ja -

, ne?» con Bette Davis. Una t rama sgangherata per dar 
via l ibera al prodigioso Totò: due fratel l i , che campa
no di espedient i , rubano una val ig ia, nel la quale tro
vano un cadavere di cui non riescono a sbarazzarsi , 
se non f inendo in altr i guai . Ad esempio, dopo aver fu 
mato del la mari juana, Totò impazzisce e diventa un 

.. . assassino. ..••.•••-. .<- • • . - , - . - . r 
• CANALE 5 :.•'..• • • >, 

0 . 3 0 LIETO FINE ' 
Regia di Richard Brooks, con Jean Slmmons, John 
Forsythe, Shlrley Jones. Usa (1969). 112 minuti. 
Film anticipatore del temi del femminismo. Mary Wil
son è una signora tranqui l la, fel ice sposa e madre. Un 
giorno, inavvert i tamente, qualcosa la turba e decide 
di fare un viaggio al le Bahamas, per rif lettere sul la 
propr ia vita. Avrà qualche avventura Insignificante, 
poi f inirà per far r i torno a casa per r iprendere la vita 
d i sempre. Film aspro e realist ico. 

.. RAIUNO „ . . - . . . • • • : .—.. . ' 
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Mix :r :: "".'"' : . L'insigne urbanista replica 
alle considerazioni dell'ex presidente del Consiglio 
«Da capo del governo non ha alzato un dito. La città 
ha un maledetto bisogno di cose ordinarie» 

Amato: «Vìa da Roma 
alcune istituzioni » 
De Lucia: «Un ragionamento leghista» Il Parlamento. In basso Giuliano Amato e Vezio De Lucia 

Perché, dice Giuliano Amato dalle colonne del setti
manale Panorama in edicola, le sedi decisionali de
vono essere tutte a Roma? Spargiamole, è la sua 
proposta, un po' per tutta Italia. E i ministeri affittia
moli a equo canone. Ce n'è quanto basta per riac
cendere la polemica, del resto mai sopita, sugli in
terventi di Roma Capitale e lo Sdo. Ne parliamo con 
l'urbanista Vezio De Lucia. 

LILIANA ROSI 

• • Secondo l'ex presidente 
del Consiglio, il socialista Giu
liano Amato, la capitale «an
drebbe ripensata mantenendo 
il valore unificante di Roma, 
ma diffondendolo in parte sul
l'Italia intera-. La «brillante» 
idea, ripresa da un quaderno 
della «Fondazione Agnelli» de
dicato alla «capitale reticola
re», viene esposta dall'ex pri
mo ministro nella rubrica di 
Panorama «Diario in pubbli
co». Spiega Amato: «Roma sof
foca sotto i suoi troppi uffici, il 
suo traffico, i suoi costi sempre 
alti. E da Roma si venie schiac
ciata l'Italia, estraniata da tutto 
ciò che e nazionale' e che' nella 
capitale si concentra per seco
lare attrazione. Non sarebbe il 
caso - prosegue l'articolo - di 
trasferirne una parte in altre 
città, cosi come fanno o hanno 
fatto altri paesi europei?» A 
questo punto Amato fornisce 
una serie di esempi: in Germa
nia la Corte Costituzionale e a 
Karlsruhe, la Banca centrale a 
Francoforte, la televisione a 
Monaco. «E allora, lasciamo 
pure stare i ministeri - prose
gue l'articolo dal titolo "Idea: 
spargiamo un po' di Roma"- ' 
che comunque dovrebbero di
magrire e distribuire compiti 
attraverso il decentramento a , 
Regioni e Comuni. Ma perché 
la Consob, che vigila sulle atti
vità finanziarie non va a Mila
no? E la Corte Costituzionale a 
Napoli? E la Rai a Tonno? E 
perché devono essere a Roma • 
il Cnr, le sedi centrali dell'Isti
tuto nazionale della previden- ' 
za sociale e quelle dell'lri, del
l'Eni e di tante loro società?» 
Ormai lanciato nel ragiona
mento, l'ex primo ministro ar
riva alla conclusione, presa in 
prestito dalla realtà francese, 
di dare in affitto ad equo cano
ne i ministeri suddivisi in ap
partamenti. «È una soluzione 
che mi piacerebbe vedere 
congiunta al riaccorpamento 
di sedi ministeriali oggi spar
pagliate con costi altissimi in 
miriadi di appartamenti: e so

prattutto all'abbattimento di 
qualche palazzo per allargare 
gli spazi comuni». 

Ce n'é abbastanza per solle
vare un vespaio. Del resto le 
polemiche sugli interventi per 
Roma Capitale e dello Sdo, il 
sistema direzionale orientale, 
non si sono mai placate. Ab
biamo chiesto a Vezio de Lu
cia, urbanista, un parere sull'u
scita estemporanea di Giulia
no Amato, «È un ragionamen
to, quello dell'ex presidente 
del Consiglio, - afferma De Lu
cia - da attribuire alla filosofia 
leghisu che come una sirena 
M è diffusa per hilto il Paese., 

'• Non si capisce'perché Amato, 
che da capo del governo non 
ha alzato un dito, adesso fac
cia discorsi cosi generici». 

Partendo dal dato reale che 
Roma vive una situazione 
caotica, perché in tanti anni 
non ci sono stati grandi In
terventi urbanistici? 

Per fortuna non ò stato fatto 
nulla di «grande». Per la città si 

'., sarebbe trattato di una sciagu
ra che avrebbe esercitato tutto 
il suo effetto distruttivo. Il prò-

, blema di Roma é quello di ri-
. qualificare ciò che giù c'ò. po

tenziando il livello dei servizi, 
. facendo funzionare tutte le reti 
• di comunicazione. La città non 

ha bisogno di grandi opere, né 
di interventi straordinari. Roma 
ha un maledetto bisogno di 
cose ordinarie. 

, E quali sono le cose ordina
rie? . . . . 

Allo stato attuale soprattutto il 
miglioramento del sistema dei 
collegamenti attraverso il po
tenziamento e l'integrazione 
delle Fs e delle metropolitane, 
l'attuazione di una politica di 
valorizzazione dello straordi
nario patrimonio culturale, tu
telando, ad esempio, l'agro ro
mano, eccezionale testimo
nianza di integrazione fra la 
natura e l'arte, o dando il via 
alla realizzazione del «progetto 
Fori». 

Dopo la spallata al sistema 

delle tangenti che trovava 
nutrimento in gran parte ne
gli appalti edilizi, come, se
condo lei, cambierà la città? 

Lo scossone a Tangentopoli 
coincide con una fase di esau-
nmcnto dei grandi bisogni. A 
Roma, ad esempio, si e calma
ta la grande fame di caso. Piut
tosto che mettersi a realizzare 
piccoli interventi, ora è meglio 
valorizzare il preesistente. Il 
vecchio ceto imprenditoriale 
deve essere sostituito da uno 
nuovo incrilcvole di questo 
nome e cioè non dipendente 
dalle decisioni della pubblica 
amministrazione. Fin'ora a Ro
ma nel giudicare la qualità di 
un imprenditore prevalevano i 
collegamenti cori la classe po
litica. È augurabile che dopo 
Tangentopoli prevalgano le 
capacità imprenditoriali. 

Rispetto allo Sdo, Antonio 
Ccdema è dell'Idea, seppur 
paradossale, che con i mini
steri trasferiti nel Sistema 
direzionale orientale, per 
creare dei vuoti, nel centro 

vadano abbattuti alcuni de
gli imponenti palazzi co
struiti in età umbertina e che 
ora sono occupati dai dica
steri, mentre Giuliano Ama
to propone di darli In affitto 
ad equo canone. Qua] è la 
sua proposta? 

('edema e infallibile come il 
Papa. 

in passato gli urbanisti era
no molto impegnati politica
mente. Poi hanno tirato i re
mi in barca. Fra pochi mesi 
Roma andrà alle elezioni. 
Gli urbanisti ritroveranno 
quel tipo di impegno? 

Quello degli anni passati non 
era impegno. L'urbanista era 
asservito alla politica. La barca 
a cui si riferisce, del resto, se
guiva la nave degli anni 80. Og
gi anche l'urbanista si è riap
passionato all'impegno politi
co. Ma anche per lui vale il ra
gionamento fatto sull'impren
ditore: qualunque attività intel
lettuale deve essere restituita al 
gioco delle idee. ..,, i . 

Autoporto. L'ex commissario Federconsorzi respinge ogni accusa relativa alla vicenda 

«Con Ponte Galena io non centro» 
Due ore di interrogatorio per Giorgio Cigliana, l'ex 
commissario governativo della Federconsorzi fini
to nell'inchiesta sulle concessioni per la realizza
zione dell'autoporto di Ponte Galena. Cigliana re
spinge le accuse sulla mancata vendita dei 15 ettari 
del colosso agrario inclusi nel perimetro del pro
getto dello scalo dei Tir. Tutti gli atti risalgono a un 
periodo in cui lui non era più commissario. 

TERESA TRILLÒ 

^ B «l-a vicenda non mi ri
guarda». Giorgio Cigliana, l'ex 
commissario straordinario 
della Federconsorzi finito nel
l'inchiesta sulla realizzazione 
dell'autoporto di Ponte Gale-
ria, respinge le accuse sulla 
mancata vendita di 15 ettari di 
terreno del colosso agricolo 
inclusi nel perimetro del pro
getto. Raggiunto da un avviso 
di garanzia per omissione e 
abuso di atti di ufficio, Giorgio 
Cigliana, ora commissario 
dell'lnsud, ieri ò stato interro-

gato per circa due ore da 
liorgio Catellucci. il pubblico 

ministero titolare dell'indagi
ne. «Ho chiarito tutto con il 
magistrato - ha spiegato Ci
gliana al termine dell interro
gatorio - i fatti risalgono a un 
periodo in cui non ero più 
commissario della Federcon
sorzi». 

Nel corso dell'inchiesta sul
le concessioni edilizie rila
sciate dal Campidolgio per la 
realizzazione dell'autoporto. 
Giorgio Castellucci si e imbat

tuto nella gara di vendita dei 
quindici ettari della Federcon
sorzi sfumata nel nulla. Ca
stellucci teme che dietro la ga
ra andata a vuoto si celi l'in
tenzione della Federconsorzi 
di favorire il gruppo Lamaro, 
che sta realizzando l'autopor-
to. E ieri, insieme a Giorgio Ci
gliana, il pubblico ministero 
ha ricostruito tutta la vicenda 

Il gruppo Lamaro, anni fa, 
presento al Campidoglio il 
progetto per la realizzazione 
di un autoporto a Ponte Gale-
ria. Il perimetro dell'area su 
cui ora stanno sorgendo piaz-
zole di sosta e magazzini per i 
tir che trasportano le merci 
destinate ai mercati generali 
sconfinava sui terreni di pro
prietà della Federconsorzi. I 
responsabili del gruppo La-
maro intavolarono allora -
era il 1989 - trattative con il 
colosso agricolo - ora in liqui
dazione - per l'acquisto dei 
15 ettari. La Lamaro offri 5 mi
liardi. 

A Ponte Galena la Feder
consorzi possiede 103 ettari di 
terreno, 29 dei quali in un'a
rea destinata dal Piano rego
latore a M2, servizi pubblici 
generali, e inscritti nel bilan
cio della Federconsorzi per 
un valore di <12 miliardi. Il co
losso agricolo, nel luglio '90, 
chiese a un architetto una sti
ma sui terreni, valutati 75 mi
liardi. Poi la Federconsorzi fal
li e arrivò Giorgio Cigliana, 
commissario governativo fino 
al 30 giugno 1992. Il gruppo 
Lamaro continuò a presenta
re le offerte di acquisto e un 
perito nominato dal tribunale 
fissò a 9 miliardi il valore dei 
15 ettari. 

E si arriva agli inizi di luglio 
del 1992, quando la Feder
consorzi decide di vendere 
l'area: sarà una gara di acqui
sto a stabilire chi diventerà il 
proprietario dei terreni del co
losso agricolo. Fra le nove 
proposte presentate c'era an
che quella della Brandel Se-

cunry service, una società in
glese che offri 50 miliardi. Le 
procedure per l'espletamento 
della gara di acquisto andaro
no a nlento e nel novembre 
'92 la società Ponte Galeria, 
del gruppo Lamaro. chiese 
con una citazione presentata 
al tribunale una sentenza so
stitutiva dell'atto di pubblica 
vendita dei terreni. E la cita
zione bloccò tutto. 

Il sostituto procuratore 
Giorgio Castellucci, nei prossi
mi giorni, disporrà nuovi inter
rogatori per ulteriori chiari
menti sulla vicenda della 
mancala vendita dei 15 ettari 
di terreno. Intanto un gruppo 
di parlamentari del Pds ha 
presentato ieri un'interpellan
za al presidente del consiglio 
e ai ministri del Tesoro e Bi
lancio per chiedere le dimis
sioni di Giorgio Cigliana da 
commissario dell'lnsud. Una 
vicenda, questa, caratterizza
ta da gravi e non chiari episo
di, sostengono i parlamentari 
della Quercia. 

Un lenzuolo 
per Borsellino 
«Roma abbraccia 
Palermo» 

Lunedi, in occasione del pri
mo anniversario della strage 
di via D'Amelio, un lenzuolo 
multicolore comparirà in :' 
quattro punti della città: Via 
Fauro. via dei Sabini, piazza del Parlamento e corso Rinasci
mento «Roma abbraccia Palermo» e dice «no al palio con la 
mafia». Il comitato e composto da Adi. Agisci. Arci Roma. 
Associazione abitanti centro storico. Centro insegnanti de
mocratici italiani, Cooperativa «Il tetto». U'gambienU' e 
scout. Non solo lenzuoli. Un tavolo itinerante raccoglierà i 
messaggi dei cittadini e distribuirà piccole spille simbolo, 
realizzate da due studentesse romane 

Via Poma 
Depositati i motivi 
proscioglimento 
Vaile-Vanacore 

Nonostante vi siano dubbi 
su Federico Valle e Pieinno 
Vanacore non M dispone di 
elementi sufficienti per rin
viarli a giudizio. Sarebbe 
questa una delle argomenta-
zioni indicate dal Gip Anto-

^""™""""™",^™"^—""^™'^m nio Cappiello nelle motiva
zioni della sentenza di proscioglimento dei due personaggi 
coinvolti nell'inchiesta sull'omicidio di Simonetta Cesnroni, 
la giovane impiegata uccisa con 29 coltellate il 7 agosto 
1990 in via Carlo Poma. Il documento di 27 pagine è stato 
depositato ieri in cancelleria. Nelle motivazioni, secondo in
discrezioni, il Gip, dopo aver illustralo tutte le tappe dell'in
chiesta condotta dal Pm Pietro Catalani, si sarebbe, tra l'al
tro, soffermato sull'insufficienza delle conclusioni istruttorie 
per stabilire la responsabilità degli imputati. Per Federico 
Valle, il giovane che fu sospettato di aver compiuto l'omici
dio, e Pietrino Vanacore, il portiere dello stabile in cui av
venne il delitto, indicato dal Pm come la persona che avreb
be aiutato l'assassino pulendo la stanza dove fu trovalo il ca
davere di Simonetta, Catalani aveva sollecitato il rinvio a giu
dizio, ma il Gip. un mese fa, aveva disposto l'archiviazione 
degli atti. 

Sanità 
Ancora un guasto 
elettrico 
al San Camillo 

Nuovo guasto elettrico, ieri 
mattina, all'ospedale «San 
Camillo». Dopo il black-out 
di fine giugno e le «mano
missioni» nella nuova car
diochirurgia, intorno alle 11 
di ieri, è andato in corto cir-

" • " — ""^""^" •™^"™™""^ cuilo un quadro elettrico 
della sezione di Emodinamica, nei nuovi padiglioni di Ra
diologia. I tecnici egli infermieri, intervenuti con gli estintori, 
sono riusciti a spegnere in pochi minuti il principio di incen
dio. I danni non sono stati ingenti: il servizio, che per il mo
mento é stato interrotto, potrà riprendere, secondo quanto 
ha spiegato la caposala, forse già da questa mattina «E' le
gittimo domandarsi perché ultimamente succedono tanti 
guasti - ha detto il direttore sanitano, Giovanni Acocella - ma 
non sono in gradodi dare una risposta. Un fatto ù sicuro: im
pianti elettrici secchi, sovraccaricati, come avviene d'estate, 
da un numero eccessivo di condizionatori d'aria, nschiano 
di saltare». 

Trastevere 
comincia 

la Festa 
«De' Noantrì» 

Oggi, ore 17.30, si apre l'an-

(inni rnminria nuale ediz,one delld Fe*[a 

uggì comincia De. Noantn Una corona di 
fiori verrà depositata ai piedi 
del monumento a Ciocchi
no Belli e. dopo cinque anni. 
tornerà a sfilare per le vie di 

^ ^ ™ Trastevere la fanfara dei ber
saglieri. Alle 18.30, invece, da piazza Sonnino partirà la tra
dizionale processione. Il programma -offre» musica, proie
zioni di filmati su Roma e un dibattito (venerdì 23 prossi
mo) sul futuro sindaco della capitale. Frosinone 
L'assessore: 
«Piante attorno 
alle fabbriche» 

Tutte le fabbriche ciociare 
devono essere circondale 
da piante d'alto fusto, com
presi i depuraton. L'invito é 
del nuovo assessore provin
ciale all'ambiente. Alessan-
dro Crcscenzi, che in una 

"^™"™™"™™"-^™,^™—""" lettera sollecita gli imprendi
tori del frusinate a dotare gli spazi estemi alle loro fabbriche 
di piante ornamentali profumate sia per coprire i capanno
ni, sia per mitigare i cattivi odori. Ovviamente la spesa è a ca
rico degli industriali i quali hanno risposto che lo faranno 
ma quando la crisi si sarà allontanata. Crescenzi ha rispolve
rato una legge del 1976 che prevede la messa a dimora di 
piante intomo alle fabbriche. «Entro novembre - ha dichiara
to l'assessore Crescenzi - dovrà essere arricchito di alben il 
depuratore industriale di Ceccano». 

LUCA CARTA 

In un referendum interno l'ambientalista ha ottenuto il 56,5% dei consensi 

I Popolari scelgono Rutelli 
per la conquista del Campidoglio 
Francesco Rutelli ha ricevuto anche la fiducia del 
Popolari per la Riforma. Un referendum interno sul
le scelte da fare per il Campidoglio l'ha dato vincen
te. Il sindaco-ambientalista ha raccolto il 56, 58 per 
cento dei consensi (su un totale di 809 votanti e 36 
schede bianche). E per Michelini e Segni solo un 
pugno di voti. I votanti hanno scelto anche la lista: 
Alleanza Democratica senza il Pds. 

• i I Popolari per la Riforma 
hanno scelto: è Francesco Ru
telli il loro candidato a sinda
co. Il nome dell'ambientalista 
è «saltato» fuori da un sondag
gio per il Campidoglio, pro
mosso tra gli aderenti su inizia
tiva del segretario politico ro
mano Cesare San Mauro. Le 
operazioni di scrutinio sono 
terminate all'ora di pranzo di 
ieri. Due liste e 809 votanti. Ri
sultato: netta fiducia per Rutelli 
primo cittadino (ha raccolto il 
56.58 per cento dei suffragi). E 

una indicazione: presentarsi 
alle elezioni comunali d'au
tunno con una lista di Alleanza 
democratica, sul modello tori
nese. Cioè, con la presenza del 
Pds nella coalizione, ma auto
nomamente. 

Rutelli, dunque, piace ai Po
polari. Tanfo che ha battuto 
alla grande tutti gli altri ventitré 
nomi indicati per la poltrona di 
sindaco. Ha fatto il pieno di 
preferenze, 457 voti su 809 vo
tanti e 36 schede bianche. Il 
secondo posto nel sondaggio 

e toccato a Michelini, che ha 
raccolto solo un pugno di voti 
(l'I 1,2 percento dei suffragi). 
E ancora meno ne hanno presi 
Segni (che e stato indicato sin
daco soltanto dal 9.78 percen
to degli aderenti), Ronchey 
(8,98 percento), San Mauro. 

Ora, resta di conoscere il no
me del candidato del partito di 
Martinazzoli. Ma a quattro me
si dal voto romano la Demo
crazia Cristiana non ha ancora 
deciso chi far scendere in cam
po nella corsa al Campidolgio. 
Anzi, il parto sul nome alterna
tivo a Rutelli si conferma in dif
ficolta. Ieri, nel corso della co
stituente del Lazio, più di una 
voce ha chiesto che lo scudo , 
crociato esca dall.'inccrtezza. Il 
deputato romano Publio Fiori 
è slato durissimo. Ha attaccato 
la segreteria e lo stesso Marti-
nazzoli: «La De non vuole vin
cere le elezioni - ha detto - La 
segreteria cerca un candidato 
esterno, lontano, che accetti di 

perdere. Non vuole sfidare Ru
telli e Martinazzoli alla fine farà 
un accordo con il Pds a tutto 
campo». Secondo Fiori, la De 
può vincere le amministrative 
romane. Ma deve puntare sul 
centro-destra. «Solo cosi Rutel
li e battibilissimo», ha concluso 
Fiori. 

Immediata la risposta di 
Martinazzoli. «Ci sono molte 
difficoltà a trovare un candida
to - ha osservato - Non c'ò stata 
però una mia inerzia, l-e al
leanze non dipendono solo da 
noi. C'ò un problema di ravvi
vare un dialogo con la società 
civile». E in merito al ritardo 
sulla scelta della candidatura a 
sindaco, il segretario dell De 
ha sottolineato: «Non parlerei 
di un nostro ritardo. Ma di un 
anticipo della campagna elet
torale da parte dell'onorevole 
Rutelli». 

l-a polemica di Fiori non e 
rimasta isolata. Anche Rodolfo 
Carelli, altro deputato romano, 

Francesco Rutelli 

ha criticato la segreteria dello 
scudo crociato. «Non ò possibi
le - ha affermato - che la De 
proponga un nome dietro l'al
tro facendoseli bruciare tutti». 
Più cauto invece Rodolfo Gigli. 
Per il capogruppo alla Regione 
Lazio, infatti, «Roma sarà la 
prova del nove. Non ci sono ri
vincite da cercare né bisogna 
restare fuori dal gioco». Poi, 
anche lui lancia una proposta: 
«Rinunciamo a un nome di 
stretta area De. cerchiamo una 
alleanza più vasta». 

Sposi, mai di sabato pomeriggio 
M Paese che vai usanza che 
trovi: nel paese di Monteroton-
do non ci si può sposare il sa
bato pomeriggio. LIn'usanza 
che ha gettato nella dispera
zione più d'uno e che trae ori
gini, come tulli gli usi di paren
tela, da motivazioni arcane, 
perdute nella notte dei tempi. I 
paesani di Monlerotondo pe
rù, tenuti all'oscuro di tutto, 
una ragione hanno dovuto pur 
farsela e hanno creduto alla 
versione fornita dagli impiegati 
comunali. Si tratterebbe, corre 
voce nei corridoi del munici
pio, di una questione di dena
ro, insomma di «pecunia», di
cono quelli che a Montcroton-
do, come in tanti altri luoghi 
della nostra Italia, parlano un 
linguaggio altisonante, con 
l'effetto di nobilitare e di ren
dere misterioso quanlo altri di
cono senza sforzo. Cosi oggi, 
in tempi moderni, più che lati
neggiare, spesso si usano i vo
caboli dal vago sapore neo o 
post industriale come «proget
to di produttività»: ed è proprio 
quanto ha dovuto predisporre 
il ncoassessore al personale di 
Monlerotondo accogliendo la 
richiesta di aumento dei com-

«È sabato pomeriggio: non ci si sposa». Succede a 
Monterotondo. È un pomeriggio «speciale», i dipen
denti comunali devono essere retribuiti in modo 
adeguato. Non si tratta di un semplice straordinario. 
Intanto chi vuole sposarsi non si dà pace, vuole farlo 
di sabato pomeriggio. Eppure, Monterotondo sarà 
uno dei primi comuni italiani ad adeguarsi agli orari 
europei. A che ora ci si sposa a Londra? 

DELIA VACCARELLO 

pensi che. in soldoni. gli han
no fatto i dipendenti contrari a 
lavorare il sabato pomeriggio 
senza il dovuto comspettivo in 
moneta sonante. Il progetto 
sarà esecutivo (.tegX1 forse: da
ranno i soldi a quelli che di sa
bato saranno di turno) da set
tembre. 

Certo, non si può non spo
sarsi il sabato pomeriggio. Il 
matrimonio la sera prima della 
domenica e come gli gnocchi 
di giovedì, o il burro con le ali
ci: un accoppiamento da non 
perdere, anche a costo di spo
sarsi altrove. Questo ha detto 
Carlo nativo di Monterotondo: 
«Avrei voluto sposarmi nelle 
sale affrescate di palazzo Orsi

ni - racconta - ma non essen
do possibile di pomeriggio, 
dovrò accontentarmi di un al
tro comune. 1 matrimoni civili 
comportano un rientro pome
ridiano dei dipendenti che vie
ne retribuito, a loro detta, ina
deguatamente come un qual
siasi orario straordinario». La 
motivazione è sembrata credi
bile, perché sabato pomerig
gio non 6 un pomeriggio come 
gli altri: è «speciale». Basti pen
sare a quel poeta, non mi ri
cordo come si chiama, che 
parlò del «sabato del villaggio»; 
un giorno «ricco» di desideri, di 
speranze, che naturalmen
te....vanno ben spese, e quindi 
se perdute, perché inchiodati 
al lavoro, ben pagate. Allora si 

potrebbe mettere un biglietto 
per quelli che si sposano di sa
bato pomeriggio, che avrebbe 
un duplice scopo- pagare i di
pendenti e dare agli sposim il 
senso concreto di essersi uniti 
in un pomeriggio speciale. Vi 
sto che anche il tempo dell'a
more é denaro!. 

Eppure é strano ..perché 
certe teorie filosofiche sul lem-
pò. sulla vigilia, sul giorno di 
festa, dovrebbero vacillate in 
una società dove sono slate 
abolite la pennichella pomcn-
diana e la merendina delle cin
que. Dove, in sostanza, si ten
de a fare tutto in tutte le ore del 
giorno e ogni giorno é buono 
per farlo. Chissà, forse per que
sto siamo frenetici, e il tempo 
ci manca, e lo vogliamo retri
buito con lira pesante. In più, 
proprio Monterotondo sembra 
l'antesignano di tale trasfor
mazione di ritmi. Qui infatti «é 
di prossima attivazione l'aper
tura pomeridiana degli uffici 
che farà annoverare Montero
tondo tra i primi comuni italia
ni ormai al pan con gli orari 
delle città europee». Viene da 
chiedersi: di sabato pomerig
gio ci si sposa a landra? E 
quanto costa? 



IU ,<»,., 24 Roma S . I I M I H 
7 inolio lini:: 

Processo Rosa 
Morì in corsia 
Oggi la parola 
all'imputato 
M Ancora un'udienza per il 
processo Rusti, il medico del 
policlino Umberto I accusato 
di omicidio colposo per la 
morte di Giovanni Silvestri, un 
tos.sicodipendente lasciato lo 
scorso febbraio In agonia tutta 
la notte su una barella nell'an
drone dell'astanteria. Tre i testi 
ascoltati ieri dai giudici della 
quinta sezione penale del tri
bunale. Daniela Morando, al
lieva infermiera, don Amerigo 
Necci, cappellano del Policli
nico, e Luigi Mancino, coordi
natore della commissione 
d inchiesta istituita dall'ammi 
lustrazione dell'ospedale, han
no ricostruito ancora una volta 
cosa accadde quella notte di 
febbraio 

Daniela Morando ha detto 
di aver visto il ragazzo intorno 
alle ti e 45 del mattino. Giovan
ni Silvestri era steso sulla barel
la, abbandonata nell'androne 
deH'a.stanteri.i. Ui donna ricor
da anche di essersi avvicinata 
al giovane tossicodipendente 
per vedere come stava, -la
sciatemi stare, sto dormedo», 
avrebbe detto il ragazzo. Se
condo l'allieva infiermiera Sil
vestri era pallido, ma le sue 
condizioni non sembravano 
preoccupanti. 

Don Amerigo Necci notò il 
ragazzo intorno alle 8 e 30 del 
iilattino. Il cappellano del Poli
clinico, a quell'ora, attraversò 
l'androne dell'astanteria, vide 
Giovanni Silvestri steso sulla 
barella e si domandò come 
mai un malato fosse stato ab
bandonato in mezzo alla cor
rente. Don Amerigo cercò di 
rintracciare i medici dell'astan
teria, ma davanti alla porta c'e
ra una barella, così, tornando 
sui suoi passi, segnalò la pre
senza del ragazzo a un'infer
miera. 

Ultima deposizione della 
gionata quella di Luigi Manci
no Il coordinatore dèlia com
missione d'inchiesta ha riferito 
come, durante l'indagine, non 
si sia riusciti ,id accertare se 
quella mattina ci fossero im
portanti operazioni in corso 
nell'astanteria. Mancino ha 
inoltre precisalo che, di nor
ma, spetta al medico decidere 
la priorità di chi entra in asten-
lena. Solo se il dottore e impe
gnato la scelta può essere la
sciata anche agli infermieri. I 
sanitari hanno comunque il 
dovere drandaie a vedere co
sa succede se qualcuno segna
la casi al drfuun della sala. 
Questa mattina la parola passa 
all'imputato. La corte della V 
sezione penale ascolterà infatti 
Antonello Ro.su. 

Estate e crisi 

Solo week-end 
per le vacanze 
dei romani 
M Senza una lira, oppressi 
dalle tasse, i romani non van
no in vacanza e ripiegano sul 
week-end. Le conferme di 
questa tendenza arrivano 
dalle rilevazioni effettuate 
nella prima metà di luglio sui 
consumi essenziali: l'Acea 
per I' energia elettrica, l'Am-
nu per la produzione di rifiu
ti, nonché dal numero di per
sone che sono passate ai ca
selli delle principali autostra
de. Tutto concorda nel rile
vare come, la recessione, 
non faccia desistere gli abi
tanti della capitale dal recarsi 
al mare o in montagna; ma li 
costringe ad accontentarsi di 
brevi periodi. Si resta dunque 
in città dal lunedi al venerdì 
per poi partire per il week 
end. 

Rispetto alla prima quindi
cina del luglio '92. i dati sui 
consumi di gas metano rive
lano come siano stati brucia
ti 800 mila metri cubi in me
no. Ma mentre durante la set
timana le cifre si raccordano 
con quelle degli anni prece
denti, nei week-end si regi
stra una forte diminuzione. 
La tendenza ad abbandona
re la capitale nei fine ssetti
mana è confermata anche 
dall'Aci. Nei giorni a cavallo 
tra i venerdì e i lunedi di que
sto mese infatti ai quattro ca
selli autostradali si e avuto un 
incremento del traffico sin in 
entrata che in uscita pari al 
20, 25'*, rispetto all 'anno 
scorso. 

Ma se gli italiani fanno i 
conti con la crisi, la svaluta
zione favorisce invece la ri
presa degli arrivi dai paesi 
ricchi. L'associazione che 
riunisce gli albergatori roma
ni stima un 6/7VÓ in più di 
stranieri presenti in questo 
primo scorcio di estate. Lo si 
deve, forse, alla politica tarif
faria c'è una netta ripresa 
delle fasce alte e basse del 
settore, privilegiate, rispetti
vamente, dalla clientela 
americana, tedesca e giap
ponese e dai pellegrini pro
venienti dall'Europa dell'est. 
11 turbino italiano nella capi
tale, che occupa la fascia 
mediana del mercato, segna 
invece una recessione pari al 
\2%. 

Serpentara 

Un distributore al posto 
del giardino pubblico 

• • U' proteste degli abitanti 
della Serpentara non sono riu
scite a fermare il muro di ce
mento che gli operai della ErR 
stanno ormai tirando su per il 
futuro distributore di benzina. 
Si sta concludendo cosi la sto
na dei quattromila metri qua
drati che il quartiere aveva tra
sformato in giardino pubblico. 
Da lunedi scorso la società pe
trolifera ha iniziato i lavori e 
martedì le piante, che erano 
state interrate dai cittadini stes
si, sono state rimosse. Ieri mat
tina il comitato cittadino, che 
si e costituito per seguire la vi
cenda e a cui hanno aderito, 
tra gli altri, Legambiente, Wwf, 
Pds, Verdi, Movimento federa
tivo democratico. Rifondazio
ne comunista, doveva incon
trare il sub-commissario Balsa
mo nei locali della XIV riparti

zione. L'assemblea è stata pe
rò disertata sia da Balsamo che 
dall'Ufficio speciale per il pia
no regolatore e cosi non 0 sta
to possibile discutere la propo
sta del comitato di affidare alla 
società petrolifera un altro spa
zio non verde, rintracciato nel
la zona Vigne Nuove. La storia 
della Serpentara parte da lon
tano, da quando il commissa
rio prefettizio Barbato, in occa
sione dei Mondiali, decise di 
far spostare alcuni distributori 

' di benzina, affidando alle so
cietà diciassette aree sparso in 
diversi punti della città. Al di
stributore di via Angelico 4 e a 
quello di piazza Dalmazia, che 
furono accorpati, toccarono 
mille metri quadrati dello spa
zio che si apriva davanti ad un 
gruppo di case popolari situate 
in via Titina De Filippo. 

Allarmante relazione dell'ufficio 
tecnico della XIII circoscrizione 
Migliaia di abitanti vivono in case 
che scaricano direttamente nel Tevere 

L'ultima deroga risale al gennaio '91 
e fu concessa dal sindaco Carraro 
Ce un collettore costato 5 miliardi 
fuori uso per una disputa burocratica 

In mare i liquami di Ostia 
Niente depuratore per ottantamila persone 
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Ottantamila persone, un terzo degli abitanti della 
XIII Circoscrizione, scaricano i loro liquami nei ca
nali dell'entroterra o direttamente nel Tevere. «Una 
bomba ambientale per il mare di tutti i romani»: in 
una relazione presentata ieri a Ostia il presidente 
della XIII, il verde Angelo Bonelli, lancia l'allarme e 
chiede l'attivazione dei (ondi per Roma capitale. Ma 
per questa stagione nessun provvedimento. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

L'ex sindaco 
Carrara. 

• i OSTIA Una «bomba am
bientale» minaccia il mare dol
ici capitale. Decine di migliaia 
di persone, da anni, scaricano 
i loro liquami nei canali che ta
gliano l'entroterra di Ostia, o 
direttamente nel Tevere. Una 
massa di colibatteri e di so
stanze chimiche che il depura
tore fa fatica a contenere, e 
che giunge col suo carico in
quinante fino alla costa. Ma, 
soprattutto, una -onda nera» 
perfettamente legale, con tan
to di ordinanza del sindaco 
che autorizza gli scarici a cielo 
aperto perche i lavori di depu
razione sono ancora in alto 
mare. 

L'allarme ò contenuto in 
una relazione dell'Uffico tecni
co della XIII Circoscrizione, 
presentata ieri a Ostia durante 
una conferenza stampa pro
mossi! dal presidente Angelo 
Bonelli e da tutti i comitati di 
quartiere della zona. Stando 
alle cifre fornite dagli uffici, cir
ca un terzo della popolazione 
della XIII, SOmila persone (ma 
l'indicazione il per difetto), vi
ve ancora oggi in abitazioni 
che non dispongono degli al
lacci al depuratore, nelle aree 
dell'abusivismo «storico», Ven
timila abitanti, addirittura, so
no autorizzati dal sinduco a 
scaricare i loro liquami nei fos
si. In un'ordinanza del 25 gen
naio 1991, infatti, dopo aver 

constatato I pesanti ritardi nel
la costruzione della rete di de
purazione delle acque e i gravi 
rischi igienico-sanitari per il 
possibile inquinamento dei 
pozzi di acqua dolce, Carraro 
autorizzava l'utilizzo degli sca
richi provvisori nei quartieri di 
Centro Giano, Casaietto di Gia
no, Malafede. Valle Porcina. 

La scadenza di quell'ordi
nanza e prevista per il gennaio 
del '!M ma. nel frattempo, nul
la ò cambiato. La realizzazione 
del secondo lotto del depura
tore di Ostia e ancora blocca
ta. Lo stesso vale per molti trat
ti della rete fognante, al Lido 
come nell'entroterra. Ad Aci-
lia. per esempio, il collettore di 
via Saponara. ultimato da due 
anni e costato cinque miliardi 
di lire, e inutilizzabile per un 
contenzioso sullo scorporo 
delle acque piovane da quelle 
nere tra il locale Consorzio di 
bonifica e il Comune. 

Cosi la giunta presieduta dal 
verde Bonelli ha deciso di lan
ciare insieme ai comitati di 
quartiere una vera e propria 
•crociata» per il recupero am
bientale della periferia: «Il ma
re di Ostia - ha spiegato il pre
sidente - e il mare di tulli i ro
mani. Se gli enti locali non in
tervengono seriamente, sarà 
tutta la città a perdere, non so
lo la periferia». Proprio per 

questo, la Circoscrizione chie
derà di usufruire dei finanzia
menti annuali previsti dalla 
legge per Roma capitale. Ma, 
allo stesso tempo, Bonelli ha 
sollecitato l'approvazione del 
piani particolareggiati riguar
danti la XIII, e soprattutto ha 
chiesto al Campidoglio di tira
re fuori dal cassetto il piano 
decennale per le borgate, stila
to nel 1989. Alla giunta di via 
della Pisana, poi, la proposta 
di varare una legge regionale 
specifica per il recupero am
bientale del litorale romano. 
Insomma, un «pacchetto» da 
alcune decine di miliardi di li
re, per salvare il mare di Roma 
e la circoscrizione più verde 
della capitale dal disastro eco
logico. 

All'inizio di agosto, intanto, 
sarà varato un osservatorio sul
lo stato di salute del Tevere e 
della costa,-in,collaborazione 
con l'Acea. che ogni settimana 
fornirà i dati relativi all'inqui
namento delle acque trattate 
dal depuratore di Ostia. 

Autonomia da Roma 
Raccolte 2mila firme 
per il referendum 

wm OSTIA. Duemila firme perché Ostia 
- e la XIII Circoscrizione - dicano addio 
al Campidoglio, seguendo invece la rot
ta dell 'autonomia comunale. A quattro 
anni di distanza dalla consultazione 
che sancì la sconfitta (.pesante, in per
centuale) del «sogno» autonomista, e 
dopo appena dieci mesi dalla nuova av
ventura referendaria di Marco Pannella 
- che servi a strappare un po' di decen
tramento in più per la XIII - Ostia ci ri
prova. 

Questa volta, a issare la bandiera del 
Comune e un circolo dei Popolari per la 
riforma, quello di «Progetto democrati
co», che dall'I 1 luglio scorso ha comin
ciato a raccogliere le firme per le strade 
del lido. 

Anche stavolta, come negli anni pas
sati, la nuova campagna referendaria è 
partita in grande: i promotori annuncia
no di aver già superato quota duemila 
firme, quasi la metà di quelle richieste 
dalla legge regionale (ce ne vogliono 
Cinquemila). Approfittando della riusci- • 
tissima manifestazione per la chiusura 
al traffico di via Delle Baleniere - invasa 
da oltre 20mila pedoni fino alle due di 
notte - nella sola giornata di domenica i 

referendari sono riusciti a raccogliere 
1.150 adesioni. «Sapevamo che iì mo
mento era propizio - spiega Roberto 
Rastelli, un ex consigliere circoscrizio
nale della De passato ai popolari, che è 
il coordinatore dell'iniziativa - e questo 
successo sta sorprendendo anche noi. 
Soprattutto perché a firmare non sono 
solo i cittadini di Ostia, ma anche quelli 
dell'entroterra». Nell'89, infatti, fu pro
prio nelle località dell'entroterra che il 
referendum subì la maggiore sconfitta. 
con ben l'85'4. di no. Nonostante ciò. la 
richiesta di referendum depositata in 
Regione include nel perimetro del futu
ro comune anche Acilia, Dragona, Ca-
salpalocco e lnfernetto, seguendo gli at
tuali confini della XIII: «Non vogliamo 
cittadini di serie A o B - continua Rastel
li - quelli della Circoscrizione sono i 
confini naturali anche del comune che 
vogliamo, con dentro il polo industriale 
e gli scavi di Ostia Antica». Proprio oggi, 
per la prima volta, un tavolo per la rac
colta delle firme farà la sua comparsa a 
Dragona. Per Ostia comune, intanto, si 
sono registrate le prime adesioni ufficia
li, con la presa di posizione dell'Asso

ciazione dei commercianti (legata alla 
Confcommercio ) e di quella dei gestori 
balneari Le forze politiche, invece, non 
hanno ancora scelto II Pds riunirà mar
tedì prossimo il direttiMi dell l ' iuonecir-
coscnzionale per decidere se schierarsi 
dalla parie dei referendari o sostenere 
un'altra via, quella tracciata da France
sco Rutelli alla Festa de l'I'iutù dt Ostia 
Antica: un decentiamento -spinto» per 
Li XIII subito dopo l'insedi.ain'iilo della 
nuova giunta in Oimpidoglio - una spe
cie di «comune nel comune», ma con al
cuni vincoli urbanistici - e poi lo sbloc
co della legge M2. che prevede la i-rea
zione di una vijra e propria area metro-
poli'ana. 

Intanto, nel corso dell'ullim.-. .seduta 
del Consiglio circoscrizionale, lo consi
glieri di quasi tutte le lor/e politiche 
hanno sottoscritto un documento - pro
posto dal vicepresidente Sic!,ino Farao 
ni, del P.si - che piopone I autosciogii-
mento della XIII alcuni giorni prima del-

,lc elezioni lonijiii:, per protestare con
tro i ritardi della burocra/.a capitolina 
nell'attuazione della delibera sul decen
tramento varala nello scorso < itlobre dal 
sindaco Carraio. u 1.' b O 

Fiumicino, la proposta di Alleanza di progresso per uscire dalla crisi politica 

«Giunta a termine e poi elezioni» 
• i FIUMICINO. Sarà una don
na a guidare il Comune di Fiu
micino? Sono passati dieci 
giorni dalle dimissioni del sin
daco Romeo Esuperanzi, «sfi
duciato» dai suoi stessi asses
sori - sei socialisti e due so
cialdemocratici - d o p o il falli
mento di un rimpasto che do
veva concludersi con l'ingres
so in giunta della Democrazia 
cristiana e con l'elezione del
lo sbardellianoMario Canapi
ni a primo cittadino. E, in atte
sa che l'ex sindaco convochi 
per la prossima settimana la 
nuova seduta del Consiglio, 
da «Alleanza di progresso» (il 
cartello elettorale che riunisce 
Pds, Verdi, repubblicani e po
polari per la riforma), arriva la 
proposta di un nuovo governo 
per il Comune litoraneo, una 

giunta a termine che guidi la 
fase di transizione verso le 
elezioni anticipate, nel giugno 
del '91. 

L'indicazione è contenuta 
in una lettera aperta indirizza
ta da Antonio Quadrini - ca
pogruppo di Alleanza - a tutti 
i consiglieri comunali, presen
tata alla stampa presso la Fe
sta del l'Unità di Fiumicino, al 
campo Cclorelli. 

«Mantenere un Consiglio 
comunale inadegualo alla sua 
responsabilità, continuare 
nella ricerca affannosa di 
bloccare il nuovo che sia 
avanzando, non solo è miope 
- scrive Quadrini - ma e la 
strada che conduce alla para
lisi e all'impossibilità di far de
collare il nuovo Comune». 

Sembrerebbe un invito a scio
gliere subito il Consiglio per 
andare a nuove elezioni con 
nuove regole; ma Alleanza, 
che teme i tempi lunghi del 
commissariamento . (dopo 
aver subito una lunga gestio
ne commissariale nel '92), 
propone invece di «assumersi 
la responsabilità di governare 
questo periodo di transizione, 
che secondo noi va utilizzato 
per affrontare temi di enorme 
importanza per il decollo del 
Comune, e nello stesso tempo 
come occasione per promuo
vere una nuova stagione poli
tica». 

E il capogruppo (che e an
che un dirigente pidiessino), 
indica le emergenze che la 
nuova giunta dovrà affrontare: 
un nuovo bilancio con un im

pegno di spesa non superiore 
ai 120 miliardi in tre anni, l'or
ganizzazione degli uffici (in 
gran parte mancanti), l'ap
provazione dei piani partico
lareggiati, alcuni interventi ur
genti nel campo dei servizi so
ciali e la difesa dell'integrità 
dell'azienda agricola di Mac-
carese. recentemente posta in 
vendita dall'lrilecna. 

Nel documento viene an
che indicata una rosa di tre 
nomi tra cui scegliere - entro 
e non oltre il cinque settem
bre, sessantesimo giorno dal
l'inizio della crisi - il futuro 
sindaco. Sono Giovanna Ono
rati, della lista civica «Nord in
sieme», una giovane sindaca
lista iscritta fino a qualche me
se fa al Partito socialista; Giu

liana Crescenzi, un'indipen
dente vicina al Pds, insegnan
te elementare. 

E Bruno Tescari. un dingen-
te storico del Partito radicale, 
oggi segretario della Lega Ar
cobaleno, un'associazione 
che si occupa dei diritti dei di
sabili. E proprio nell'indica
zione di due donne per la ca
rica del sindaco sta la novità 
principale della proposta: «È 
un'esigenza che avvertiamo 
fortemente, quella di dare una 
nuova speranza ai cittadini 
del comune dopo i problemi 
di questi ultimi mesi - dice 
Giuliana Crescenzi - certo 
non ò solo con l'elezione di 
una donna che le cose posso
no cambiare, ma anche così 
vogliamo dimostrare di essere 
diversi». HM.D.G. Fiumicino 

Sotto la Quercia: la festa dei progressisti 
del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO, area del Parco «CETORELLI» 

SABATO 17 LUGLIO 1993 - ORE 20.00 
PUBBLICO DIBATTITO: 

Diritti civili e qualità della vita: 
quale politica sociale 

per il Comune di Fiumicino 

COORDINA: 

Pasquale Niscola, segreteria Unione Comu
nale Pds 

INVITATI: . 

On. sindaco Comune di Fiumicino - on. 
assessore Affari sociali Comune di Fiumicino 
- G. Crescenzi, consigliere Comunale - M.C. 
Ridolfi, consigliere Comunale - B. Tescari, consi
gliere Comunale. 

PER COSTRUIRE IL COMUNE 
DELLA SOLIDARIETÀ 

E DEI DIRITTI! 

SCEGU 
ilSinéco 

Consultazione del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa cittadino de l'Unità 

fino al 25 luglio 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiera di Roma) 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Sezione di lavoro: problemi istituzionali italiani 
VERSO L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Seminario 

Democrazia e rappresentanza 
maggioritario / premier / federalismo 

Introduzione di 
ANTONIO CANTARO 

conclusioni di 
STEFANO RODOTÀ 

Contributi scritti di: 
P. Barcellona, p. Barrerà, A. Cantaro, M. Car-
rieri, G. Cotturri, O. Massari, G. Memo. 

Hanno assicurato la loro presenza: ' 
A. Agosta, C. Assanti, G. Azzariti, A. Barbera, 
M.L. Boccia, A. Cervati, G. Chiarante, M. D'A-
lema, I. Dominijanni, L. Elia, S. Fabbrini, P. 
Ingrao, F. Ippolito, F. Lanchester, L. Libertini, 
N. Lipari, M. Luciani, L. Magri, G. Moro, D. 
Novelli, P. Onorato, M. Paissan, C. Pinelli, E. 
Salvato, C. Salvi, M. Scalia, G. Tedesco, A. 
Tortorella, L. Turco, W. Veltroni. 

Martedì 20 luglio 1993 - Ore 9.30 
Camera dei deputati, Sala del Cenacolo 

Vicolo Valdina, 3/a - Roma 

MARTEDÌ 20 LUGLIO 
ALLA FESTA DELL'UNITA 

FIERA DI ROMA 

Verrà presentato il libro di 
GIULIA PANI 

«È passato il 68?» 

ALLO SPAZIO 
CAFFÈ LETTERARIO 

ORE 21 
Parteciperanno: 

Alberto Franceschini, 
Anna Samueli, 

Giorgio Manacorda, 
Antonio Cipriani, 
Gianni Cipriani, 
Fabio Luppino, 

COORDINA: 
DANIELA AMENTA 

Ogni 
lunedì 

su 

à&> f&^ 
sei 

pagine 

di 

http://Ro.su


Succede a 
^«i*Ì5Sbta^tìi.Us vl4j*Hv-*3- f** < t ^ « ^ . A H & I U t < 

V 
v A 

Sabato 
17 luglio,!993. pa •agiria tu \.) 1 

*Mt****< ( .Wfef 

t, V f <*&•«»**«,«•«**«. nthtwtm» /H - to t . . .*«awtnt ^ t . J*, «S ̂ l ~t*&».^ ,. yvC 

La vita dei quartieri periferici 
nei racconti di Elio Filippo Accrocca 
Tra le strade di Portonaccio 
dove nacquero i primi versi del poeta 

Luoghi autentici 
dove conta la parola 
In via dei Latini 71 c'è una targa dove sono incise le 
parole di una poesia di Elio Filippo Accrocca. 11 
poeta fu contattato per commemorare, dopo la ri
costruzione dei palazzi, il dramma del bombarda
mento che cinquant'anni fa distrusse San Lorenzo. 
Lo scrittore ricorda la vita di quel quartiere e parla 
dell'affetto verso una periferia «autentica», ancora 
intatta nella sua schiettezza. -

LAURA DETTI 

• • Gli occhi piccoli, la voce 
che disegna ritratti di vita. 1 tuo- . 
ghi di una città passata raccon
tati attraverso i fatti della storia 
e delle immagini. Elio Filippo 
Accrocca vive ora a Casal Pa-
locco. ma i ricordi più forti e le 
esperienze più intense da lui 
vissute lo legano in modo qua
si necessario alle strade e alla 
vita di Roma. Le parole delle .", 
sue poesie tratteggiano «una» ' 
città che spesso non è «quella 
magnifica». È quella venuta su ' 
ai margini della capitale. Si ' 
chiama «Portonaccio». una • 
delle prime raccolte di versi; 
pubblicate dal poeta. E difatti è 
proprio questo quartiere, con : 
San Lorenzo, a rappresentare , 
una delle realtà di cui il poeta 
si è «nutrito» per la sua forma- • 

zione e la sua '/ita. Seduto sul 
terrazzo di casa, Accrocca par-. 
la, talvolta non senza enfasi', di 

* libri e ricordi. E di «fagotti di 
carta» che. dice, «sono tutto 
quello che resta della vita di 
uno scrittore». 

Che tipo di legame sente di 
avere con questa città? E co
sa ha significato per lei vive
re e scrivere tra onesti luo
ghi? ....... 

Roma è sempre stata per il mio 
lavoro una ricca fonte di cro
naca, politica, storia e arte. Per 
quanto riguarda il passato il 
mio rapporto letterario con la 
città risale al mio primo libret
to che era intitolato proprio 
«Portonaccio». Usci nel ,49 con 
la presentazione di Giuseppe 

Ungaretti che era stato mio 
professore all'università. Mi so
no laureato con lui nel '47, so
stenendo una tesi sulla poesia 
italiane della Resistenza. Già 
da allora il mio rapporto lette
rario con la città si mischiava • 
alla mia attività politica, lo in 
quegli anni scrivevo su l'Unità, 
poi passai a\Y Avanti!. Sono sta
to per molto tempo legato a 
questo ambiente politico. Il 
bombardamento di San Loren
zo, il primo bombardamento 
di Roma avvenuto il 10 luglio 
del '43, mi caccio dal quartie
re. La mia casa fu distrutta. San 
Lorenzo era un quartiere pro
letario, di anarchici, molto po
liticizzato. I fascisti nel '22 non 
erano riusciti ad entrare, lo mi -
sono «nutrito» quindi di questo 
clima politico e culturale. Il 
bombardamento mi caccio di 
casa, il palazzo dove vivevo, in 
via dei Latini 71 fu distrutto. E 
quando negli anni più tardi fu 
ricostruito, chiamarono Ac
crocca per . commemorare 
quella data e quell'ambiente. 
Trovai una mia poesia sul 
bombardamento applicata 
proprio a fianco al portone di 
via dei Latini. C'ò ancora. . 

Ora vive a Casal Palocco, ' 
lontano da quel clima. Que
sta «fuga» ha compromesso 

quel legame affettivo con 
Roma? .. 

No, il rapporto con la città ri
mane. Al punto che ho preso 
come simbolo del mio alter 
ego una statua di Roma, il «Ba-
buino». Con lui parlo in conti
nuazione, perché non è solo 
una statua «uno sdraiato di 
pietra». Quella è una pietra che 
vive, che mi consiglia, che mi 
dice cosa devo leggere. C'è 
uno scambio continuo tra noi. 
Perché ho scelto il Babuino? 
Perché é una statua anonima, 
non ha date, non ha un nome. 
si sa solo che é a metà di via 
del Babuino. È una statua che 
sta in disparte, poco condidc-
rata come bene culturale. Pen
so non interessi nemmeno 
Ronchey, nemmeno Sgarbi, 
nemmeno Zeri. Lui però se ne 
infischia. Se ne infischia sia di 
piazza di Spagna che di piazza 
del Popolo. È già addirittura ai 
pezzi di ricambio, perché la te
sta ò rifatta, non è più di traver
tino ma di gesso. Ha i monche
rini, ha le mani tagliate, cadute 
chissà quando. Forse per aver 
dato la mano a troppe perso
ne. È l'uomo del duemila che é 
già ai pezzi di ricambio, perciò 
ò modernissimo pur nella sua 
antichità, lo con questo Babui

no mantengo un rapporto an
che stando a distanza. Oggi da 
qui, da Casal Palocco, riesco 
ad avere un colloquio conti 
nuoconlui. 

Cos'era il «Portonaccio» che 
ispirò le sue poesie? E oggi 
cosa è rimasto del quartiere 
originario? 

Portonaccio era la vita popola
re. Portonaccio e San Lorenzo 
non sono zone di una Roma 
magnifica. Ma erano e sono ri
masti luoghi dove conta il valo
re individuale, la parola, con 
tutti i drammi, naturalmente, 
che esistono in queste zone 
periferiche. Però c'è una 
schiettezza, una «realtà» evi
dente, mai un «sottofondo». Il 
sottofondo lo possiamo trova
re al centro di Roma, lo sono 
stato sempre legato a questo 
mondo anche col mio lavoro 
di ricercatore verbale e con va- ' 
ri articoli e saggi che mano 
mano si sono venuti ammuc
chiando sul mio tavolo. Certo 
la Roma dì Palazzeschi, di Mo
ravia e Pasolini è cambiata. Ma 
anche nel dramma della vita 
odierna si può scorgere che la 
città vive ancora una sua real
tà, attraverso le generazioni 
nuove, attraverso la nuova po
litica dei partiti. Attraverso gli 
innesti che si possono esi detb-
bono verificare tra le varie civil
tà. Ancora oggi quando mi ca
pita di andare a Roma, in via 
del Tritone, piazza di Spagna, 
via Borgognona, mi meraviglio 
a constatare la diversità e la 
continuità nello stesso tempo 
della capitale. • . . ' - - • • . , • 

Le periferie oggi sono molto 
cambiate. E dlmcUe tratteg
giare in qualche modo la vi
ta di questi quartieri 

È vero. Anche perché le strut
ture sono diverse. Oggi a Re
bibbia ci si arriva in metropoli
tana, lo parlo di un'epoca, in 
cui bisognava andare a piedi o 
in bicicletta, nemmeno in 
macchina. C'era un'«autentici-
là» che forse si è andata modi
ficando. Oggi c'è quasi la vo
glia di buttarsi alle spalle que
sta periferia, per affrontare il 
centro.per arrivare in centro. Il 
sabato e la domenica quanti 
ragazzi arrivano in centro con 
la metropolitana? Si portano 
dietro il bagaglio della loro 
esperienza penferica, cercano 
di conoscere e di capire la 
realtà del centro della capitale. 
Però poi tornano nei loro quar
tieri. C'è questo innesto, que
sto conflitto. Non voglio nem
meno discutere se sia positivo 

Elio Filippo Accrocca 

o negativo. Gli uni servono agli 
altri. Bisogna tener conto di 
questo amechimento possibile 
e necessario tra le esperienze 
della periferia e del centro del
la città. Mi capita ogni tanto di 
tornare a Portonaccio, di pas
sarci o attraverso la ferrovia, in 
treno, o in macchina. E vedo 
una zona indubbiamente cam
biata. Oggi è piena di cemen

to, di traffico, lo nelle mie poe
sie parlo del Portonaccio di
pinto dai miei amici pittori, Ve-
spignani, Muratti. Non c'erano 
allora né i palazzi né le tangen
ziali, lo sono ad esempio mol
to legato anche alla ferrovia, 

. un elemento caratteristico di 
quella zona. Mio padre era fer
roviere quindi ho un po' il bi
nario nel sangue. 

Qua! è l'ambiente culturale 
cittadino con cui 1 giovani 
possono oggi confrontarsi? 
Ci sono punti di riferimento, 
personaggi e Idee, per chi 
comincia a scrivere poesia? 

Bisognerebbe intanto invitare i 
giovani a leggere certi autori, a 
scoprire certi uomini e quindi 
certi libri, per poter compren
dere meglio la realtà del loro 
tempo. Certo, prima, negli an
ni 40, 50, l'università era un ve
ro mezzo d'incontro. Era facile 
incontrare persone come Un
garetti. Sapegno e Salinari. Era 
più facile perché le università 
non erano affollale, strapiene 
come lo sono oggi. Durante le 
lezioni che seguivamo nel '44. 
'45 all'università si instaurava 
un rapporto con i docenti. Ci 
aiutavano. Io. ad esempio, fui 
molto aiutato da loro. Oggi for
se tutto è cambiato, è più diffi
cile. Ma bisogna tentare un 
rapporto con la cultura di oggi. 
Chi vive in periferia si faccia 
avanti, frequenti l'università, le 
gallerie d'arte, i centri di cultu
ra. Guai ad isolarsi. 

Ci può parlare di come le vi
cende politiche che ha vissu
to si sono innestate nel suo 
lavoro di scrittore? 

Credo che un poeta sia sempre 
immerso nella realtà del pro
prio tempo. Anche se non par
la esplicitamente di politica 
quando fa poesia. Si ritrovano 
tensioni politiche in Mario Luzi 
che è cattolico, in Sanguineti, 
Giudici, Poi ci sono poeti che 
non avvertono questa esigen
za. Sono padronissimi di par
lare dei loro problemi perso
nali, ma chi ha fatto esperien

za nei movimenti politici o par
titi politici come fa a dimenti
care questo aspetto della pro
pria vita? La sua penna si 
muove in un certo modo, af
fronta certe tematiche. Io non -
credo al poeta «puro». Foscolo 
era un politico. Non parliamo 
poi di Dante. Persino Utopardi 
ha fatto un po' di politica, ser
vendosi certo di un vocabola
rio personale. Ogni artista, 
ogni scrittore è inserito nel prò- • 
prio tempo e quindi ascolta, vi
ve questa realtà. Io non credo 
che la poesia sia astratta, non 
c'è nulla di più concreto della 
poesia. Forse a voile sono 
astratti i politici, ma il poeta è 
sempre dentro il suo tempo. 
Esistono certi critici o storici 
della letteratura che tendono a 
sfuggire alla realtà. Perché se
guono un binario che hanno 
in testa e scrivono cose inesat
te. E stato detto che la poesia • 
di Accrocca è ferma al neorea
lismo. La poesia di Accrocca. 
come quella di qualunque al
tro, si evolve continuamente. ' 
Io sono passato attraverso le 
avanguardie. Ma il linguaggio 
si tramuta in continuazione, il • 
pensiero filosofico si evolve, lo 
non sono per le etichette. For
se non è mai stala un'etichetta- . 
tura la cultura. Un poeta man
da a carte quarantotto l'eli- ' 
chetta. C'è neorealismo anche . 
in certi poeti della neoavan
guardia, ad esempio. Le mie 
origini anarchiche mi portano 
a non credere nelle categorie, . 
nemmeno a quelle ideologi
che. Non bisogna farsi amma
nettare, bisogna essere liberi 
per poter affrontare la propria 
epoca. 

Passano come vedi 

Non sei un ricercalo, non appartieni (lo sai) 
al giro dei protetti dalla legge 
dei beni culturali, potresti essere rimosso 
da un dito di Ronchey, immagazzinato 
da qualche storico di memoria offesa 
o cancellato dal nome della strada. 
Nell'area di due metri, a malapena -.• -
sopportalo per ignoranza... • • 
Passano .,.,. - •• • ' 
(come aedi) presidenti e segretaridi partiti 
inquisiti, interrogati su profitti illeciti: 
ci scappa qualche morto tra le dita. 
Tu, Babuino, non ignori il tempo. Sei '" 
di compagnia a chi ti passa accanto 
e non accetti oboli. Le date sono invisìbili, 

segui calendari diversi... 
Lasloria 
cancellerà quei nomi: il tuo resta. 
(Luglio 1993) 

Ho dormito l'ultima notte 
nella casa dì mio padre 
al quartiere proletario. 
Ijaguerra, aborto d'uomini 
dementi, è passata sulla •. 
mìa casa dì San Lorenzo. 
Il cuore ha le sue distruzioni 
come le macerie di spettri, 
eppure il cuore ancora grida, 
geme, dispera, ma vìve 
come la madonna di Raffaello 
salvata tra i sassi della mia casa 
e un paio di calzoni grigioverdi. 
(Tratta da «Portonaccio», 1949) . 

Imitici «Area» 
LUCA GIGLI 

• i Ne1 sono passati di anni 
da quando al Parco Lambro di 
Milano, la voce di protesta mu
sical-politica di Demetrio Stra- , 
tos, Ares Tavolassi, Patrizio Fa-
riselli e Giulio Capiozzo, più fa
mosi come gli Area, disturbava 
l'opinione pubblica e il buon- ». 
costume, con testi e musiche *, 
che negli anni avrebbero la- • 
sciato un bel segno nel pano-, 
rama della canzone italiana. : 
Erano i tempi dell'avanzamcn- '. 
to politico della sinistra pro
gressista e comunista, la classe • 
operaia ; svolgeva • allora • un 
grande ruolo sociale e politico, 
la maggior parte dei giovani 
erano armati da grandi e belle '• 
speranze di cambiamento e '" 
difronte a questo panorama gli 

Area rappresentavano il perfet
to equilibrio tra etica di com
portamento artistico-culturale 
e «rottura del sistema». La voce 
di Stratos «ruggiva» allora paro
le e idee che oggi forse ap
paiono utopistiche. Precursori 
da un punto di vista musicale 
loro lo furono veramente, e in 
anni non sospetti. Introdussero 
il jazz nell'accezione più alta 
del gergo, aprirono lo spazio 
della ricerca anche alla musi
ca folk e alle'contaminazioni 
etniche, non tralasciando, co
me già detto, l'elemento voce, 
la parola, il testo come impe
gno, come scelta di percorso 
obbligato, profondo solco nel
l'anima ricettiva dell'ascoltato
re. Si pensi alla rilettura da loro 

fatta dell'Internazionale - (l'in
no): sgretolato, frammentato, 
ripulito e essenzializzato, in- . 
trodolto musicalmente da un 
suono metallico, stridente, in
cisivo come l'apertura dei can
celli di una fabbrica. Questo 
erano negli ormai lontani anni 
'70gli/4reo. *• ••-• 

Oggi, dopo la scomparsa 
del grande Stratos, avvenuta 
nel giugno del 1979, il gruppo 
si riaffaccia alla ribalta in veste 
diversa. 1 tre restanti compo
nenti in questi ultimi 10 anni 
hanno mosso passi in cgual di
rezione: il contrabbassista e 
bassista Ares Tavolazzi ha la
vorato molto come session- • 
man incidendo con artisti di 
musica leggera come Lucio 
Battisti, Fabio Concaio, Teresa 
De Sio e Mina e collaborando 

assiduamente con i maggiori 
cantautori italiani: da Paolo 
Conte a Francesco Guccini. , 
Ne! 1982 atterra a New York 
per affinare le proprie intuizio
ni sull'improvvisazione jazzisti- . 
ca, stringendo cosi una serie di 
rapporti collaborativi con figu
re di primissimo piano: Gii ' 
Evans, Sam Rivers, Lee Konitz, 
Pat Mctheny e Gary Bartz, oltre 
che con i nostri Massimo Urba
ni Larry Nocella e Giorgio Ga
simi. • . - • • . ' • • 

Storia parallela quella del 
batterista Giulio Capiozzo, atti
vissimo già dai tempi degli 
Area in ambito jazz, percussio
nista dalla grande versatilità 
espressiva e tecnica, allievo e 
amico della splendida triade di 
batteristi . Kenny Clarke-Elvin 
Jones-Roy Haynes. Capiozzo è 

oggi riconosciuto come uno 
dei migliori batteristi italiani 
sicuramente tra i più stimati 
dai maggiori jazzisti d'oltreo
ceano. Il tastierista Patrizio Fa-
riselli per parte sua non ha mai 
smesso di effettuare una pro-

'-.' pria originale ricerca intomo 
alla musica elettronica e alla 
sperimentazione nei più sva
riati contesti musicali. 

Gli Area saranno stasera 
(ore 21) a Villa Torlonia ospiti 
del Festival delle Ville Tuscola-
nc per un concerto che si 
preannuncia assai emozio
nante, nel segno di un ritomo 
alla musica come elemento di 
aggregazione e di incontro tra 
gli uomini. Nello stesso luogo 
mercoledì sarà di scena l'arpi
sta Alan Stivell per una serata 
dedicata alla musica celtica. Guido Capiozzo, Ares Tavolazzi e Patrizio Farinelli: gli «Area» 

«La finta ammalata» di Goldoni 
per due sere al Teatro Studio 

tm 11 Teatro Studio, l'asso
ciazione nazionale Musei-
don e l'Accademia del Su
perfluo presenteranno stase
ra e domani sera (alle ore 
21.30) La finta ammalata, 
una commedia di Carlo Gol
doni che fu rappresentata 
per la prima volta a Venezia 
nel 1750 durante il Carneva
le. Sulla scena la storia di Ro-
saura, che innamorata del 
dottor Onesti, giovane medi
co, si finge ammalata per at
tirare l'attenzione dell'uomo. 
Lo spettacolo si svolgerà so
pra la sede del teatro Studio 
(via Garibaldi 30). nel giardi
no del Fontanone del Giani-
colo. La regia è di Luciano 
Brogia e nella scena aperta 
reciteranno Casimiro Gatto 
nel ruolo di Pantalone, Cristi

na Pellegrino nella parte di 
Rosaura, figlia di Pantalone. 
Silvia Bonadonna nei panni 
di Beatrice, amica di Rosau
ra. Andrea Graziano (Lelio, 
l'amante di Rosaura), Ales
sandro Fontana (il dottor 
Anselmo degli Onesti), Clau
dio Meloni (Agapito) e Ema
nuela Amorosina (Colombi
na). Partecieperanno anche 
gli allienvi della «Sat» (Scuola 

, addestramento teatrale. Gol
doni prese spunto : per la ' 
commedia da un personag- • 
gio reale. Era Madama Mede-
bac, un'«attrice veramente 
eccellente», la definisce lo 
stesso commediografo, ma 
che spesso credeva di essere 
malata «non avendo in so
stanza che delle ipocondrie». 

Segni di poesia, lingua di pace 
Concerto e incontro a più voci 

• • Programma di oggi e di 
domani della Festa dell'Uni-, 
tà in corso sulla Cristoforo 
Colombo. 

OGGI. Dibattiti: ore 21, 
«Lo sviluppo sostenibile per 
il lavoro e la riqualificazione . 
della città», sessione pubbli- \: 
ca del Consiglio cittadino ... 
del lavoro, con Albini Vento v 
e Rosati. Confronto: ore 21 
•La città della tolleranza e 
della solidarietà» con Pellec- • 
chic - Cinema: dalle 21 
PointBreake Blue Steli. Cai» ;'. 
fé concerto: ore 21 Vittorio 
Viviani in «Isso, Essi o' pi- : 
dlcss»; ore 24 danza del ven- , 
tre. Caffè letterario: ore 
21, Allegorein presenta «Se- >• 
gni di poesia, lingua di pa- : 
ce», concerto poetico e mu- : 
sleale di Giovannclla De Lu- ' 
ca e Giovanni Travalusci, , 
con la collaborazione di An
tonini Chiarimento. Ore 22 •; 
poesia a braccio a cura di . 
benedetto Todino, con Pan- ì-
ci, Pezzola, Astoro, Scarfani, i: 
Mattei, Roberti e Paolucci. '•'•: 
Plano Bar: ore 21 musica -
con Buttanelli. Teatro: ore ! 
21 novità: «Ania nello spec- "• 
chio- di Massimiliano Milesi '• 
(da Cechov), con liacobbi. J 
regia di Milesi. Balera: ore 
21 orchestra Gigli ed esibi
zione della scuola Lucky 

Star, Bar dello sport: «Ma 
lo sport è per tutti?» con De . 
Franco (coordinatore), Di 
Marzio, Palazzotti, Battaglia, , 
Mastrangelo e Bertolucci. 
Osteria Romana: intratte
nimento. Spazio bambini: 
ore 19.30 spettacolo di bu
rattini. Casa della Cultura: 
ore 20.30 c/o lo stand pre
sentazione del libro «L'Italia 
a sacco» di Della Seta e Sal
zano f Editori Riuniti). Inter
vengono Cedema, De Lucia, 
Gentili, Tocci e Vetere. 

DOMANI. Dibattiti: ore 
21 «Gli intellettuali, la cultu
ra, l'arte per Roma», incon
tro con Francesco Rutelli. 
Cinema: ore 21, La bella e 
la bestia e Dracula. Caffè 
concerto: ore 21 Gloria Sa
pio e Paola Sambo in «Bacio 
a mezzanotte, al pianoforte ; 
Guido Barbaro. Caffè lette
rario: ore 21 incontro con 
Mario Lunetta, introducono 
Mastropasqua, Carlino. Let-. 
tura «diretta» e «registrata» di. 
testi da parte dell'autore. 
Ore 23 a cura di Noi donne 
«Serata legendaria» conb Sa
racino, Santoro, Lazzarato e 
Crispino (coordinamento). 
Teatro: 21, «Ania nello 
specchio» di Milesi. Balera: : 
1 orchestra Giovannoni ed 

•" esibizione dell'«Alma club» 
dei maestri Misocchia. 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

@ minima 17 

^ massima 29 

i il sole sorge alle 5,50 
1 e tramonta alle 20,41 

I TACCUINO I 
Concerto per 1 caduti. Domani alle ore 18 in piazza San 
Lorenzo in Lucina eccezionale concerto dclla'Banda dell'E-
sercitro per ricordare i gfiovani soldati barbaramente uccisi ' 
nei recenti scontri a Mogadiscio. Il concerto è diretto dal 
maestro Marino Bandoni. . , 

MOSTRE I 
Carlo Levi, «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Musco di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora
rio 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 agosto. 
Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilizzati 
per la presentazione del romanzo L'instabile Atlantico. Gal
leria Il Segno, via Capolccase 4, orario 10-13 e 16-20, no fe
stivi. Fino al 30 luglio. - , 
1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

MUSEI E GALLERIE I 
Viale Vaticano (tcl.698.33.33). Ore 8.45-16, sabato 8.45-
13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è invece 
aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tel.80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12.30. lunedi 

, chiuso. . , , . - , , , - ' • " • 
Museo "delle cere. Piazza Santi Apostoli ' n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tel.65.42.323).Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. . • . •. ,•:,•....e • -, ,-. ... 

i PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Claudia e Giorgio ieri sposi in Campidoglio. Alla feli
ce coppia gli auguri vivissimi dalla cooperativa «Il brutto 
anatroccolo» e dalla redazione de l'Unità. 

19 LUGLIO 1943 
LUNEDÌ 19 CON I l l l l i tà IN OMAGGIO: 

UN POSTER NEL CINQUANTENARIO 
DEL BOMBARDAMENTO DI SAN LORENZO 



Cinema Sabato 
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ACADEMY HALL L 6 000 • Putito EscondWe di Gabriele Sal
via Slarmra Tel 44237778 valore: con Diego Abatantuono Vale-

flaGolino-BR (17-16 50-20 35-22 30) 
ADMIRAL L 10 000 Zia Gulla • la letonovtla di Jon Amiel 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 con Barbara Hershey Keanu Reeves • 

SE (18-20 10-22 30) 
ADRIANO L 10000 Pomodori verdi Irttll alla format» del 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 treno dIJ Avnel con K Balhes 

(18-20 35-23) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Cinematografia europea Velile canali-
ledi Gerard Jourd'hui (21) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 100CC 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprii* di Mike Newcl 
Via Archimede, 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker • 

SE (17-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

16000 
Tel 3212597 

D GlltpMatidieconClintEastwood-
DR (18 30-20 45-23) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 9176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 16000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Susar.Sarandon, Willem Oaloe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 
AUGUSTUSDUE L 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con Harvey Keltel • DR 

(1715-19-20 5O-22 30) 
BARBERINI UNO L 6000 O Lo sbirro, Il Don • la blonda di 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Johnn McNaughlon con Robert Oe Niro 

-JÌ (17 55-2010-22 30) 
BARBERINI DUE L «000 Fem Qully (1715) Scompaia con Jet» 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Brldges, Kller Sutherland, Nancy Tra-

vls-DR (18 30-2030-2230) 
BARBERINITRE L 6000 Un giorno 41 ordinaria «olila di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas, Ro

bert Duval-DR (17 45-2005-22 30) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANrCA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 6 000 La lunga strada vano casa di Richard 
P za Montecitorio, 125 Te! 6796957 Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

• Lezioni di plano di .lane Campion -
_SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L 10000 
1 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

LabellaelabtstiadiVv Disney-0 A 
(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

18000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

• Ubera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani.7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybo con 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 Robert Redtord Demi Moore- SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L8000 II cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sonnlno, 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone -G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ETOILE L 10000 Montertano di Charles Sturndge con 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 HelenaBonham Carter, Rupert Grave» 

(18 30-20 40-23) 

EURCINE L 10000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
Via Liszl 32 Tel 5910986 mann.conD 8 Sweeney-A 

[18-2020-2230) 

EUROPA 
Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 16000 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

Il danno di Louise Malie con Jeremy 
Irons, Julelte Sinoche - DR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
FARNESE L 10 000 Antonia e Jan* di Beeban Kidron con 
Campode Fiori Tel 6864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-19 30-21-2230) 
FIAMMA UNO L 10000 U meta oscura PRIMA 
ViaBlssolati.47 Tel 4827100 (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA PUE L10 0O0 BeneDclodeldutibloPRIMA 
ViaBissolati,47 Tel 4827100 (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L 10000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann conD B Sweeney-A 

(16 45-22301 
GIOIELLO L6 000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
Via Nomentana 43 Tel 8554149 lord, con Craig Shetter Brad Piti -SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

H*lmat2(L'*l*manglla)-DR(18-2015-
2230) 

GREENWKHDUE L 6 000 Dove si «ole l i freddo di Bogdan Dumi-
Via G Bodoni,57 Tel 5745825 trescu. con Oana Pellea • SE 

(17-18 50-20 40-2230) 
GREENWICHTRE L 10 0X Smette di Jane Campion con Gene-
Via G Bodoni. 57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

l 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR (17-19 50-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura esllva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 Un pMIplatto e mezzo di Henry Wlnk-
ViaChiabrera, 121 Tel 5417923 ler,conBurtReinolds-BR 

(1715-19-20 45-2230) 
MADISON DUE 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Biade runnercon Harrison Ford - A 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE L 10000 GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417926 con Andy Garcia Urna Thurman-DR 

(17 30-2010-22 30) 
MADISON QUATTRO L 10 000 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 

Wlnd più lori* del vento di Carroll Bai-
fard con Matthew Modlne- A 

(17 30-2010-22 30) 
MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova 176 Tel786086 mann.conD B Sweeney-A 

(16-2015-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
ViaAppiaNuova, 176 Tel 786086 conEllsabethBourgine-DR 

(18-2015-22 30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

Beneficio del dubbio PAI MA 
(18-20 15-2230) 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

• Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

n Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. D.A.: Ois animati 
DO: Documentario. OR: Drammatico, E: Erotico. F Fantastico 
FA: Fantascienza O: Giallo H- Horror M: Musicale, SA' Satirico 
SE: Sentiment SM: Storico-Mitolog, ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER 
LargoAscianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

La meta oscura ANTEPRIMA 
(17 30-2010-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Enchanted Aprii (versione originale) 
11815-2030-2240) 

QUIRINALE L 10 000 Perversione mortale di Christopher 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Crowe con Alan Alda-DR 

(18-20 30-22 30) 

OUIRINETTA I. 10 000 P II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellitto- 0R(16 50-18 45-

20 35-22 30) 
REALE L 10 000 C Un'estranea Ira noi di Sidney Lu-
Piazza Sonnmo Tel 5810234 rret con MelaniaGnffith 

(18-2015-22 30) 

RIALTO L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 con Miranda Richardson Polly Parker • 

SE (16-22 30) 
RIVOLI L6 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Christian Slater-SE 

(17-1845-2030-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Sex and Zen di Michael Mak con Amy 
Via Salana31 Tel 8554305 Yip Isabella Chow- E (VM18) 

(17-18 50-2040-2230) 
ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson-G (18-2010-22 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso -
DR (17-18 50-2040-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

16 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE L6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
ViaTerni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Vedi -Cinema ali aperto-

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Diavolo In corpo (20) 
JuleseJlm|22) 
SALA CHAPLIN II sapore dell'acqua 
(20 30) Family LU» (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 6 000 
ViaPorugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il maestro di musica di Gerard Corbiau 
(21 30) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jane Campion (19-22) 
SALA 8 Madadayo di Akira Kurosawa 
(18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Blueprlnl, suoni ed immagini dal cine
ma di Dare* Jarman (20 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Lezioni di plano (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

In mezzo scorre II Nume 
(17 45-2015-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

La moglie del soldato 
(16 30-1815-20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

16 000 SALA UNO Scomparsa (17-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Bagliori nel buio 

(17 30-2230) 
SALA TRE Lezioni di plano (17-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1'Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 0CO 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Come l'acqua per II cioccolato 
(16-18-20 15-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (17 30-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L6000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6CC0 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano 

ARENA Puerto EscondWo (2115) La 
conquista del paradiso (24) 
SALETTA Tartarughe Nln|a 2 (22) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L 8000 
Tel 483754 

La scorta di R Tognazzi(21) Ambrogio 
diW Labate(22 45) 

FESTA DELL'UNITA 
ViaC Colombo-Fiera di Roma 

Polnt break di K Bigelow Blue Steel di 
K Bigelow(lnizioproleztoneore21) 

MASSENZIO'93 
Contro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Vivere Vasco 
Rossi Eroe per caso di S Frears(21) a 
seguire I protagonisti di Robert Altman 
Americani di James Foley 
SCHERMO PICCOLO Età alla terza Ca
re memorie, Viale del tramonto di 8illie 
Wilder (21 30) a seguire Totò le heros 
di JacoVan Dormaci 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 8000 
Tel 5818116 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Occhio Indiscreto (2115) Slngln. L'a-
more*ungloco(23) 

Tel 392777 
2013 la fortezza (16 30-20 45-2245) 
Cuori ribelli (18-20 15-22 30) 

ARENA LADISPOLI Il boss e lo sbirro (21-23) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA SIsterAct (2130) 

ARENA CORALLO S SEVERA Un giorno di ordinarla folli» (2130) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino. 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 -Te l 446496 Splondid, via delle Vigne. 4 - T e l 620205 
Ulisse viaTiburtlna 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno 37-
Tel 4827557 

• Tol 

Tol 

32 • 

• Tol 

• PROSA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Giamcolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affino sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa
bato 10-14 domenica riposo 

BEAT 72 (Via C G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Vedi spazio -Jazz-

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5763502) 
Alle 22 Risate In Paradiso diretto 
ed interpretalo da Romano Talevi 
con Salvatore Chiosi. Massimo 
TISCI. Clara Galante 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 
9171060) 
Riposo 

DEI OOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18 30 Virgolette scritto e di
retto da Cristina Liberati con 
Paola Garlbotll Cristina Liberati 
Paolo Sassanelll 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orarlo del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni
ca chiuso 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 21 15 Ostarla 
del tempo perso con Fiorenzo Fio
rentini 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Te 16555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancate 
82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNI rA (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 II tartufo di Molière con 
Mano Scaccia 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica destivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippin 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tol 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Martedì alle 21 15 In ultima anali
si testo e regia di Giorgio Serafini 
con Carlo Di maio Mimmo La Ra
na e Paola Sebastiani 

QUIRINO (Via Minghettl 1 -
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. 
(Viale Duilio Cambellotti 11 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 

Tol 

17/a-

Tel 

-Tol 

Vili 
Tel 

322343?) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dol 
Consolalo 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Masslmlnl Banfi, Mon-
tesano. Gorelli Botteghino dal lu
nediai venerdì ore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 6896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896767) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Go
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

Volsmi a Bolsena - concedo dei 
Virtuosi dell'Accademia Bisonti-
na In programma musiche di Ba
ch Mozart Ciaikowskij 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia aperta Oal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 e 
possibile rinnovare le associazio
ni per la stagione 1993-94 I posli 
saranno tenuti a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio, dopo tale data 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di S'oria della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 • Tel 
6685265) 
Riposo 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giamco
lo-tei 7810420) 
Lunedi alle 21 15 Festa rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal
letto -Prometheus» Coreografie 
di Gianni Notar! e Alfredo Ramò 

Estate al Foro ospita quella sera alle 21 sai palco del CentralmoK, 
Una Sastri in un bel concerto latto dionzoni nuove e di 

meraviglie canore sentii tempo 

ULPIANO(viaL Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo dagli Ama 
ine ani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlco 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7622311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tol 562049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749} 
Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beali Slroz7i 32 - Tel 
3722865/3701286) 
Alle 21 - presso gli Scavi Antica 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101 -Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungolevere Castel
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
ndole violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Tel 3201150} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Mura'a 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN
TORI DI S. CARLO» (Via dei Geor-
gofih 120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mufli 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 

GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Domani alle 21 - presso il Belve
dere di Pasquino a Moriupo-Con
certo dei percussionisti di Octan-
dre diretti da G Salbego inter
mezzo con il violinista Massimo 
Coen In programma musiche di 
Warren Ronchetti Coen Samorl 
Cistermno Neri 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmorfi, 18 - Tel 
4464161} 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flau'o violino danza 
•eatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Na 352-Tel 6338200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Conceno del Trio Colo* 
seum (Stefano Cogolo flauto Va 
lentino Sanni violoncello e Moni
ca Ficarda pianoforte) In pro
gramma musiche di Haydn We
ber Bruch 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore in Lau
ro) 
Alle 20 30 Hentemble Hottetarre 
in programma musiche di Bach 
Quante Oornel 

FESTIVAL PONTINO 
Alle 21 -presso Castello Caetam 
Sermoneta - concerto di Ivan Mo-
nlgbatti (violoncello) Antony Pay 
(clarinetto) Sandro Leone (piano-
torte) In programma musiche di 
Beethoven Brahms Debussy 
Xenakis 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 VI»! d'arie concerto di 
Leila Bersiani (soprano) e Cle
mente Franciosi (baritono) In 
programma arie di Verdi Dont-
zetti e Puccini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
rolo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 
(Tel 48904024) 
Villa Massimo Alle 21 30 Drlttlng 
spettacolo di danza con il gruppo 
tedesco «Coax» coreografie di 
RicaBlunck 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Alle 20 45 • Conile della Basilica 
S Clemente-Conceno diretto da 
Frltz Maraffl In programma musi
che di Haydn Beethoven Gersh-
win 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 
Alte 21 Concer+o del chitarrista 
Massimo delle Case In program
ma musiche di J S Bach M Can
gi J Rodrigo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Terme di Ca-acatta 
Alle 21 Alda di Giuseppe Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata maestro del coro 
Tullio Boni regia di Silvia Cassi
ni Interpreti principali Giorgio 
Giuseppi ni Stefania Toczyska 
LeonaMItchell 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Rassegna-Invito alla danza» Do
mani alle 21 30 Un paltone color 
della luna balletto con la compa
gnia -Astra Roma Balle!- Coreo
grafie di Diana Ferrara musiche 
di Marco Schlavoni 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 03 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 
Lunedi alle21 -presso VillaAba-
melek • La foresta Incantata fiabe 
trascritte da Italo Calvino su musi
ca di Marco Di Bar) con i -Solisti 
Aquilani- direttore Vittorio Anto-

(GiJirt&iìMtgJ (dJa&£Sii&ii® 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de f U n i f t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

nellini voce recitante Riccardo 
Cucciolla 

VILLETUSCOLANEde! 9419551) 
Domani alle 18 presso Villa Ta 
verna Borghese - Concerto del 
Gruppo Strumentale Colleglum 
Artls direttore M Carimi In prò 
gramma musiche di Warton Ger-
shwm Procaccini 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Pel Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Elsa 
Popplns Segue discoteca con Da
niele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Con
ceno dei Caribe Segue discoteca 
con Edson Santos 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardella 

ATINA JAZZ (piazza Saturno) 
Alle 21 The New John Me Laugh-
11 n in Trio Free Spirita 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Antiteatro Tor Bella Monaca (Via 
Tor Bella Monaca-tol 7004932) 
Alle 21 30 Omaggio ad Aslor 
Plazzolla concerto del gruppo Li-
bertango Ingresse-gratuito 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami
nia 80) 
Lunedi allo 22 Concerto di Vinicio 
Capoaaela 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO OEGU ARTISTI (Via La-
marmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via I Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28-Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIC (Via Frangipane 42-
Tel 48/1063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano • Farnesina) 
Alle 23 Dance con la Chrlaay Ni
ght Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 58971961 
Alle 22 Musica italiana con Enri
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD ÌVIH della Madonni 
dei Monti 2B lei 67B6188) 
Alle 21 30 Caduta Ubera. ma non 
dimenticale I microfoni Ingresso 
libero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Centralino Alle 21 30 Lina Saatri 
in concerto 
Teatro dal Melograno Lunediane 
21 30 Alberto Solfrlnl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA Ol MUSICA DITESTACCIO 
(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

OGGI 17 LUGLIO - ORE 19.30 
(Area dibattiti) 

Incontro pubblico del Consiglio 
cittadino dei lavoratori e lavoratrici del Pds 

«Il Pds, la Sinistra, di fronte alla situazione 
economica del Paese, dopo l'accordo tra 

sindacato, governo e Confindustria» 

PARTECIPANO Fulvio Venio - Piero Albini -
Antonio Rosati - Santino Picchetti 

ORE 20.30 
Stand della casa della cultura 

Presentazione del libro di 
Piero Della Seta ed Edoardo Salzano 

«L'Italia a sacco» 
(EDITORI RIUNITI) 

Ne discutono insieme agli autori 
Antonio Cederna, Vezio Oe Lucia, 

Sergio Gentili, Walter Tocci, Ugo Vetere 

Spazio dibattiti: ore 21 «Lo sviluppo sostenibile per il lavoro 
e la riqualificazione della città» Sessione pubblica del Consi
glio cittadino del lavoro Partecipano G. Vento, P. Albini, A. 
Rosati, S. Picchetti. 
Spazio confronto: ore 21 -La città della tolleranza e della 
solidarietà», con R Pellecchia 
Cinema: dalle ore 21 a segjire «Point Break (punto rii rottu
ra)». «Blue Steel (Bersaglio mortale)» 
Cattò concerto: ore 2 1 . Il teatro dell Orologio presenta Vitto
rio Viviani in «Issi Essi o' ptdiess» (lui lei e il Pds) - Ore 24 
Danza del ventre 
Caffè letterario: ore 2 1 . A cura dell'associazione culturale 
Allegorem «Segni di poesia. Lingua di pace» concerto di 
poesia e musica di Giovannella De Luca e Giovanni Travalu-
sci. con la collaborazione di Antonini Chiarimento - Ore 22 
Una tradizione «L'altra» che vive «la poesia a braccio» in col
laborazione con Benedetto Todino Intervengono (per piano) 
P Pana A Pezzola, Astore Scarfani R Mattei, G Roberti 
(per Sant Oreste) Paolucci 
Piano Bar: ore 2 1 . Musica con P Buttanelli 
Teatro: ore 2 1 . Novità «Ania nollo specchio» di M Milesi da 
A. Cechov Con L lacobbi Regia di M Milesi 
Balera: ore 2 1 . Orchestra Gigli - esibizione Scuola Ljcky 
Star 

Bar dello Sport: «Ma lo sport è per tutti''» Coordina F De 
Franco Ospiti Di Marzio (Coni). Palazzotti (Risha). Battaglia 
Uisp Roma, Mastrangelo (Coni), Bartolucci 
Osteria Romana: intrattenimento e spettacolo 
Spazio Bambini: ore 19 30 Spettacolo di burattini 
Stand della casa della cultura: Ore 20.30. Presentazione 
del libro di P Dil la Seta ed E Salzano «L Italia a sacco-
(Editori Riuniu) Ne discutono con gli autori A. Cederna, V. 
De Lucia, S. Gentili, W. Tocci, U. Vetere 



Inizia in un albergo l'avventura del Parma 
squadra rivelazione della scorsa stagione 
Melli & Co. circondati da grande entusiasmo 
Sogni tricolori con i nuovi acquisti miliardari 

Caso Marsiglia 
Tapie denunciato 
dal ministro 
della Giustizia 

H I II presidente*(.h'iroiiinimnii.' M.irsiLiIia. Ber
nard T.i|)ie (neil.ì folo i. è staio denti nei. ito k-n 
dal ministro della Cìinsli/ia Iraneese. Pierre 
Mehaitjnc-'rie, per «diffamazione di pubblio uth-
fiali". I*. denuncia si rilerisee al contenuto di 
un'intervista nella quale Tapie ha paragonato j 
metodi del giudice responsabile dell'inchiesta 
sull'OM, a quelli della Ge.itapo l-a denuncia e 

diretta, olire *,"!ie c(Mitro Tapie. ei 'litio il dinMtnre 
del.scttim.inale «VSD-ehe ha pubblicato l'inter
vista, e contro i due giornalisti che hanno rac-
cdllo le ilietiiarazioni incriminale. Mehaii'iRTie 
ha spiegato la decisione di presentan: denuncia 
con la volontà di •proleiyjuiv la Hiusti/.ia da ac-
i use tiraviw «Quando ••.. usano parole ect essile 
bisogna al/are i respingenti» ha tJjcluarato 

Ma l'allenatore Nevio Scala tira il freno 
«Se ci gasiamo troppo non si vince niente» 
E il presidente Tanzi rincara la dose 
«Per sgonfiare un pallone basta uno spillo» 

Perìcolo, scudetto in vista 

La Lega dice sì 
«La serie C? 
È roba da pay-tv» 
Con l'ennesima deroga si è risolta la questione stadi 
per Reggiana, Piacenza e Cremonese. La Lega Cal
cio ha accettato l'iscrizione al prossimo campiona
to di serie A. Campionato che conoscerà il suo ca
lendario il 28 luglio. Intanto, nel Consiglio di Lega di : 

ieri si è tornato a parlare di pay-iv. Nell'immediato 
futuro c'è la possibilità di cedere sempre a Tele i-
anche i diritti della serie C. 

Cinquecento tifosi allo stadio Tardini per salutare la 
sqaudra: pochi intimi invece all'hotel Baglioni per il 
ritrovo ufficiale del Parma, andato in onda in manie
ra soft come volevano patron Tanzi e l'allenatore 
Nevio Scala, da cinque stagioni sulla panchina emi
liana. Quest'anno l'ex squadra rivelazione, dopo gli 
acquisti di Zola e Crippa (20 miliardi), non può na
scondersi e deve puntare allo scudetto. 

lezzo titolari, Bucci e Ballotta 
partono alla pari come gli altri. 
a Kolgaria in ritiro vedremo chi 
merita di più. Ho a disposizio
ne una squadra bellissima, ma 
non voglio litigi e illusioni, vo
glio grandi uomini prima che 
grandi giocatori. Lo scudetto? 
E'un aliare serio, e mi risulta 
che siamo in 18 in lizza per 

vincerlo». Il Parma probabil
mente cambicrà quaicosa nel 
suo gioco. «Ma soio dalla cin
tola insù». Si finisce con un ap
plauso collettivo per l'unico 
assente giustificato (Pizzi) cui 
a mezzogiorno e nata una fi
glia. Annalisa; con un augurio 
(«Con noi Zola e Crippa torne
ranno in Nazionale») e un piz

zico di vanità via-comunicato 
stampa; già battuto il record 
degli abbonamenti. 19.75-1 tes
sere, niente mal" in una città 
con meno di 1 Mimila abitanti. 
Oggi la sqaudra va a Fblgaria; 
Asprilla tornerà in Colombia 
Ira dieci giorni per le qualifica
zioni mondiali e a Parma lo ri
vedrai ino a settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • PARMA. La sua storia e 
come un crescendo di musica 
verdiana: per stare agli ultimi 
quattro anni, debutto in serie ' 
A, Coppa Italia, terzo posto in 
campionato, Coppa delle Cop
pe. Mancherebbesollanto... 

Ancora immerso nell'atmo
sfera un po' magica e incredi
bile del successo di Wembley 
(12 maggio, appena due mesi 
la) , il Parma e già pronto a ri
partire per nuove avventure, 
ecco Zola e Crippa abbronzati 
e rassicuranti, ecco il nuovo 
portiere Bucci che (dicono) 
anche il Milan voleva, ecco 
Asprilla col suo passo felpato e 
i suoi misteri («I giornalisti co
lombiani sono invidiosi perche 
sono diventato famoso e mi 
boicottano inventando storie 
assurde») lasciati a Bogotà: ma 
attenzione, anche qui come 
nelle metropoli del calcio, la 
parola scudetto e meglio evi
tarla. • •. .- .• ' 

«Sono appena rientrato dal
le vacanze, e Iiu cubito icuiitu 
discorsi che non'mrplacciono," 
e notato un'atmosfera troppo 
gasata, lo ammonisco tutti con 
una scric di cartoncini rossi, se 
partiamo con discorsi cosi im
pegnativi siamo degli illusi e 
non vinciamo più niente», Ne
vio Scala riporta al suolo la 
sciccosa astronave parmigia
na: niente da fare, qui e vietato 
giocare a carte scoperte, an
che quando l'evidenza è cla
morosa come quest'anno. Sul 
telaio di una squadra vincente 
in Europa e terza dietro alle 
milanesi in Italia, patron Tanzi 
con la collaborazione di Scala "' 
e del dg Pastorello ha speso 20 ' 
miliardi senza vendere gioca
tori di nome a parte Osio e Taf- -
farci: e adesso non ci si può 
stupire se gli esperti collocano 
il fenomeno emiliano fra le la

vorile del prossimo campiona
to, o se Bagnoli indica proprio 
Parma come la piazza dove 
meglio ci si 0 prodotti al calcio-
mercato. Ma e proprio Calisto 
Tanzi a spegnere nuovi facili 
entusiasmi: «Siamo abituati a 
stare coi piedi per terra, e sap
piamo che quando il pallone 0 
troppo gonfio basta un sempli
ce spillo per ridimensionarlo». 
La ricetta del signor Paimalat e 
questa: «Essere umili e allo 
stesso tempo consapevoli del
la propria forza: solo cosi si 
può arrivare ancora più in alto. 
Ma ripetere la stagione scorsa 
sarebbe già un ottimo risultalo, 
e poi scusate, se parlo di scu
detto anche un secondo posto 
si tramuterebbe in una delu
sione. Non ne vale la pena, al
lora». 

Parma, anzi «Parma letale» 
come si titolava pochi mesi (a 
nel momento migliore di Melli 
& Co., attende comunque con 
percettibile frenesia il prossi
mo campionato; 0 una sctiia 
zione strana, perché a nessu
no sfugge anche qualche brivi
do di incertezza, ora sono tanti 
i giocatori bravi per poche ma
glie e se tra i portieri Bucci e 
Ballotta e già esplosa una cla
morosa rivalità (Sono qui per
ché il Parma mi ha garantito la 
maglia da titolare», dice l'ex 
reggiano; «Io il 12esimo non lo 
faccio, preferisco andar via: e 
poi non mi risulta che Bucci 
abbia mai giocato in Naziona-' 
le», la replica del collega-nemi
co) , lo stesso Brolin non sem
bra più un intoccabile con l'ar
rivo di Zola, e Asprilla non ha 
più il simpatico «sindaco» Osio, 
finito a Torino dopo qualche 

.: polemica, a tenere a freno la 
sua focosa giovinezza. 

Dice Scala: «Chi vuole anda-
- re via, si accomodi: io non bat-

Gianfranco Zola è diventato subito il beniamino dei tifosi parmigiani 

Al via anche il Piacenza 
wm PIACENZA. La scelta inconsueta di non 
schierare calciatori stranieri caratterizza il volto 
del Piacenza che si è radunato ieri mattina in un 
albergo cittadino per preparare la prima avven
tura in serie A della sua storia. «Non abbiamo 
voluto buttare fumo negli occhi alla gente - ha 
spiegato il direttore sportivo Gian Pietro Mar
chetti, già terzino della prima Juventus di Tra-
pattoni - , abbiamo scelto di rinunciare agli stra
nieri quando ci siamo accorti che non esisteva
no sulla piazza clementi adatti alle nostre esi
genze, sia sul piano tecnico che economico. 
Non eravamo disposti a lare esperimenti alla 
cieca o a svezzare giocatori per altre società. 
Abbiamo quindi preferito puntare sul gruppo 
che ha portato il Piacenza in serie A. apportan
do i dovuti ritocchi senza fare follie. L'obicttivo e 
la salvezza: se non ce la faremo saremo comun
que pronti a ripartire senza avere intaccato la 
salute della società». 

Due soli quindi i volti nuovi del Piacenza, e ri

gorosamente italiani: il difensore Cleto Polonia, 
prelevato al Verona (al quale sono andati come 
contropartita Fioretti e Inzaghi), e l'attaccante 
Marco Ferrante, in comproprietà dal Parma. 
Quest'ultimo, una grande promessa reduce pe
rò da una stagione poco fortunata, ha una gran
de voglia di rivincite: «Finalmente a Piacenza 
potrò giocare con una certa continuità, per di
mostrare che il vero Ferrante é quello dei 13 gol 
nel Pisa e non quello dello scorso anno, nel 
quale ho avuto parecchi problemi». Il tecnico 
Gigi Cagni, acclamato dai tifosi al suo arrivo, 
non è d'accordo con chi vede un Piacenza già 
retrocesso: «Capisco lo scetticismo che c'è attor
no alla squadra ma condivido in pieno le scelte 
della società, che in fondo ci hanno portato dal
la serie C alla serie A. Sono tre anni che smen
tiamo i pronostici dell'estate, speriamo di conti
nuare». Oggi pomeriggio il Piacenza partirà per 
il ritiro di Bergamasco di Serina. . . .-• . 

Zola: «Non deluderò 
e rivoglio l'azzurro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i PARMA. «Vogliamo salutare i nuovi giocatori del Parma: Bai-
Ieri, Zola, Maltagliati...». Primo comandamento rispettato: al Par
ma, niente primedonne, almeno a parole. Cosi, Gianfranco Zola, 
27cnne sardo di Olicna con esperienze in Nazionale, ex vice-Ma-
radona al Napoli, si ritrova citato senza cerimonie particolari, fra 
due giovanotti sconosciuti; lo stipendio naturalmente e un'al'ra 
cosa; ha firmato un contralto fino al '98 per 1350 milioni netti a 
stagione. L'austerity non abita qui. «L'importante sarà non delu
dere i tifosi: so che da me si aspettano tanto...». Già: il suo arrivo 
ha fatto passare in secondo piano due partenze sofferte: quelle di 
Marco Osio finito al Torino, e di Stefano Cuoghi. che forse finirà 
per abbandonare il calcio trasformandosi in «osservatore» del 
club parmigiano. 

Ecco allora Zola, nuova (avola di calciatore emigrante dopo 
avere indossato la maglia numero ludi Maradona ed essere stato 
considerato la bandiera del calcio sudista. «Ilo lasciato Napoli 
con tanti rimpianti, ma era inevitabile a questo punto: mi consola 
il fatto che con la mia cessione il Napoli ha assestato in parte il 
suo bilancio. A qualcosa sono servito, anche partendo: auguro 
alla mia vecchia società di riprendersi presto dalla crisi. Qui trovo 
un ambiente eccezionale e una squadra che potenzialmente può 
far cose straordinarie. Starà a noi lottare per obiettivi importanti, 
ma lo scudetto non ò tutto». Il terzo posto ottenuto nell'ultimo tor
neo; la Coppa delle Coppe vinta a Wembley, gli investimenti (atti; 
adesso il Parma non si può più nascondere, (orse é finita l'epoca 
della provincia felice e spensierata... «Un po' è vero: guadagnan
dosi rispettabilità in Italia e in Europa, il Parma ha aumentato le 
sue, rosponjijlJilità. Saremo una dello squadre da battere, ogni 
pattiti "diventerà un po' pia difficile, ma va bene cosi, siamo at
trezzati per queste sfide». Niente scudetto, comunque... «Meglio 
non parlarne. Certo, volendo si possono trovare affinità tra il Na
poli che vinceva e questo Parma: nell'entusiasmo dell'ambiente, 
soprattutto». : e-

Da Careca e Maradona, a Melli e Asprilla: un Zola sempre al 
servizio degli attaccanti. «Mi so adattare: alla Torres, in C, giocavo 
di punta; a Napoli ero il trequartista. In Nazionale con Sacchi ho 
fatto anche il tornante... comunque so anche segnare qualche 
gol». Nessun dubbio in proposito: negli ultimi due campionati na
poletani ne ha realizzati 24 (in 67 gare). Per Zola, il prossimo 
«sarà un campionato equilibrato, con Inter favorita e subito dopo 
Lazio, Juve e Milan». Poi naturalmente il Parma. Ma il '94 per lui 
dovrà essere anche l'anno del ritorno in azzurro. «Ci tengo tantis
simo, spero sia un discorso ancora aperto». E in buona compa
gnia: anche Minotti, Di Chiara, Melli, Zoratto, Apolloni e Crippa 
sperano di avere qualche chanches con Arrigo Sacchi. «Per 
quanto mi riguarda - conclude Zola - il Parma mi può aiutare, un 
buon campionato potrebbe essere il passaporto per gli Usa». 

- • - • • • CF.Z. 

LUCA CAIOLI 

• • MIIANO. Il 28 luglio. I ! 
del mattino, a Roma. Foro 
Italico, verranno compilati i 
calendari del campionato di 
serie A e serie B della prossi
ma stagione. Due giorni pri
ma la Lega calcio comuni
cherà gli organici, ovvero l'e
lenco delle' 38 società, que
sto dopo aver ricevuto il risul
tato delle indagini su attivi e 
passivi. L'ha detto Luciano 
Nizzola, presidente della Le
ga Calcio, al termine di un 
Consiglio che ha avuto come , 
piatto forte la questione sta- -
di. Sotto esame gli impianti 
di tre neopromosse: Piacen
za, Reggiana e Cremonese. A 
tutte é andata bene, anche se 
per la Reggiana c'è voluta 
una deroga. Ix> stadio Mira-
bello ha una capienza di 16 
mila posti, p>er disputare la 
serie A ce ne vogliono alme
no 20 mila dice la legge, ma 
il Consiglio di Lega' dopo 
aver sentito i rappresentati 
della società, ha preso per 
buono il progetto del nuovo 
stadio che lì Comune do
vrebbe costruire entro il 
1995. Dunque iscrizione al 
campionato con la promessa ' 
che l'anno prossimo di prov
vedimenti in via eccezionale 
non ce ne saranno più: o i la
vori del nuovo impianto sa
ranno a buon punto o la Reg
giana non avrà chances di 
giocare le gare-in. casa. Una 
possibilità che è'stata presa" 
in e s a m e - a n c h e - p e r ' ^ u e i " 1 

sfanno, ma vista la difficolta 
d i trovare u no stad io e la non ' 
sicurezza nell'individuare le 
partite da pienone si è prefe
rito lasciare la Reggiana nel 
suo Mirabelle 

Diverso il discorso per Pia
cenza e Cremonese. Nel pri
mo caso c'è un progetto pre
disposto e finanziato per 
l 'ampliamento della capien
za a 22 mila posti. I lavori do
vranno iniziare entro il 20 lu- . 
glio e terminare entro il 21 
agosto. Se cosi sarà il Piacen
za giocherà nel vecchio «Gal-
leaho». Allo Zini di Cremona " 
i lavori di ampliamento inve
ce sono già cominciati, alla 
fine i posti disponibili saran
no 21 mila. Anche qui l'ob
bligo e di chiudere con ruspe 
e muratori entro il 25 agosto. • 

Là questione stadi hn oc
cupato gran parte della riu
nione dei Consiglio di Lega, 
ma nelle due ore di discus
sione c'è stato anche il tem
po per ritornare sul tenia 
pay-tv. Tutti d 'accordo che 
questo è ii futuro del calcio . ' 
che il contratto con Tele + è ' 
solo un primo passo, che 
l'aiuto è reciproco: la pay tv 
aumenta il numero di abbo
nati offrendo un prodotto ap
petibile dall'utenza, il calcio 
guadagna soldi senza pena
lizzare" le presenze allo sta
dio. Tanto importante la vi
cenda pay-tv che l'avvocato 
Nizzola si è visto affidare un 
mandato per approfondire la 
questione per verificare pro
spettive regionalistiche. In
tanto, alla Rai sarà consenti
to come già accadeva di ven
dere i secondi diritti alle 
emittenti locali. Partita in de
ferita alle 23 di domenica per 
gli incontri in trasferta, alle 15 
del giorno dopo per le gare . 
casalinghe. 

Novità anche per la serie 
C. Antonio Matarrese, presi
dente della Figc, ha incontra
to i responsabili di Tcle + 
per verificare la possibilità di 
vendere anche i diritti della 
serie C, 30 partite compresi i 
playoff. Forse è l'effetto delle 
critiche piovute dalle serie 
minori, comunque l'opportu
nità nasce dalla cessione dui 
diritti della A che farebbe d a ' 
traino anche peUtffVe'Gv'iW-'-
meno così la pensa Nizzola, 
che ricorda il contributo del
la Lega alle 10 società di C 
che . prendono parte alla 
Coppa Italia e fa i conti dei 
passaggi in «pay» delle singo
le squadre sull'arco della sta
gione: per la A da un massi
mo di 5 a un minimo di 2. per 
la B da un massimo di 4 a un 
mìnimo di tre. «AJ momento 
di compilare i calenda;! sce
glieremo attentamente gli in
contri, vogliamo offrire uno 
spettaccolodi livello», il com
mento. Ultima notizia dalla 
Lega: i nomi delle 8 società 
di "B che parteciperanno al 
torneo angloitaliano. Sono 
Ancona, Pescara, Brescia, 
Fiorentina. Ascoli, Cosenza, 
Pisa e Padova. Finale a Wem
bley il 26 marzo 1994. 

Alla fiera del pallone gli operatori costretti all'austerity. Spesi, rispetto all'anno scorso, 200 miliardi in meno 
Stipulati metà dei contratti, in voga la moda dello scambio alla pari, lo straniero non piace più 

Un povero mercato da cinquecento miliardi 
Il mercato si è chiuso col bilancio in rosso. Il giro 
d'affari è stato inferiore di 200 miliardi rispetto alla 
passata stagione. Contraddittorio il comportamento 
del Milan e paradossale quello delle Lazio che ri
schia di restare senza Boksic con Riedle già vendu
to. Le neopromosse si adeguano all'austerità. 400 i 
giocatori in cerca di sistemazione. 50 società di se
rie C rischiano di non partecipare al campionato. 

WALTER OUAGNELI 

M II mercato dell'austerità -
non poteva che chiudersi con 
un vistoso segno «meno» cioè 
con un limitato giro d'affari. 
Nel periodo delle contrattazio- *' 
ni sono stati veicolati 550 mi
liardi, 200 in meno della pas
sata stagine. Con una flessione 
percentuale del 38%. 434 icon- • 
tratti depositati. Quasi il 50% in 
meno del '92. Alle 19 di giove
dì le centinaia di operatori pre
senti a Villa Erba, chiuse le va
ligette e spenti i telefonini, se ' 
ne sono tornati alle rispettive '"'. 
sedi per Io più delusi e pieoc- . 
cupati. L' imperativo per tutti 
era: vendere qualche «pezzo» , 
poi, con la metà del ricavato, • 
ricostruire la squadra. Pochi 
sono riusciti del miracolo. 

Le regine del mercato. In
ter. Milan, Lazio e Parma non 
solo non hanno accusato i se
gni della crisi, ma si sono bui- ' 
tate nel mercato investendo da . 
sole quasi un quarto del giro ••-. 
globale di miliardi. Pellegrini 
giocando d'anticipo s'è assicu- ; 
rato Bergkamp e Jonk due dei 
più forti giocatori in circolazio
ne in Europa. Bergkamp è co

stato complessivamente 25 mi
liardi. Una cifra stratosferica 
che può sembrare un affronto 
in una stagione di austerità, 
ma il presidente nerazzurro 
doveva far compiere un salto 
di qualità alla squadra. E ha 
sparato forte. Contraddittorio 
invece il comportamento di 
Berlusconi che ha predicato 
bene e razzolato male. Dappri
ma ha dichiarato di volersi 
adattare alla politica del rispar
mio poi però ha ingaggiato set
te giocatori nuovi spendendo 
oltre 20 miliardi. Molto strana 
poi la corsa agli stranieri. E' ve
ro che sono partiti Rijkaard e 
Gullit e che Van Basten non si 
sa quando potrà tornare in 
campo. Tuttavia il Milan al mo
mento può contare addirittura 
su sette stranieri: Boban, Savi-
cevic, Elber, Raducioiu, Papin, 
Van Basten, e Laudrup. Alla 
faccia dell'austerità, il ds ros-
sonero Braida sta tentando di 
piazzare Elber al Lecce o ma
gari alla Lazio (nel caso non 
arrivasse Boksic). Pirotecnica 
ma paradossale la campagna 
della Lazio che ha speso oltre 
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Squadre 

Ataianta 
Cagliari 
Cremonese 
Foggia 
Genova 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Milan 
Napoli 
Parma 
Piacenza 
Reggiana 
Roma 
Sampdoria 
Torino 
Udinose 
Le cifre sono In mil 
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Bergkamp 
Balbo 
Boksic 
Marchegiani 
Zola 
Panucci 
Porrini 
Dell'Anno 
Fortunato 
Lanna 
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Uscite 
(acquisti) 

7.000 
13.350 
5.300 
8.500 

24.000 
59.000 
34.600 
44.800 

1.300 
20.160 
17.060 
28.000 
2.900 
6.920 

32.000 
16.100 
15.400 
19 000 

oni di lire 
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(Inter) 
(Roma) 
(Lazio) 
(Lazio) 
(Parma) 
(Milan) 
(Juventus) 
(Inter) 
(Juventus) 
(Roma) 

Entrate 
(cessioni) 

19.400 
14.460 . 
1.200 
3.700 

22.000 
15.250 
9.500 . 

16.000 
1.660 

15.100 
22.900 
14.900 
2.700 
5.000 
5.650 

24.000 
25.260 
31 320 
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Diff. 

+ 12.400 
+ 1.100 
-4.100 
- 4.800 
- 2.000 

- 45.750 
-25.100 
- 18.800 

+ 360 
- 5.060 

+ 5.850 
-13.100 

-200 
-1.920 

- 26.350 
+ 7.900 
+ 9.860 

+ 11 300 

w * ^ ' -

25.000 
18.000 
15.000 
13.000 
13.000 
11.500 
11.000 
10.000 
10.000 
10.000 

Le dire sono in milioni di lire. 

40 miliardi. Ma se per caso al
l'ultimo momento Tapie deci
desse di non dare subilo Boki-
sic a Cragnotti, l'allenatore 

Zolf si troverebbe addirittura 
senza centravanti, essendo sta-
toceduto Riedle al Borussia. 

Le provinciali risparmio-

se \JU neopromosse in serie A 
hanno preso alla lettiera l'invi
to di Matarrese al contenimen
to dei prezzi e al riequlibrio dei 
bilanci. Il Lecce per la campa
gna acquisti ha speso poco più ' 
di un miliardo. Tagli agli ingag
gi e giocatori presi solo a titolo 
di prestito. Jurlano e Cataldo 
hanno deciso di praticare scru
polosamente il verbo dell'au
sterità. L'allenatore Sonetti ha 
avuto presolo «solo» I50 milio
ni d'ingaggio. Ora i salcntini 
seguono l'attaccante israelia
no Jaim Revivo. Gli hanno pro
messo solo vitto e alloggio. An
cora più «risparmioso» il Pia
cenza che ha deciso di non 
prendere stranieri. «Perchè an
dare all'estero a comprare 
mezze tacche che costano mi
liardi- spiega il ds Marchetti -
meglio spendere in Italia». I<a 
società di Cagni ha operato 
due soli acquisti: Ferrante e 
Polonia. . -

Solo 9 i nuovi stranieri 
L'austerità si vede anche dal 
mercato degli stranieri che sta
volta è andato molto a rilento. 
Ne sono arrivati solo 9 contro i 
32 della passata campagna 
estiva. Tre campioni, Boksic, 
Bergkamp e Jonk, un .buon 
giocatore (Sauzee), per il re
sto incognite e «scommesse». 
Ci sono diversi stranieri, arriva
ti per spaccare il mondo, che 
invece hanno «ciccato» clamo
rosamente. Ora nessuno li, 
vuole. Sono Hagi, Detari, Tur-
kyilmaz, Pancev, Kodriguez, 
Van't Schip, Berti. 

La grave crisi della serie 

C. Se in serie A e B la crisi vie
ne avvertita e in qualche modo 
controllata, in CI e C2 siamo 
alla soglia del dissesto totale. 
Ci sono decine e decine di so
cietà che al mercato non si so
no mosse. Hanno cercato solo 
di vendere qualche pezzo per 
risanare un pò i bilanci. Vana
mente. La testimonianza più 
forte dello stato di paralisi ge
neralizzata viene dal fatto che 
una cinquantina di società su 
90 non hanno ancora predi
sposto la fideiussione di 400 
milioni per l'iscrizione al cam
pionato. E' vero che c'è una 
settimana di proroga, ma è 
possibile che alla stretta finale 
decine di società non ce la fac
ciano a trovare i saoldi e salti
no per aria, Chi è riuscito in 
qualche modo ad iscriversi ha 
preso la strada più semplice, 
che è poi diventata una ten
denza generalizzata: quella di 
chiedere in prestito . giovani, 
della Primavera di squadre di 
serie A e B. Prestito gratuito, 
addirittura con premio di valo
rizzazione se il giocatore di
sputa almeno 20 partite. 

Crescono i disoccupati. 
Ovviamente la corsa ai giovani 
e i «tagli» di bilancio creano di
soccupazione. In serie A sono 
senza squadra un centinaio di 
giocatori, altrettanti In B e al
meno 200 in serie C. Sono per 
lo più trentenni destinati ad 
uscire definitivamente dal pro
fessionismo. Molti tenteranno 
l'ultima carta nel campionato 
nazionale dilettanti dove circo
lano ancora «rimborsi spese» 
di 40-50 milioni annui. 

Gullit fa il blucerchiato 
«Qui si può arrivare in alto » 
• i GENOVA. «Come sta Pagliuca»? Ruud Gullit 
(nella folo in alto con il presidente Mantovani) 
si sente già Sampdoriano. Sono passati appena 
quattro giorni dalla notizia del suo trasferimen
to, il Milan è ancora dietro l'angolo, ma l'olan
dese, nuovo idolo dei tifosi blu cerchiati, si è già 
calato nella parte. E lui a fare le domande ai 
cronisti, fuori dallo stanzino delle visite medi
che, S'informa sul suo nuovo portiere, «il miglio
re che c'è in Italia. Il suo recupero è fondamen
tale, se toma come prima, possiamo fare pau
ra». Idee chiare in testa. Sulla Sampdoria. «scu
detto è una parola grossa, ma sicuramente an
dremo in Europa», e sulla sua posizione in cam
po. «Giocherò libero, con Eriksson siamo giù 
d'accordo, tornerò nel molo che avevo ricoper
to in Olanda, agli inizi della carriera. nell'Haar
lem e nel Feyenoord. Da libero posso giocare fi
no a 35 anni». Scommette su Platt. «In Inghilter
ra, da attaccante, ha sempre fatto un sacco dì 
gol». Non vede l'ora di conoscere Mancini. «Gli 

ho parlato un paio di volte. Ira noi c'è feeling, 
diventeremo amici e assieme faremo grandi co
se». È felice di avere ancora Evani come compa
gno. «Era la forza del Milan, qualcuno nella mia 
vecchia società non l'ha capito, ma la sua pre
senza era fondamentale. Nella Sampdoria larà 
un grande campionato». Pensa già al Genoa. 
«So che qui il derby è la gara più importante del
l'anno, mi piacerebbe vincerlo con un mio gol». 
E eccitato dal confronto con Vink. «E un grande 
giocatore, abbiamo giocato assieme due volte 
in nazionale, può essere la rivelazione del cam
pionato, ma non mi fa paura». Nessuna preoc
cupazione per il ginocchio. «Giocherò sempre. 
E chi non ci credeva, dovrà ricredersi». Se dove
ste battere il Milan? «Sarebbe bello, ma gli scu
detti si vincono contro le provinciali, sono quel
le le gare da non sbagliare». L'ultimo messaggio 
è per Mantovani. «Mi ha latto ritrovare quegli sli
moli che non avevo più al Milan». i S.C 
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Storica impresa del gregario di Chiappucci, primo a Marsiglia 
dopo una coraggiosa fuga durata centottantatre chilometri 
Il successo del ciclismo italiano, in crisi dopo le disfatte 
alpine, completato da Ghirotto secondo e Tebaldi quarto 

Magico Roscioli 
Fabio Roscioli, 28 anni domani, vince al Tour la pri
ma corsa della sua carriera. La seconda vittoria ita
liana dopo quella di Cipollini. Una fuga di 183 chilo
metri. Massimo Ghirotto, secondo, conquista lo 
sprint degli inseguitori. Cade Tony Rominger ed In
durato accelera. «Non me ne ero accorto» è la sua 
giustificazione. Tutto invariato in classifica generale 
con il navarro sempre leader. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

ci: io non mi lamento per nien
te della mia scelte. Ho deciso 
io di correre per sii altri. nell'A-
nostea, nella Del Tongo e ora 
nella Carcera. Volevo (are que
sto mestiere e l'ho fatto senza 
ripensamenti o malumori. Pe
rò una vittoria al Tour ù sem
pre una gran cosa. Pensate che 
dopo il Giro d'Italia avevo an
che fatto una scommessa coi i 
miei compaesani. Siccome l'a-

• I MARSIGLIA L'uomo di 
Marsiglia viene da Grottamma-
re, provincia di Ascoli Piceno. 
Si chiama Fabio Roscioli, porta 
gli occhiali da vista e, fino ad 
ieri, aveva sempre corso per gli 
altri. Scendendo a Marsiglia, 
nella dodicesima tappa del 
Tour, gli e venuta improvvisa
mente -Una folle idea». Quella 
di correre perse stesso, di pro
vare finalmente quello strana 
frustata di adrenalina che por
ta dritto alla vittoria. Mancava
no 183 chilometri, mica uno 
scherzo, ma lui. Fabio Roscioli 
da Grottammarc, e partito lo 
stesso per quella incredibile 
avventura. Deve esser matto, 
hatino pensato i suoi compa
gni di fuga. Vai pure, ci rivedia
mo tra qualche chilometro 
quando il sole di luglio ti avrà 
cotto a dovere. Previsione sba
gliata. Fabio • Roscioli, che 
compie domani 28 anni, va 
avanti con la sua andatura fol
le scorgendo, ai suoi lati, un 
sacco di gente che lo acclama
va neanche fosse Chiappucci, 
il suo capitano. Le persone 

che stanno ai la'i della strada-
bagnanti, turisti, mocciosi, ra
gazze obbronzatissime- mica 
sanno che lui ha mai vinto 
niente. E se anche lo sanno 
non gliene importa nulla. 
Comme .s'appello? Roscioli? 
Bravò, bravò, allcz vite». 

Da quel momento in avanti, 
Roscioli si convince che questa 
ventosa giornata di luglio può 
anche finire bene. Neppure 
una breve crisi, dopo il secon
do rifornimento, lo faceva re
trocedere dai sui propositi. 
«Sentivo un gran vento sulla 
faccia, e poi anche l'asfalto, 
caldo come il fuoco, non scor
reva più come prima. Ho tenu
to duro grazie anche al mio di
rettore sportivo. Quintarelli, 
che mi ha parlato tantissimo. 
Si può fare, si può fare, mi di
ceva. E cosi ho ripreso a peda
lare. Dietro avevano più di 10 
minuti, insomma tanto valeva 
andare avanti». 

«Cosa mi è venuto in mente? 
Mah, che sarebbe stato bello 
aggiungere un ricordo in più 
alla mia carriera. Intendiamo-

. * - , > > * . ^ y >*,-•> „" "<. 

1) Roscioli (Ita) in 7 ore 
29'44" media/h 38.000 

2) Ghirotto (Ita) a 7'14" 
3)Poulnikov(Ukr) s t. 
4) Tebaldi (Ita) a7'17" 
S)Abdouj.(Uzb) a7'34" 
6)Jalabert(Fra) s.t. 
7) Ballerini (Ita) a7 '36" 
8) Ludwig (Ger) a8'25" 
9) Tari (Ita) s.t. 

10) Virenque(Fra) a 16'58' 
11)Moncassin(Fra) a 18'07" 
12)Pineau (Fra) s.t. 
13) Madouas (Fra) s.t. 
14)Svorada(Cec) a20'3S" 
15)Museeuw(Bel) s.t. 
16)Eklmov(Rus) s.t. 
17)Riis(Dan) s.t. 
18)DeLaer(Bel) s.t. 
19) Chiappucci (Ita) s.t. 
20) Hamburger (Dan) s.t. 

vevo concluso con grande fati
ca a causa di un forte dolore 
alla schiena, per provocarli ho 
fatto una scommessa: se vinco 
al Tour offro una cena tutti. So
no più di venti, non so se mi 
spiego». 

Come gira veloce il cervello 
quando ti dicono che hai più 
di 16 minuti di vantaggio. For
se gira ancora di più delle 
gambe che, pure, il suo lavoro 

1)lndurain (Spa) 
40ore58'17 

2)Mei|a(CoI) a3'24" 
3)Jaskula(Pol) 4'31" 
4) Rominger (Svi) 5'44" 
5)Rns(Dan) 10'26" 
6) Hampsten (Usa) 11 '12" 
7) Chiappucci (Ita) 14'09" 
8)Poulmkov(Uklr) 14'21" 
9)Breukink(Ola) 14'54" 

10) Delgado (Col) 15'32" 
11)Rincon(Spa) 21'17" 
12) Martin (Esp) 22'07" 
13) Bugno (Ita) 23'32" 
14)Dojwa(Fra) 23'40" 
15) Conti (Ita) 23'48" 
16) Zolle (Sui) 24'00" 
17)Elli(lta) 25'00" 
18)Echave(Esp) 25'31" 
19)Bourguignon(Fra) 25'37" 
20) Roche (I ri) 25'50" 

lo stanno facendo bene. Dietro 
reagiscono- ci sono Ghirotto, 
Tebaldi, Jalabert, Ballerini, 
Poulnikov, Abdujaparov, Tafi, 
Jaermann, Ludwig. Ma Roscio
li va avanti. Resiste sul colle 
(730 metri) de l'Espigoulicr e 
procede verso Marsiglia. Che 
caldo, maledizione. Il sole va e 
viene, ma picchia sulla testa 
come un fabbro. E anche la 
gente sulla strada, con la sua 
smania di toccarti, fa quasi 
paura. E se mi fanno cadere' E 
se mi danno una botta in fac
cia'' 

•Ho capito d'aver vinto do
po l'ultima salita alle porte di 
Marsiglia. Allora mi sono dav
vero commosso. Facevo anche 
degli strani gesti, alzavo i pu
gni, ridevo come un ubriaco. 
Sono dei momenti: ti passa tut
to davanti, veloce, come uno 
di quei filmini di una volta. I lo 
pensato ai miei due figli, a mia 
moglie, a mio padre che mi ha 
sempre sostenuto, dui testadu-
ra non cedere, l'importante e 
che ti guadagni il pane onesta
mente. Ho fatto anche il segno 
della croce perché a certe cose 
io credo. Magari non vado a 
messa, ma cosa vuol dire? Chi 
sta in e iclo queste cose le capi
sce. Alla fine ho pensato an
che a Chiappucci. mio compa
gno di stanza. Anche lui. nei 
giorni scorsi, ha sofferto come 
un pazzo. Ma succede a tutti di 
perdere. La fate facile, voi. Ma 
ora si rifarà, la corsa va avanti. 
Gli italiani qui al Tour sono sti
mati. Ora forse si ricorderanno 
anche di me». 

Bravo 
Indurain, 
mi ricordi 
r a l i o L U v / O p p i Fabio Roscioli, 28 anni domani, ha vinto come ai tempi eroici del Tour 

GINO SALA 

• • Il sogno di un trionfo italiano nel Tour de 
France è sfumato un'altra volta. Non basta a 
consolarci la epicaimpresa di Roscioli, vincitore 
solitario dopo una fuga di 180 chilometri a Mar
siglia. Un bel gesto atletico di uno di quei corri
dori che regalano al ciclismo quelle imprese di 
una volta. 

Ma torniamo indietro. Dovranno ricredersi 
quegli osservatori che durante il nostro Giro cri
ticavano la prima parte d<=l tracciato contenente 
salite lontane dal traguardo. Un regalo a Indu
rain, ho letto qua e là, e se ho dissentito non è 
stato per approvare ad occhi chiusi il disegno 
della corsa «rosa», ma per rimarcare un coro di 
piagnistei fuori misura. Si ò poi visto la saldezza 
di Miguel nel (appone dolomitico, visto a distan
za di un mese uno spagnolo più in forma, più 
aggressivo, direi spavaldo sulle Alpi, a cavallo di 
tornanti molto severi e terribilmente indigesti 
per chi pensava di mettere in croce il signore di 
Navarra. Vedi Bugno e anche Chiappucci. Un 
Bugno che nel tentativo di ricostruire il motore è 
affondato e che a mio parere doveva rimanere a 
casa per curarsi mentalmente e fisicamente. Un 
Chiappucci in panne sul Galibier. E adesso? 

Adesso ci perdiamo in un mucchio di chiac
chiere, di perché e di percome. Sta il fatto che 
per emergere bisogna interpretare bene le varie 
situazioni. Per esempio quella di un Tour che 
propina pianura dal primo al decimo giorno di 
competizione e che suggerisce l'impiego di rap

porti agili e non quei padclloni usali dai cam
pioni italiani. Batto questo tasto da tempo, ap
prezzo l'intelligenza tattica di Indurain e penso 
che nel caso dei suoi avversari ci sia anche un 
discorso di pedalale troppo lunghe, di mezzi 
che accorciano le carriere. E se Vado indietro 
negli anni, mi ribello all'idea di un Tour già fini
to prima di affrontare i Pirenei e poco più'in là di 
metà cammino. Nel 1949 Fausto Coppi andò sul 
podio di Parigi dopo la crisi di St. Malo che gli 
era costata un ritardo di oltre mezz'ora, esatta
mente 3fi'35" dal capoclassilica Mannelli. Nel 
pentolone di oggi un minuto ò moltiplicato per 
cinque, anzi per dieci, ma un Rominger a 5'44" 
non ù fuori gioco e un Chiappucci a 14'09" può 
ancora sperare in un piazzamento onorevole. 

Chiaro che Indurain ha molle possibilità di 
successo, chiaro che ha in mano le chiavi della 
corsa e la seconda doppietta Giro-Tour. Poten
za, classe e generosità sorreggono Miguel. Ge
nerosità nei confronti dei rivali con lo scopo di 
crearsi amicizie nel plotone, porte aperte per 
Rominger nel finale delle cavalcate alpine. Equi 
un Merckx che infieriva su tutti con ingordigia e 
cattiveria, potrebbe far notare che lui non ha 
mai cercato di ammansire gli avversari con me
todi discutibili, se non addirittura condannabili. 
Già. Merckx rincorreva anche i compagni di 
squadra e ne sa qualcosa Italo Ziliol., spogliato 
della maglia gialla dal suo capitano in un Tour 
che aveva un padrone nel belga e che stava 
concedendo spiccioli di gloria al piemontese. 

Indurain come Coppi, come Anquetil, come 
tutti i personaggi capaci di concedere. 

Record ora 
Resiste Moser 
Obree fallisce 
il tentativo 
M HAMAR (NOR). È falli
to il tentativo di primato 
dell'ora del dilettante scoz
zese Graeme Obree. Sulla 
pista da 250 metri di Ha-
mar, che in agosto ospiterà 
i mondiali, Obree ha per
corso km. 50,700:451 metri 
in meno del record di Fran
cesco Moser (km. 51,151). 
Lo scozzese, che corre con 
una bicicletta autocostrui
ta, una settimana fa fece 
circolare la notizia di esse
re riuscito a battere il pri
mato di Moser percorrendo 
km. 51,525, misura che non 
venne però omologata a 
causa dell'assenza di uffi
ciali d: gara. Nel tentativo 
odierno, Graeme Obree ha 
utilizzato una bicicletta ad 
alta tecnologia (una Rey
nolds con ruote a tre razze 
in fibra di carbonio) ed ha 
percorso una distanza che 
dopo la verifica é stata uffi
cializzata in 50.689 metri 
(misura che comunque è 
la migliore a livello del ma
re: il primato di Moser ven
ne infatti realizzato a Città 
del Messico). «Sono molto 
deluso, il pnmato poteva 
essere battuto» ha detto lo 
scozzese che ha annuncia
to di voler ritentare sabato 
prossimo, stavolta utiliz
zando la bicicletta autoco
struita usata negli allena
menti. A questo tentativo 
era interessalo anche il bri
tannico Chns Boardman. 
che la prossima settimana 
tenterà di battere il primato 
dell'ora nel velodromo di 
Bordeaux-Lac. Boardman 
si é detto dispiaciuto per il 
fallito tentativo dello scoz
zese: «Pensavo che che ce 
la facesse, è un vero pecca
to» ha detto I' olimpionico 
dell' inseguimento di Bar
cellona. 

Coppa Davis. Azzurri e Australia sono in parità (1-1) dopo i primi due interminabili singolari. Oggi si gioca il doppio 

Fiammata dì 
È Pescosolido a portare in salvo l'Italia del tennis 
che sembrava avviata verso la sconfitta da tutti pro
nosticata. Ha battuto il numero uno australiano 
Woodforde e, insieme, i fantasmi della sua disav
ventura nella Davis di un anno fa. Un giocatore rin
novato che ha concesso ben poco all'avversario. 
Uno a uno al termine della prima giornata di Davis: 
battuto Furlan in avvio. Oggi il doppio. 

DANIELE AZZOLINI 

rimette in gioco l'Italia 

I H FIRENZE. «Nastro cangu
ro!», dice il tipo che ci siede ac
canto, il cappellino con i cion
doli e la fascetta con scritto su . 
Capri. Dice anche altre cose 
strane come «arbitro koala» e 
«pallina boscimane», prenden
dosela a turno con tutto ciò 
che impedisce al Furlan di por
tare a casa la vittoria. Se la 

prende con Fromberg. che. 
siccome è alto, e neanche po
co (1,92), chiama «pennello-
ne» e quando sbagli gli grida: 
«Ma va a pitturare i soffiti, che 6 
meglio!». La Davis a Firenze è 
cosi, ma non solo. C'è stato 
dell'altro, come la grande in-
cavolatura generale con l'arbi
tro di sedia Rebeuh, che non • 

ha voluto dare a Furlan un 
doppio che fallo che il nostro, 
tennista onesto come pochi, 
sembrava aver visto bene. Ci 
sono stati i cori e gli «scemo, 
scemo» di routine, ci sono stati 
i fischi e le risatacce quando 
l'australiano sbagliava la pri
ma di servizio, e la delusione 
per otto sct-point che sono ri
masti impigliati sulla racchetta 
del tennista italiano, nella se
conda partita, alcuni cosi lim
pidi che avrebbero cambiare 
l'incontro, Poi, gli «scemo, sce
mo» si sono trasformati in «Ita
lia, Italia» fino a trascinare Pe
scosolido ad una vittoria su 
Woodforde che alla vigilia 
sembrava ai confini della real
tà. Ci sarà, infine, chi scriverà 
che tutto questo non dovrebbe 
succedere intorno ad un cam
po di tennis, e che gli italiani 
non perdono mai l'occasione 

per farsi riconoscere. Fate voi. 
ma in un tennis sempre più 
monotono, la Davis rimane l'u
nica gara capace di coinvolge
re, di trascinare la recita fuori 
dai venti metri per nove del 
campo, di rendere accettabili 
certe esagerazioni. 
Colpa mia, dice Furlan. Come 
dargli torto? Colpa sua, infatti, 
perché nel tennis di oggi non si 
può più sprecare una sola oc
casione, figurarsi otto come ha 
fatto lui. E Renzo di Castelfran
co Veneto ha sviluppato esat
tamente lo stesso concetto: 
«Perse quelle occasioni, la ter
za partita non poteva che 
prendersela lui». Tutto vero, 
come vero era l'imbambola-
mento da debutto in cui ò 
sprofondato il poverino, auto
re di una partita sofferta e 
combattuta ma giocata di pe
ste. Eppure, di fronte a tanto 

avvilimento viene naturale rin
cuorarlo. E magari ricordare 
che il match, il suo primo in 
Davis, ò stato comunque af
frontato con lo spirito giusto, 
con quella voglia di non chiu
dere bottega alla prima contra
rietà, nella speranza di scoprir
si uomo da Coppa, un nuovo 
Barazzutti che obbliga gli av
versari a lasciare sul campo 
parecchi centimetri di pelliccia 
prima di spuntarla. Colpa sua, 
va bene, ma sarebbe bastato 
un pizzico di buona sorte per 
andare un set pari e allungare 
le sofferenze dell'australiano, 
che per conformazione non è 
davvero un fulmine di guerra. 

Brutta partita, dicevamo, 
Anzi, se non si fosse trattato 
della Davis avremmo scritto di 
essere stali spettatori allibiti di 
una delle più brutte partite del
la storia del nostro sport. Piena 
di erroracci da matita rossa e 

blu, di strafalcioni ai limiti del
l'oscenità, e anche di paure vi
sto che non sapremmo spiega
re diversamente i nove doppi 
falli di Fromberg nei primi due 
set (20 alla fine), di cui addirit
tura quattro, due consecutivi, 
in quel decimo game della se
conda partita che è costala a • 
Furlan una bella litigata con 
l'arbitro e un bel po' di sicurez
za in meno. Ma se non si fosse 
trattalo della Davis, i due 
avrebbero giocato cosi male? 
La vecchia Coppa accumula 
tensione sulle tossine e alla fi
ne serve ai tennisti un cocktail 
di veleni capace di annodare i 
muscoli. 
Non era lui, la spiegazione uffi
ciale della panchina azzurra 
alla sconfitta di Furlan. «Gioca
va una meraviglia nei giorni 
scorsi», ha detto Nargiso, «Gli 
ho chiesto di attaccare sul tie-
break, per dare più pressione a 

Fromberg», ha raccontato Pa
naria. Ma Furlan non è abitua
to a giocare con qualcuno che 
gli suggerisce scelte e strategie, 
e in campo, più di una volta, si 
é visto il capitano azzurro chie
dere la sua attenzione, ovvia
mente senza ottenerla. 

Il punto di Pescosolido fa 
sperare l'Italia. È arrivato sul 
far della notte e ha finito per 
tingere dei colori del tramonto 
l'australiano di pelle rossa 
Woodforde. Lo ha battuto (6-
3, 7-5, 5-7, 6-4) facendo, con 
semplicità, quello che sa fare, 
che poi e il miglior modo per 
stare in campo (e al mondo). 
Robusto nei colpi, ben prepa
rato, Pesco ha finito per spa-
zientire Woodforde e indurlo 
ad abbassare la guardia. Erro
re imperdonabile. Un errore, 
però, che potrebbe rilanciare 
i'Italia del tennis. 

u«i.^i miagoli* 

Il Toro presenta Oslo. La società granata ha presentato ieri il 
centrocampista ventisettenne, Marco Oslo, acquistato dal Par
ma L'atleta, nato ad Ancona, aveva esordito in sene A nell'84 
proprio con il Tonno (Torino-Avellino 4-2). 

Atletico: l'Uefa grazia Gii. Il Jury d'appello dell'Uefa ha «aiml-
lalo il provvedimento di squalifica per sei turni nei confronti . 
del presidente dell'Atletico Madrid. Jesus Gii. Al terminedella 
semifinale di Coppa delle Coppe dello scorso anno contro il 
Parma, il massimo dirigente spagnolo avrebbe ricoperto d'in
sulti l'arbitro, il tedesco Schmiduber. 

Deferito presidente dell'Ischia. Bruno Basenuni, presidente 
dell'Ischia Isolaverde, sarà giudicato dalla Commissione De-
sciplinare della Lega di sene C per «non aver fornito, dopo 
aver denunciato pubblicamente ipotesi di illecito, elementi si
gnificativi per l'individuazione degli autori del suddetto». Le 
accuse di Basentini si nfenvano al match di seri C/1 Potenza-
Giarre. • ,. -. 

Sospeso l'arbitro Mughetti. Ha arbitrato fino alla primavera 
scorsa, avrebbe comunque lasciato l'arbitraggio, cionono
stante il direttore di gara Maurizio Mughetti 6 stato sospeso fi
no a gennaio del 1995 per aver rilasciato interviste nelle quali 
veniva attaccato il sistema arbitrale. 

Rally d'Argentina. II finlandese Juha Kankunnunen su Toyota 
Celica si 6 aggiudicato la prima tappa della corsa sudameri 
cana valida come settima prova del campionato mondiale. 
Con 39 secondi di vantaggio ò giunto l'italiano Massimo Bla-
Sion su Ford Cosworth. • - ' 

Vela, giro d'Italia. L'equipaggio di Trieste Generali, dopo il 
successo ottenuto nella 1 », ha vinto anche la 5" tappa da Fiu
micino a Salerno. 

Auto. Assolte le benzine, si discute sulle sospensioni 

Come prima più di prima 
Pronto l'accordo farsa 
Il Consiglio mondiale grazia Alain Prost per la vicen- • 
da delle benzine irregolari, ma a Parigi il problema 
resta lo stop tecnoclogico. Tra una settimana in Ger
mania l'ultimo G.P. con i vecchi regolamenti, ma Me 
Laren e Williams portano la decisione in tribunale. 
Se passa la linea dura, tutti i big sono nei guai, Ferra
ri compresa.'Già pronto 1'accordo-compromesso 
per punire Williams e salvare la faccia 

CARLO BRACCINI 

m Fumata bianca stavolta 
dal Consiglio Mondiale della • 
Fia (la federazione intemazio
nale dell'automobile.nda) ma 
solo sul caso delle benzine 
Agip e Elf utilizzate dai team 
Williams, Ferrari, Bcnetton e 
Sauber nei Gran Premi di San 
marino, Spagna e Canada e 
sospettate di essere irregolari. 
A rischio di squalifica erano 
soprattutto le vittorie di Alain 
Prost a Imola, Barcellona e 
Montreal ma a Parigi gli uomi
ni di Mosley (il prcsidentissi-
mo della Fisa, la federazione 
sportiva) hanno preferito non ' 
calcare la mano. Nicte assolu
zione piena però, solo un laco- , 
nico «Beneficio del dubbio in 
merito alla dichiarazione di 
conformità dei carburanti rila
sciata dai diretti interessati ai 
commissari di gara». A Parigi si 
è continuato a parlare soprat

tutto di elettronica e nuovi re
golamenti, dopo che giovedì il 
Consiglio Mondiale aveva sta
bilito il divieto immediato sulle 
monoposto di Formula Uno di 
tutti i dispositivi elettronici che 
interagiscono con la guida del 
pilota, in particolare sospen
sioni attive, cambi automatici, 
sistemi antipattinamento e an-
tibloccaggio della frenata. Im
mancabile l'appello di Wil
liams e McLaren, le due scude
rie che risulterebbero maggior
mente penalizzate dal forzalo 
stop tecnologico: «Cosi non si 
fa il bene dell'automobilismo -
e il commento di Frank Wil
liams -, Evidentemente si cer
ca di appiattire il nostro sport, 
ma si e scelta la direzione sba
gliata, cioò verso il basso». Le 
due scuderie britanniche ave
vano subito annunciato il ri
corso al Tribunale d'appello 

della federazione, che si riuni
rà il 27 luglio. 

Ma è davvero possibile cam
biare radicalmente i regola
menti a metà campionato? In 
teoria si. anche se si rischicreb-
be di sconvolgere l'attuale si
tuazione dei valori in campo. 
«Una follia bella e buona - mi
naccia Ron Dennis, "patron" 
della Me Laren -. Avremmo già 
difficoltà ad adattare i nostri te
lai per la vettura 1994, figuria
moci in due settimane». Di si
curo l'abolizione delle «attive» 
danneggerebbe le monoposto 
che oggi le sfmttano di più, 
Williams e McLaren, ma certo 
non renderebbe facile la vita 
anche a vetture come la Ferra
ri, del tutto inadatte a scendere 
in pista senza l'aiuto dell'elet
tronica. E allora? Si va a grandi 
passi verso l'ennesimo accor
do-farsa: sospensioni st, cambi 
forse, antipattinamento no. È 
già pronta una proposta firma
ta da Mosley per lasciare tutto 
com'è a patto di un impegno 
formale dei costruttori ad ac
cettare incondizionatamente i 
regolamenti a partire dal 1994. 
Tanto la Williams vincitutto è 
ormai pronta a trattare e a per
dere un po' del suo vantaggio 
sugli avversari. Proprio quello 
che vuole ottenere da quasi un 
anno, al rischio però di uccide
re la stessa Formula Uno. 
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CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Grossoney) 

Genova 

Pavia 

Varese (Busto Arsizio) 

Gorizia 

Venezia (Giardini) 

Massa 

Reggio Emilia 

Prato 

Grosseto 

Posa'o 

Teramo 

Campobasso 

Melfi (Pz) 

Fresinone 

Reggio Calabria 

Caltanisetta 

Carbone 

LUOGO 

Parco Aurora 

Gaby 

Expo 

Voghera 

Castolfcanza 

S. Canzian 

Viale Ganbaldi 

Villa Massoni 

Gorganza 

* Via Roma 

Mura Medicee 

Zona 5 Torri 

Tortoreto Ldo 

Ente Fiera 

Centro Stonco 

Bovillc E mica 

Lungomare Pellaro 

Villa Amedeo 

Jglesias 

DATA 

1-11 Luglio 

3-11 Luglio 

26 Ag. • 12 Seti 

28 Ag. • 6 Seti. 

17 Giù. -4 Lug. 

6-16 Agosto 

2-13 Settembre 

23 Lug. • 1 Ag 

6-18 Luglio 

25 Giù • 18 Lug 

25 Ag • 12 Seti 

21 Lug -1 Ag 

2-11 Luglio 

1-5 Settembre 

4-12 Settembre 

14-18 Luglio 

25-31 Luglio 

11 -26 Settembre 

Sottombro 

Cooperativa Soci 
de l'Unità 
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